■'ì * 


n 


i 

i 


r| 

vi 

' V.‘ 
■■K 


t ; 

r < 

/t j 

*'». 

fi’ 

.1 j 

v’j ' 


'.f. 

i/' 


Oggi in libertà provvisoria per decorrenza dei termini 


Il movimento sindacale interviene sui problemi della ripresa 


FREDA E VENTURA SCARCERATI Anche la CISL e la UIL 

Sette anni non sono bastati per una linea di riforme 
per fare giustizia sulla strage e di rilancio economico 


Quale 

educazione 

sessuale 


I liltii «■tlili ili ll.ili.i l'In* ! 'iiffmMUi il.illa ri|:iili'/z.i ili'lli' 
liMtl.tiiii ili 'I-Mi 1 * ili i-iluin/iii- I •«Inilliiri-. ilairiiii|iu‘|Mi>i/i<'iH‘ 
ne 'e'^iiale luiii «laielilieio in | ili'itli iii'i';jnaiiti. ilalla liiiiiilr** 
limi «enffale ehe nini fii-*e ili ! /a ili limili ei-niloii non miIo 


Firmata ieri Tordinanza dai giudici di Catanzaro -1 due imputati per piazza 
Fontana destinati al soggiorno obbligato nelFisola del Giglio -'Appello della 
Giunta comunale di Milano perché sia finalmente fatta pieqa luce sul crimine 


Sottolineata la priorità delle questioni degli investi¬ 
menti, delia occupazione e della lotta alla inflazione 
Prese di posizione siiireventuale aumento della benzina 


granile .ini|>ie//a. l na raeeol- 
la ili ritagli ili giornali e ri- 
M'Ie. .lagui e iloeniiienli >11 
i|ni''to tema oeeii|ieielilte ile- 
eiiie ili eonlenitoii. l iranlo- 
logiu ilegli intei\enti ie|iie'-<i- 
\ì nella «eimla eonlio iii'i'- 
gnanti e -Inilenli iimlixali ila 
Tatti I igiiaiilaiili la eonilolla in 
linealo eaiii|ii> e Inoli ilella 


ili (ionie airi'tilii/ione <eiila> 
"liea ma aiirlie ili fronte ai 
lirolilenii per'onali elle ognu¬ 
no ile\e li-olxere i|nanilo si 
tealla ili aigoiiienti ionie linei¬ 
lo ilella «e-'iialilà. ilallii iliffi- 
ileii/a ilegli -tllilenli (ilei tutto 
liiii'lifie.iia; non ìolIÌoiio e>- 
-eie -oltoiio'li a eoi-i e lerio- 
III in eui i|iialelie e'perlo più 


Dov'è lo scandalo 


Dal nostro inviato 


L a scarcerazione di Freda 
e Ventura per Tavvenu- 
ta decorrenza del termine di 
custodia preventiva costitui¬ 
sce un fatto politicamente as¬ 
sai grave, anche se il prov¬ 
vedimento cui il giudice di 
Catanzaro è tenuto, conside¬ 
rato in uè, non giustifica cri¬ 
tiche di sorta. Uno Stato che 
SI pretenda democratico non 
può trattenere in galera dei 
cittadini per più di quattro 
anni prima di accertare, at- j 
traver,so un proce.s.so almeno , 
di primo grado, se essi siano | 
o meno responsabili dei de- ! 
litti — non im{H)rta quanto j 
gravi e odiosi — loro attri¬ 
buiti. 

La detenzione preventiva a 


mano alla riforma dell'ordi- 
namento giudiziario, alla at¬ 
tuazione di una piena ed ef¬ 
fettiva autonomia e indipen¬ 
denza dei giudici, nonché al 
pesante ritardo con cui si è 
affrontata la riforma del pro¬ 
cesso penale. 

C I SONO, dunque, problemi 
aperti dj riforma. Ciò non 
significa, però, che le lacu¬ 
ne e le distorsioni del vigen¬ 
te ordinamento materiale giu¬ 
stifichino i comportamenti 
concreti adottati dalla magi- 
•stratura nella gestione delle 
vicende processuali esamina¬ 
te. I, giudici sono soggetti sol¬ 
tanto alla legge, ma i margi- 


» ^ « r.T •Vl.o» ì interpretativi, enfatizzali 
empo indelermmalo. cara - certo tecnicismo giuridico, 
tenstica degl, ordinam^Ut ^ 

autontari. e incompatibile dimenticare lo scopo fon- 

con la nostra Costi uzionc. damentale della funzione cui 
che rifiuta la pre.^tnz one dt attendono, il fatto che essa 


teristica degli ordinamenti 
autontari. è incompatibile 
con la nostra Costituzione, 
che rifiuta la presunzione di 
colpevolezza deirimputato: e 
questo ha dichiarato la Corte 
costituzionale, sulla scorta 
della cui pronunzia è stata 
etnanata la normativa che 
trova oggi applicazione an¬ 
che per i nazifa.scisti veneti. 
Questa normativa, che nella 
versione* vigente risale al- 
l’aprile-giugno 197-1. contra¬ 
riamente a quanto taluni di¬ 
sinformati commentatori vor¬ 
rebbero far credere. • non si 
identifica nella cosiddetta 
« legge Valpreda » del dicem¬ 
bre 1972. c non è stata solle¬ 
citata dalle allucinanti vicen¬ 
de del processo per la .stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

La pressione deU’opinione 
pubblica democratica, mobi¬ 
litata attorno al caso dell'anar- 
cbico milanese e dei suoi 
compagni, portò aH’abolizio- 
nc del divieto di concedere la 
libertà provvi.soria agli impu¬ 
tati di reati per i quali è ob¬ 
bligatorio il mandato di cat¬ 
tura e ottenne che i proces¬ 
si sottratti al giudice natu¬ 
rale per ragioni di ordine 
pubblico o di legittimo so¬ 
spetto dovessero essere affi¬ 
dati a magistrali di circo- 
.scrizioni giudiziarie viciniori. 
Si tratta di acquisizioni di 
principio di indiscutibile se¬ 
gno po.sitivo. destinate a tro¬ 
vare definitiva sistemazione 
nel nuovo processo penale e 
chi* nulla hanno a che vede¬ 
re con il problema della cu- 
.stodia preventiva. Vanno quin¬ 
di re.spinti i tentativi rivolti 
a creare, attorno airepisodio 
in esame, una equivoca con¬ 
fusione, quasi che la reazio¬ 
ne popolare di fronte allo 
.scandaloso comportamento dei 
pubblici poteri nella gestione 
delle indagini poliziesche c 
giudiziarie sulla .strage di 
piazza Fontana, fosse in qnal- 
clie misura da collocarsi tra 
lo cause che hanno portato 
alla liberazione di Freda e 
Ventura. 


E 9 BENE attribuire a, cia¬ 
scuno il suo. e ribadire, 
senza po.ssibilità di equivoci, 
che il ri.sultato. pesantemen¬ 
te negativo, cui. a tuU'oggi, 
a quasi sette anni di distan¬ 
za dai fatti, è giunta la con- popolare che le è affidata e 
gerie di indagini c istrutto- della consapevole 2 z.a.. spoglia 
rie sulla strage del 12 dicem- di qualsiasi presunzióne eb¬ 
bre 1969. comporta resoonsa- taria. del dovere che le 
bilità e.sclusixe o gravissime 

. j. • j • • „ ! collude'c —. con gli altri po- 

doll ordine giudiziario - so- dello Stato. . - . 

prattuto. se non esclusiva- _ 

immte. della Corte di Cassa- ia strage di piazza’ 

zione nonché dell esecutivo. Fontaiia ci propone un bilan- 
Non è il caso di ripercorre- ciò amaro. Non però certo di 
re le tappe di que.sta vicenda i sconfitta c di sconforto, se è 
scandalosa, nè vogliamo qui vero che proprio e soprattut- 
sfoi*zarci di individuare i nes- to quelle \ncissitudini hanno 
si che collegano i comporta- | alimentato una più avanzata 
menti di poliziotti e di magi- i e diffusa presa di coscienza 
strati, di dirigenti ^i servn- problemi della giustizia. 

ZI di sicurezza e di ministri avviando un processo di so- 
dclla Repubblica. Ci preme, cializzazioiìe della tematica 

Dentro . tori 

complesso indichi una persi- magistratura questi Ter 

stente debolezza del nostro menti sono ormai numerosi 


deve essere e.sercitata nell’in-' 
teresse della collettività na¬ 
zionale, non in quello'di una 
parte, fosse pure la parte 
contingentemente al potere. 

Ora di frónte a un eventò 
quale la .strage dì ~ piazza 
Fontana, la magistratura, 
complessivamente - considera¬ 
ta, senza dimenticare gli 
esempi positivi e meritori of¬ 
ferti da singoli giudici, è ve¬ 
nuta meno al .suo compito fon¬ 
damentale che era ed è quel¬ 
lo di accertare non tanto tut¬ 
ta la verità ma, sulla ba.se 
della verità processuale, la 
re.sponsabilità o meno degli 
imputati per quei fatti atro¬ 
ci. Negare, come* fin qui .si è 
fatto, il pubblico dibattimen¬ 
to. interromperlo per ben tre 
volle, inventare il finto per¬ 
fezionismo dell’unico proces¬ 
so per runico fatto, tutto ciò 
ha posto le premesse oggi per 
la .scarcerazione di Freda e 
Ventura, domani per l'anneb¬ 
biamento. la confusione delle 
responsabilità. 

Lo scandalo non è che Fre¬ 
da e Ventura dopo quattro 
anni di galera ritornino liberi. 
No. Ix) scandalo è che dopo 
quattro anni Freda e Ventu¬ 
ra — ma anche Valpreda e 
i .suoi compagni — non siano 
stati giudicati: Io scandalo è 
che siano ancora legittimi 
tutti i dubbi e tutte le per¬ 
plessità sugli autori, i man¬ 
danti. gli organizzatori della 
strage; lo scandalo — e il 
pericolo — è che i veri re- 
spon.sabili. a tutti i livelli, 
siano ' non solo liberi o li¬ 
berati. ma padroni di conti- 
nuaré a tc.ssere le loro trame. 

Non abbiamo mai chie.sto 
alla magistratura di scioglie¬ 
re i nodi politici — e sa il 
cielo se ce ne sono — che 
stanno dentro o dietro il pro¬ 
cesso di piazza Fontana. Alla 
magistratura abbiamo chie¬ 
sto di .sciogliere i nodi giudi¬ 
ziari ad essa proposti nei li¬ 
miti e ai livelli di conoscen 
za che le sono propri. Era ed 
è questo anche un banco di 
prova della sua effettiva auto¬ 
nomia e 'ìndipendeiyca, una di¬ 
mostrazione dell’uso respon- 
.sabile che essa è in grado di 


CATANZARO, 27 • 

Scarcerazione per Franco 
Preda e Giovanni Ventura, 
ma soggiorno obbligato per 
ambedue nell’isola del Giglio 
in provincia di Grosseto: lo 
ha deciso questa mattina la 
sezione istruttoria della Corte 
d'Appello di Catanzaro (Co- 
rapl, Caparello e Isabella con¬ 
siglieri) rispondendo così al¬ 
le Istanze presentate dal le¬ 
gali del due imputati, accu¬ 
sati della strage di piazza 
Fontana. 

Il dispositivo deirordinanza. 
circa due cartelle dattiloscrit¬ 
te, è stato trasmesso in codi¬ 
ce nelle stessa mattinata alla 
direzione degli istituti di pena 
di Bari e di Brindisi: in esso 
è precisato, appunto, che per 
i due ivi detenuti (Ventura 
a Bari e Preda a Brindisi) 
i termini di carcerazione pre¬ 
ventiva scadono esattamente 
il 28 agosto 1976. In teoria 
dall’tina di notte, quindi, la 
•disposizione si rende operan¬ 
te. Si i»nsa in concreto che 
in mattinata Freda e Ventura 
lasceranno le carceri, esple¬ 
tate le semplici pratiche che 
il caso richiede. Si volta 
un’altra pagina della lunga 
storia di questo processo. Si 
volta meccanicamente, in vi- 
sta di una legge che non può 
ammettere dert«he. E’ come 
se un meccanismo burocrati¬ 
co e inarreatablle si prende.s- 
se la rivincita, sulla volontà 
e sull’attesa di tùta xécile e j 


I concreta giustizia. Domani ;n 
I fatti per legge ha termine 
la carcerazione preventiva 
che. per un’accusa che com- 
IKirUi la pena dell’ergastolo, 
è di quattro anni. NeH’ordi- 
nanza s- fa notare e si spe¬ 
cifica che per Freda e Ven¬ 
tura la carcerazione « ha 
inizio il 28 agosto 1972, data 
nella quale venne emesso dal 
giudice istruttore di Milano, 
e notificato ad entrambi i 
prevenuti, il mandato di cat¬ 
tura per il reato di strage 
continuata». 

«Per i due imputati — pro¬ 
segue l'ordinanza — al sensi 
dell'art. 272 del CPP il termi¬ 
ne massimo di custodia pre¬ 
ventiva per un delitto puni¬ 
bile con l'ergastolo non può 
superare in concreto quattro 
anni senza che sia interve¬ 
nuta una sentenza di condan¬ 
na di primo grado. Poiché 
alla data di domani si matu¬ 
rerà il predetto termine e. gli 
ivivutati sono ancora in atte¬ 
sa di giudizio deve essere 
senz’altro disposta la loro 
scarcerazione per il 28 ago¬ 
sto 1976, salto che non sia¬ 
no detenuti per causa di¬ 
versa^. 

Tali considerazioni della 
Corte d'Appello di Catanzaro 
che potrebbero apparire ovvie 
c scontate in un dccuniento 
giudiziario, sudnano - come 
preciso atto di accusa contro 


La difficoltà della situazione economica e l'urgenza di individuare ed attuare una poli- i 

tica capace di farvi fronte, con l'adozione di misure e di provvedimenti rivolli alla solu- I 

zione del problemi più urgenti, continuano ad essere al centro dell'attenzione dell'opinione | 

pubblica. Non sono mancate, neanche ieri, in questo o qucirorgano di .stampa, manife i 
stazioni di allarmismo che, con il pretesto di fornire informazuim, in realtà si limitano ad 

azzardare illazioni piq o meno fantasio.se .su quella parte dei provvedimenti governativi 

(ancora allo .studio, e quindi 

1 , , I non definiti, c sui quali co- 


j -ciud.i — rnnlrii le lllii'te eoi | <• nifiin roiiliK-loiile v qil.ilrlie 
! p.iiit.iloiuioi nuli, niiilio i iiiiir.ili>l.i |iiii i> innio -i‘-..iio- 


Una delegazione del PCI 
incontra oggi la 
popolazione. di Seveso 


ìU/.U)ni, in rcultn si linntnno dei id pur nello siutlio 

dei provvedimenti governativi „d ni-iniin- ii.ili.inii. 

(ancora allo .studio, e quindi I n lilmt inildilir.iin rm'iile- 
‘I non definiti, e sui quali co- nit-nif da S.ni-lli. Poni noi l<- 

munqiie il governo si è im- | oli. deaiiMio .i 'inim -ime»- 


film cioliri. imititi i iiiidiai. I fidm \fii»mio a >.|iir|z.iie « co- 
imiliii II- fmirltt|inlif -- io- 1 me -i fanno i liamlnni « -- r 
'liliiireliiie mi ollimo 'liiimeii- ^ non. «emmai. eome <i può r- 


\ilaie di finii — e mine re- 
>pim:eie le leiilarioiii). 

\ liillo tpie'lo e ad altio peii- 
-aiiimo i’aiino -nir-o i|iiiimlo 
pie-.enl.inmm la piopn-.ta ili 


IK'gnatn a consultare partiti 
e sindacali) che vanno .sotto 
li nome della « .stangata ». 
Clic è un modo del tutto di¬ 
storto e fuorvianle (c in esso 
pare \oglia distinguersi un 


Il (;ìoiiio iiifoiiiia elle lo ' le;.'ne ielali\a all’iiiforiiiazione 


le):i:oiio alleile nelle pallile- 
ellie — è alleire»-o mi iloeii- 
meiilo de^li oi ieiit.niieiili ilei 
io-.lmiie: è «eiillo eome pai- 
l.iiio moIlì'^inli gioxaiii e ra- 


-iii prtddemi della ' 0 "U. iiìi:i 
nella <enida. \o|e\amo dare 
un pmilo di i ifeiimeiilo si 
imi\imeiilo ilie jii.'i e’er.i e fa- 
Mirìie il 'Ilo -\iliippo. e iialii- 


grande giornale milanese, in i «iu/e e r.iemiiia dì quello eli» lalinenie \ole\.imo .nielie rlie 


Franco Scottoni 

(Segue a pagina 5) 


Oggi pomeriggio alle 14.30 
una delegazione del PCI 
avrà un Incontro con le 
popolazioni delia zona col¬ 
pita dalla nube tossica del- 
l’Icmesa. I temi, che sa¬ 
ranno al centro delia di- 
scu.sstone presso la scuola 
media di via De Gasperi. 
a Seveso. sono quelli della 
bonifica del territorio av¬ 
velenato e delle responsa¬ 
bilità del disastro. Faran¬ 
no parte della delegazione 
comunista Gianni Cervet- 
ti. della segreteria del par¬ 
tito. l’on. Eugenio Peggio. 
pre.sidente della commis¬ 
sione Lavori pubblici del¬ 
la Camera, l'on. Giovan¬ 
ni Berlinguer, responsabile 
della sezione ricerca scien¬ 
tifica del Comitato centra¬ 
le, e. inoltre, deputati. 


L’incontro sarà preceda- ■ 
to nella mattinata da al¬ 
tre due iniziative, alle 9,30 
a Milano, presso la sede 
della giunta provinciale, 
in via Vivaio 1, il compa- 
éno Giovanni Berlinguer 
discuterà con tecnici c stu¬ 
diosi i problemi sollevati 
dal gravissimo inquina- , 
mento della zona della 
Brianza e. più in generale, 
li tema della salvaguardia i 
della salute c deH’ambicn- 
te di fronte alla minaccia 
delle produzioni pericolose 
Alle 10. presso il palazzo 
comunale di Meda, il com¬ 
pagno Eugenio Peggio si 
incontrerà con imprendi¬ 
tori; artigiani e commer¬ 
cianti per valutare le ini- 
ziktjve necessarie per fa¬ 
vorire la ripresa produttiva. 


sìiitonia con certi fogli della 
cosiddetta ultrasinistra) ' di 
porsi davanti alle' questioni 
gravi e fomplès.sc che sono 
sul tapi)eto. . > 

Già la CGIL, con la nota 
che.li nastro e altri eiornali 
hanno pubblicato ieri, ha sot 
tolineato che i problemi de¬ 
cisivi SUI quali richiamare 
l'attenzione e mobilitare il 
movimento sindacale e le 
masse lavoratrici e popolari, 
sono innanzitutto quelli del¬ 
l'occupazione, della lotta al 


,..ii,.iiio. 'i .lii-i.i.» r Liiiiu, o I '1 .« l.i«|i..'la. 1 .» 

wirtcbbn» fare molli .idoli- ^.lonliiiiciito dill.- (..ii.icrr lo 
-riiili .■ ì;im.mi .hi dui- '■iq..dilo oi.i .1 arrin- 

...d .■Jiiqm dei r.qqioili per-o- iu-'"".* .1 Pf"‘iil.irc iin.i propo- 
Mali diiiiq...- am ili- 

lil.ro Mil q....h- s.,n ld,.- lo- ''f'Ia.c 'oli .iiu-lu- q.ii- 

lu- liflrtl.-ii-. Il ro-l....u. 'i 

, -1 . 1 '1 il.iio \.t<li"iiiio inifiIl 

\ol\<‘ I.qiiil.imi-iilc !• noli 'ol- . . ,. , 

libro .S|.<so e loiirlo (‘dilo ilii- 
I. 111 I 0 pi-r il diffondi-i'i di MIO- ,.l„. 

ih- pi i r.immO'|. o di oili-lil.i- j,, .p, 

... « •’ "1 fallo III il.-dii-ilo .ill aigoiii. iilo 

iiior.ih-. Il fallo .lo- limo ^Ij 

'i iiiiioM- m qii.-la 'luii-l.i | p,i.j.. „..i 

,li.. il modo di p.‘ii'.iri‘ e I I , 1 , , .,,1 

.•oqipoil.ll'l- di p.iil.lie di , ,|i|r„.i,„K. ,|i 

.. . ••"Minalo 1 . 1 - ..ropo-i.i di h-sgc picw- 


rinflazione. di una politica , .i. .|, ... .• di , ; / ‘ ,.. 1 : . 

so aumento della produttivi- I ‘j . 1 l"■o|lo-l.l di h•"•:<‘ p 

tà e della 'produzione che ] Pidaiiii-iiii- i* roMiiim. . - * j ,„r.j 

non si fondi sull'intensifica- ; biarc, ni formi* ^•^•ll.lMll•llll• ^|j , 1 ; |,. 

zione dello sfruttamento, ma 1 • oiiii.iddiilorn- i- inm liiiu* po- | . ,,„ii* anu: 


; 'ili\r.- 


consiglieri regionali, prò- 1 v ^ _ 

vinciali e comunali del PCI. i" A PAG.4 ALTRE NOTIZIE 


d. pi,. ' \ M-iiol.i liiior.!* non in* 

• j ; ^ inlip avMli molli '»*|nii. Il iiiio- 

(S?gue io penultima^' ‘ i vo am-liL* lì. ma fimo a è 


La decisione è ritenuta inevitabile all'Aia 

Lockheed: abdicherò 
la regina d'Olanda? 

I 

Il rapporto sulle implicazioni del principe consorte Bernardo nello scan¬ 
dalo provoca uno choc nella popolazione — Preoccupati commenti 

Traumatiche conseguenze del rapporto tulle j avvertito molto profondamente dalla popola- 


reeponeabilità di Bernardo d'Olanda nello 
ecandalo Lockheed; viene considerata Inevi¬ 
tabile, nei preeslmi mesi, l'abdicazione dalla 
regina Giuliana a favore dalla figlia Anna 


mentre la stampa parla di c choc che sarà 1 saggi >. 


zione». Come ai svolsero durante quasi due 
decenni i rapporti Illeciti tra il consorte 
della ragina e la compagnia americana nella 
ricostruzione fatta dal rapporto dei » tre 


Esigenza 
di pulizia 


Più passa il tempo, più avan¬ 
zano te indagini, o si rendo¬ 
no pubbliche le conclusioni 
delle inchieste, e più si rende 
evidente la gravità e l’esten¬ 
sione dello scandalo Lockheed, 
quanto radicata sia l’opera di 
corruzione e interferenza dei 
grandi centri del potere eco¬ 
nomico internazionale. Dall’ 
Olanda al Giappone, passan¬ 
do per l'Italia, le conseguen¬ 
ze di quello scandalo mettono 
in forse la continuità di una 


ve ammorbanti creature del 
capitalismo « sviluppato ». 

Ed è uno scandalo della no- 


IN PENULTIMA 

non un'altra faccia di quella 
stessa minaccia, di quello stes¬ 
so potere tanto piu grande e 


stra epoca per la reazione che ' opprimente quanto più sa oc 

. ... ... - ’ __ a _ ! _ a _ m 


I ha suscitato e suscita in un’ j 
opinione pubblica sempre più , 
I consapevole dei propri diritti ‘ 
e sempre più intenzionata ad, : 
esercitarli. La gente mostra 1 
di non essere solo indignata. ■ 
ma di sapere reagire con atti 1 
politici. Non è solo una que- 1 
• stione di onestà e disonestà. ■ 
Quanto va rivelandosi di gior- • 
no in giorno è l’esistenza di t 
una minaccia per gli Stati c > 
le collettività nazionali quale '■ 
j finora non era conosciuta. E ì 
che non termina con le de- ' 


cattarsi, « non farsi notare »? 

E’ necessaria, quindi, una ri¬ 
sposta pari al pericolo. E’ ne- } 
cessarlo essere vigilanti e an¬ 
cora vigilanti. Non deve esse- 1 
re dimenticato il valore d'e- 
sempio dello scandalo Lo- ! 
ckheed. E la vigilanza, qui in ! 
Italia, deve servire, prima d: ; 
tutto, a un pronto ed efficace j 
avvio dei lavori della nuova J 
commissione inquirente, affxn- j 
ché si eviti l'eventualità di u- ' 
na decadenza legale dei tem- I 
pi per le incriminazioni e si 1 



antica ' e (finora) rispettata , fjeii’operato della Lockheed, 
casa regnante o travo.gotU}A cos’è l’altro scandalo di 

' 9 »esfa nostra epoca, la nube 
i*: 1 di Seveso, Vacvelenamento su 


nunce, o anche le condanne, i giunga rapidamente a una 


conclusione che corrisponda 
all'attesa di verità e di giusti¬ 
zia degli italiani. 


.pere tenere testa ad altri at¬ 
tacchi insidiosi o rudi prove¬ 
nienti dalle file dei loro stes¬ 
si partiti o dalle opposizionL 
■ ET da supporre che molto e 
-in ogni direzione' sia stato 
tentato (e venga tuttora ten¬ 
tato) dai personaggi coinvolti 


commissione industriale, se 


fi INSEDIATO IL GOVERNO FRANCESE 1 

sponda 1 francese Raymond Barre ha presentato ieri il suo governo nel quale sono entrate tutte 
i giusti- ' * forze politiche che componevano il precedente governo presieduto da Chirac, cioè 

> giscardiani, gollisti c indipendenti. In realtà, l'apparente continuità governativa maschera 
la progressiva corrosione della maggioranza. Nella foto: Barre attorniato dai giornalisti ai- 
g. V. 1 l'uscita dall'Eliseo. , ■ . IN ULTIMA 


fare della parte di so\ranità j (o che sanno di poter essere j 
popolare che le è affidata e coinvolti) per mettere a ta- j 


- j _ j- uomini pomici ncewno, per 

aynando un pn^ d. so- ^ ^ 

cializzazione della tematica gtegni finanziari interessati da 


cére, confondere le carte, cer¬ 
care vie d’uscita « onorevoli » 
nella speranza di evitare la fi¬ 
ne del potere finora esercita¬ 
to o addirittura, per alcuni, 
l’inattesa proapettiva'dt fini¬ 
re, in galera. Ma sono stati 
tentativi inutili. Quello della 
Lockheed è, infatti, uno scan¬ 
dalo éìempìare della nostra 
epoca. 

Non è la prima volta che un 
principe incline alla monda¬ 
nità e al mecenatismo ha rap¬ 
porti illeciti con l’alta finan¬ 
za e non é la prima volta che 
uomini politici ricevono, per 
sé, o per i propri partiti, so- 


I 

Per risanare le gestioni non basta puntare soltanto suiraumento delle tariffe 

PERCHÉ L’ENORME DEFICIT DEI SERVIZI PUBBLICI 

ENEL e Ferrovie sovvenzionano le imprese — Le aziende municipali scontano ì costi del caos urbani¬ 
stico e dei ^ trasporti — Situazioni limite nel Mezzogiorno — Investire per avere gestioni più attive 


L’aumento delle tariffe nei { savanzo atl'ENEL sembra ci | niti sottocosto a migliaia di 
servizi pubblict viene prescn- . sia qualcuno che pensi a una . piccoli centri penfenci. oltre 
tato, da parte di alcuni orga- ' situazione in cut !e famiglie | che a categorie specifiche d: 


ti i costi che già oggi pa- 1 de municipalizzate censite, 
chiamo. Quando si parla di per ogni tipo di servizi nel 
aziende locali di servizi, mu ! Mezzogiorno ne troviamo sol 


I gli in-t-gn.iiili ili tiitlc II* •.fim- 
^ If iicll’.iiiibito tli-lli‘ ,iui\iià Hi 
I .iligioiit.imi-iito: ilio .ill'or;:.!- 
I MÌ//.i/ÌMm‘ ili qiif'li ror-i con- 
^ IrilMii-t'.iiii) i lii'tii-tli srola-ti- 
t-i e gli istituii ifginnali |ii*r 
l.i <pi‘Uiiii‘iilJ/imie i‘ l'.igtiior- 
ii.imvnto qiiamlu ri «.ir.iiiim. iili 
organi rollegiali Hi gr«lioiu*. 
gii eliti lor.ili, l.t sciml.i mili- 
I tante e riiiii\er-ità: die il rmi- 
' teiiiitu dei rui-si e il rnnteniito 
ilell’informarimie il.i ilare nel¬ 
le 't'iiole riaii.iriii non 'ollaii- 
lo l'.iiMioiiiia r l.i fisiologia 
degli organi ifenilali e dell'.ip* 
p.irato riproiliittbo, la lipro- 
dnrioiie. l'ifiieiie 'e"iialr. ina 
I le }!ianili qiie'lioiiì eiillniali. 
livili, «odali lolleiiate roti la 
«i*s'iialilà: la ronii.irrerione e 
la Hemojirafia. rahoilo. il iii.i- 
I trinioiiio e la fami^li.i. la pro- 
I -lilll/.ioiir. le iiraiiHì tappe Hel¬ 
lo «viluppo per«on.ile, ionie 
-viluppo die è .inrlle 'e-'iia- 
le. nella riro-trii/ìone i he ne 
danno le «<-ieii/c iiinane e la 
ronre/ione ilella «e-«iialil.'i nel 
■ libntlìto fra le ;:raiiili 'nude 
1 p'irolojiirlie. ì priddeiiii dkll.i 
I donna nelle «orìei.'i roiitempo 
I raiiee. e in generale il ruolo 
j «ocinle dei -e"!, questo »Ir«'o 
I iiioln in altre sorieià r nilliire 
' ilei p.i'-alo e ronlempnranee. 
j 1.1 qiie-lioiie del pudore, della 
I poriio):rafia. della reii-iira e 
I delia libertà il'e-pre-'iinie. in 
1 xenerale la qiie«tioiie della -e— 

I 'iialil.à ll•■ll‘arle. e al fondo di 
I liiUn il quadro della 'r«'iiali- 

• là nella viienda naturale I l.i 
j geiielira. la 'eie/ione. l‘evoIii 

I /ioni'): die ii^n.ile iiiipo'la/io- 
; ne aldiia l'infortna/ione da d.i- 
) re nella «mola .ai rapa/zi rinn 
. paliliilinenle ron la loro età. 

• Mia ripre-a dei lavori p.ir- 
1 laiiieiilari ripre-enlernno la 
! lepjie. rereando di tener ronto. 

. nella -na «iP'iira. di molli ar- 

tonienli *ll mi -i è ili'ru*«o 
! in qilC'li liie-i ne! parlilo • 

! fuori. Iiilalilo il iiiovinieiilo va 
I avanti, e qua e l.à «uno «urte 

• iniziative per rjc?iorn.ittieiilo 
' deitli in-e-nanli. inmln- con 

ì liniia il ililialliio fra i seni- 
, J lori. 

• • • 

f 

, Lo -irilliirr Loffredo l*ari-r 

' ha 'rrilln *nl f orrirre tli Un 
j trrn ild IO luglio nn arlindo 
rimiro rt-iiiirazioiie -r"iialr 
i nel quale ha 'O«lrniito rhe Ìl 
I «r>«o non -i ni'epna a -mola 
: r rhe IVdiirazione -e«-iialp 
I è nn aito volto ad a«-rrvire 
‘ i giovani al Potere, a in‘e- 
j pnare nna norma «e—naie 
I ■ iiirreaiiira •>. ronlraria alla 
! a pereiinr irregolarità jMtrhiea 
j e quindi inipo—ihile da in^e- 
j ynarr *. i-pirato all » idea fnr- 
, temente autoritaria, firopram- 
[ inalira. dì -lampo nazi«la. di 


lavo, aa pane ui aicuni uiija- aivuanvoie iii vui .e «oiiokiic | viic o u. < u, lou . iie Liuviaiiiu au. Ili li 

ni di stampa ed amoienti po- 1 abusando di frigorifero e j utenti. Anche qui, non serve j nicipalizzate o consortili ifra ' tanto 47. La Cassa si è sa ! regolare la imnna «ainie «r»- 
litici. In modo volutamente ! scaldabagno, producono que- a niente chiudere gli occhi : piu comuni di una stessa zo , stituita. in alcuni casi, e bi «naie dei rapaz/i meilianie m- 


ordinamento materiale e sot¬ 
tolinei i guasti provocati dal 
distacco di esso rispetto al- 
rordinamento eostituzionalc. 
Se la magistratura, per l’at¬ 
tività preminente della Cor¬ 
te di Cassazione, ha potuto 
scrivere una delle pagine più 
nere della storia della giusti¬ 
zia italiana, ciò è dovuto alla 
timidezza, per usare un eu- 
Iwnismo. con cui si è po.sto 


complessiva. Dentro e fuori 
la magistratura questi fer¬ 
menti sono ormai numerosi 
c vivaci. ' Spetta a tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri dare a questo naoto di rin¬ 
novamento una continuità che 
superi la contingenza di sin¬ 
goli ’ clamorosi episodi, per 
guidare a un approdo positi¬ 
vo anche questa grande ver- 
ten..a nazionale. 

Alberto Melegugmi 


parte dell’industria di guerra. 
Ma è la prima volta che viene 
alfa luce, nel suo aspetto piu 
vergognoso e riposto, la natu¬ 
ra di quelle società multina¬ 
zionali (o più propriamente 
transnazionali ) che sono la 
più recente forma assunta dal 
potere del profitto nel mondo. 

Un unico nome, da una par¬ 
te all’altra del pianeta, esem¬ 
plifica uno stesso fenomeno. 
Leggi, ordinamenti democra¬ 
tici, sovranità nazionale, nul- 
la'sembra fermare queste nuo- 


litici. in modo volutamente ! scaldabagno, producono que 
falso come parte di una i sto gigantesco disavanzo. In 
fstangata» che dovrebbe ca vece quei mille miliardi sono, 
dere sulla testa dei lavorato- In fatto e diritto, in gran 
ri ■ e dei « sacrifici» cui si parte una sovvenzione aU'ln 
suppone di affidare il risana- dustria che gode di tariffe 
mento economico ima l’espe- i sottocosto. Tanto è vero che 
rienza mostra che i sacrifici ( proprio la Confìndustria ha 
in sè non risanano nulla), j messo le mani avanti contre 


sulla realtà dei pendolari — . na). molta gente dimentica ' sognerebbe vedere come. Ma ! •«■pnam«‘nii-i>riliiiaiinnii buoni 


Che le tariffe debbano esse- l'aumento dopo essersi dlsin 


re aumentate periodicamente 1 teressata. da sempre, al mo- 1 terntonaie fra insediamenti e . zione di una decina di gran 


vece quei mille miliardi sono, .studenti ed operai — che de- j spesso che in un gran nume- { se andiamo a vedere gli im t p^r liuti ». l’ari-c n-mr che 

in fatto e diritto, in gran vono raggiungere i centri do- ; ro di città e nella stragrande , pianti di cui dtspongono que- ; %oylia rompicrr nn'opcra- 

parte una sovvenzione aU'ln- ve trovano scuole ed occup.i- | maggioranza dei comuni que- . ste aziende troviamo, di fron ,ionr mn-iimi-iira alla quale 
dustria che gode di tariffe zione. o sulla necessità di , ste aziende e servizi pubblici | te ad una situazione genera! u-nzj 

sottocosto. Tanto è vero che mantenere i cinquemila chilo ' semplicemente non esistono, i mente insoddisfacente, ia ‘VT” a*«oriar i ; 

proprio la Confindustria ha metri di ferrovie secondane ’ mentre in altre esistono in ! pratica irapcssibllltà di fun * hn-zioni le granili i«iiiiizioni 

messo le mani avanti contro j ben sapendo che ìl risana- modo figurativo. Il discorso | zionamento dei servizi munì ’ mme la chir-a raiiolica c i 

mento dipende dal rìequilibrio si riduce, allora, alla situa- cioallzzati nel Mezzogiorno ! panili poliiici. nicnirc ogni 


ste aziende e servizi pubblici | te ad una situazione generai 
semplicemente non esistono, i mente insoddisfacente, la 
mentre in altre esistono in ! pratica impossibilità di fun- 
modo figurativo. Il discorso i zionamento dei serviz-l munì 


si riduce, allora, alla situa- 


sèmbra logico, in dipendenza ' do in cui l'ENEL veniva ge- 
del bilanci delle aziende e I stilo con t risultati attuali. 


della politica che si \-uol se 
giiire nella fornitura dei ser- 
vfsi. ed anche per il -semplice 
fatto che viviamo una situa¬ 
zione nella quale la moneta 
si.svaluta attorno al. al¬ 
l’anno. . 

òli aumenti di cui si discu¬ 
te in questo momenta tutta¬ 
via. pfèsentano aspetti mol¬ 
to più specifici. Quando si 
parla di mille miliardi di di- 


Certo, si può sempre met¬ 
tere una nuova tassa sui pic¬ 
coli utenlL ma a patto di 
chiudere gli occhi sulla real- 
.tà che invece va affrontata 
in tutte le sue componenti 
*per risanare le rationi. Lo 
stesso vale per le Ferrovie, 
con una variante: la tariffa 
merci agevola Tindustria ma. 
in questo caso, una parte più 
larga di servizi vengono for- 


attività produttive. 

A fare congrua la tariffa 
non è il grado di copertura 
delle spese soltanto. Far pa¬ 
gare un - biglietto uguale al 
costo dei servizi urbani si¬ 
gnificherebbe. oggi, chiuderli! 
Non c’è tuttavia, soltanto una 
questione di opportunità: se 
così facessimo assolveremmo 
anche la politica che ha con 
dotto alla semiparalisi dei 
trasporti nelle città e. al tem¬ 
po stesso, aggraveremmo tut- 


di centri i quali, benché siano 
casi esempIarL non sono tutto 
il paese e quindi non ci danno 
la misura della realtà che vo¬ 
gliamo affrontare. 

Le aziende municipali per 
la distribuzione dell’acqua 
esistano solo in 97 città; quel¬ 
le per i trasporti pubolici in 
86: quelle dei gas in 60; quel¬ 
le per la nettezza urbana in 47 
città. Come c'era da aspettar 
SI — ma non sembra se ne 
tenga conto — sulle'260 azien 


cioallzzati nel Mezzogiorno 
Al Centro ed al Nord, infatti. 


ragazzi), qualunque eHiicazìn- 


vediamo che le aziende di ; nr alHiia rire\ulo. « cono-*re 


servizi comunali possono uti¬ 
lizzare attrezzature di un va¬ 
lore che si aggira sul 1500 
miliardi, il che è poco fmeno 
degli impianti della FIAT), 
ma appare addirittura un lus¬ 
so rispetto agli appena 1|0 

Renzo Stefanelli 

(Segue in penultima) 


«enipre Ha «e *le-**o quali «o- 
no gli nggrili, le perenne e 
le inimagini rhe lo «limola¬ 
no «f^'nalmenle » eH « è ini- 
po««ihìle rhe nn ragazzo o 
lina ragazza. #e r««i «egnono 
r'rln«i\ainentr la «IraHa Hriri- 

Giorgio Bini 
(Segue in penuftifiie) 
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VIAGGIO NELLA PERIFERIA DEMOCRISTIANA DOPO IL VOTO DEL 20 GIUGNO 


lentrfy^irQSfguono gli interrogatori a Padova 


II, . Il-*., , r \ ' j 


Parla un sottufficiale 


«zona 


■ ■. 




di Crema aperte 

». - \à,’ f-j •• • 


. V # » • t ' 


f r : j 


llia^no^ìn carcere 


i 1 incriminato 


^ * 


nuove vie al dialogo 

L’esperienza del G)P della Olivetti • Dair«autosutticienza» ai monocolore projiraminatico concordato • Rapporti col PCI 

' • ' ' ^ «lii» . jI ■ I.V . •■''Ih ! • ^ ‘ • 


respinge tutte le accuse 

* i t 

* * ' • ^ * 

Presentata una tiettagliata memoria difensiva—L’inchiesta sarà condotta da Jre ufficiali — li 

gfùi^allstacte aveva pubblicatò una lettera di «celerini» si è richiamato al segreto professionale 


» j 

« Sperò che 
la vicenda 
acceleri 
la riforma 
della PS» 


Dal nostro inviato < * 

; ‘ CREMA, agosto 

« Dopo II 20 giugno si di- 
Ecute di più. Credo proprio 
che il confronto sia decolla* 
to. Decisamente 11 clima è 
migliorato ». Angelo Riboldi, 
Impiegato della Olivetti, de¬ 
mocristiano, uno del più atti¬ 
vi del Gip (gruppi di Impe¬ 
gno politico, le sezioni di fab¬ 
brica della DO lo dice strap¬ 
pandosi le parole di boc¬ 
ca una alla volta, lentamen¬ 
te, tanto da dare Timpressio- 
ne di una riflessione fatta a 
voce alta. 

Vincenzo Damiani, ojieralo, 
anche lui della Olivetti — la 
piu gi’ossa fabbrica di Cre¬ 
ma. con circa 3 000 dipen¬ 
denti — non condivide però 
Tottimismo di Riboldl. « Bah, 
a me non pare. Nel mio re¬ 
parto — spiega — e la solita 
musica. Mi attaccano da tut¬ 
te le parti. Sono 11 .solo de¬ 
mocristiano In mezzo a un 
•sacco di attivasti del PCI. 
Qualcuno non digerisce che 
lo sia iscritto alla DC e lo 
dice in tutte le salse. "Sei 
meridionale e non ti vergo¬ 
gni di essere dcmocristinno", 
mi ripetono almeno dieci vol¬ 
te al giorno. M'è venuto per- 
.sino l'e.saurlmento nervoso. K 
perche dovrei vergognarmi? 
Come meridionale è forse ob¬ 
bligatoria l’Iscrizione al PCI? 
Andiamo, le ragioni dell'ade- 
.sione ad un partito sono tan¬ 
te e complesse. Perchè non 
cerchiamo di ragionare su di 
esse Invece di insultare ». 

Per lui il confronto Insem¬ 
ina non è ancora cominciato. 
51 sente come assediato e lo 
dice. Ma il tono di voce non 
tradisce rabbia o dispetto. 
C’è, almeno pare, solo 11 ram¬ 
marico di non potere stabili¬ 
re un rapporto diverso, più 
civile e anche piu ricco con 
1 suoi compagni di lavoro, 
« Per conoscersi meglio, pre¬ 
cisa, dobbiamo parlarci ». 

Sono alcuni bocconi di una 
conversazione che ho appun¬ 
tato nella sede della DC di 
Crema, la sera di martedì 
•scorso. Per le 9 era stata 
indetta una riunione del Gip 
della città per dlcutere l’at¬ 
teggiamento da a.ssumere di 
fronte alla proposta di mono- 
colpre avanzata dai partiti 


Commissione 
del CC per I 
• problemi economici 

La III Commistione* del 
CC per i problemi econo¬ 
mici e sociali ò convoca¬ 
ta per la giornata di ve¬ 
nerdì 3 settembre alle ore 
9 presso la sade del Co¬ 
mitato Centrale. 


laici (PCI, PSI, PSDI, PRI) 
alla democrazia cristiana per 
evitare 11 rischio del com¬ 
missario. La giunta di sini¬ 
stra che si era formata dopo 
le elezioni del 15 giugno e 
che disponeva di venti con¬ 
siglieri su 40 ha dovuto da¬ 
re le dimissioni. Sorse con 
l’Impegno di allargare l’area 
della collaborazione a tutte 
le forze popolari (DC e P-SDì) 
ma la democrazia cristiana 
ha rifiutato un «accordo di 
giunta ». (( Avrebbe voluto di¬ 
re l’accettazione anche for¬ 
male del compromesso sto¬ 
rico. Invece non riteniamo 
che la situazione sia matu¬ 
ra ». 

Questo, In sostanza, il giu¬ 
dizio del segretario comuna¬ 
le della DC di Crem-a. Tizia¬ 
no Guerini. E allora? Allo¬ 
ra per non finire dritti dritti 
nelle braccia del commissa¬ 
rio 1 partiti che formavano la 
giunta dimissionarla hanno 
proposta alla DC di assumer¬ 
si la responsabilità di gover¬ 
nare la città con un monoco¬ 
lore che . lavori su un prò 
gramma discusso e approva¬ 
to da tutti i partiti demo¬ 
cratici. Il programma c’è. La 
parola adesso è alla Demo¬ 
crazia cristiana. Si dichiare¬ 
rà disposta a gestirlo? 

I Gip di Crema, convocati 
nella sede centrale del parti¬ 
to, un vecchio palazzo sulla 
via Matteotti con un cortile 
che ospita pure un circolo 
« bianco ». dovevano dare una 
risposta a questo proposito 
che non sarà il « compro¬ 
messo storico » ma che sicu¬ 
ramente è qualcosa di di¬ 
verso dalla guerra fredda che 
ha separato per anni, in una 
contesa aspra, rabbiosa, vi¬ 
scerale, i « bianchi » dai 
« rossi ». 

Ma che cosa significa que¬ 
sto accordo in una città che 
ha visto sempre la DC svol¬ 
gere un ruolo predominante? 

Ancora nelle ultime elezio¬ 
ni essa ha sfiorato 11 45% 
del voti. Quasi un cremasco 
su due vota qui DC. Anche 
quando ha toccato il punto 
più basso nelle elezioni co¬ 
munali del ’75, ottenne pure 
sempre U 41,13%, quasi tre 
punti sopra l’attuale media 
nazionale. Eppure, adesso an¬ 
che a Crema la DC non può 
più ’ fare quello che vuole. 
Deve scendere a patti: deve 
discutere: deve confrontarsi. 

Per un partito che era abi¬ 
tuato a fare il bello e il cat¬ 
tivo tempo e che daU’alto di 
una maggioranza schiaccian¬ 
te decideva per tutti, la svol¬ 
ta provoca non pochi tormen¬ 
ti. ' Periti nell’orgoglio? Do¬ 
mando. Abele Mancastroppa, 
operalo, dirigente dei Gip del¬ 
la Olivetti ci pensa un po’. 
« Forse, ma non più di tanto. 
Si, qualcuno c’è che non sop¬ 
porta i nuovi tempi e che 


rincorre con nostalgia 1 ri¬ 
cordi della guerra fredda, 
quando li dialogo era fatto 
solo di Insulti, ' di - accu¬ 
se, di battute propagandisti¬ 
che. Nella vecchia generazio¬ 
ne democristiana cl sono an¬ 
cora gli uomini che non vor¬ 
rebbero confrontarsi. Ma pu¬ 
re fra i comunisti esistono l 
nostalgici dello - stalinismo, 
della rissa, dello scontro fron 
tale. Non è facile liberarsi 
d’un colpo dei vecchi vizi ». 

« Tuttavia — prosegue — si 
avverte già un clima nuovo, 
di maggiore apertura. Per 
esemplo da quando è sorto il 
Gip 11 confronto ha dato ri¬ 
sultati positivi. Prima ci rin¬ 
correvamo con i manifesti. 
Su ogni questione, ognuno but 
tava giù 11 proprio giudizio. 
L’Incontro risultava cosi dif¬ 
ficile se non impossibile. La 
propaganda aveva 11 tempo 
di smorzare tutte le buone 
intenzioni. Invece adesso cl 
troviamo prima. Discutiamo, 
mettiamo a confronto le no¬ 
stre idee, cerchiamo raccor¬ 
do. Dall’Ollvettl è uscito un 
appello a tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche di Crema, 
per esempio, per un accordo 
che evitasse 11 rischio del 
commissario. L’appello porta¬ 
va la firma del Gip, del 
PCI. del PSI, de! PRI. Certo, 
aggiunge, vengonff fuori an¬ 
che 1 limiti non solo nostri 
ma pure del comunisti. Lo 
ripeto; un conto è fare pro¬ 
paganda e un conto è fare 
politica ». 

Ma il disaccordo, anche 
quando si manifesta eviden- 


Mamfestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista si ter¬ 
ranno iri questi giorni numerose 
feste de l'Unità. Ne diamo qu! 
di Seguito una parte- 

OGGI 

MODUGNO (Bari). G. Guerra; 
MODENA, Petruccioli; RIMINl- 
S. VITO, Bracci Torsi: AREZ¬ 
ZO, L. Chili; MACERATA, Pe- 
slolozta 

A MILANO € Incontro del PCI 
con le popolazioni colpite dal¬ 
lo nube tossica » saranno pre¬ 
senti 1 compagni Cervetti, G. 
Berlinguer, Peggio, e 1 parla¬ 
mentari e i consiglieri regionali, 
provinciali e comunali. 

DOMANI 

RAVENNA, Serri: AREZZO. 
Boldrini; NERETO (Teramo), 
Bracci Torsi; PRATOLA PE- 
LIGNA (L'Aquila),' Fredduzzi; 
TRIORA (Imperia), Maini; 
MONTALDO DI CASTRO (Vi¬ 
terbo), Maschiella; IMPERIA- 
CIPRESSA. L. Napolitano; LAN¬ 
CIANO (Chieti), Nardi: VO¬ 
GHERA, Tognoni. 

LUNEDI' 

FIRENZE. L. Conti MACERA¬ 
TA, D. Natoti; NOVARA, Oliva: 
TORINO. Salati. -• -> 


Maltempo: pesanti 
i danni arrecati 
all^agricoltura 

Il problema dei danni arrecati dal mal¬ 
tempo all’agricoltura di numerose regioni è 
stato esaminato ieri a Roma in una riunione 
delle organizzazioni della Costituente conta¬ 
dina: Alleanza nazionale dei contadini, Pe- 
dermezzadri-CGIL e Unione coltivatori Ita¬ 
liani. alla quale hanno partecipato 1 rappre¬ 
sentanti di tutte le regioni colpite dagli 
eventi calamitosi. 

Nel cor.so della riunione, aperta da una 
relazione dcH’on. Renato Ognibene della pre- 
-sidonzH dell’Alleanza, è stato deciso di Infor¬ 
mare li governo, li Parlamento e l’opinione 
pubblica della vastità e gravità ' del feno¬ 
meno. e di rivendicare provvedimenti ade¬ 
guati da attuarsi con la massima urgenza ' 
per garantire la ripresa dell’attività agricola 
nelle zone colpite. • . 

' Questi provvedimenti, al di là di ogni su¬ 
perata concezione assistenzialistica. debbono 
puntare alla ripresa dell’attività produttiv,a 
nel quadro dePa indi.spensabile riorganizza¬ 
zione economica del Paese. , 


Messina: arrestato 

j « 

e poi rilasciato 
assessore de II 


MESSINA, 27 

Nuovi sviluppi nella vicenda giudiziaria di 
Messina, che ha visto in questi giorni so¬ 
speso dalia carica il sindaco democristiano 
Merlino, inquisito per tre volte dai pretore 
Risicato. Il magistrato ha arrestato stamane, 
e poi Io ha rilasciato, un assessore comu¬ 
nale. Rosario Ciotto, anch’egli democristiano 
e responsabile delia Nettezza urbana, * 

- L’amministratore è stato interrogato dai 
pretore per oltre due ore. insieme con altri 
due assessori, tra i quali un neo-deputato re¬ 
gionale. l’on. Antonino Germanà, nel quadro 
dell’istruttoria sulle assunzioni Irregolari al 
Comune di invalidi civili. 

' L’assessore Ciotto, al termine dell'Interro¬ 
gatorio. è stato dichiarato in arresto per 
avere fornito, molto probabilmente, una ver- 
' sione non corNspondente al fatti finora ac¬ 
certali dal pretore. 

Dopo mezzora, m presenza di un legale, 
l’esponente democristiano ha ritrattato la 
precedente deposizione ed è stato rimesso 
in libertà. 


te, non rappresenta più co¬ 
me nel passato l'occasione 
per scontri violenti. Almeno 
questo è il clima che ' ora¬ 
mai caratterizza in generale 
i rapporti fra democristiani, 
comunisti, socialisti, repubbli¬ 
cani anche se qualche episo¬ 
dio di guerra fredda ogni 
tanto vien fuori. 

- Valentino Bertolottl, operaio 
che diffonde « Il Popolo » nel 
suo reparto, lamenta che 
« glielo buttano sul muso. 
Proprio cosi, borbotta un po¬ 
co Indignato per l’offesa pa¬ 
tita, sul muso. Dico lo se 
questa è la strada che porta 
al compromesso storico. An¬ 
cora adesso c’è qualcuno che 
commenta certi fatti gridan¬ 
domi alle spalle « ladri, la¬ 
dri ». « Mi pare, aggiunge, che 
cl sia contraddizione fra le 
cose che 1 comunisti dicono 
In generale e questi compor¬ 
tamenti ». 

Ma sono, riconoscono quasi 
tutti, episodi che non modifi¬ 
cano rimpre-sslone di un cli¬ 
ma diverso, più disteso, « più 
aperto» precisa Mancastiop 
pa. Che può portare, se il 
confronto va avanti, a impor¬ 
tanti sbocchi unitari. I no¬ 
stalgici delia guerra fredda 
non mancano. Chi ha costrui¬ 
to le sue fortune politiche sul¬ 
la rottura delle forze popola¬ 
ri alimenta le speranze in 
una ripresa della rissa. Ma 
1 democristiani del Gip di 
Crema sembrano, da questo 
punto di vista. Impegnati ad 
andare avanti. Sono stati, di¬ 
cono, fra l protagonisti della 
battaglia che ha portato Zac- 
cagnini alla direzione della 
DC. 

« Ero là, al Congresso, di¬ 
ce con orgoglio Moncaatrop- 
pa, delegato della base, e so-j 
no' contento di come siano 
andate le cose ». « Le - idee' | 
di Benigno, aggiunge'Moruz- 
zi, rappresentante del Gip 
nella segreteria democristia¬ 
na di Crema, cl vanno bene. 
Siamo decisi a portarle 'avan¬ 
ti. Sulla strada dei confronto 
ci siamo, vogliamo discutere, 
vogliamo dimostrare che sla¬ 
mo più bravi noi del comu¬ 
nisti, vogliamo Insomma pro¬ 
vare che abbiamo ancora 
molto da dire nel nostro pae¬ 
se ». 

Ma che cosa contano i Gip 
in questa città « bianca do¬ 
minata per quasi trent’annl 
da una DC conservatrice, che ] 
ha discriminato ferocemente 
i comunisti, che ha rifiutato 
sempre qualsiasi contatto? 

« Siamo l’80% del > partito ». 
dice Moruzzl e le sue parole 
hanno gii accenti di un gri¬ 
do di battaglia. «La sinistra 
aggiunge quindi, rappresenta 
le esigenze e le aspirazioni 
di una buona parte della De¬ 
mocrazia cristiana. Il depu¬ 
tato Marioli è un cremasco. 
L'abbiamo eletto noi. La spin¬ 
ta decisiva perchè andasse in 
parlamento è venuta da que¬ 
sta città. No, dice sicuro. In¬ 
dietro non si toma. La De 
qui è un partito che da mo¬ 
derato è diventato unitario 
con l'occhio rivolto a sini¬ 
stra ». 

Il giugno Italiano ha sve¬ 
gliato anche la provincia 
fonda, abituata a gestire i 
l'esistenza secondo i vecchi 
schemi della discriminazione 
e delia rissa? Forse in qual¬ 
che misura si. 

Ma non si tratta di un ri- 
sve^io indolore. 

«Si. confessava Perusco nel 
cortile del palazzo che ospita 
la DC di Crema negli ultimi 
spezzoni di conversazione, for¬ 
se arriveremo al compromes¬ 
so storico. Anzi, sono convin¬ 
to che questo sia Io sbocco 
logico, naturale, necessario di 
un processo di chiarimen¬ 
to fra noi e i comunisti. Ma 
ci sono tante questioni da ap¬ 
profondire e da verificare. Bi¬ 
sogna discutere molto, senza 
impazienze e preoccupazio¬ 
ni». E' vero. Ma alia festa 
deiramlclzia organizzata dal¬ 
ia sezione democristiana di 
Crema nuova, la pratica del 
dibattito non ha ancora fatto 
capolino. . { 

Orazio Pizzigoni I 



Manifestano a Roma gli insegnanti che lavorano all'estero 


Hanno mantfesiato lari a Roma, d| fronte al 
ministero della Pubblica Isiruziono, olire 500 inse¬ 
gnanti delle diverse istituzioni all'estero che stanno 
frequentando nella capitale una sessione di ebrsi 
speciali. La manifestazione si è proposta di de¬ 
nunciare le gravi carenze organizzative a l'estremo 
disinteresse dai ministeri della Pubblica Istruzione 
e degli Affari Estari nel confronti della scuola in 


emigrazione, delle Istituzioni scolastiche e della po¬ 
litica cullurata all'estero. GII insegnanti chiedono 
la valutazione del periodo di durata del corsi come 
servizio a tutti gli eltetti; la revisione dei criteri 
d'ammissione; la garanzia sul calendario delle prove 
linai!; Il rimborso al corsisti delle spese di vleg- 
gle e una diaria giornaliera. 

NELLA FOTO: un aspetto della manliestazlone. 


Dalla nostra redazione 
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« Non mi hanno addebitato alcun fatto specifico, nessuna contestazione. Mai nessun rap¬ 
porto disciplinare a mio carico. Come un fulmine a ciel sereno, è giunto un telegramma 

ministeriale con il quale mi si spedisce a Spoleto a comandare quel commissariato. Si è 
ricorsi alia sottigliezza di usare la parola ” missione Ma una piccola vittoria l’ho gi.'i 
ottenuta. Non hanno potuto ' negarmi una proroga di 15 giorni per motivi '• dì, famiglia 

così si esprime, nelle sue dicliiarazioni alla stampa, il Vice questore di Macerata, dottor Giu- 


_ seppe Piccolo. Aveva solle¬ 
citato ai ministero degli In- 
Im un’inchiesta per accer- 

' in . SCllCnlIIlC > tare, fra l’aUro, resistenza di 
-• legami tra alcuni dirigenti 

saranno pagati della stessa questura di Ma- 

j, , cerata e ambienti neofasci- 

qli aumenti sti. L’hanno trasferito imme- 

^ , diatamente senza alcuna mo- 

nnlì iiBCAfiHfinti Uvazìone. Destinatari delle ac- 

uyii in>egnanii piccolo sareb- 

J; hero avanti tutto il capo di 

ai scuoia meaia gabinetto. Leonardo Tancre- 

Con li prossimo mese - di dì, e in via più indiretta e 

settembre a tutto il persona- su un altro piano — più stret- 

le direttivo e docente seran- tamente morale e di princi- 

no cormp^tl gli eunientl di pjj, _ |q stesso questore di 

su^ndio dovuti 1 luglio ^lacerata. Giovanni Picemi. 
1976 ai ser^i dell art. 3 della ^ sconcertante e preoc- 
legge 477: lo ha ^icurato al .cup^nte episodio è stato reso 
vlc^egretano del Sindacato pubblico, come è noto, dalla 

nazionale scuola media prof. Federazione comunista di Ma- 

Giovanili Greselin. il s^to- cerata il cui direttivo oggi 

segreUirio alla P.I. on. Glo- fatto sapere di aver dato 
vanni Del Rio. incarico al compagni parla- 

L'on. Del Rio ha precisato mentali Benedetti, Carloni e 

— informa un comunicato Carandini di presentare una 


nazionale scuola media prof. 
Giovanni Greselin. il s^to- 
segretario alla P.I. on. Gio¬ 
vanni Dei Rio. 

L'on. Del Rio ha precisato 
— informa un comunicato 
del SNM — che per accordi 
intervenuti con il ministero 
del Tesoro, sono state defini¬ 
te « eccezionali procedure » 
per il pagamento dei nuovi 
aumenti. 


desimi, visto che l’unico at¬ 
to concreto sino a questo 
momento appare il trasferi¬ 
mento del funzionano, che 
si era fatto promotore dcl- 
rinchiesta ». 

Cl dice il compagno Bru¬ 
no Bravetti, segretario della 
Federazione comunista di Ma¬ 
cerata: «Abbiamo preso at¬ 
to che è avvenuto un fatto 
conseguente a una inchiesta 
promossa dal vicequestorc e 
che poneva un problema po 
litico mollo importante per 
noi. Cl -Siamo fatti carico 
dell’esigenza che non il PCI 
da solo, ma tutta l’opinione 
pubblica e le forze democra¬ 
tiche si rendano conto di 
quel che è successo. Vogliamo 
sapere se certi legami ci so 
no o no oppure se il dottor 
Piccolo è un visionario, e vo¬ 
gliamo sapere anche le con- 
ciusioni CUI è giunta l’in¬ 
chiesta ». 

Intanto questa mattina i 
segretari provinciali della 


al I segreiari pruvinciuii oeiia 

Der‘ sawre 1 CGIL-CISL-UIL hanno avuto 

«« iocontro con il Prefetto 


non ritenga utile e necessa¬ 
rio rendere pubbliche le mo¬ 
dalità dello svelamento del¬ 
l’inchiesta e i risultati mc- 


Esperienze di uno studente universitario volontario in Friuli 


L’attiva estate nella «scuola sotto la tenda» 


Pubblichiamo l'articolo di un giovano universitario 
romano, che nel corso dell'estate ha lavorato come 
volontario in Friuli, sull’esperienza «falla « scuola sotto 
la tenda >. cioè i centri didattici organizzali nelle fra¬ 
zioni del Comune di Gemono. 


« Il centro didattico di Sta- 
!is s; trova in via Scugelars 
in un’unica tenda m cut so 
no accolti i bambini di scuo¬ 
la materna ed elem3ntare. Il 
centro ncn ha servizi ig.eni 
Cl e del resto non esistono 
,n paese servizi pub'j.ici. 
Stando in tenda si passa dal 
caldo ai bagnato». 

« n centro didattico di Ma- 
niagiia si trova in una tenda 
situata in un prato vicino al 
paese. Nel centro si svolgono 
diverse attività: espressione, 
f.tegno. canti, giochi cd esi- 
sie un certo dialogo ccn 1’ 
famiglie ». 

« A Godo sono state assun¬ 
te 4 maestre una delle quali 
SI è dimessa dopo nemmeno 
un mese, una settimana fa è 
stato riconosciuto statale ra¬ 
silo ed è arrivata una mae- 
, stra di ruolo, in più ci so- 
. no de: volontari ». 

«Il totale dei bambini che 
frequentano il centro di Ospe- 
(iaiettò è d» circa 45 50; al¬ 
tre f.amig’.ie mannerebbero i 
Ifambinl al centro .se esustes- 


sero mezzi di trasporto ade¬ 
guati. ' I genitori chiedono 
scuole nel comune di res.den- 
za e non ad Udine». 

Stalis. Godo. Ospedaletto so¬ 
no frazioni del Comune di C3e 
mona del Pnuli. uno dei cen¬ 
tri tragicamente colpiti dal 
terremoto del 6 maggio^ 12 
mila abitanti prima “dei si¬ 
sma, il numero del residenti 
attuali non è ancora facil¬ 
mente quantificabile. I centri 
didattici di cui si parla so^ 
pra sono le «scuole sotto la 
tenda » organizzate da giugno 
.'elle 14 frazioni del Comune 
t.al comitato di coordinamen 
to delie tendopoli, dai volon 
tari deirtiniversità di Pado¬ 
va. dalla Agesci (Associazio¬ 
ne scout cattolici cui è dovu¬ 
ta l'inchiesta della quale so¬ 
pra abbiamo riportato qual- 
j che brano) con la collatura- 
zione di alcuni amministraUr 
ri locali. 

^ Scuole queste,, dunque, nate 
^otto la tenda. spe.sso man¬ 
canti di attrezzature e mate¬ 
riale didattico, scuole «diffici¬ 
li » nelle quali sin dal primi 
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giorni - occorreva inventare 
una programmazione delle at¬ 
tività onginalL Non seno n- 
m.isti nei centri i maestri di 
ruolo, forse proprio perchè 
impreparati psicologicamente, 
di fronte ad una situazione 
caratterizzata dal nfiuto dei 
himbini della didattica tradi¬ 
zionale. 

Sono state nominate a tura¬ 
re la falla trenta maestre di 
pnma nomina con contratto a 
termine (si diceva il 31 ago 
sto, probabilmente sarà rin¬ 
novato), in centri, nei quali 
esiste il tempo pieno (l'ora¬ 
rio è di regola dalle 9 della 
mattina alle 17 del pomsrig 
glo dove esistono mense; ne¬ 
gli altri centri c’è un’inter¬ 
ruzione per il pranzo e si ri¬ 
prende rattivita alle 14). Gio 
vani, dunque appena nomina¬ 
te e con poca esperienza d’in- 
segnamento (o forse proprio 
per questo?) hanno però csl- 
pilo nella maggioranza dei ca¬ 
si che gli si offriva uno spa¬ 
zio educativo diverso, che 1 
centri potevano diventare per 
le famiglie una reale alterna¬ 
tiva alle colonie che per i ra¬ 
gazzi la vicinanza alle fami¬ 
glie, ai proprio ambiente, la 
socializzazione deH’esperienza 
poteva essere un'occasione di 
sfogo alle tensioni emotive, un 


momento di verifica e di in¬ 
contro collettivo. 

' H tipo di lavoro che si svol¬ 
geva nei centri nei pnmi tem 
pi. mese di giugno, inizio lu 
glio. era esclusivamente di 
aggregazione, giochi, canti 
etc. Poi si sono scoperti l.i 
drammatizzazione, il giornali 
nò di classe, il materiale fo¬ 
tografico. i testi di Rodan. 

Ogni sabato le maestre e i 
volonian seguono un semina 
no guidato da docenti delI'U 
niversità di Padova nel cor¬ 
so del quale oltre alla verifi¬ 
ca comune delle espenenze 
vissute durante La settimana 
esiste li momento della cre¬ 
scita culturale. 

Scuola liberante, recupero 
della tradizione, analisi dei 
contenuti della scuoia «nor¬ 
male»; potrebbe nascere dal 
l’esperienza, dal lavoro di 
questi mesi la nuova scuola 
di Gemona, jina • scuola che 
abitua a pensare e che offre 
un ambiente costruttivo e non 
di evasione. Un programma, 
questo, che evidentemente 
non è gradito al patronato 
scolastico e soprattutto ad un 
certo tipo di D.C. locale che 
Io gestisce come se fosse un 
feudo; e allora si spiegano 
circolari come quella di po¬ 
chi giorni fa nelli( quale si 


fa presente che nelle scuole 
«devono essere presenti solo 
le insegnanti ■ nominate dal 
patronato scolastico e qualche 
volontario professionalmente 
qualificato, autorizzato da 
(iuesto ufficio verbalmente o 
per iscritto.-». Si comunica 
inoltre che le nunioni o gli 
incontri tra gli insegnanti pre¬ 
posti ai centri scolastici «de¬ 
vono sempre essere autorizza¬ 
ti da questo ufficio e svolger 
SI nel 'normale orario di ser- 
pizio*. Dove, naturalmente, i 
volontari qualificati sono quel¬ 
li graditi e scelti dai patro¬ 
nato scolastico e chiunque 
riuscirebbe a capire che le 
riunioni ai di fuori deU’orano 
scolastica per essere fatte, 
non devono essere autorizzate 
da nessuno. Un esempio può 
essere dato dal fatto che gii 
attivisti di «Comunione e Li¬ 
berazione D sono per lo più i 
« volontari autorizzati» dal 
patronata 

-CL ha infatti per li Friuli 
un programma più ampio, 
elaborato « dall’alto ». come 
Ja costituzione di coo^rative 
per la ricostruzione deH’alto 
Friuli (COHAFi. consorzio di 
cooperative che dovrà servi¬ 
re oltre che per la ricosiru- 
rione del condomini, dei servi¬ 
zi sociali anche per la promo¬ 


zione della-< cultura (!). Su 
questo programma vi sono 
ponti di vista diversi nel mon¬ 
do cattolico. Basti ncord.are 
uno dei punti di un docu¬ 
mento «dopo il taramot» ai 
Fnuianj. scritto dai clero pro¬ 
gressista di ' una Chiesa la 
quale in questo vanta lunghe 
tradizioni: « I nostri paesi dir 
vranno rinascere con tutta la 
ricchezza di personalità, di¬ 
versità e caratterizzazioni di 
prima. - fT un dovere fonda 
mentale rispettare l’ambiente 
naturale, storico, etnologico 
del FriuU escludendo assola- 
umente agglomerati stereoti 
pi, economici, quanto disu¬ 
mani. che sarebbero una 
manna per coloro che sfrutta¬ 
no anche le disgrazie, ma che 
ucciderebbero la spontaneità 
e la irripetibilità del vivere 
friulano. 

Ernesto Rocchi 


I compagni eha voglio¬ 
no pronotaro posti tsnda 
a iHingalovn in campsggi 
par il parlotto dal Fsstival 
nazionala delPUnltà poa- 
•ono rivolgarsi aH'ARCl* 
UlSP di Napoli (talafonè 
011/224507). 


di Macerata al quale hanno 
chiesto di intervenire presso 
il Ministeix> degli Interni per 
la sospensione dell'ordine di 
trasferimento del vicequesto 
re. 

« n provvedimento — rile 
va ancora il dottor Piccolo 
— è chiaramente punitivo, 
sia per l’effetto immediato, 
sia per la perdita delle fun¬ 
zioni vicane: rappresento il 
questore in sua assenza. Ho 
chiesto che fosse fatta luce 
sulla conclusione della que¬ 
stura di Macerata. Ho inol¬ 
trato una dettagliata e cir¬ 
costanziata relazione scritta, 
facendo presente una situa¬ 
zione divenuta insostenibile 
proprio per il provocatorio 
atteggiamento di determinate 
persone ». 

Come risposta alla relazio¬ 
ne inviata dal dottor Picco¬ 
lo. li ministero degli Interni 
ha mandato a Mscerata 
l’ispettore generale di PS Al- 
litio Bonanno. 

«Bonanno ha fatto le sue 
inda vini’ rileva ancora il dot¬ 
tor Piccolo. Ma a me risulta 
che sì è limitato ad interro¬ 
gare funzionan e personale 
senza far sottoscrivere alcun 
verbale. Cosa abbia riferito 
al ministero non so. posso 
intuirlo sulla base del m’o 
renentlno trasferimento So 
solo che non mi è stato con¬ 
testato nulla ». 

Il dottor Piccolo ha comu- 
I meato che affiderà la difesa 
I delle sue ragioni aeM avvo- 
j cali Sen. Benedetti. Sen. Bol- 
drini e Valori, tutti nostri 
' comiMgni. 

I Dalle varie province della 
, Regione, si segnalano prese 
I di posizione dei sindacati sui 
fatti di E^dova e di Mace- 
I rata. 

1 Walter Montanari 


' ^ '• •' ■ • ^* Nostro servizio 

- Nostro servizio - Padova. 27 

PADOVA, 27 11 \ iccbi ig.idici'C Stel.'iuo 

Giornata densa di scala- Verdini e gio\ ine. .ippen.i ■2r> 
mucce ' legali per l'inchtesta anni, ma ha già uiit Unica 
della Procura militate patio- carriera nella polnii Al lac 
vana che ha portato nll'arre- aiuppaniento Celere di Patio 
sto del capitano della Celere va, nella primi Coinp.icnia 
Salvatore Margherho e all’in- c’è da otto mesi, quanto ba- 
crlminazlone di due soituffl- a rentler-sl conto di come 

dall democratici. Nel carré- v,ve • un <(celerino». l .*^uol 

re militare di Pesc’niora, il dlsconsl sono molto p-icati e 
capitano Margherito si e in- ■ nizaon.ili. .sembra il contra 
contrato a piu ripreso, in t ei , ^,0 della figma del «pohziot 
la d’isolamento, col mopu le 1 to picchiatore» che tioppa 


gali, ■ avvocati La Gatta e 
Tommasl. Essi hanno rodai 
to una ponderosa memoria 
difensiva contestando tutti pii 
indizi e ìe ^prove che sorreg¬ 
gono le accuse di sedizione 
uveite aU’ufficiale. sottolme 
andò rottimo stato di servi¬ 
zio di quest’ultimo c iinm 
vando la ricliiesta di scarce- 
lazione e di, libertà provvi- 
sona. 

L’ufficiale — hanno fitto 
sapere 1 due legali — <: pai 
landò con noi ha ulteiiorn.eii- 
te manifestato la propria teda 
democratica e lo spirito co¬ 
struttivo che lo ha sempre 
animato ne! lavoro per un’ef 
fattiva democratizzazione del¬ 


lo picchiatore» che tioppa 
vo'te la Celere padovana ha 
fornito Ora riianno incrimi¬ 
nato per «attività sediziosa» 

So .'appettava? « No. £.0110 
Ictte-ilmonte stujiefatto DI 
tono he .seno un .'Ovver-->vo? 
M.i 11 IO Ito e molto lontano 
da quello che è 1 ' mio coni 
portamento m caseiim, ho 
sempre agito secondo le poi 
me». Verdini non li i mal 
avuto ru-hiami. animom/mm 
punizicni Una carrleia lim 
pid.i E’ buon .un (o del cip 
tano Moighcrito — mearte 
rato a Pesch'era -- o pio^ 
fondamente addolorato iwi' Il 
suo arresto 

Com’è nata raccus<i nel 
suoi confronti? «Sono «.on\ul¬ 
to che non esistono piove o 


le Forze aimate e per fade- ) suoi conironu.' «00110 u.inm- 
guamento della normativa vi- ’ esistono piove o 

gente ai principi costltuzio- ! tndul contrij di nu: 
pjjjj )) vogliono colpire le mie idee» 


In mattinata, Tavvocato La 


Quali sono? «I problemi del 
!q polizia mi toccano. Anzi. 


Gatta e venuto a P.idova per | „orrei proprio che questa 
consegnare la meinorla ai brutta storia servis.se almeno 
PM militare dottor Rosin. Al in 


Non ancora chiare le cause del traslerimenlo del doti. Piccolo 

Macerata: suscita polemiche 
il «caso» del vicequestore 

Le dichiarazioni deirinteressato denunciano il clima di tensione esistente nella que¬ 
stura della città marchigiana • Interrogazione di parlamentari comunisti sulla vicenda 


Tribunale militare si erano 
verificati fatti nuovi. Antici¬ 
pando 11 rientro dalle ferie. 
Infatti, 11 procuratore milita¬ 
re capo generale Stefano At¬ 
tardi è tornato a Padova, ha 
convocato 1 sostituti Giusep¬ 
pe Rosin e Bruno Pellegri¬ 
no, ed ha deciso di-condui re 
collegialmente e a ritmi più 
serrati l’inclilcsta. Non e sta 
ta esclusa nemmeno la pos¬ 
sibilità (li ulteriori end moni 
di comunicazioni giudiziario. 

Già In mattinata l tic pro¬ 
curatori hanno iniziato nuovi 
interrogatori; davanti a loro 
sono sfilati agenti e sottutfi¬ 
dali della caserma della Ce¬ 
lere e un giornalista. Pier 
Luigi Vlscl della redazione 
padovana del Resto del Car¬ 
lino, che nei giorni preceden¬ 
ti l’apertura dell’inchiesta 
aveva pubblicato sulla cro¬ 
naca locale del quotidiano al¬ 
cune lettere di protesta :ll 
agenti della Celere. 1 giudici 
hanno tentato di sapore chi 
ne fosse l’autore. Il giornali¬ 
sta ha Invocato il segreto pro¬ 
fessionale, la cosa è finita lì. 

Al Tribunale militare, è at¬ 
teso 11 rientro del giudice 
Istruttore Giuseppe Musiti. 
CIÒ fa ritenere che l’Inchie¬ 
sta non si limiterà alla fase 
sommaria, ma si trasforme¬ 
rà in un’istruttoria formale. 

Ancora poche note. Pare 
che alcune indagini sul fatti 
della Celere siano state affi¬ 
date ai carabinieri. Sarebbe¬ 
ro stati Inoltre identificati al¬ 
cuni sottufficiali della Celere 
che, nel giorni precedenti In 
arresto del capitano, scrisse¬ 
ro sul muri interni delta ca¬ 
serma, con la vemi;e: «Via 
le margherite rosse dai pra¬ 
ti verdi », con chiara allu¬ 
sione al cognome di Marghc- 
rito. Su di loro, a quanto si 
sa, è stata ap'*rta una nuova 
inchiesta. Infine, la Feaera- 
zione provinciale CGIL. CISL 
e UIL di Padova na provve 
duto a costituire un collegio 
di difesa a favore del capi¬ 
tano, di cui fanno parte gli 
avvocati Giorgio Tosi, Ennio 
Ronchitelli e l’on. democri¬ 
stiano Carlo Fracanzani. 

Michele Sartori 


brutta storia servisse almeno 
ad aceelerare in Parlamento 
la riforma della PS». Le. è 
esponente d.el Comitato l’cr la 
sindacahzyazione? «No, per 
ehè 11 Comitato a Pado\a si 
sta appena costituendo Co 
munqiie .sono f.avmevole .d 
sindacato di polizia» Per 
chè? «Ne trarrebbero vaii 
taggi tutti, agenti e cittadl 
ni Vede la conti addi.^ione ’ 
Liberano Froda e Ventura 
Non -SI .sa come, moti n. 
minali evadono Non si «a 
con l'appoggio di chi. no!'* 
altri riescono ad e.s'>ilnare 
Mi meraviglia che in questa 
situazione si cerchi di co’p. 
re 1 veli poliziotti quelli che 
si .stanno impegnando demo¬ 
craticamente per una noltzin 
migliore e anche piu effie'cn- 
te. In fin del conti, per aii 
plicare la Costituzione». 

Le Indagini hanno pie^o il 
via a luglio, quando dopo l’or¬ 
ma 1 noto episodio d; Mestre 
molti agenti .si rifiutarono di 
consumare 11 rancio nello rn 
.serma- padovana II m iggto 
re Man.gano — un ufficia'e. 
per usare termini benevoli, 
molto vecchia maniera — :i 
apostrofò: Mangiale, zamar 
ri (bifolchi. NdR), mangiate, 
miserabili somari! Poi fc'* 
rapporto c Iniziarono le inda 
glnl. C’era anche lei. Verdi 
ni? «No. l’ho .saputo dopo 
In quel periodo ero di servi 
ZIO a Udine, per aiutare 1 ter 
remotati. Poi, dal 12 agasto 
sono andato in licenza c sono 
ancora In licenza fino al 31» 

Le hanno perquisito il po 
sto-branda Cas’hanno seque 
stato? «Alcuni appunti, n 
flessioni personali sui proble¬ 
mi iiolitici italiani, che risai 
gono a un anno e mezzo fa 
Sa, un tempo face\o anche 
li giornalista, mi è rnviitn 
la pa.s5!one di .scr-vere iht 
me stesso» E poi? «Poi 
hanno .sequestrato due quoti 
dlanl qualsiasi Potevano an 
che comprarseli In edicola» 
Come l’hanno presa 1 suoi 
colleghl? «Ecco, questa è co 
sa che mi fa molto piacere 
Ho trovato una grande . oh 
darietà in ca.scrma. davvero 
grande». 

m. s. 


Contro il provvedimento repressiv 

Proteste e solidarietà 
si estendono nel Paese 


* L'arresto del capitano di 
PS Salvatore Margherite con¬ 
tinua a suscitare prese di po¬ 
sizione in tutti gli ambienti 
democratici e si sta trasfer 
mando in una <x:(»sione per 
un vasto dibattito nel Pae-se 
SUI temi della riforma. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL dell’E- 
milia Romagna e il Comitato 
regionale di coordinamento 
per il riordino e la sindacaliz- 
zazione della Pubblica s.cu- 
rezza hanno approvato un or¬ 
dine del g.omo congiunto di 
protesta contro « le misure re¬ 
pressive ingiustificate » di cu. 
SI chiede la revocsi. La nota 
sollecita da parte del Parla¬ 
mento l'immediato esame del¬ 
le proposte di legge per la 
smilitarizzazione della PS e 


. Per il SID chiesta 
la convocazione 
della Gmimissione 
Affori costituzionali 

L’onorevole Michele Zucca- 
là (PSD, componente della 
Commissione Affari Costitu¬ 
zionali della Camera, ha reso 
noto di aver sollecitato la 
convocazione della Commis¬ 
sione stessa con una lettera 
al presidente, compagna Nu¬ 
de Jotti, al fine di esaminare 
«la grave questione delle in¬ 
terferenze esercitate dal SID 
nella designazione del presi¬ 
dente del Consiglio». , 


la s'ndacahzzazione della ;>> 
hzia. 

A loro volta 1 rapprc»eni.*.i 
ti della Federazione CGIL 
CISL-UIL del min.stcro dello 
Interno in un comunicato con 
dannano «rillegittimo provve 
dimento assunto nei confron 
ti deirufficiale di PS» chic 
dendo al ministro di provve 
dere affinché rinchieaia ara 
mimstrativa si svolga « nel 
modo p*ù ob.etiivo e sereno » 
in modo da far cadere l’in 
crimlnazionc e avv.are «la 
concreta e definitiva riformi 
delle forze di polizia » 

Anche la Giunta prov.nc.r- 
Ic di Reggio Emil.a ha preso 
posizione con un comunicato 
nel quale si condanna il « gra¬ 
ve provvedimento» adottato 
nei confronti del cap.tano 
Marghento al quale esprun» 
«la sua più viva solidarietà», 
auspicando che il Parlamen¬ 
to « affronti al piu presto Q 
problema della riforma dei!% 
polizia ». 

Il presidente della Provin¬ 
cia di Venezia, compagno Lu¬ 
cio Strumendo. ha inviato un 
telegramma al ministro de’.- 
rintemo Cossiga nel quale zi 
esprime condanna per l'arre¬ 
sto deirufflciale e si chiede 
la sua immediata scarcerano 
ne. Analoga richiesta è con¬ 
tenuta In un documento del 
Comitato provinciale di coor¬ 
dinamento per la smihtanz.- 
zazione e la sindacalizzazione 
e della Federazione CGIL 
CISL-UIL di Ravenna 

Il p.artito radicale ha an 
nunciato di aver allestito A 
Padova uno stand con un ap¬ 
pello da far sottoscrivere al 
cittadini i> 2 r l.a ■ liberazione 
del capitano Margheriloi 
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L’attenzione aU’arca cul¬ 
turale dell'attività di « Cor¬ 
rente » (1938-1940) è stata 
portata già da molti anni 
riguardo alle arti figurati¬ 
ve, che indubbiamente vi 
ebbero peso culturale rile¬ 
vante, e che riunirono in¬ 
torno alla rivista un gruppo 
di giovani artisti, pittori e 
qualche scultore, il cui in¬ 
dirizzo di ricerca, nel senso 
di una figurazione fortemen¬ 
te caratterizzata in modi 
espressionisti, era tale da 
permettere una definizione 
di tendenza, e persino 
di programma comune, di 
« poetica » insomma. 

Il volumetto di Raffae¬ 
le De Grada jr., — un pro¬ 
tagonista, come critico del¬ 
la rivista nel campo delle 
arti figurative — dedicato 
appunto alla pittura di 
« Corrente », è apparso nel¬ 
le Edizioni del Milione qua¬ 
si venticinque anni fa, nel 
1952. Circa una decina di 
anni fa una consi.stente « re¬ 
trospettiva » degli artisti di 
« Corrente » ha avuto luogo 
a Verona e a Milano, con 
un documentato catalogo 
delle Edizioni Comunità con 
prefazione di Marco Vaisec¬ 
chi. E diverse altre più oc¬ 
casionali e circoscritte ne 
sono seguite. 

Negli anni il discorso cri¬ 
tico si è andato arricchendo 
di vari altri 'contributi, sia 
su singoli artisti, sia d’in¬ 
cidenza generate sulla col- 
locazione di quel gruppo di 
pittori e di scultori (da Bi- 
rnlli a Guttuso, a Fontana, 
da Cassinari a Cantatore, a 
Migneco, a Valenti, da Brog- 
gini a Cherchi). Ricordo il 
discorso avviato da Vittorio 
Fagone in una monografia 
nelle Edizioni del Milione 
su Ernesto Treccani, fonda¬ 
tore diciassettenne del pe¬ 
riodico, quindi direttore, e 
animatore teorico della ri¬ 
vista, e pittore come ognun 
sa. E ricordo anche le pa¬ 
gine su « Corrente » nella 
monografia nelle Edizioni 
Accademia che io stesso ho 
dedicato alla < Crocifissio¬ 
ne » (1941) di Guttuso, al¬ 
cuni anni fa. 

Nata con il titolo di « Vita 
Giovanile ». « periodico men¬ 
sile di letteratura, arte o 
’ politica », il 1. gennaio 1938, 
dal 15 ottobre 1938 « Cor¬ 
rente di Vita Giovanile », 
con'l’originaria dizione pres¬ 
soché illeggibile dal 28 feb¬ 
braio 1939, soppressa infi¬ 
ne d’autorità subito dopo il 
numero del 31 maggio 1940, 
cioè all’entrata dell’Italia 
nella seconda guerra mon¬ 
diale, < Corrente » non fu 
soltanto un periodico spe¬ 
cifico d’arte figurativa, nè 
raccolse intorno a sé un 
gruppo esclusivamente d’ar¬ 
tisti figurativi. Fu esatta¬ 
mente invece proprio quan¬ 
to annunciava fin dall’ini¬ 
zio il suo sottotitolo, cioè 
una rivista di cultura (aper¬ 
ta ai problemi della lette¬ 
ratura e della poesia, quan¬ 
to della filosofìa c della ri¬ 
flessione teorica, altrettanto 
che di arte figurativa, toc¬ 
cando persino il cinema) c 
di politica (c anzitutto di 
politica culturale). Ed è 
tempo di prendere coscien¬ 
za e dipanare interamente 
il nodo culturale che « Cor¬ 
rente » rappresenta nel suo 
insieme, strumento di rac¬ 
colta e di esperienza di tut¬ 
ta una nuova generazione 
non .soltanto appunto di ar¬ 
tisti figurativi, ma di lette¬ 
rati, di critici, di poeti, di 


Venezia 

Aperta 
una mostra 
di disegni 
e xilografie 
di Tiziano 

VENEZIA, 27. 

La fondazione c Giorgio 
Cini > di Venozia. che ha 
sede neli'isola di San Gior¬ 
gio Maggiore, ceiebra con 
una duplice mostra il cen¬ 
tenario della morte di Ti¬ 
ziano, il grande pittore 
scomparso a Venezia il 27 
agosto del 1576. 

Nelle sale della Fonda¬ 
zione sono esposti i dise¬ 
gni e le xilografie del Ti¬ 
ziano e della sua scuola, 
giunti a Venezia dai mu¬ 
sei di tutto i! mondo. 

Quella delle xilografie 
viene considerata coma la 
più importante rassegna 
storico-critica del 1976. 
Non sono infatti più di 
una ventina le opere lega¬ 
ta dirattamente all’arte 
del Tiziano, e forse meno 
di dieci sono quelle attri¬ 
buibili direttamente a lui. 
E’ inoltre la prima volta 
che le xilografie tiziane¬ 
sche si trovano riunite in 
una mostra. NeH'isola di 
San Giorgio sarà fra l'al¬ 
tro possibile vedere ■ Il 
passaggio del mar Rosso * 
■ Alla inaugurazione della 
mostra hanno partecipato 
il ministro Pedini e il sin¬ 
daco Rigo. 


I filosofi, fra lo scorcio degli 
anni Trenta o l’esordio dei 
Quaranta. 

Un tale discorso di revi¬ 
sione complessiva di « Cor¬ 
rente », avviato in qualche 
modo dai suoi stessi prota¬ 
gonisti in un convegno al 
Gabinetto Vieusseux a Fi¬ 
renze nel 1968 (cfr. . L’Ap¬ 
prodo LeMerario », • n. 43), 
ha ora a dusposizione un ec¬ 
cellente strumento di lavo¬ 
ro (anche se manca tuttora 
un auspicabile " reprint ” 
della rivista), ed è l’indice 
ragionato che di « Corren¬ 
te » ha curato Alfredo Luzi, 
pubblicato (con prefazione 
di Vittorio Sereni, uno dei 
poeti di «Corrente») dalle 
Edizioni dell’Ateneo, nella 
collana di « Indici ragionati 
dei periodici letterari euro¬ 
pei », diretta da Mario Pe¬ 
trucciani, e redatta nell’Isti¬ 
tuto di Filologia Moderna 
dell’Università di Urbino. 
Prezioso nel suo carattere 
analitico, che permette di 
muoversi agevolmente nel 
fitto patrimonio di mate¬ 
riale sia di testi sia di im¬ 
magini della rivista (che 
non è del tutto facile repe¬ 
rire interamente nelle Bi¬ 
blioteche italiane), è cosi 
articolato: di tutti i testi 
è data una scheda riassun¬ 
tiva, fascicolo per fascico¬ 
lo, lungo le tre annate di 
vita della rivista; seguono 
indici dei collaboratori, del¬ 
le materie e dei soggetti, 
dei brani d’autore riprodot¬ 
ti, delle traduzioni, delle 
poesie di autori italiani, del¬ 
le prose degli stessi, delle 
illustrazioni d’arte, infine 
dei nomi citati nelle sche¬ 
de. Ma a questp strumento 
documentario Alfredo Luzi 
fa precedere un limpido 
saggio di una settantina di 
pagine, che rappresenta a 
sua volta un contributo fon¬ 
damentale di chiarificazione 
delle coordinate problema¬ 
tiche principali di « Corren¬ 
te », dalla posizione politi¬ 
ca. alle premesse filosofi- 
che, dalle scelte letterarie 
a quelle artistiche, alle con¬ 
nessioni con altr# situazioni 
della cultura italiana di 
quegli anni. 

Il ruolo dì momento po¬ 
larizzante dell’avanguardia 
giovanile in Italia fra lo 
.scorcio degli anni Trenta e 
l’esordio dei Quaranta, in 
una giustificazione europea, 
che si è potuto già ricono¬ 
scere a « Corrente » quanto ' 
ai contributi degli artisti 
figurativi, viene acquisendo 
cosi una proiezione molto 
più articolata e complessa 
proprio attraverso l’intrec¬ 
ciarsi dei diversi filoni pro¬ 
blematici culturali (per 
esempio, la linea binaria in 
letteratura e in poesia, fra 
gruppo milanese, pragmati¬ 
co. e gruppo fiorentino le¬ 
gato all’ermetismo), che Lu¬ 
zi indica con chiarezza ed 
efficacia, sul filo del con¬ 
tinuo riscontro con una pro¬ 
gressiva consapevolezza di 
opposizione culturale e po¬ 
litica al trionfalismo del re¬ 
gime fascista. Precisi sono 
i richiami all’azione prece¬ 
dente dì Edoardo Persico 
(che si rifaceva ideologica¬ 
mente a Gramsci e a Gobet¬ 
ti) e l’insistenza sul ruolo 
ideologico in « Corrente » 
deH’antigcntilianesimo di 
Antonio Banfi (e dei suoi 
allievi, come il compianto 
Enzo Paci, e Remo Canto¬ 
ni), a favore di una pro¬ 
blematicità critica intima¬ 
mente legata aU’csperienza 
e orientata dalla ragione. 

I problemi della cultura 
non si ponevano astratta- 
mente. ma nel contesto del¬ 
la società, c la cultura stes¬ 
sa era rivalutata nel suo 
ruolo organico, di esercizio 
di libertà critica c di ricer¬ 
ca. senza confini, e dunque 
del -tutto anticonformista; 
c ciò sia nella riflessione 
teorica (da ■ Banfi a Trec¬ 
cani, a Birolli). sia neU’escr- 
cizio critico letterario (di 
Ferrata, Anceschi. Bo. Ma- 
crl, e altri), o figurativo 
(De Grada, Morosini. Bini, 
Marehiorì), o musicale (Ro¬ 
gnoni), o cinematografico 
(Lattuada). sia ncIFimpcgno 
creativo di forte accento eti¬ 
co (in particolare pittori e 
scultori). « Diacronicamente 
” Corrente ” » infatti, come 
sottolinea Luzi, « presenta 
un suo sviluppo progressivo 
di coscienza politica, scan¬ 
dito dal contraccolpo inte¬ 
riore di ' certi awenimenti 
che andavano succedendosi 
in Italia dal ’38 all'entrata 
in guerra del 10 giugno ’40. 
Nata come frutto di giova¬ 
nile entusiasmo e in appog¬ 
gio alla tematica pseudorì- 
voluzionaria fascista, dopo 
pochi numeri la rivista s’at¬ 
tcsta su una base di revi¬ 
sionismo critico che andrà 
sempre più accentuandosi 
per arrivare negli ultimi die¬ 
ci numeri del 1940 all’im- 
pegno antifascista, alla di¬ 
chiarazione di fallimento 
delle speranze in cui si era 
credulo ». 

- Enrico Crìspoltì 



La risposta del professor G.B. Caiidìani, direttore della cjinica Mangìagalli 
di Milano, a proposito del ricorso airamniocentesi nelle gestanti e la replica 
del professor Guido Modìaiio, docente di genetica umana airUuiversità di Roma 


Il professor G.B. Can- 
diani, direttore della pri¬ 
ma cllnica dell’Istituto 
ostetrico ginecologico < L. 
Mangiagalll » dell’Univer¬ 
sità di Milano ci ha in¬ 
viato una lettera di rispo¬ 
sta alle critiche contenute 
neil'articolo del professor 
Guido Mediano, docente 
di genetica umana alla 
Università di Roma, pub¬ 
blicato su questa pagina 
il 12 agosto, che contesta¬ 
va il ricorso all'amniocen- 
tesl per la donna incinte 
di Saveso, criticando le in¬ 
giustificate attese create 
attorno al risultati delle 
analisi compiute presso la 
cllnica Mangìagalli. 

Pubblichiamo qui la let¬ 
tera del professor Candia- 
ni con la replica del pro¬ 
fessor Mediano. 

Nell’articolo « ipotesi scien¬ 
tifiche e illazioni » pubblica¬ 
to il 12 8 sull’Unità, il prof. 
Guido Mediano, docente dì 
genetica umana all’Universi¬ 
tà di Roma, scrive che «a 
complicare le conseguenze an¬ 
che psicologiche di questa 
tragedia di Seveso (n.d.r.), 
si aggiungono 1 pai-eri auto- 


Uno scorcio tipico del centro storico veneziano 


Un articolo dell'assessore all'urbanistica della città 

VENEZIA: A CHE PUNTO SIAMO 
PER IL CENTRO STORICO 

Si è conclusa ia «fase comunale» del lungo procedimento di formazione dei piani partico< 
lareggiati con l'accoglimento delle 800 osservazioni presentate da onti pubblici e da pri¬ 
vati - L'opera di risanamento deve superare i limiti degli strumenti urbanistici disponibili 


A larghissima maggioran¬ 
za, con i voti del PCI e del 
PSI (oggi al governo della 
città) e con quelli della DC, 
del PRI e del PSDI, il Con¬ 
siglio comunale di Venezia 
ha approvato, sul finire del¬ 
lo scorso luglio, l’atto con il 
quale si conclude la « fase 
comunale}) del procedimen¬ 
to di formazione dei piani 
particolareggiati del Centro 
storico: precisamente, ha ap¬ 
provato le modifiche che in 
accoglimento di gran parte 
delle 800 osservazioni presen¬ 
tate da enti e privati, la 
Giunta e la Commissione 
consiliare avevano proposto 
di apportare ai piani. 

Questi ultimi erano stati 
adottati dal Consiglio comu¬ 
nale il 30 dicembre 1974. con 
il voto favorevole della DC 
e del PSI, l’astensione del 
PCI, il voto contrario, aspra¬ 
mente critico del PRI. La lo¬ 
ro adozione fu allora consi¬ 
derata come uno dei risul¬ 
tati — forse il più vistoso 
sul terreno'amministrativo — 
dell’intesa che si era rag¬ 
giunta tra la DC, il PSI e U 
PCI: e in effetti, il contribu¬ 
to dei comunisti era stato 
determinante per il sostan¬ 
ziale miglioramento del con¬ 
tenuto politico dei piani (so¬ 
prattutto nel senso di ricon¬ 
durre sotto il, rigoroso con¬ 
trollo del Comune la fase 
attuativa), ed aveva consen¬ 
tito CO.SÌ che i piani, in ge¬ 
stazione fin dal 1968. supe¬ 
rassero lo scoglio della pri¬ 
ma approvazione consiliare. 

Controllo 

rigoroso 

Intorno ai piani del Cen¬ 
tro storico veneziano si è 
sviluppata, fin da allora, una 
polemica molto vasta, che ha 
interessato - l’opinione pub¬ 
blica nazionale e intemazio¬ 
nale e che ha visto scende¬ 
re in campo perfino presti¬ 
giosi organismi di respiro 
mondiale, come lo UNESCO; 
dal giugno scorso, il dibatti¬ 
to è in piena ripresa, soprat¬ 
tutto sulle colonne del Cor¬ 
riere della Sera. Non ci inte¬ 
ressa, in questa sede, fare il 
punto su tale polemica, né 
impiegare troppo spazio per 
illustrare i motivi che han¬ 
no indotto il PCI —• in ac¬ 
cordo con le altre forze po¬ 
litiche democratiche venezia¬ 
ne — a operare perché giun¬ 
gesse a conclusione rannosa 
vicenda dei piani particola- 
reqqìati di Venezia storica. 
A questo proposito vogliamo 
limitarci a tre sole osserva¬ 
zioni- la prima é che. ver le 
precise d'^posizioni della leg¬ 
ge specia'e del '73. l’appro¬ 
vazione dei piani è indispen¬ 
sabile per dare ravvio alle 
operazioni di risanamento 
del centro storico socialmen¬ 
te più significative: la se¬ 
conda. è che le norme dei 
piani sono tali da assicurare 
il più rigoroso e vincolante 
controllo pubblico ' su ogni 
successivo ■ intervento attua- 
tivo: la terza, è che i mi¬ 
glioramenti introdotti nel lu¬ 
glio scorso sono così rilevan¬ 
ti che hanno condotto alla 
adesione da parte di quelle 
componenti del mondo poli¬ 
tico e culturale veneziano 
che (come il PRI e Italia 
Nostra) avevano prima ma¬ 


nifestato ' un atteggiamento 
vivacemente critico. 

Certo è, comunque, che le 
correzioni e i miglioramenti 
introdotti nei piani non sono 
tali da fare di questi degli 
strumenti di per sé sufficièn¬ 
ti a garantire un risanamen¬ 
to del Centro storico capace 
di raggiungere gli obiettivi 
che PCI e PSI (ma anche le 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche veneziane) si sono 
posti: gli obiettivi, cioè, del 
massimo risultato sia in ter¬ 
mini di rigore scientifico nel¬ 
le metodologie e nelle tecni¬ 
che d’intervento, sia in ter¬ 
mini di esiti sociali ed eco-, 
nomici (inversione della'ten¬ 
denza all’esodo della popola¬ 
zione, consolidamento e svi¬ 
luppo della struttura produt¬ 
tiva. adeguamento rapido del¬ 
la rete dei servizi sociali). Il 
reale problema politico che 
quindi oggi si pone è quello 
di come superare i limiti dei 
piani particolareggiati, per 
fare del complesso degli stru¬ 
menti di . pianificazione e 
programmazione del territo¬ 
rio un sistema pienamente 
capace di raggiungere gli o- 
biettivi proposti: ed è in fun¬ 
zione di questo problema, a 
mio avviso, che bisogna an¬ 
che valutare, e utilizzare, gli 
apporti critici del dibattilo 
m corso. Quali, dunque, i li¬ 
miti maggiori dei piani, e 
quali gli indirizzi secondo i 
quali la Giunta intende muo¬ 
versi per superarli? 

' Il primo limite — peraltro 
preserite nella stragrande 
maggioranza degli strumenti 
urbanistici italiani — sta nel 
fatto che i piani sono mera¬ 
mente « urbanistici ■: essi, in 
sostanza, sono stati elaborati 
fuori da una strategia suffi¬ 
cientemente precisa e articola¬ 
ta d’intervento nei settori 
produttivi, non sono basati 
su un’analisi adeguata della 
struttura economica e sociale, 
non hanno quindi un conte¬ 
nuto capace di itasferirìi im- 
mediatoinente - tn interventi 
operativi, in programmi defi¬ 
niti nel tempo e nello spazio. 

Tra le cause che hanno in¬ 
dubbiamente pesato nel deter¬ 
minare questo limite (e che 
quindi devono essere rimosse 
perché sia possibile superarlo» 
vi è l’ancora mancata forma¬ 
zione del piano comprenso- 
riale. che dovrà definire i rap¬ 
porti del Centro storico con il 
suo contèsto territoriale, le 
prospettive dei settori produt¬ 
tivi. rassetto complessivo del 
sistema territoriale dei ser¬ 
vizi e del trasporto, le carat¬ 
teristiche qualitative, quanti¬ 
tative e di localizzazione del¬ 
l’offerta di residenze, la nuo¬ 
va configurazione del settore 
terziario, le modalità di sal¬ 
vaguardia e utilizzazione del¬ 
l’ambiente lagunare, 

• Il secondo limite — stretta¬ 
mente collegato al precedente 
e anch’esso e consueto* nella 
prassi urbanistica italiana — 
sta nei fatto che i inani sono 
stati elaborati senza un con¬ 
fronto sufficientemente siste¬ 
matico (e anzi, quasi senza al¬ 
cun rapporto) con gli innume¬ 
revoli operatori, anche privati 
ma soprattutto pubblici, che 
dovrebbero concorrere nella 
loro attuazione e che comun¬ 
que, col loro atteggiamento, 
possono pesantemente condi- 
zionarìi. Si pensi al ruolo che 
possono giocare, in positivo 
o in negativo, le amministra¬ 
zioni pubbliche depositarie di 
beni come il porto, la ferrovia. 


l’arsenale militare, le univer¬ 
sità. e centinaia di immobili 
sparsi in tutti i sestieri: si 
pensi al ruolo che ■ possono 
solere le sovraintendenze, 
gli organi di gestione della 
scuoia, i consigli d’ammini- 
strdzione degli enti ospedalie¬ 
ri e assistenziali: si pensi, in¬ 
fine, al ruolo di operatori pri¬ 
vati come gli imprenditori 
della cantieristica, le banche, 
gli artigiani, gli albergatori, le 
imprese delle costruzioni. Nei 
confronti di tutti questi ope¬ 
ratori la Giunta ha già aperto 
un confronto serrato, che ha 
dato luogo a decine di incon¬ 
tri estremamente utili sia per 
apportare le prime modifiche 
ai piani sia. soprattutto, per 
avviare un lavoro di più va¬ 
sto respiro. J 

11 ritaglio ' 

delle <( zone » 

Questo lavoro dovrà dar luo¬ 
go a specifici programmi di 
settore, alcuni già in fase di | 
formazione ( l'università, il 
porto), altri di prossimo av¬ 
vìo (la cantieristica, la scuo¬ 
la. l’assislenza sanitaria, il tra¬ 
sporto). Essi saranno formati 
sulla base di un presupposto 
politico fondamentale: è al 
Comune che siKtta il compito ! 
di pianificare il proprio ferri- , 
torio, ed è il Comune che si ' 
fa carico delle esigenze dei j 
vari settori della vita citta- I 
dina, coordinandole, seleao- ■ 
nandole. sforzandosi di risol¬ 
verne i conflitti: ma perché 
questo compito possa essere ! 
svolto in modo adeguato e 
possa dar luogo a interventi 
operativi, è indispensabile che 
al suo svolgimento concorra¬ 
no. sistematicamente e fin 
dall’inizio, gli operatori volta 
per volta interessati. 

' li terzo limite infine (ed è ‘ 
quello sul quale più tenace- j 
mente hanno insistito le po-, 
lemiche). sta nel fatto che i 
piani siano stati elaborati se¬ 
condo una tecnica usata in 
modo quasi generalizzato fino 
a qualche anno fa, ma del 
tutto inadeguata a pianifica¬ 
re. a un sufficiente livello di 
dettaglio, realtà complesse e 
ricche quali quelle dei centri 
storici: è la cosiddetta tecni¬ 
ca -della ■ m zonizzazione 
che sostanzialmente consiste 
nel ritagliare la città in una j 
serie di «zone» » sulla base [ 
delle diverse destinazioni di ) 
uso, del differente grado di i 
tutela, delle vane possibilità j 
d’intervento), rególamentan- i 
do ogni « zona » con una spe- | 
cifìca normativa. E’ ormai j 
convinzione diffusa e conso- j 
lidata che un centro storico , 
debba essere pianificato con I 
metodologie più raffinate, t 
che consentano di dare indi¬ 
cazioni precise al livello dei 
singoli edifici (oppure quan¬ 
do la realtà edilizia è abba¬ 
stanza semplice ed è costitui¬ 
ta da un numero limitato di 
« tipi ». a livello delle singole 
• tipologie*, come si è fatto 
a Bologna). 

In realtà, adottare simili ! 
metodologie per un centro 
stanco della complessità e 
delle dimensioni di quello di 
Venezia (il più esteso d'Ita¬ 
lia) comporta la necessità di 
disporre di un insieme molto 
vasto e organizzato di anali¬ 
si: queste, se per Venezia ci 
sono, sono estremamente di¬ 
sperse, costituiscono il frutto 
di iniziative non coordinate 


tra loro e non erano comun¬ 
que disponibili in forma or¬ 
ganizzata e coerente, né quan¬ 
do i piani furono redatti né 
quando — nello scorso seme¬ 
stre — furono modificati. 
E’ anche per questo motivo 
che i piani particolareggiati 
di Venezia prevedono un’ul¬ 
teriore fase di pianificazione, 
il « progetto di coordinamen¬ 
to » (ciascuno ssteso ad am¬ 
biti limitati compresi nei 
piani particolareggiati), che 
dovrà consentire appunto di 
adottare metodologie più raffi¬ 
nate e di dettaglio nella defi¬ 
nizione dell’uso e degli inter¬ 
venti delle diverse porzioni 
della città. 

Licenziali dal Consiglio Co¬ 
munale e trasmessi alla Re¬ 
gione per i’approvczione de¬ 
finitiva. i piani particolareg¬ 
giati del Centro storico vene¬ 
ziano saranno dunque l’og¬ 
getto, nei prossimi anni, di 
un duplice processo: quello 
deirattuazione e quello della 
revisione. In realtà, l due pro¬ 
cessi sono tra loro stretta- 
mente intrecciati: già nello 
elaborare i primi progetti di 
coordinamento e nell’affron- 
tare i primi programmi di 
settore (nell’avviare quindi V 
attuazione dei piani) emer¬ 
gono elementi di conoscenza 
e di riflessione che sollecita¬ 
no a rivedere, a modificare, 
anche a rifare daccapo: altri 
elementi, che solleciteranno 
nella stessa direzione, si ma¬ 
nifesteranno in forma più or¬ 
ganica e compiuta quando sa¬ 
rà formato il piano compren- 
soriale, quando si potrà svol¬ 
gere e utilizzare — con il con¬ 
corso dell'Università — un a- 
deguato programma di anali¬ 
si sulla struttura urbana, 
quando per i diversi nodi del¬ 
lo sviluppo della città (il por¬ 
to, la cantieristica, i traspor¬ 
ti, gli altri settori prodiittiv'. 
e dei servizi) si saranno indi¬ 
viduati indirizzi concreti e o- 
perativi per la loro soluzione. 

Per una critica 
costruttiva 

E poco importa, a noi sem¬ 
bra, come e quando questo 
processo condurrà alla for¬ 
mazione di piani particola¬ 
reggiati diversi da quelli at¬ 
tuali, come e quando il supe¬ 
ramento dei limiti dei piani 
approderà alla formalizzazio¬ 
ne di strumenti urbanistici 
del tutto nuovi. Il processo, 
in realtà, è condizionato an¬ 
che da avvenimenti che tra¬ 
scendono l’ambito della pia¬ 
nificazione urbana di Vene¬ 
zia: avvenimenti che si chia¬ 
mano modifica della legge 
speciale, riforma urbanistica, 
nuova pitica nazionale per 
i centri storici, equo canone 
generalizzato. Ciò che impor¬ 
ta è che il processo vada a- 
vanti, e che ad esso concorra¬ 
no non solo le forze sociali e 
politiche veneziane, ma an¬ 
che quei settori dell’opinione 
pubblica nazionale e intema¬ 
zionale che sono disposti a 
non basare la critica sull’ar¬ 
roganza o sul rifiuto a com¬ 
prendere. ma a fondarla in¬ 
vece sulla volontà di concor¬ 
rere. con la necessaria umiltà, 
in un’opera ~ tl risanamento 
di Venezia — che è certo nel¬ 
l'interesse del mondo intero, 
ma è responsabilità primaria 
e pieno del Comune. \ 

Edoardo Salzano 1 


revoll di noti .scienziati chè 
dùsattendono la bimillenaria 
espressione di Socrate «so di 
non sapere ». 

Sappiamo anche noi di non 
I siipere, caro Prof. Modiano, 
e mai come in questi giorni 
ci siamo resi conto della va¬ 
lidità del concetto socrati¬ 
co; ma questa nastra consa¬ 
pevole ignoranza non ci esi¬ 
me dal respingere le accluse 
di malafede o di impiepara- 
zione profc.ssionale che ven¬ 
gono rivolte ai clinici ed ai 
biologi che operano pre.SM) 
ristituto che dingo. Anzi, 
come coordinatore delle va¬ 
rie attività dell’Uuifà (fi Me¬ 
dicina Preventiva Perinata¬ 
le, Le dirò che proprio la 
mia pochezza biologica di cli¬ 
nico mi ha fatto avvertire la 
necessità di avere i biologi 
« in ca.sa » per stabilire, con 
essi, corrette iniziative di ri¬ 
gorosa ricerca neirambito 
della fisiopatologia materna 
ed embrio-fetale. 

Ed è proprio per evitare il 
dilettantismo che volli rea¬ 
lizzare fin dal 1972 un pri¬ 
mo esempio di attività dipar¬ 
timentale (se il termine abu¬ 
sato non l’infastidisce) se- 
COTido il modello longitudi¬ 
nale. l’unico otto — a mio 
parere — a garantire l’inler- 
discìplinarietà: citogenetica, 
itti m u noe m a tologia. endocri¬ 
nologia ed ecografia vengono 
applicate alla Clinica nella 
musura nella quale biologi e 
clinici hanno trovato l’miesa 
per una assennata speculazio¬ 
ne scientifica che, nel rispet¬ 
to alla paziente, integri la 
didattica e si ricolleghi alle 
necessità dell’assistenza. 

Ma vediamo di dilendercl; 
non da Lei. che sappiamo 
uomo di onesta scienza, ma 
dalle deformazioni che Le 
sono pervenute e che, in ve¬ 
rità. avrebbe forse dovuto 
verificare citandone le fon¬ 
ti. La prima obiezione riguar¬ 
da l’impiego deU’amnfoceHle- 
si che si sarebbe propagan¬ 
data come metodo indiscrimi¬ 
nato di prevenzione geneti¬ 
ca; si noli che l’intervento 
viene effettuato da sempre 
solo nei casi di accertato ri¬ 
schio genetico, secondo l cri¬ 
teri accolti dagli esperti del¬ 
la materia. Dì questo proble¬ 
ma si occupa un gruppo di 
ricercatori diretto dal Prof. 
Luigi De Carli, titolare della 
cattedra di biologia generale 
dell’Univérsità di Milano, 
operando in stretta collabo- 
dazione con i clinici, nell’am¬ 
bito della citata Unità di Me¬ 
dicina Preventiva Perinatale. 
Il gruppo biologico, inoltre, 
si avvale della consulenza di 
specialisti dell’Istituto di ge¬ 
netica di Pavia, a dimostra¬ 
zione della scrupolasità con 
la quale agisce. 

Ma quando il collega Me¬ 
diano vuole chiarire l’equi¬ 
voco dell’impiego deU’amnio- 
'centesi. ne crea uno peggio¬ 
re perchè scambia uno stru¬ 
mento diagno.stico con una 
pratica di ordine terapeutico: 
La voglio rassicurare che non 
è stata effettuata e neppure 
programmata alcuna amnio- 
centesi per lo studio dei cro¬ 
mosomi dì cellule fetali nelle 
gravidanze iniziate prima del¬ 
l’esposizione alla diossina, 
proprio per le ovvie ragioni 
da Lei ricordate. 

E’ invece prevista l’amnlo- 
centesi per il dosaggio del- 
ì'alfa-fetoproteina nel liqui¬ 
do amniotico che, come Lei 
sa. può essere considerata un 
indice della presenza di di¬ 
fetti di saldatura del canale 
neurale: infatti, alterazioni 
di questo tipo possono rien¬ 
trare nei fenomeni di embrio¬ 
patia determinati da cau.se 
ambientali, oltre che gene¬ 
tiche. 

Vorrei anche significare al 
prof. Modiano che In ogni ca¬ 
so lo studio della patologìa 
embno-fetale non si limita 
airamniocentasi: oggi dispo¬ 
niamo di una serie di con¬ 
trolli che possono rivelare 
almeno alcune delle più vi¬ 
stose malformazioni. Mi li¬ 
mito a ricordare l’utilità del¬ 
la amniografia e della uUra- 
sonografia: qualche riserva 
esprimo Invece per la feto- 
scopia e maggiormente per 
la fetobiopsia. 

Per quanto si riferisce in¬ 
fine agli aborti terapeutici 
finora eseguiti, non è stato 
fatto riferimento ad alcun 
fattore genetico, ma è stato 
considerato il rischio di mal¬ 
formazioni prevedibili in base 
all’effetto teratogeno della 
diossina, chiaramente dimo¬ 
strato nei roditori. Ssno in 
corso analisi cromosomiche 
sui linfociti di .soggetti 
intassicati allo scopo di 
stabilire se la diassina. 
eventualmente presente nel 
sangue circolante, deter¬ 
mina un aumento delie 
aberrazioni cromosomiche; ciò 
è sembrato importante per¬ 
ché se un reperto positivo 
trovasse conferma .su cellule 
di altri tessuti, come ad esem¬ 
pio sui fibroblasti cutanei, po¬ 
trebbe essere \-alutata l’oppor¬ 
tunità di effettuare l’amnio- 
centesi anche per l’indagine 
cromosomica in gravidanze 
iniziate a distanza di tempo 
daH'esposizione al TCDD. 

Tuttavia la risposta al Suo 
articolo non STio’e a.ssumere 
sapore di sterile polemica: 
(que,sta travagliata vicenda di 
Seveso ne ha fatte scaturire 
fin troppe e non sono certo 
sopite): mi sono proposto sol¬ 
tanto di stabilire la verità dei 
fatti, con l’invito al prof. Mo¬ 
diano (che stimo molto co¬ 
me ricercatore) di venirci a 
trovare per una lecita verifi¬ 
ca tra galantuomini. 


Solo quando servono 


G. B. Candiani 


Prima di affrontare il tema 
centrale della polemica con 11 
prof. Candiani desidero sba- 
razz.are il campo di quelle 
che, a mio parere, .sono que¬ 
stioni o non pertinenti o di 
dettaglio, e che occupano la 
maggior parte della Sua lei 
tera die — più che aH’Uni- 
tà — sembra diretta a me 
personalmente. 

11 Prof. Candiani ci infor¬ 
ma dell’ottimo andamento 
deirt/;ji/à di Medicina Pre¬ 
ventiva Perinatale di cui e il 
coordinatore, e delle numero 
se tecniche e discipline clic 
vi fanno capo ed, in partico¬ 
lare ci dice che, per quanto 
riguarda la amniocentesi, si 
avvale della collaborazione 
del prof. Luigi De Carli non¬ 
ché di .specialisti dell’Istituto 
di Genetica di Pavia. In al¬ 
tre parole, sui risultati delle 
analisi eseguite sui campio¬ 
ni di liquido amniotico (pre¬ 
levati mediante la amniocen¬ 
tesi) si pub stare tranquilli: 
essi sono ineccepibili. Ma io 
non ne ho mai dubitato! Il 
guaio però è che — a me 
che dicevo che l’amnlocente- 
si non è indicata per le donne 
incinte di Seveso — si rispon¬ 
de che essa e le analisi che 
le seguono sono fatte a rego¬ 
la d’arte. Sarebbe come se, 
ricoverato in una clinica orto¬ 
pedica per una frattura del 
menisco, venissi sottoposto ad 
un accurati.ssimo esame oculi¬ 
stico e, di fronte alla mia le¬ 
gittima perplessità, mi si di¬ 
cesse; «Stia tranquillo, signo¬ 
re: ad un esame cosi per¬ 
le! to e sofi.sticato non può 
sfuggire nulla! » «Dell’occhio, 
si ». risponderei lo, « ma, per 
il ginocchio, continuo ad ave¬ 
re dei dubbi ». 

Più avanti egli rileva che 
quando ho detto (neU’artlcoIo 
del 12 agosto); «Quindi finia¬ 
mola una volta per tutte di 
nutrire nei mezzi terapeutici 
una fiducia proporzionale al¬ 
la loro pericolosità, avrei do 
vuto dire « diagnostici » inve¬ 
ce che « terapeutici » dato che 
alludevo alla amniocentesi — 
e non lo nego — e che essa 
è un procedimento diagnosti¬ 
co e non terapeutico — e non 
nego nemmeno questo: è co¬ 
si evidente! — Anzi lo è a 
tal punto che si sarebbe do¬ 
vuto capire che si trattava 
di una banale distrazione, tan¬ 
to più che, se avessi usato il 
termine corretto, la frase 
avrebbe conservato lo stesso 
identico significato. Ma il 
professor Candiani a tal pun¬ 
to non è di questo avviso da 
considerare questo mio equi¬ 
voco (è cosi che lo chiama) 
addirittura peggiore di quel¬ 
lo di proporre ramniocentesi 
mentre non serve a niente 
( « equivoco » questo che non 
può essere dovuto a distra¬ 
zione e che non lascia affat¬ 
to le cose come stanno). In- 
somma, mentre io sostengo 
che l’avere propugnato ram¬ 
niocentesi in questo caso non 
può es.sere stato dovuto altro 
che a malafede o ad incompe¬ 
tenza — invece di dimostrar¬ 
mi che ciò è falso — mi si 
risponde che io ho fatto II 
peggio perchè ho detto « te¬ 
rapeutici » invece di « diagno¬ 
stici ». Lascio al lettore il 
compito di giudicare quale dei 
due «equivoci» sia più gra¬ 
ve e che tipo di argomenta¬ 
zioni ha da contrapporre alle 
mie sul piano tecnico il pro¬ 
fessor Candiani. 

Passiamo ora al vero moti¬ 
vo di questa polemica. Essa 
deriva dal fatto che nell'ar- 
ticolo del 12 agosto — dopo 
avere spiegato perchè ram¬ 
niocentesi è. nel caso specifi¬ 
co di Seveso. assolutamente 
inutile — affermavo che 1 pro¬ 
pugnatori di que.sta tecnica 
della famosa Clinica Mangia- 
galh la propagandavano o in 
malafede o per Incompetenza 
e che non riuscivo a vedere 
altre possibilità. 

A mio parere cl sono solo 
tre modi di scagionare da 
accuse cosi pesanti la Cllni¬ 
ca Mangìagalli nel suo insie¬ 
me. cioè — e seguirò per 
chiarezza lo schema giuridi¬ 
co — provando o 1) che il fat¬ 
to non costituisce reato, cioè 
che non c'è niente di male a 
propagandare ramniocentesi 
anche quando è inutile (non 
mi soffermerò oltre su que¬ 
sta palese assurdità): oppu¬ 
re, 2) che il fatto non sussi¬ 
ste, cioè che non è vero che 
in questo caso specifico l’am- 
niocentesi sia praticamente 
inutile, come io ho afferma¬ 
to. oppure. 3) di non avere 
commesso il fatto o dimo¬ 
strando che mi sono inventa¬ 
to che ci siano stati nella 
clinica Mangìagalli dei propu¬ 
gnatori della amniocentesi 
per queste particolari circo¬ 
stanze od almeno sconfessan¬ 
doli pubblicamente con raf¬ 
fermare. tramite il suo diret¬ 
tore, che la Clinica non assu¬ 
me alcuna responsabilità per 
quello che hanno dichiarato in 
proposito alcuni dei suoi sani¬ 
tari. che essi Io hanno fatto 
a titolo esclusivamente per¬ 
sonale e che quindi ne rispon¬ 
dono personalmente. 

Elsaminiamo allora gli ulti¬ 
mi due punti. 

«Può servire, per le donne 
incinte di Seveso, i’amniocen- 
tesi? » Io sostengo di no per¬ 
chè essa è efficiente nello 
scoprire danni genetici (so¬ 
prattutto quelli cromosomici) 
che interessino globalmente il 
feto perchè trasmessigli dai 
genitori — ma sono proprio 
questi i danni che la diossi¬ 
na non può avere provocato 
In un feto già di sviluppo te 


su que.sto, il professor Can- 
dlanl. è d’accordo) — men¬ 
tre è del tutto inefficiente nel 
rilevare danni teratogenicl 
(dovuti cioè a fattori danno.sl 
che abbiano inlralciato lo svi¬ 
luppo di un feto genetlcainen 
te normale) che sono Invece 
proprio quelli che .si può ra¬ 
gionevolmente sospettare sia¬ 
no stati provocati dalla dios 
.sina .se ha avuto modo di agi¬ 
re sul feto durante i primi 
tre mesi del suo sviluppo. In¬ 
fatti, di tutte le possibili mal- 
formazioni teratogeno die la 
diossina potrebbe avere prò 
voento. ramniocentesi è in 
grado di rilevale .solo quelle 
dovute a difetti di saldatura 
del tubo neurale che rappre 
senteranno, a dir molto. Il 
cinque per cento di tutte que¬ 
ste malformazioni. Che senso 
avrebbe allora dire ad una 
donna espo.sta alla diossina 
durante i primi tre mesi di 
gravidanza; «Cara signora, 
aspetti un paio di mesi le la¬ 
scio immaginare al lettore 
che mesi) fino a quando sa¬ 
rà possibile sottoporla alla 
amniocentesi. Dopodiché, o le 
diremo che il bambino lia 11 
menlngocele oppure non ce 
l’ha. In quest’ultimo caso pe¬ 
rò non saremo comunque in 
grado di escludere il rima¬ 
nente novantacmque per cen¬ 
to circa delle malformazioni 
die la diossina potrebbe avei- 
gli provocato». Francamente 
non vorrei trovarmi al posto 
di ehi dovrebbe fare alia don¬ 
na questo discor-so. Essa « po 
trebbe persino pensare di es¬ 
sere presa in giro. Non sa¬ 
rebbe pili sensato, e soprat¬ 
tutto più onesto, dirle che esi¬ 
ste un risdilo presumibilmen¬ 
te aito che il bambino na¬ 
sca malformato e che non esi¬ 
ste un modo veramente effi¬ 
cace di diagnosticare duran¬ 
te la gravidanza queste even¬ 
tuali malformazioni; ed offrir¬ 
le infine assistenza per qual¬ 
siasi decisione essa prenda, 
tanto di interrompere che di 
proseguire questa gravidan¬ 
za? A mio parere, quindi, la 
amniocentesi non avrebbe do¬ 
vuto essere consigliata alle 
donne di Seveso che sono sta¬ 
te esposte alla diossina men¬ 
tre erano in stato interessan¬ 
te. tanto più che si tratta di 
una procedura non del tutto 
esente da rischi e quindi da 
compiere quando ce ne sia 
una precisa indicazione. 

Terzo, ed ultimo, punto: se 
non fossero state rese dichia¬ 
razioni sull’opportunità di pro¬ 
cedere aH’amnioccntesi ed al¬ 
l’analisi cromo.somica sulle 
donne Incinte di Seveso ad¬ 
dirittura alla televisione, sui 
giornali ed alla dottoressa 
Laura Conti nella sua veste 
di consigliere regionale — co¬ 
me hanno fatto autorevoli 
membri della clinica Mangia- 
galli — non credo che il to¬ 
no del professor Candiani nel 
miei riguardi sarebbe stato 
tanto conciliante. Se queste 
dichiarazioni io me le fossi 
sognate penso che Egli, Inve¬ 
ce di attestarmi ripetutamen¬ 
te la Sua stima come uomo 
di onesta scienza e come ri¬ 
cercatore, mi avrebbe forse 
con ben altro linguaggio, e 
ben a ragione, rinfacciato 
queste mie calunnie diffama¬ 
torie e — lungi daU’lnvltar- 
mi « ad una lecita verifica 
tra galantuomini » (che è co¬ 
me dire; a quattr’occhi, se 
non vado errato) — avrebbe 
avuto tutto rintcresse a dare 
la massima pubblicità po.S3i- 
bìle a questa Sua* smentita. - 

Vediamo allora come Egli 
ha utilizzato la Sua lettera 
che Gli offriva una ottima 
opportunità di .sconfessare In 
modo esplicito ed inequivoca¬ 
bile l'uso deiramnlocenteai 
come mezzo diagnostico adat¬ 
to per le donne incinte di 
Sevc.so. Ebbene, di tutto Egli 
ci ha parlato, anche di quel¬ 
lo che si potrebbe fare per le 
gravidanze ancora a venire 
delle donne di Seveso. ET ar¬ 
rivato persino a preoccupar¬ 
si che 1] termine di attività 
dipartimentale potesse infasti¬ 
dirmi (come se la cosa po¬ 
tesse rivestire il benché mi¬ 
nimo interesse). 

Ma di smentite, esplicite e 
globali, sulla amniocentesi 
manco l’ombra. 

Anzi il professor Candiani 
sfrutta il poco spazio lascia¬ 
togli da queste divagazioni 
per ribadire che è prevista 
ramniocentesi per il dosag¬ 
gio della alfafetoproteina. 
Questa insistenza, non solo è 
una conferma ed un avallo 
per i succitati propugnatori, 
ma induce anche a pensare 
che non Gli sia più possibi¬ 
le negare del tutto rutilità 
deH'amniocentesi per le don¬ 
ne incinte di Seveso: come 
ci si può rimangiare proprio 
tutto quello che si è sbandie¬ 
rato solo un mese fa? 

In conclusione riconfermo 
tutto quanto ho scritto nel¬ 
l’articolo del 12 agosto per¬ 
chè — alla certezza che ram¬ 
niocentesi non avrebbe dovu¬ 
to nemmeno essere presa in 
considerazione come sussidio 
diagnostico per le donne in¬ 
cinte di Seveso (certezza che 
non è stata nemmeno scalfita 
dalla lettera a cui sto rispon¬ 
dendo) — si è aggiunta un.a 
convinzione ancora più forte 
di quella che avevo prima vi¬ 
sto che essa era stata, è 
tuttora, approvata, non da 
qualche sanitario isolalo della 
Clinica Mangiagalll, ma dal 
suoi membri più autorevoli 
compreso il Direttore. 

Guido Modiano 
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Sevéso : su tuia pìccola area contaminata la sperimentazione del prodotto Gìvaudan 
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iPiierià incominciata 
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opera di bonifica 

Per mancanza di sole rinviato il trattamento 
dei campioni - Attenzioni affinché la diossina 
non ' penetri più profondamente nel terreno 

Dalla nostra redazione mu^ 4 No 27 

li miracolo non é dietro l^ùogolo. La strada per giungere alla bonifica del territorio 
della Brianza Inquinato dalla diossina è appena agli inizi e si presenta difficile. La nota¬ 
zione può apparire ovvia, ma è necessaria di fronte ad esplosioni di ottimismo per lo 

meno premature. Da qualche parte si è parlato di un assalto alla diossina condotto me¬ 
diante l’irrorazione del terreno e della vegetazione con la soluzione di olio emulsionato. 
La realtà, occorre dirlo per non creare illusioni, è molto più modesta. Questa mattina è 
cominciata la sperimentazio- ____________ 

ne del metodo proposto dalla , . .... . _ . 

Givaudan, l’azienda svizzera ’ 

consociata della Roche e prò- a Milano e a Zurigo. /^T^T A XTTb/ 

prietaria dell’ICMElSA, la fab- Il cielo grigio gioca però I^HiLillilSxCAJN 
brica dalla quale è uscita la il primo brutto scherzo (del 

nube to.ssica contenente due resto prevedibile) aH’opera- 

chilo^rHmrni cìcIIh micidi&lo zlone di bonifica perché co* 

t 1 Stringe a rinviare a domatti- m m tk ■ I 

divina. Il metodo si b^a na (sole permettendo) il trat- 

sull impiego di olio d oliva lamento del primi campioni. ■■■■ I H 

emulsionato, la cui azione pre- Senza sole sufficiente è tem- IVI! 

suppone l’ausilio del sole, po perso. | 

Realtà modesta, perché il me- Mentre la piccola folla se- 
todo della Givaudan. è stato 

opportunamente limitato alla p^ssa e ripasi nel trattò | | Al Jt RI 

sola vegetazione e al tetto di davanti al cimitero, nelle stra- I ■ ■■ B 

una casa, per evitare die la de adiacenti, un’autobotte dei B B AB B 

diossina, sotto l’azione del- vigili dei fuoco che cosparge B B 

l'olio emulsionato, penetrasse abbondantemente il terreno 

ancora più profondamente nel 

terreno. _ impedisce che si alzi la poi- njgrjllljla jnvjlj dlStflI 

mattinata gn^a avvelenata dalla dio.ssl- 

(11 rilievo non vuole essere nello stesso tempo, 

un tocco di colore, nm ha, contribuisce a far filtrare la _ 

come vedremo, molta impor- sostanza tossica nel terreno, 
tanza per i operazione), un Sulla lunga strada della bo- 

puppo di uomini avvolti m nifica del territorio inquinato il -,rAla#o A cfafA S 

tute bianche, con occhiali di ^ della ripresa dell’attività proifllO 6 SiafO I 

plastica e nmschera sul voi- jj problema dell’occupa- - 

to, varca il confine della zione, a cominciare da quel- 

« zona A », presso il cimitero jq riguarda i lavoratori • 

di Seyeso. Sono vigili sani- dell’Icmesa. Questi hanno te- I 'BVVdll 

del laboratorio provin- nuto ieri un’assemblea con la m 8 I | 

clale di Igiene e profiUssi di presenza di rappresentanti J 

Milano e membri di due della Federazione unitaria la- 
« éqiUpes »; una dell Istituto voratori chimici e delle Fe- "■ 

Superiore di Sanità, coordl- derazioni provinciali e regio- tfX 1 "WT£" 

nate ^11 ingegner Zapponi, CGIL CISL-UIL. Il fatto t 

1 altra ^lla Givaudan, diretta jg stampa non sia stata 

. invitata ha scatenato una o-t 

Gli uomini in tuta opera- ridda di ipotesi. C’è stato chi CI’TTA DFL VATICANO, 27 
no su una zona di 400 metri durava che la riunione era «Unora grave ed amara», 
quadrati. La dividono in ven- „ segreta » perché alcuni di- queste parole il Papa 

ti appezzamenti, ognuno dei pendenti dell’Icmesa doveva- riassume la vicenda di mons. 
quali è contraddistinto da |^q denunciare la propria im- Lefebvre nella lettera autogra- 
un numero. I venti numeri potenza sessuale provocata inviata il 15 agosto scorso 
vengono poi Imbussolati e ne dalla diossina, e volevano far- al vescovo tradizionalista so- 
vengono estratti tre a sorte, jq gj riparo dei giornalisti, speso « a dlvinis » il 28 luglio 
Sono quelli su cui comincerà per ovvi motivi. In realtà, i scorso. Il tasto della lettera 
ia sperimentazione. Un lotto t^emi discussi neU'assemblea è stato consegnato oggi ai 
venA trattate wn un’ermUsio- di Ieri sono stati diversi, giornalisti In Vaticano dal vl- 
ne di olio all 80 ,o e di clcloe- drammatici ma lontani da ce direttore della sala stam- 
M^ne al venti ^ cento; queste fantasiose ipotesi. pa della Santa Sede, don Pier 

lauro Inv^ sarà forato un documento del Consi- Franco Pastore, il quale ha 

em una soluzicme a base di gug di fabbrica dell'Icmesa e letto anche una limga dìchia- 
olio e a^ua ed un emulga- della Federazione lavoratori razione sul vescovo ribelle, 
toro in d^ minima. Il ter- chimici sulla riunione di ieri Nella sua lettera Paolo VI 
*o lotto sorteggiato non sMà afferma che « preso atto del* auspica <cuna soluzione positi- 

dichiarazione del presi- va e rapida» della questione 
il Regionc, Golfari, riguardante io atteggi.vmente 

diossina allo sta- circa la definitiva chiusura di mons. Lefebvre nel con- 

t vS sanitari e le due stebillmento. I lavora- fronti della Chiesa, ed invita 

oreSno ramnte if organizzazioni sin- ^ vescovo france.se a voler 

« equiptes» prelevano rampio dacali riconfermano la loro i^n considerare «rinsos^eni- 
ni di vegetazione dai tre lot- disoonibilità a comniere i la- consiaerare «i in^-eni 

ti- «nrannn esaminati nel a*s^m DII ira a compiere i la fjjjg irregolarita» della sua 
ri- saraimo erammau nei yori di ulteriore evacuazione nositionp attuale «p<ki — 
Laboratono di Igiene e prò- delle sostanze tossiche all’in- Pos^ione attuale, «tvssa 

filassi della provincia di Mi- temo Sa tebbr^V, S: ri- 

lano e nei laboratori della ch^gte avanrate d^ lavato- ° 

Givaudan a Zurigo, alla pre- ri e dal slndl?^! ^ 

senza di un t^icò italiano; £ gSraiS S livIS? di oc- ^ dichiarare che il nostro 

sono campioni non tratteti cupazione del gruppo Roche __ 

che serviranno di nfenmen- nell’area milanese, attraverso 

to. Ia dtuate <tella sperimen- Jg realizzazione dì nuovi in- . , , 

tazione è previste in setto- vestimenti produttivi in so- La madre lì aveva la 
otto giorni: ogni giorno sarà stituzione Wattivlte del- ^ " ** 

prelevato dai due lotti un ricmesa; la collocazione tem- 

eampione trattato con le so- poranea dei (Upendenti del-- 

l’Icmesa all’intemo di azien¬ 
de del gruppo Roche, presen¬ 
ti nell’area milanese, con il 
mantenimento delle condizio¬ 
ni salariali e normative acqui¬ 
sito; la rapida convocazione 
della Roche, da parte della 
Regione, per un confronto sul 
risarcimento dei danni pre¬ 
senti e futuri. 

Nel documento si «smenti¬ 
scono seccamente le volgari 
insinuazioni comparse su cer¬ 
ta stampa, sulla presunte co¬ 
noscenza, da parto dei lavo¬ 
ratori. dei potenziali pericoli 
insiti nella produzione del tri- 
clorofenolo e da essi sotta¬ 
ciuti in cambio di favolose 
retribuzioni percepito sotto 
forma di indennità rischio». 

I nostri salari, dicono i la¬ 
voratori dell’ Icmesa. c sono 
quelli normalmente percepiti 
dagli addetti aH’industria chi¬ 
mica » e non abbiamo « alcu¬ 
na indennità di rischio ». 

Sempre sul fronte dell’oc¬ 
cupazione allTcmesa. ancora 
due notizie; in una riunione 
svoltasi queste mattina al 
Comune di Seveso, la dire¬ 
zione dell’azienda si è im¬ 
pegnata a corrispondere la 
normale retribuzione ancora 
per due mesi, e cioè sino al¬ 
la fine di ottobre. L’Icmesa 
non è stata invece in grado 
di fornire proposte concrete 
per l'occupazione, per cui i 
lavoratori ritengono urgente 
rincontro con la Roche e la 
mobilitazione dei dipendenti 
del gruppo dipendente dalla 
multinazionale. 

Sul muri di Seveso. intan¬ 
to. è apparso finalmente un 
manifesto che non parla di 
ordinanze, dì divieti, di zo¬ 
ne inauinate e di nube tos¬ 
sica. ET l’anmmcio che dome¬ 
nica si svolgerà la seconda 
« marcia dell’altopiano non 
competitiva, di 18 chilometri 
a passo libero, omologate 
per la gamba d’argento ». 

Gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione dicono che essa 
servirà « per iniziare una 
sensibilizzazione sui pericoli 
delle fenti di inquinamento» 
e contro «ogni forma di ag¬ 
gressione alla natura». 

Anche se le «marce» non 
sono certamente sufficienti 
a combattere gli inquina¬ 
menti. quella di Seveso è In 
fondo un segno di vite in 
una cittadina che non vuole 
morire: 

. Ennio Elena 

Nalla foto in otto, ooldoti 
o tocniel In ottoo o di rocaroi 
nolla «zona A», a S aeaao. 



Ancora 
interrogati 
i tecnici 
deiricmesa 
su ciò che 

( I 

veniva prodotto 

• ' ' MILANO, 27 

L’ICMESA non avrebbe mai 
prodotto un diserbante com¬ 
pleto già pronto per l’uso: 
A quanto avrebbero accertato 
1 giudici di Monza attraverso 
gli interrogatori del capo del 
reparto B. Gabriele Gavira- 
ghi e del capoturno Antonio 
Ajello. 

La fabbrica d* Meda, nel 
reattore dal quale è uscita 
la nube, produceva soltanto 
triclorofenolo che veniva ven¬ 
duto ad alcuni paesi esteri. 
Tra i clienti deU’ICMESA fi¬ 
gurano anche gli Stati Uniti, 
dove il prodotto base acqui¬ 
stato sarebbe stato poi tra¬ 
sformato appunto in diser¬ 
banti che. tra l’altro, sono 
stati ampiamente impiegati 
nella guerra del Vietnam. 

L’ipotesi che i diserbanti 
fossero prodotti direttamente 
dallo stabilimento di Meda 
era state avanzate dopo l’esa¬ 
me di alcune fatture seque¬ 
strate durante l’indagine. Su 
di esse è scritto che dalla 
fabbrica sono partiti notevoli 
quantitativi di «T-2-4-5>. La 
sigla si riferisce al tricloro- 
fenolo, ma avrebbe potuto an¬ 
che indicare genericamttite 
qualsiasi suo derivato come 
od esempio il tridorofenossl- 
acetico che è appunto un po¬ 
tentissimo detonante. 

Dagli interrogatori condotti 
dai giudici Roslni e D’Aletti 
questa circostanza non sareb¬ 
be però stata confermata, an¬ 
che se i magistrati si sono 
astenuti dal fornire il benché 
minimo particolare. Unica co¬ 
sa certe è che domani matti¬ 
na il capo del famigerato re¬ 
parto B delI’ICMESA, Oavir^l- 
sarà nuovamente sentito 
dai magistrati. 

La storia di cosa si produ- 
eesse in qiiel reattore non è 
«rumente ancora del tutto 


CELEBRANDO A LILLA UNA MESSA IN LATINO 

MÒNSIlEFÉBVRE AFFRONTA DOMENN» 
UNA PROVA 01 FORZA IN)L VATICANO 

Diecimila invili distribuiti dai suoi adepti in Francia -1 vescovi mettono in guardia i fedeli dal partecipare al rito 


Il prelato è stato invitato a rivedere il suo atteggiamento 

La risposta del Papa 
al vescovo ribelle 


Dal nostro corrispondente 

' . 4 : ^ 1. PARIGI. 27 .1 

Monsignor Marcel Lefebvre, 
malgrado le forti pressioni 
di questi ultimi giorni, non 
rimmeerà alla sua sfida sci¬ 
smatica ed è deciso ad af¬ 
frontare ' la prova di iorza 
col Vaticano; è confermato 
infatti ch’egli celebrerà una 


mons. Lefebvre destinate a 
disorientare l’opinione dei cat¬ 
tolici ». Mons. Gand ha ri¬ 
cordato di avere già ascolta¬ 
to identiche menzogne, defor- 
matrici della verità, al tem¬ 
pi' In cui Pio XI condannò 
la maurassiana «Action Fran- 
catse» mettendo così in luce 
il nesso tfa lo scisma attua¬ 
le di Lefebvre e dei. suoi 
partigiani e una tradizione 


" FmnSré'dl d«tVani= 


CITTA’ DEL VATICANO, 27 
«Un’ora grave ed amara»; 
con queste parole il Papa 


ministero apostolico si disco¬ 
sta dalla regola della fede, e 
di giudicare come inaccettabi- 


riassume la vicenda di mons. ' le l'insegnamento di un conci- 


Lefebvre nella lettera autogra¬ 
fa inviata il 15 agosto scorso 
al vescovo tradizionalista so¬ 
speso «a divinls» il 28 luglio 
scorso. Il tasto della lettera 
è stato consegnato oggi ai 
giornalisti In Vaticano dal vi¬ 
ce direttore della sala stam¬ 
pa della Santa Sede, don Pier 
Franco Pastore, il quale ha 
ietto anche una limga dichia¬ 
razione sul vescovo ribelle. 

Nella sua lettera Paolo VI 
auspica <cuna soluzione positi- 


lio ecumenico celebrato nella 
perfetta osservanza delie nor¬ 
me ecclesiastiche: «luaste so¬ 
no accuse estremamente gra¬ 
vi. La vostra posizione non 
è conforme al Vangelo e al¬ 
la fede. Persistere su questa 
via sarebbe un grave danno 
per la vostra persona sacra 
e per quanti vi seguiranno 
come guida, trasgredendo al¬ 
le leggi canoniche. Invece 
di porre rimedio agli abusi 
che si sono voluti corregge¬ 


roica e semplice fedeltà». 

Il Vaticano, dopo aver pro¬ 
so conoscenza «con somma 
pena, per il contenuto vera¬ 
mente grave, inaudito», del¬ 
la intervista data da mons. 
Marcel Lefebvre a un settl- 
. manale Italiano, sottolinea 
che essa «è un atto di ac¬ 
cusa che rc.\ arcivescovo di 
Tulle ha firmato contro di sé, 
con le sue stesse mani». Ciò 


rito controriformiste di Tren¬ 
to, domenica mattina nel Pa¬ 
lazzo dello Sport della Fiera 
di Lilla. I suoi adepti avreb¬ 
bero , distribuito a tutt’oggt 
circa diecimila inviti e la 
stampa francese r-coine il 
«Figaro» di questa mattina, 
che pubblica un articolo del¬ 
l’accademico Jan Guitton — 
non si nasconde ormai che 
la « manifestazione » dell’ur- 
civescovo Lefebvre è un av¬ 
venimento che mette in cau¬ 
sa l’avvenire del Concilio e 
che ha risvolti politici gravi 


nonastante «il Papa non per- jjgj senso che esso rton co¬ 


va e rapida» della questione -re, ciò ne aggiungereboe un 


riguardante lo atteggi.amento 
di mons. Lefebvre nel con¬ 
fronti della Chiesa, ed invita 
il vescovo france.se a voler 
ben considerare «l’insosteni¬ 
bile irregolarità» della sua 

posizione attuale. «E-ssa- 

scrive Paolo VI — non è con¬ 
forme alla verità e alla giu¬ 
stizia. Essa si arro^ il dirit¬ 
to di dichiarare che il nostro 


altro, di incalcolabile gravi¬ 
tà. Abbiate rumiltà, fratello, 
e il coraggio — conclude il 
Papa — di rompere la cate¬ 
na illogica che vi rende estra¬ 
neo e ostile alla Chiasa, - a 
questa Chiesa che per tanto 
tempo avete servito e che de¬ 
siderate amare e edificare an¬ 
cora. Molte anime attendono 
da voi questo esempio di e¬ 


de la speranza» nello auspi¬ 
cio che queste ora «grave e 
amara» possa «al più pre¬ 
sto dar luogo alla luce e al¬ 
la riconciliazione*. 

Per il Vaticano rinterviste 
concessa da mons. Lefebvre 
al settimanale costituisce un 
intervento che «basta da so¬ 
lo. per qualsiasi persona do¬ 
tata di un minimo di oggetti- 
vite che non nutra preven¬ 
zioni preconcette, a dimostra¬ 
re con estrema chiarezza qua-' 
le sia la posizione davvero in¬ 
sostenibile In cui è venuto a 
trovarsi mons. Lefebvre. 


La madre li aveva lasciati in un garage presso Bologna 

anno trovato il loro papà 

j 

i due gemelli abbandonati 

L'uomo, un operaio della Fiat di Rivalta, ha riabbracciato i piccoli nella clinica 
Gozzadini - Fuggendo, la moglie — Felicia Bavarese — ha lasciato a casa ai> ’ 
tri 2 figli in tenera età - E' ricercata Insieme all'uomo indicato come l'amante 






BOLOGNA — Il padre con i due gemelli 

nalla Mtlra redanoa# ! ® ® Luigi di 2. Erano J dove Roberto e Rita sono sta- 


- BOLOGNA, 27 

Roberto e Rite, i due ge¬ 
melli abbandonati dalia ma¬ 
dre martedì notte in im gara¬ 
ge condominiale di Loiano, 
hanno trovato il papà. ET un 
operaio della Fiat Rivalta, 
Nino Borrelii, 38 anni, origi¬ 
nario di Boscoreale (Napoli), 
residente a Torino da otto 
anni, in vìa Mazzini. 

Il 19 agosto scorso aveva 
denunciato la scomparsa del¬ 
la moglie. Felicia Bavarese, 
26 anni, sposate nel '68. e dei 
gemelli. 

La donna si era allontana¬ 
ta da casa abbandonando 
nell’appartamento di Torino 
gli altri due figli. Giovanni 


stati i vicini di casa che, 
non senza comprensibili cau¬ 
tele e prudenze, avevano spie¬ 
gato al Borrelii che la sua 
giovane sposa aveva iniziato, 
da circa due mesi, una rela¬ 
zione ^on un loro corregiona¬ 
le, Umbertino Agostini, anche 
lui sposato, che difatti risul¬ 
tava irreperibile. 

La mattina del 25. Nino 
Borrelii aveva letto, con sgo¬ 
mento. ira, rabbia ma anche 
con grande pena, che i suoi 
bambini erano stati trovati 
nel garage di Loiano. E’ tor¬ 
nato dai carabinieri c. stavol¬ 
ta, ha sporto denuncia scrit¬ 
ta. Stanotte, verso l’uria, è ar¬ 
rivato a Bologna In treno, e 
quindi alla clinica Oosadini, 


ti ospitati nel reparto lat¬ 
tanti- 

li dramma per il Borrelii, 
tuttavia, non è ancora finito 
aiKhe se il suo rapporto con 
la moglie si è irrimediabil¬ 
mente conclusor Al Borrdli 
resta ora il grosso problema 
di provvedere ai quattro fi¬ 
glioli che, per la loro età, non 
possono es.sere abbandonati 
un solo istante a se stessi. 
Per il momento, ha accom¬ 
pagnato I due più grandicel¬ 
li dalla suocera che risiede 
a Torre Annunziato. Per Rite 
e Robertino spera di trovare 
un ente, un collegio o qual¬ 
che coppia di sposi che risie¬ 
dono a Torino, disposti ad 
accettarli in affidamenta - 


stituisce .soltanto un momen¬ 
to della polemica tra «tra¬ 
dizionalisti » e « modernisti » 
(interpretazione del tutto ri¬ 
duttiva dello scisma) ma rap¬ 
presenta un tentativo di rior¬ 
ganizzare l’integrismo france¬ 
se ed europeo in un disegno 
globale di conservazione poli¬ 
tica • e culturale. 

Rivelatrice di questo orien¬ 
tamento politico è un’omelia 
tenute da mons. Lefebvre ne] 
1953 allorché era arcivesco¬ 
vo a Dakar e rammentata que¬ 
st’oggi dallo storico Mandou- 
ze su «Le Monde»; «O 1' 
Africa seguirà le proprie a- 
spirazioni profonde di sem¬ 
plicità, di onestà, di religio¬ 
ne, e diventerà cattolica, o 
sotto spoglie religiose essa re¬ 
sterà nei suoi vizi di poli¬ 
gamia, di dominio del deoo- 
le. di superstizione. Solo la 
religione cattolica prescrive 
agli inferiori il rispetto c 1’ 
obbedienza ». Un bel ruolo po¬ 
litico, commenta Mandouze, 
affidato alla religione dal pa¬ 
dre superiore di Eccne. 

Del resto, le simpatie di 
mons. Lefebvre per l’estre¬ 
ma destra, per le forze con¬ 
servatrici e anticomuniste, so¬ 
no note dai tempi dell’OAS. 
li quotidiano « Liberation » ri¬ 
corda stamattina una sua re¬ 
centissima dichiarazione sul¬ 
la «accettabilità» delia dit¬ 
tatura quando essa «ha dei 
principi morali cristiani » e 
quando « non si ispira ai prin¬ 
cipi del comuniSmo» e il suo 
rifiuto di «im pontefice che 
nomina vescovi nettamente di 
sinistra e che patteggia col 
marxismo ». Ma per molti cri¬ 
stiani questi aspetti della per¬ 
sonalità e della battaglia di 
mons. Lefebvre sono oscuri 
o del tutto ignoti sicché su 
di essi agisce soltanto il fa¬ 
scino dell’uomo che aia ri¬ 
bellarsi alla sospensione pa¬ 
paie proclamandosi difensore 
del sacrificio eucaristico nei 
modi e nelle tradizioni di Pio 
V che il (>>nsig1io avrebbe 
« traditi ». E allora c’è da 
credere, come tanti giornali 
credono, che la messa di do¬ 
menica prossima ' richiamerà 
effettivamente migliaia di fe¬ 
deli disorientati dall’ abile 
campagna che tende a far 
apparire l’arcivescovo come 
una vittima della massoneria 
che circonderebbe Paolo VI. 

Un po’ tardi, forse, i »e- 
scovi del Nord della Francia, 
di cui Lilla - è la capitele, 
si sono svegliati a queste pro¬ 
spettiva e ieri sera hanno 
pubblicato una dichiarazione 
destinate a « mettere in guar¬ 
dia i fedeli» dal partecipare 
ad un rito che Mons. Lefeb¬ 
vre, sospeso «a divinis» dal 
papa, non può celel^re. An 
zi «noi dobb'tamo ricordare al 
cattolici — afferma il docu¬ 
mento firmato dall’arcivesco¬ 
vo di Cambiai, dai vescovi 
di Lille e di Arras, dai ve¬ 
scovi ausiliari Motte e Eblle 
— che partecipando a que¬ 
ste messa, sia pure come cu¬ 
riosi o semplici simpatizzan¬ 
ti, essi commetterebbero un 
atto destinato a dividere la 
chiesa di Cristo»., . , 

Mons. Adrien Gand, vesco¬ 
vo di Lille, ha compiuto poi 
un altro passo personale pro¬ 
muovendo una conferenza- 
stampa per denunciare «le 
menzogne dei partigiani di 


minista, bonapartista, mo¬ 
narchica e anche fascista. 

Il vescovo di Lille ha così 
concluso: « Mons. Lefebvre 
rifiuta in blocco il Concilio 
Vaticano II. Io non metto in 
dubbio la sua buona fede né 
quella dei suoi partigiani. Ma 
la buona fede non esclu¬ 
de l’errore. Al di là di a- 
spetti secondari di questa po¬ 
lemica, come 11 modo di dire 
la messa, è il Concìlio intero 
che viene contestato, è il papa 
che viene tacciato di aretico. 
E ciò non può essere tolle¬ 
rato ». V 

Augusto Pancaldi 


Convegno 
di « Comunione 
e Liberazione » 
sulla scuold 

RIMINI, 27. 

Si è aperto oggi a Rimini 
il secondo convegno naziona¬ 
le organizzato dal gruppo di 
«Comunione e Liberazione» 
sulla scuola, con lo slogan 
«Per ima scuola libera, po¬ 
polare, democratica ». I lavo¬ 
ri sono stati aperti questa 
sera da don Luigi Negri, as¬ 
sistente all’università catto¬ 
lica di Milano, e proseguiran¬ 
no domani e domenica per 
concludersi nella giornate di 
lunedi. 

Numerose personalità del 
mondo della scuola e della 
cultura cattolica interverran¬ 
no al convegno. Nelle tavole 
rotonde sono previsti inter¬ 
venti dell’on. Tesinl, respon¬ 
sabile dell’ufficio scuola del¬ 
la DC. della compagna Mari¬ 
sa Rodano, vice responsabile 
della commissione scuola del 
nostro partito e. del compa¬ 
gno Roscani segretario na¬ 
zionale della CGIL scuola. 


A Catania 

I 

Bambina 
ridotta in 
fin di vita 
da 3 cani-lupo 

CATANIA. 27. . 

Una bambina di sette anni. 
Angela Zito, è state assalita 
e ridotte in fin di vita da 
tre pastori tedeschi lasciati 
Uberi nel giardino dell’abita¬ 
zione del dentista catenese 
Alberto Bonsignore. in via 
del Bosco. 

I medici del reparto chirur¬ 
gia deU’ospedale «Garibaldi», 
dove la bambina sì trova ri¬ 
coverate, hanno dovuto pra¬ 
ticare diverse decine di punti 
di sutura per rimarginare le 
ferite che la piccola Angela 
ha riportato a seguito dei 
morsi infertile in tutto il 
corpo dai tre cani lupo. I sa¬ 
nitari hanno espresso soprat¬ 
tutto forti riserve circa il 
mantenimento della visto del¬ 
l’occhio sinistro. Il dott Bon¬ 
signore è stato interrogato 
stamane dalla polizia che tra¬ 
smetterà sulla vicenda un 
rapporto alla magistratura. 

I tre animaU. lasciati liberi 
nel giardino della villa, si 
sarebbero avventati all ’ im¬ 
provviso sulla bambina, az¬ 
zannandola. prima che la zia, 
Carmela Salafìa, infermiera 
presso il gabinetto dentistico, 
riuscisse ad allontanare le tre 
bestie, rimanendo essa stessa 
ferita, sia pure lievemente. 


pensioni 


: Il nostro 

% 

ì consiglio > 

I ' ' ' ‘ 

" Sono titolare di pensio- . 
t ne per vecchiaia neira.ssi-. 
curazlone generale obbliga¬ 
toria dal marzo 1953, at¬ 
tualmente con quota di 
maggiorazione per mia mo¬ 
glie a carico, la quale era 
titolare dì pensione per 
vecchiaia nella Gestione 
dei coltivatori diretti dall' 

• aprile 1964. Doixj il dece.s- 
so di mia moglie, avvenu¬ 
to nel dicembre 1975, pre¬ 
sentai airiNPS di Salerno 
domanda di riverslbilità. 
Mi è stato comunicato che 
la detta domanda è stata 
respìnta in quanto la con¬ 
cessione di tale prestazio¬ 
ne non è prevista per il 
vedovo di coltivatrice di¬ 
retta che sia stata titola¬ 
re di pensione diretta nel¬ 
la Gestione .speciale aven¬ 
te decorrenza prima del 
1.-1-1970. Come mai questa " 
disparità di trattamento 
tra i titolari di pensione 
« prima » e quelli « dopo » 
il 1.-7-1970? Vorrei sapere 
se c’è possibilità di' impu 
gnere la decisione dell’ 
INPS o di proporre azio¬ 
ne giudiziaria per l’evi¬ 
dente illegittimità castitu- 
zionale di una norma che 
attribuisce a favore del co¬ 
niuge superstite il benefi¬ 
cio della riversibilità alle 
pensioni con decorrenza 
posteriore al 1. gennaio 
1970 mentre lo nega a 
quelle con decorrenza an¬ 
teriore a tale data. 

EMIDIO MAZZEO 
Valle dell'Angelo - Salerno 

Molte inique disposizio¬ 
ni sono contenute nella ge¬ 
stione assicurativa dei col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni. Tra le piu appari¬ 
scenti e negative quelle 
sulla pensione di riversibi- 
lità che è stata largamen¬ 
te limitata agli eredi. La 
legge n. 153 del 30 aprile 

1969, stabilisce che la con¬ 
cessione delle pensioni di 
riversibilità dei coltivatori 
diretti fosse disciplinata 
dalle stesse norme previste 
nell'assicurazione generale 
obbligatoria. L'equipara¬ 
zione con la norma genera¬ 
le però fu esclusa per tutti 
i casi in CUI Vinteressato 
avesse ottenuto la pensio¬ 
ne diretta con decorrenza 
anteriore al 1. gennaio 

1970. Ne deriva che il sem¬ 
plice spostamento di un 
giorno comporta il diritto 
o la perdita della pensio¬ 
ne. Situazione palesemen¬ 
te ingiusta che però è stata 
ritenuta legittima — per 
quanto ci consta — dalla 
Corte Costituzionale che 
con sentenza n. 33 del 20-25 
febbraio 1975 si è pronun¬ 
ciata in senso favorevole 
alla limitazione dei diritti 
degli assicurati. La Corte 
in realtà ha dichiarato Vii- 
legittimità costituzionale 
delTart. 18 della legge nu¬ 
mero 1047 del 26-10-1957, 
ma solo nella parte in cui 
limitava il diritto alla pen¬ 
sione di riversibilità ai su¬ 
perstiti del capo famiglia 
aziendale, con ciò esclu¬ 
dendolo per i superstiti de¬ 
gli altri componenti della 
famiglia stessa, ma ha 
mantenuto la discrimina¬ 
zione di cui abbiamo ora 
discorso, derivante dall’ar¬ 
ticolo 25 della legge n. 153 
del 304-1969. 

A questo punto non esi¬ 
ste — e rispondiamo diret¬ 
tamente al quesito propo¬ 
sto — possibilità giuridica 
di appellarsi contro la de¬ 
cisione deiriNPS. Che fa¬ 
re? Il nostro consiglio è 
questo: conviene comun¬ 
que ricorrere contro la 
reiezione della domanda 
di pensione, in attesa che 
in un prossimo futuro la 
questione possa essere rie¬ 
saminata dqi giudici di 
Palazzo della Consulta. 
In tale evenienza l'effica¬ 
cia della sentenza avreb 
be effetto retroattivo su 
tutte quelle situazioni giu¬ 
ridiche fe questo sarebbe 
appunto il suo caso) che 
alla data della sentenza 


non si possono considerare 
definitive. Ma, attenzione, 
il nostro consiglio si ba¬ 
sa su una previsione sulla 
quale non si può fare mol¬ 
to affidamento. 

L'INPS paga 
con assegni 
bancari? 

Non ho ancora riscosso 
il bimestre di pensione 
INPS relativo a marzo-a¬ 
prile 1976 in quanto men¬ 
tre fino a gennaio il ra¬ 
teo mi è pervenuto sempre 
tramite conto corrente po 
stale, successivamente mi 
è stato inviato a mezzo as 
.segno bancario. Ne conse¬ 
gue che per la riscassione 
dovrei nece.ss,iri,imente re- 
earnii a Cagliari dato che 
al mio pae.se non ei sono 
b.inche. Dc.sideiorei, per¬ 
ciò. continuare a ricevere 
la pensione ancora a mo/.- 
zo a.ssegno di conto cor-' 
rente pastale 

ALFONSO LAI 
Pini (Cagliali) 

Premesso di ritenere che 
quasi certamente a quest' 
ora il tuo problema sia 
stato risolto e la uscossio- 
ne dei ratei bimestrali 
della pensione proceda sen¬ 
za ulteriori ostacoli, quel¬ 
lo che non iiuscamo a 
, spiegarci e come sia avve¬ 
nuto che un Inmestie sia 
stato pagato tramite asse 
gno bancaiio dall'INPS 
Evidentemente sei stalo tu 
a indicare tale forma di 
pagamento, in quanto l’ 
INPS accredita comune¬ 
mente ogni pensione pres¬ 
so gli uffici postali. O. in¬ 
vece. il disguido c da ad¬ 
debitare unicamente all' 
INPS'.* Per risolvere celer¬ 
mente il caso — ore ce 
ne fosse ancora bisogno — 
ti consigliamo di rivolgerti 
nU'INC.4. che farà pre¬ 
sente all'INPS di Caglia¬ 
ri la tua esigenza di ri¬ 
scuotere gli assegni aU’iif- 
fleto postale del pae^c. 

Anzianità e 
invalidità 

Sono un ex Impiegato 
delle imposte di consumo 
pa-ssato alle dipendenze 
del Comune di Pistoia do¬ 
po la cosiddett i riforma 
tributaria. 

Secondo l’art. 11 del re¬ 
golamento del 20-10 1939 
n. 1863 con il compimento 
del 55. anno di età e 30 
anni di servizio avrei di¬ 
ritto alla pen.sione ijor an¬ 
zianità. oppure, come nel 
mio cn.so. con 20 anni di 
servizio cs.ccndo invalido 
di guerra. In ba.se al ter- 
zo comma dell’art 1 della 
legge del 14-8-1974 n. 355 
sono stato as.segnato al 
contingente dell’l 1-1978; 
ho diritto ad andare in 
pensiono prima di tale da¬ 
ta in virtù del 5. comma 
dello stcs.so articolo? 

IVO MARCHETTI 
Pistoia 

Il quinto comma dell'ar¬ 
ticolo 1 della legge n. 355 
del 14-8-1971 che ha limi¬ 
tato le cessazioni dal ser¬ 
vizio secondo continaenti 
semestrali a partire dal 1. 
luglio 1975. prevede che 
sono comunque svincolate 
dal contingcntamcnlo le 
cessazioni per raggiungi¬ 
mento dei limiti di età o 
dei limiti massimi di an¬ 
zianità di servizio o per 
dispensa dal .servizio per 
motivi di salute. 

Tt riferisci ad un rego¬ 
lamento del 1939 che non 
conosciamo: c necessario, 
pertanto, che controlli at¬ 
tentamente tale regola¬ 
mento per determinare 
con esattezza quali siano 
i limiti massimi di età o 
di servizio da e^-o previ¬ 
sti. Solo se raggiungerai 
tali requisiti potrai anda¬ 
re in Dcasmnr prijil'’ del 
gennaio 1978 senza perde¬ 
re i benefici combattenti¬ 
stici. 


A cura di F. Vìleni 


Collegio «Giovanni PASCOLI» 

Ponticella di S. Lazzaro di Savana (BO)-T. (051) 474.783 

Collegio «Giovanni PASCOLI» 

Coienatico (Porli) - Telefono (0547) 80.236 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente riconosciuto 
- Ogni ordina di Scuola - Recupero anni - Ritardo ser¬ 
vizio militare. Chiedere programma: Casella Postale 
1602 • Bologna A. O. 

0 

VACANZE LIETE 


RIMINI - HOTEL ROSABIANCA 

- Vi»le Tripoli - Tei 054U22577 

- centrale - vicino mare m mezzo 

aj verde - camere con'senza ter 
vizi - familiare cucina romagno¬ 
la - fine egosto L. S 000. set 
tembre L. 4.500 175 


SPECIALE 

PER I LETTORI a UNITA’ » 

HOTEL MILANO HELVETIA - 

RICCIONE - Tel.0541'40835. Sul 
mare, tutte le camere con balco¬ 
ne, servizio, vistamare. Prezzo 
tutto compreso: cabine, spiag¬ 
gia, parcheggio privato, tasse e 
pensione completa 25-31/8 e Set¬ 
tembre L. 6000. sconti per barn- 
wÌm! sino 10 anni c famiglie nu¬ 
merose. (176) 

RIMINI-MIRAMARE • HOTEL 
VILLA NADIA - Tele!. 0541/ | 
32162. so m. mare, tranquillo, i 
parcheggio. 25-31 Agosfo-Settem- j 
bre 4500-5000 complessive (169) 


RIVAZZURRA - R Imini - Pensio- 1 
ne SWINGER - Tel. 0541/33123 ' i 
Vicinissima mare - tranquilla - i i 
parcheggio • cucina romagnola | * 

camere libere settembre 5.000 • ' 

prenotate 1177 j 


MISANO MARE ■ HOTEL ALPA 
SERENA - Tel 0541 615576 - 
sul mare, camere con senza ser¬ 
vizi, balCPli, p3rcheg3 p, bar. cf- 
timo trattamento. Settembre L>e 
4 tOO-4 500 complessive, sconti 
famiglie e bambini Interpellateci. 
Prop O.rez. A Giavoiuco. 172 


ENTE 

bandisce concorso 

per titoli ed esami per due po¬ 
sti di impiegalo di carriera ese¬ 
cutiva in prova. 

Requ Siti: 

— età m'n.ma 18 anni, età 
massima 35 anni; 

— licenza di istituto di istru¬ 
zione scconda.'ia di 1. 
grado; 

— olfi-na conoscenza della ste- 
nodatt.lografia: 

— titolo preferenziale la con^ 
scenza delle lingue estere. 

Le domande, in carta legale, de¬ 
vono pervenire entro il giorra 
6 settembre 1976 a Casss*t» 
SPI 33 T. 40122 BOLOGNA 
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Oggi scarcerati i due imputati della tragica catena di attentati nel 1969 









TO «SENZA INDUGIO» 


La misura è imposta (è specificato neirordinanza) dalla particolare pericolosità dei personaggi - Respinta la richiesta, avanzata dai due 
neofascisti, di essere trasferiti in luoghi separati - I preparativi nei carceri di Brindisi e di Bari - Forti preoccupazioni all'isola del Giglio 


(Dalla prima pagina) 

quelle forze che finora han¬ 
no di fatto impedito che fi 
celebrasse il processo. Freda 
e Ventura sono ancora in at¬ 
tesa di giudizio: non sono sta¬ 
ti sufficienti alla ma,nst.’’aiu- 
ra sette anni per arrivare ad 
un dibattimento che intere.s- 
ea soprattutto le istituzioni 
democratiche e repubblic.ine. 
Gli intrighi politici che hanno 
dato vita e alimentato la stra¬ 
tegia deiln tensione iniziala 
con la strage di piazza Fon¬ 
tana sono proseguiti anche in 
sede giudiziaria per sbarrare 
la strada della verità. 

A beneficiire di questi «ri¬ 
tardi», quindi dopo i nume¬ 
rosi personaggi fascisti e fun¬ 
zionari del SID, sono oggi 
Freda e Ventura, ritenuti dal¬ 
la Corte d’Appello di Catan¬ 
zaro, costretta per legge a 
scarcerarli, «di particolare 
pericolosità». 

E veniamo quindi ai motivi 
per i quali i giudici hanno 


ritenuto opportuno sottoporre 
i due personaggi a particolari 
«provvedimenti cauiei-ttivi». 

Nell’ordinanza si prende in 
considerazione l’opportunità 
che gli imputati dimorino «in 
un comune lontano dai luoghi 
dove lurono commessi i fatti 
e da quelli della rispettiva 
residenza, al duplice fine di 
tenerli a notevole distanza da¬ 
gli ambienti in cui presumi¬ 
bilmente il piano criminoso 
agli ste.ssi addebitato, e di 
prevenire, inoltre, eventuali, 
possibili tentativi di espa¬ 
trio)'. 

Scartate le località propo¬ 
ste dai difensori dei due im¬ 
putati (Padova, Trevi.ìO, Brin¬ 
disi, Catanzaro ecc.) la Corte 
d’Appello ha designato invece 
l’isola del Giglio, di fronte 
al Monte Argentario, nella 
provincia di Grosseto. Tale lo¬ 
calità. precisano .sempre i 
giudici, oltre a rispondere ad 
un «adeguato esito della di¬ 
sposta misura cautelare» ri- 
.sponde all’wesigenza dei tlue 


L’appello della Giunta 
municipale di Milano 


La giunta municipale di Mi¬ 
lano. in un documento invia¬ 
to oggi al presidente della 
Repubblica, al presidente del 
Consiglio e ai presidenti del¬ 
la Camera e del Senato, af¬ 
ferma: « La notizia che oggi, 
27 agosto, scadono i termini 
di carcerazione preventiva per 
Freda e Ventura, principali 
indiziati per la organizzazio¬ 
ne della strage dì piazza Fon¬ 
tana, avvenuta quasi sette an¬ 
ni fa. non può che colpire do¬ 
lorosamente l’opinione pubbli¬ 
ca di Milano e della intera 
nazione. 

«Sono passati quasi sette 
anni e ancora si attende di 
conoscere la verità. 

« La giunta municipale, nel¬ 
la certezza di interpretare il 
sentimento della intera città 
di Milano, formulo un appel¬ 
lo alle massime autorità del¬ 
lo Stato, affinché tutti i po¬ 
teri costituzionali siano im- 
peenati a rimuovere gli osta¬ 
coli che hanno finora impedi¬ 
to l’accertamento della verità. 


« La strage di piazza Fon¬ 
tana rappresenta il primo e 
grave atto di delinquenza po¬ 
litica dì quella serie che per 
molti anni ha infierito su 
Milano e su altre città, cau¬ 
sando lutti dolorosi. Se la 
fermezza civile e lo spirito 
democratico del milanesi, co¬ 
me degli italiani tutti, hanno 
vanificato gli obiettivi ever¬ 
sivi, non si avranno sicure 
certezze democratiche, fin¬ 
tanto che non sia fatta pie¬ 
na luce su come vennero rea¬ 
lizzate le numerose imprese 
criminali ». 

« Sette anni sono tanti, so¬ 
no troppi. Non è pensabile 
appoggiare sulle spiegazioni 
formali la giustificazione di 
questo ritardo. E’ veramen¬ 
te giunta l’ora di promuove¬ 
re quella concorde iniziativa 
dei poteri dello Stato, perché 
i si faccia giustizia, anche nei 
confronti di coloro che aves¬ 
sero consapevolmente impedi¬ 
to fino ad ora l’accertamento 
della verità ». 


7 ANNI SENZA GIUSTIZIA 

Le due piste 
poi il SID 

Ecco per sommi capi l’incredibile « iter » deH’istrut- 
toria sulla strage di piazza Fontana. 

12 DICEMBRE 1969: Esplode un potente ordigno alla 
Banca dell’Agricoltura in piazza Fontana a Milano. 
E’ una strage: 16 morti e un centinaio di feriti. Con¬ 
temporaneamente si verificano due attentati anche a 
Roma: al monumento al Milite ignoto e alla filiale 
della Banca dell’Agricoltura. Sono questi gli episodi 
che giungono dopo un lungo periodo di attentati: ai 
rettorato dì Padova, alla Fiera campionaria di Milano e 
a numerosi treni. 

15 DICEMBRE 1969: Pietro Valpreda viene arrestato 
e con lui vengono arrestati o fermati tutti i compo¬ 
nenti del cìrcolo anarchico «22 Marzo». Si batte la 
cosiddetta « pista rossa ». 

17 DICEMBRE 1969: Dal SID Viene passata alla que¬ 
stura romana una velina contenente accuse a Mario 
Merlino, Stefano Delle Ghiaie, Guerin Serac. 

26 SETTEMBRE 1970: Il PM Vittorio Occorsio chiede 
il rinvio a giudizio di Valpreda e compagni. Preceden¬ 
temente era già stata effettuata una perquisizione nella 
casa di Giovanni Ventura. Stefano Delle Ghiaie intanto 
riesce a svignarsela. Dovranno ancora passare due anni 
perchè l’inchiesta muti rotta. 

27 APRILE 1971: Il giudice istruttore accoglie le ri¬ 
chieste dcH’accu.sa e rinvia a giudizio tutti i compo¬ 
nenti della « pista rossa » insieme a Mario Merlino e 
Stefano delle Ghiaie che « rossi » certamente non sono. 

5 DICEMBRE 1971: Il giudice istruttore Stiz a Treviso 
ordina la cattura di Froda e Ventura per avere isti¬ 
gato le forze armate all’eversione. 

23 FEBBRAIO 1972; Comincia il processo a Roma per 
la strage di piazza Fontana. Dopo otto udienze il tribu¬ 
nale si dichiara incompetente e trasmette gli atti del 
processo a Milano. 

18 MARZO 1972: Inizia l’istruttoria parallela. Il PM di 
Treviso chiede infatti che ven.ga contestato a Freda e 
Ventura l’avviso di reato per la strage di piazza Pontana. 

28 AGOSTO 1972: Arriva a Milano anche l’istruttoria 
parallela. Il mandato di cattura per la strage viene 
spiccato contro Preda e Ventura che sono già in carcere 
per altri reati. 

13 OTTOBRE 1972: Il processo Valpreda viene trasfe¬ 
rito a Catanzaro per ordine della cassazione. 

29 DICEMBRE 1972: Valpreda viene scarcerato. 

18 MARZO 1974: Inizia nella nuova .sede di Catanzaro 
il secondo processo per l.a strage. Intanto a Milano 
Preda e Ventura vengono rinvi.it i a giudizio dal giudice 
istruttore D’.Ambrosio. Inizia il cambiamento di rotta, 

18 APRILE 1974; Il processo Valpreda e quello contro 
Freda e Ventura vengono unificati. Lo decide la cassa- 
ziate mentre a Catanzaro il dibattimento è in corso. 

13 DICEMBRE 1974: A Milano il PM .Alessandrini rinvia 
a giudizio l’agente del SID Guido Giannettini per strage. 
Intanto era sorto il conflitto di competenza tra Milano 
e Catanzaro. 

27 GENNAIO 1975; Prende il via il «terzo processo» 
a Catanzaro. Durerà solo sci udienze in quanto Preda 
. e Ventura chiedeno di attendere l’esito dcU’istruttoria 
contro Giannettini. 

29 MARZO 1976: Entra in scena il SID. Il giudice istrut¬ 
tore di Catanzaro Migliaccio fa spiccare infatti mandato 
di cattura contro il generale Maletti, ex capo dell’ufficio 
del SID. c contro il capitano Antonio La Bruna, suo 
braccio destro. 

21 APRILE 1976: Malettl e La Bruna escono dal car¬ 
cere io libertà provvisoria. 

7 GIUGNO 1976; L’ordinanza di rinvio a giudizio è 
depositata. 

ti AGOSTO 1976: Preda e Ventura escono di galera 
per la scadenza dei termini della loro carcerazione 
preventiva. 


giudicabili di vivere in loca¬ 
lità idoneamente attrezzata 
per il .soggiorno, di svolgere 
nel frattempo attività lavora¬ 
tiva e di mantenere contatti 
non disagevoli con 1 propri 
difen.sori». 

Il termine «senza indugio» 
è di difficile interpretazioncy; 
di solito infatti nelle ordinan¬ 
ze vengono indicate delle pre- 
ci.se scadenze (entro 24 ore 
oppure entro 2. .g o più gior¬ 
ni). In questo caso è impossi¬ 
bile stabilire se Preda e Ven¬ 
tura dovranno recarsi all’iso¬ 
la del Giglio senza .sostare 
in nes,suna altra località op¬ 
pure potranno trascorrere al¬ 
cuni giorni (quanti?) in altro 
luogo. I loro difensori, che 
avevano so.stato a lungo da¬ 
vanti la .sede della Corte di 
Appello in attesa della deci¬ 
sione si sono detti alquanto 
perplessi. Hanno tenuto a di¬ 
chiarare che Freda e Ventura 
hanno il diritto di rec.ir.si e 
di incontrarsi con le loro fa¬ 
miglie. Probabilmente la que- 
.stione verrà definita, comun¬ 
que, senza molti indugi. 

Per quanto riguarda la scel¬ 
ta dcH'isola del Giglio non 
hanno fatto obiezioni, anche 
se è apparso loro strano il 
fatto che 1 due imputati do¬ 
vranno risiedere nello ste.sso 
posto. Sembra che tra Froda 
e Ventura non corrano at¬ 
tualmente buoni rapporti, ma 
non è escluso che si tratti 
.soltanto di atteggiamenti as¬ 
sunti in chiave difensiva. Ven¬ 
tura non ha mancato ancora 
una volta di ribadirli. Pare 
che appena ha appre.so dal 
telegiornale i particolari della 
sua .scarcerazione si sia .sfo¬ 
gato con il direttore del car¬ 
cere di Bari dicendo: « Pre¬ 
ferirei rimanere in carcere 
o andare in qualsiasi nitro 
posto, piuttosto che con Preda 
all’isola del Giglio. La Corte 
di Catanzaro ha .sbagliato». 

Meno polemicamente e 
più concretamente Ventura 
avrebbe potuto comunque os¬ 
servare che quella di mettere 
insieme i due imputati deilo 
stesso reato è forse l’unica 
circo-stanza che disattende 
completamente le loro spe¬ 
cifiche richieste. C’è da ag¬ 
giungere che l’isola del Giglio 
non è uno scoglio, che sicu¬ 
ramente Preda e Ventura po¬ 
tranno avere sistemazioni 
ben separate. Inoltre, si fa 
osservare negli ambienti giu¬ 
diziari. il soggiorno di Freda 
e Ventura al Giglio non do¬ 
vrebbe essere superiore al 
cinque, sei mesi: c’è da tene¬ 
re presente che entro tale 
termine, almeno si spera, sa¬ 
rà fissato il processo di Ca¬ 
tanzaro. al quale gli imputati 
hanno diritto di assistere. E' 
comunque questa una delle 
considerazioni meno valide, 
se si pensa ai «tempi lun¬ 
ghi» della nostra giustizia, 
dei quali la scarcerazi-une di 
Preda e Ventura è .appunto 
una delle conseguenze più 
scandalosamente significa¬ 
tive. 


FIRENZE. 27 
« Lo scandalo non sta nella 
scarcerazione di Froda e Ven¬ 
tura — ha detto il dott. Mar¬ 
co Ramat, segretario di « Ma¬ 
gistratura democratica » — 

ma nel fatto che siano decor¬ 
si gli amplissimi termini del¬ 
la detenzione preventiva, a 90 
mesi dalla strage di piazza 
Fontana, senza che il proces¬ 
so si.a giunto neppure a! di¬ 
battimento e che neppure l.i 
innocenza di Valpreda sia sta¬ 
ta riconosciuta in giudizio. 
Tutto ciò è potuto accadere 
ed accade, perché sono stati 
adopciati molti strumenti in 
deviazione della legalità e per 
proteggere il potere; uffici se- 
gicti o riservati di polizia, 
astruzionismo mediante l’uso 
del segreto di Stato, dirotta¬ 
mento di processi e assurde 
unificazioni di istruttorie 
« Lo .scandalo continua per¬ 
ché tutti questi strumenti so¬ 
no ancora vivi e vegeti e non 
è senza significato che la scar¬ 
cerazione così provocata di 
Freda e Ventura coincid.a con 
ennesimi episodi di prepw’.en- 
za aventi gli stessi caratteri 
attuati o tentati nella poiiz a 
(caso Margherito) e nella 
magistratura (ca.so Risicato) 
contro chi si mette dalla par¬ 
te della dem(x:razia e della 
giu.stiz.ia e perciò offende il 
potere così come è stato inte¬ 
so e praticato finora. Il ri¬ 
medio sta allora nel cambia¬ 
mento radicale nella gestione 
del potere per ricondurlo alla 
democrazia ed al controllo 
popolare ». 

# • • 

ISOLA DEL GIGLIO. 27 
La notizia che i neofasci¬ 
sti Freda e Ventura sareb¬ 
bero stati inviati a domici¬ 
lio coatto airisoia del Gi¬ 
glio. è stata accolta qui con 
viva preoccupazione. B pro¬ 
blema è stato discusso dal 
Consiglio comunale, riunito¬ 
si in serata per l’esame di 
una sene di problemi co¬ 
munali. I rappresentanti del 
PCI e del PSI hanno espres¬ 
so le preoccupazioni della 
popolazione e la necessità 
di isolare i due neofascisti, 
che debbono essere posti sot¬ 
to stretta sorveglianza. 

A conclusione di un in- 
tcn.':.a dibattito è stata ap¬ 
provata alla unanimità una 
delibera nella quale i due 
neofascisti, accusati per la 
strage di Piazza Fontana 
vengono dichiarati « indesi¬ 
derati » e si afferma la ne¬ 
cessità che l’Isola del Gi¬ 
glio non diventi domicilio 
coatto per detenuti. 

Per domani alle ore 12 è 
convocato il Comitato pro¬ 
vinciale antifascista al qua¬ 
le prenderà parte anche il 
Sindaco dell’Isola del Giglio. 


FREDA 


VENTURA 


Non ha mai negato 
il credo nazista 


Ammise molto ma 
non piazza Fontana 





Nato a Padova l'il feb¬ 
braio 1941, Franco Freda, 
definitosi in uìi interroga¬ 
torio « soldato o prigionie¬ 
ro politico» non ha mai 
negato il suo credo nazi¬ 
sta. Laureato in legge, nel 
corso della istruttoria', ha 
sempre mantenuto un at¬ 
teggiamento sprezzante, 
avvalendosi della facoltà 
concessa all’imputato di 
non rispondere alle doman¬ 
de del magistrato. Ha do¬ 
vuto però ammettere di a- 
vere acquistato, nel settem¬ 
bre 1969. una partita di 50 
« timers » dalla ditta « E- 
lettrocontrolli » di Bolo¬ 
gna: e quei « timers » fu¬ 
rono usati per la strage di 
piazza Fontana. Messo di 
fronte a prove schiaccianti, 
Freda non negò l’acquisto 
ma disse di averlo fatto su 
incarico di un certo capi¬ 
tano Hamid. dei servizi 
segreti algerini, il quale 
— a suo dire — intende¬ 
va adoperarli per confe¬ 
zionare ordigni esplosivi 
nella guerra arabo-israelia¬ 
na. La giustificazione era 
grottesca, ma non è da 
escludere che nel dibatti¬ 
mento che verrà celebrato 
a Catanzaro, questa frotto¬ 


la venga nuovamente tira¬ 
ta fuori. 

Amico di Rauti e di 
Giannettini. fervente se¬ 
guace di teorie razziste, 
Freda venne rinviato a 
giudizio per strage il 18 
marzo 1974. Successiva¬ 
mente rinchiuso nel carce¬ 
re di Brindisi, ha mante¬ 
nuto una fitta corrispon¬ 
denza con i suoi camerati. 
Dal giudice D’Ambrosio è 
stato anche indiziato di 
omicidio volontario per la 
morte del portinaio di Pa¬ 
dova, Alberto Muraro. Que¬ 
sta inchiesta, assegnata 
dalla Cassazione al Tribu¬ 
nale di Padova, è ancora 
in corso. Assieme a lui. per 
questa morte, è stato in¬ 
diziato anche il suo amico 
Massimiliano Fachini, già 
consigliere comunale del 
MSI di Padova. Poche set¬ 
timane prima delle bom¬ 
be del n dicembre '69, 
Freda confidò a Ventura 
che « quelli di Roma » e- 
rano d’accordo con lui sul¬ 
la opportunità di esegui¬ 
re i futuri attentati u in 
luoghi chiusi ». / « futuri » 
attentati furono quelli 
messi in atto a Roma e a 
Milano, culminati con la 
strage di piazza Fontana. 


Nato a Piombino Desc. 
in provincia di Padova, il 
2 novembre 1944, Giovan¬ 
ni Ventura, editore a Ca¬ 
stelfranco Veneto prima 
della sua cattura, ha sem¬ 
pre teso a presentarsi co¬ 
me un uomo di sinistra. 
L’unico partito al quale, 
tuttavia, si è iscritto nel¬ 
la sua vita è il MSI. In¬ 
chiodato dalle rivelazioni 
dell’amico Lorenzon, da 
lui conosciuto nel 1962 nel 
collegio « Pio X » di Bor¬ 
ea di Cadore. Ventura, do¬ 
po una prima lunghissima 
fase di negazione (quere¬ 
lò per calunnia l’amico), 
giunse ad ammettere una 
serie di reati, quando era 
detenuto 

In sostanza, ammise di 
avere partecipato diretta- 
mente all’attentato al Pa¬ 
lazzo di giustizia di Tonno, 
trasportando l’ordigno da 
Padova: di avere accompa¬ 
gnato Freda a Milano il 
24 luglio ’69 per incontra¬ 
re la persona, venuta da 
Roma, che poi avrebbe col¬ 
locato un ordigno presso 
l'Ufficio Istruzione del 
Tribunale di Milano: di es¬ 
sere stato al corrente de¬ 
gli attentati s*ii treni, e- 
seguiti nell’agosto del ’69. 


In conclusione. Ventura a]- 
fermò che tutto quanto a- 
veva detto Lorenzon ri¬ 
spondeva al vero. .Aggiun¬ 
se pero di essersi tirato 
indietro prima della stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

Da allora, questa c sta¬ 
ta la sua linea difensiva. 
A suo dire, nella cellula 
di Freda si era infiltra¬ 
to per spiarne le mosse e 
per riferirne i programmi 
eversivi all’agente del SID, 
Guido Giannettini. Qne- 
st'nltimo Vìia però smen¬ 
tito 

Laureato in lettere. Ven¬ 
tura. soprattutto durante 
la sua detenzione nel car¬ 
cere di Bari, ha inviato 
lettere e memoriali a gior¬ 
nali e a personalità diver¬ 
se. In uno di questi me¬ 
moriali. trasmesso al giu¬ 
dice Migliaccio, ha rive¬ 
lato che il SID, quando 
era in prigione a Monza, 
gli aveva organizzato un 
piano di fuga all’estero. 
In una lettera ricevuta 
dal latitante Marco Poz¬ 
za», e da lui trasmessa 
alla magistratura di Ca¬ 
tanzaro. erano contenuti 
gli elementi di accusa con¬ 
tro il generale Maletti e 
il capitano La Bruna. 


Nel corso dell'incontro con In delegazione che trattò con ì detenuti delle «Nuove» 

Il ministro Bonifacio riconosce 
i limiti della riforma carceraria 

Ribadita, in particolare, la necessità del riesame delle norme che escludono 
da taluni benefici i recidivi e i responsabili di rapine, sequestri ed estorsioni 


Rapinate 
le buste-paga 
al «Giorno» 
di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

I rapinatori hanno preso di 
mira questa mattina anche 
gli uffici di un quotidiano 
milanese. II «colpo» — che 
ha fruttato sessantanove mi¬ 
lioni — è stato effettuato nel¬ 
l’ufficio Cassa de « II Gior¬ 
no» in via Fava 20 nel pr^ 
si della Stazione Centrale. In» 
tomo alle 10.30 quattro ban¬ 
diti sono scesi da una «Ci¬ 
troen GS» azzurra lasciando 
un complice al volante. Tre 
malviventi che portavano oc¬ 
chiali scuri sono entrati nel¬ 
l'atrio di ingresso dove un 
autista delle Poste stava ri¬ 
tirando una copia-omaggio del 
quotidiano dal portiere. Sotto 
minaccia delle pistole il po¬ 
stino e il portiere sono stati 
ammanettati e costretti a sa¬ 
lire per le scale con i ra¬ 
pinatori. Al quinto piano t 
malviventi hanno infilato dei 
passamontagna e sono stati 
raggiunti dal quarto compli¬ 
ce che indossava una tuta 
simile a quella dei dipenden¬ 
ti de «11 Giorno» e portava 
con sè una borsa. 

Proprio quest’ultimo, agen¬ 
do secondo un piano studiato 
net minimi particolari si è 
portato nell’ufficio Cassa ai 
sesto piano, seguito poco dopo 
dai complici e dai due « pri¬ 
gionieri ». Agli sportelli si tro¬ 
vava in quel momento Gio¬ 
vanni Paludetti di ó3 anni 
che aveva da poco termina¬ 
to di imbustare gli stipendi 
di 350 operai per un totale 
di sessantuno milioni. Spac¬ 
cando Io sportello con il cal¬ 
cio di un fucile a canne moz¬ 
ze che portava nella borsa, 
il rapinatore in tuta si è fat¬ 
to consegnare tutte le bu¬ 
ste paga e altri otto milioni 
che erano custoditi nei cas¬ 
setti. Terminato !’« incasso » 
ha strappato i fili del tele¬ 
fono. 

II « commando » ha rag¬ 
giunto il piano terra dove, 
riposte le armi, si è allon¬ 
tanato salutando alcuni ope¬ 
rai che si trovavano nel cor¬ 
tile. I quattro malviventi rag¬ 
giunta poi la «Citroen GS» 
posteggiata in strada a bor¬ 
do della quale li attendeva 
il complice si sono allonta¬ 
nati facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 


Si è svolto ieri mattina, pres¬ 
so il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia, l’annunciato incontro 
tra il ministro Bonifacio e la 
delegazione di dirigenti poli¬ 
tici che incontrò a Ferrago¬ 
sto un gruppo di detenuti del¬ 
le «Nuove » dì Torino, dopo 
l’inìzio della protesta in car¬ 
cere. 

All’incontro hanno preso 
parte tra gli altri, oltre al 
ministro, il sottosegretario 
Dell’Andro e il capo di gabi¬ 
netto di Bonifacio Brancac¬ 
cio; dall’altra parte del ta¬ 
volo si sono invece seduti il 
presidente della Regione Pie¬ 
monte Viglione, il segretario 
del Partito radicale Gianfran¬ 
co Spadaccia. l’assessore al¬ 
l’assistenza regionale Piemon¬ 
te Vecchione e il sindaco di 
Torino compagno Novelli. Al 
centro deU’incontro — che è 
durato aU’incirca un’ora e 
mezza — la richiesta avan¬ 
zata dai detenuti pier una 
immediata applicazione delia • 
riforma e la necessità di un 
attento riesame .delle norme 
limitative delle forme alterna¬ 
tive alla detenzione come il 
regime di « semilibertà » e 
di affidamento in prova al 


.servizio sociale. Come è no¬ 
to, per ora, da tali benefici 
sono esclusi i detenuti che ab¬ 
biano commesso due volte un 
reato « della ste.ssa indole », 
qualunque e.sso sia, e gli auto¬ 
ri di reati quali la rapina, il 
sequestro, restorsione. 

Da segnalare, a tale propo¬ 
sito. l’intervento del ministro 
Bonifacio che dopo aver ri¬ 
cordato la validità dei nuovi 
istituti .soprattutto in quanto 
« strumenti di una politica 
carceraria ispirata ai princi¬ 
pi della costituzione ed alle 
esigenze dell’atluale società ». 
ha assicurato di voler « verifi¬ 
care se questa esclusione... 
in ipotesi non comporti una 
irragionevole disparità di 
trattamento». Non è da esclu¬ 
dere che Bonifacio abbia te¬ 
nuto presente, nel suo discor¬ 
so, il ricorso che, proprio 
appellandosi alla disparità fra 
cittadini che deriverebbe dal¬ 
la applicazione della norma 
in discussione, alcuni giudici 
napoletani hanno inoltrato al¬ 
la Corte castituzionale. 

L’altra questione toccata 
nel corso dell'incontro è stata 
la situazione edilizia delle 
carceri italiane, dalia quale 


le conclusioni deila commissione provinciale 


Nessun episodio 
di immoralità 
allo psichiatrico 

di Cogoleto 

Infondate le accuse della suora superiora • La giun¬ 
ta della Provincia costituirà due consultori per de» 
finire una responsabile gestione della sessualità 


derivano gran parte dei disa¬ 
gi dei detenuti. A tale riguar¬ 
do il presidente della regione 
Piemonte Viglione ha denun¬ 
ciato la situazione edilizia del¬ 
le carceri di Torino .solleci¬ 
tando la costruzione del nuo¬ 
vo penitenziario. 

Un invito ad impedire de¬ 
cisamente qualunque finanzia¬ 
mento per ammodernare il 
vecchio carcere, semplice pal¬ 
liativo a una situazione che 
necessità di ben più drastici 
provvedimenti, è stato rivolto 
al ministro dal sindaco di 
Torino compagno Novelli. 

A conclu.sione dcU’incontro. 
Bonifacio ha sottolineato l’im¬ 
portanza del collegamenti con 
gli enti locali aper affrontare 
i drammatici problemi del 
trattamento penitenziario e 
del reinserimento dei liberati 
dal carcere » assicurando la 
« piena disponibilità dell’nm- 
ministrazione alla .soluzione 
dei problemi prospettati». E’ : 
stato infine confermato l’in¬ 
contro della delegazione con 
1 rappresentanti dei detenuti 
delle « Nuove ». AH’incontro, i 
che SI terrà martedì 31 agosto, i 
parteciperà anche il soltose- • 
gretario Dell'.Andro. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27 

La straieg:a degli .scandali 
all'insegna del « in nia- 
nieonno .-^catenata.si attor¬ 
no ad una lettera denuncia 
della .suora .superiora del- 
ro.speda'.e p.iiehiatr.eo di Co¬ 
goleto. SI è nn.seramente af- 
fIo.sciat:i: la oommi.-^^ione di 
meli.està, appo.<it.unente no¬ 
minala. ila accertato clte 
non .sus.'^i.siono epi.'Odi di 
« libidine .--en/a freni ». « prò- 
•stitu/ione ». ( incoraggiamen¬ 
to alla pro.st.tu/.ione ». 

I latti .segnalati, dunque, 
erano infond.ili. L.i .ste.^sa 
.suor,!, autr.ee del.a lotter.i. 
che l.u'ev.i pule della eom- 
m:.s.-..one di accertamento, 
ha sotto.iv-fitto d; non poter 
riferire nomi o epi-^od; pre- 
ci.-)i e di aver mto.-o lare un 
«appello» e non un.i « de- 
nune..i ». Quc.-.ti i n.Miltati 
deU'indag.ne. ie.-,i noti .sta¬ 
mane ne! eor.'O di una eonle- 
ronza stampa delia giunta 
provincia ie. 

« Ma se le uceu.-ìe erano in- 
londate — lia dello ti.i l'al¬ 
tro il pre.sidente Kmaldo Ma¬ 
gnani. — reale è il problema 
della .so.->.-5ualita e rammmi- 
.strazione dcmocraiie.i ne c 
.sempre stata con^^.ipevoie. ed 
è imervenutii m piena ro- 
spoii-sabilità'). Interventi che 
si sono arnceliiti proprio ieri 
di una importante iniz.aiiva: 
la giunta ha deliberato l'i.sti- 
tuzione di due gruppi di la¬ 
voro. uno neIl'o.',pedale di Co¬ 
goleto, l'aitro m quello lii 
C^uario. con !a p.artccipa/io- 
ne degli operatori .sanit.in. 
dei degenti e dei smd.ieati. 
per deiinire una responsabi¬ 
le gestione deila .sc.-vsualità. 
Tra gli obiettivi qualilicanti. 
la realizzazione di due con- 
■sulton u.-iUfruibili come cen¬ 
tri di educazione .ses.->uale e 
di informazione permanenie. 
.sia dai ricoverati sia dai cil- 
ladini del quartiere. 

Quanto alla superiora, con¬ 
cedendole il boneluio del 
dubbio della buona fede, la 
giunta non ha adottato nei 
.suoi confronti mi.sure disci¬ 
plinari: le è stata invece in¬ 
viata una lettera che sottoli¬ 
nea come la .sua iniziativa 
(inopportuna m quanto Ixi- 
.sata, quanto meno, su una 
deformazione della realtà» 
.sia stata strumentalizzala da 
forze ostili al prcKCsso di rin¬ 
novamento in atto negli isti¬ 
tuti psichiatrici della pro¬ 
vincia. 

-Se questo ji.-oce.sso è rea’e, 
tangibile, portato responsa¬ 
bilmente avanti, .sugli indiriz¬ 
zi politici della giunta, dalla 
maggior parte degli operato¬ 
ri c delle .st-..'.s.se religio,-,e. Al 
centro, punto fondamentale 
di riferimento, il degente e !a 
sua dignità, rii cui la capaci¬ 
tà di ilare e ricevere umore, 
è un aspetto irrinunciabile. 
Ecco dunque che si verifica, 
parallelamente al migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta del degente, un positivo 
.spostamento della sua ses¬ 
sualità. 

Perché allora lo .scandalo, 
che olirelutio ha turb.iio e 
nuociuto allo stalo d’animo 
degli ospiti e dei lavoratori 
deiraspedale. ingiiustamente 
colpiti da ttccu.se lesive della 
loro dignità? Perché rientra 
in una preci.s,a strategia del¬ 
le forze reazionarie e conser¬ 
vatrici che tentano di osta¬ 
colare la battaglia demorra- 
lica contro ogni forma d: se¬ 
gregazione. Lo .‘-o'toiinea an¬ 
che. tra raltro, un dorumen- 
lo del collegio dei sanitari di 
Cogoleto. che la giunta ha 
fatto proprio: ciò che acca¬ 
deva ieri .in forme p.u odio 
se. si svolgeva nel chiuso de; 
cameroni e delie celie, con i! 
complice .silenzio della realtà 
manicomiale c nella g-enerale 
omertà; e non costituiva 
scandalo. 

Esiste, afferma ancora il 
documento, una po.sizlone po¬ 
litica part colare c'ne può es¬ 
sere co,--i .sintetizzata: dichia¬ 
rarsi d'accordo .sulle enunc.a- 
zion; generai; del progetto di 
rinnovamento, ma essere si¬ 


stematicamente contro la sua 
traduzione quotidiana in atti 
concreti ed efficaci. Atti che 
l’amministrazione provinciale 
è più che mai deci.sa a pnose- 
guire e di cui. ha affermato 
a sua volta rnsses.sore alla sa¬ 
nità Lamberto Cavalhn, si 
può già trarre un bilancio 
ampiamente pasitivo, non so¬ 
lo per quanto concerne il 
problema della .se.s.sualità ma 
per rassistenza p.sichiatnca 
in generale come le dimis¬ 
sioni di .'iOO ricoverati che vi¬ 
vevano m manicomio non per 
malattia mentale ma per 
mancanza di alternative di 
■sopravvivenza; le 300 mil* 
giornate di degenza m meno; 
il calo della durala media di 
degenza da 189 a 105 giorni: 
la .scompansa quasi totale del¬ 
ia caizione fi.sica e casi via. 

Rossella Michìenzi 


Morti ieri 
2 operai 
all'lfalsìder 
e alla Pirelli 

Dalla nostia redazione 

GENOVA, 27. 

Tre lavoratori hanno penso 
la vita ieri in diversi inciden¬ 
ti. Si tratta di 2 operai c un 
coltivatore. Il primo omicidio 
bianco si è verificato all'in¬ 
terno deiritaLsidcr di Geno¬ 
va: un uomo di 44 anni. Se¬ 
rafino Chicrchin. di Napoli, 
è morto ed altri due .suoi 
compagni di lavoro sono ri- 
ma.sti feriti dentro lo .stabili¬ 
mento «Oscar Smigaglia» di 
Genova - Cornigliano. I tre 
operai sono rima-sti schiaccia¬ 
ti dal crollo della volta di 
un forno che doveva essere 
demolito. 

11 morto e 1 due feriti sono 
dipendenti dell'impresa « Me¬ 
diterranea Forni » che opera 
nell’ambito dello stabilimento 
Italsider. L’incidente è avve¬ 
nuto durante le operazioni di 
controllo del forno numero 
due dciracciaieria, del quale 
era stata decisa la demolizio¬ 
ne. Nel corso dei controlli, la 
volta del forno è crollata ed 
ha investito i tre operai che 
si trovavano nel reparto sot¬ 
tastante. Serafino Chierchia 
è morto sul colpo mentre gli 
altri due. Francesco Ferri, 40 
anni, e Donato Pasquaretta, 
.37 anni, .sono stati soccorsi e 
trasportati all’ospedale di 
Sampicrriarena dove sono sta¬ 
ti ricoverati. rLspettivamente 
con prognosi di dicci e quin¬ 
dici giorni. Entrambi sono in 
■Stato di choc. 


FIRENZE. 27 
Mortale infortunio sul la¬ 
voro nella tarda mattinata 
d: ieri allo stabilimento «Pi¬ 
relli » di Figline Valdarno. 
dove un operaio — Raffaello 
Ricci di 38 Snni. residente a 
Figline — è rimasto schiac¬ 
ciato negli ingranaggi di una 
macchina che lo hanno orri¬ 
bilmente sfracellato. L'uomo 
stava facendo dei lavori di 
manutenzione ad una mac¬ 
china scrosiatnce per -semi¬ 
lavorati. Ferito in modo gra- 
vi.-vs;mo. il Ricci, è stato .su- 
b.to soccor.so c trasportato al- 
l O-spedale dove è giunto ca 
riavere. 

« # • 

CAMPOBASSO. 27 
Un giovane agricoltore ha 
penso ia vita in un incidente 
sul lavoro verificatosi alla 
contrada «Porta Valerio», in 
agro del comune di Coiletor- 
to. a Campoba.sso. L'uomo. 
Salvatore Pannelli di 25 an¬ 
ni, stava lavorando con la 
propria mietitrebbia oliorché. 
per cause non ancora accer¬ 
tate. il pesante mezzo agri¬ 
colo -Si è capovolto schiac 
ciandolo. 


Si teme una nuova vendetta nel carcere di Poggioreale 


Sorvegliati gli uccisori del «boss^ 

Nessuna indiscrezione sugli interrogatori dei giovani assassini dì don Mico Trìpodo — 11 
capo mafioso sapeva di essere stato condannato a morte dal « tribunale della ’ndrangheta »?. 


Dalli nostra redazione 

NAPOLI. 27 
«Don Mico» Tripode, il 
boss della mafia calabrese 
ucciso ieri a coltellate nel 
carcere di Poggioreale, sape¬ 
va forse che il «Tribunale 
delia ’ndrangheta» aveva de¬ 
ciso la sua condanna a mor¬ 
te? Sotto il cuscino, nella cel - 
la numero tre del centro cli¬ 
nico San Paolo del carcere, 
è stato infatti trovato un col¬ 
tello. Se un boss del calibro 
di Tripodo, che si era cir¬ 
condato nel carcere di deto 
nuti che dietro compenso gl: 
offrivano i loro servigi (non 
ultimo un vero e proprio ser¬ 
vizio di guardia del corpo 
neU’ora d’aria), se un perso¬ 
naggio del genere verso il 
quale tutti portavano quel ri¬ 
spetto goduto dal « capiba- 
stone» era arrivato al punto 
di dormire con un’arma a 
portata di mano significa che 
era consapevole di essere di¬ 
ventato. in qualche modo, 
scomodo. 


Anche se naturalmente non 
è stato ancora accertato che 
si tratti d; un o.m.cidio au com 
missione, appare tuttavia del 
tutto improbabile che Agrip¬ 
pino Efficie e Salvatore Espo¬ 
sito. i due detenuti che han¬ 
no massacrato a coltellate 
Domenico Tripodo, abbiano 
agito di propria iniziativa. 
Non è pensabile, se si ha 
presente ia rigidità della ge¬ 
rarchia nelle cosche mafiose, 
che vi sia potuto essere un 
contrasto, un motivo di scon¬ 
tro, tra due giovani incarce¬ 
rati per istigazione alla pro¬ 
stituzione, tentato omicidio e 
furto, e il vecchio capo fica 
nosciuto della nuifia cala¬ 
brese. 

Sull’inchiesta, condotta In 
questa prima fase dal sosti¬ 
tuto procuratore Lucio Di 
Pietro, viene mantenuta la 
massima riservatezza. Efficie 
cd Esposito sono stati a lun¬ 
go interrogati dai magistrato, 
al qirale e stata con.-i*‘gnat.\ 
anche una relazione sui fat¬ 
ti dalla direzione dei carce¬ 


re di Poggioreale. ■ Natural¬ 
mente tanto i risultati del- 
rinterrogatorio quanto il con¬ 
tenuto della relazione della 
direzione sono rimasti scona 
sciuti. 

Intanto 1 due giovani assas¬ 
sini sono strettamente sorve¬ 
gliati. Si teme infatti che 
esponenti dei gruppi mafiosi 
calabresi, presenti in gran nu 
mero a Poggioreale, possano 
a loro volta eliminare, con 
gli esecutori materiali, ogni 
possibilità di risalire ai man¬ 
danti: sull’omicìdio calabre¬ 
se l’impenetrabile silenzio 
delle esecuzioni mafiose. 

La moglie e un figlio del 
Tripodo sono arrivati da Fon¬ 
di per vedere la salma del 
loro congiunto, ma il magi¬ 
strato non ha loro permesso 
di avvicinarsi al corpo di 
Don Mico finché non fosse 
stata eseguita l’autopsia. Il 
giudice ha anche sequestrato 
diversi documenti, tra i qua¬ 
li le cartelle di Trijxxlo, Ef¬ 
ficie ed Esposito. 


Non sfugze intanto l'ana¬ 
logia tra l’uccisione di Tnpo- 
do e Angelo La Barbera, al 
tro boss assassi.naio nell’otto 
bre scorso nei carcere di Pe¬ 
rugia. Allora si parlò di un 
litigio scoppiato in seguito a 
una partita di « scopa ». Ma 


j oggi come allora non è diffi- 
! Cile riconoscere la volontà del 
! « Tribunale delI’Aspromon- 
! te», organo supremo delia 
! mafia calabrese, dietro 1 due 


omicidi. 

Sandro Compagnoni 


La cultura in una libreria amica 
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Il conflitto tra espansione finanziaria e scelte industriali 


In soli sette mesi e nonostante la carenza di controlli 


Dopo la cadota di De Benedetti 

^ 14- /IAA *?* A* 

- - Il ■ ■« . per oltre 400 miliardi 

restano aperti i problemi Fiat ai infrazioni valutarie 


L'ex amministratore delegato si sarebbe opposto alia articolazione del gruppo in società finanziarie di set- La nuova legge che punisce le esportazioni illegali di capitali, in vigore solo da giu- 
tore - La questione della componentistica - I rapporti con i fratelli Agnelli entrati in crisi in brevissimo tempo 9 *^ 0 , può essere applicata —■ Iniziative anche in Inghilterra e nei paesi scandinavi 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 27. 

Carlo De Benedetti, il coam- 
mlnLstratore delegato della 
FIAT dimissionario (o dimis¬ 
sionato) « In seguito a diver¬ 
genze sulle politiche azienda¬ 
li » è all’estero. E* questa una 
delle pochissime notizie con¬ 
trollabili In queste giornate 
di « bocche chiuse » per tutto 
il gruppo di « quelli che san¬ 
no ». Persino la data della 
riunione del comitato diretti¬ 
vo della FIAT è incerta. Nes¬ 
suna notizia ufficiale fino a 
questo momento .sul giorno 
In cui si riuniranno Umber¬ 
to Agnelli, Cesare Romiti. Ni¬ 
cola Tufarelli e Bruno Bec¬ 
carla. Eppure, malgrado que¬ 
sto silenzio a.ssoluto ufficia¬ 
le, gli echi dell’uscita dalla 
FIAT di Carlo Do Benedetti, 
nominato meno di quattro 
mesi fa coamminlslratore de¬ 
legato, non accenna a sjx:- 
gnersi. 

Nessuno è dispasto a cre¬ 


dere che dietro le dimissioni 
Improvvise di De Benedetti 
vi siano soltanto problemi di 
carattere personale, di umori 
familiari. E nessuna persona 
sen.sata può accettare l'altez- 
zositò che malamente si ce¬ 
la dietro le 24 parole che 
hanno dato il clamoroso an¬ 
nuncio. Quanto accade alla 
FIAT per le dimensioni del¬ 
la azienda non può riguarda¬ 
re un gruppo ristretto di per¬ 
sone come quello che si riu¬ 
nirà, domani o dopo, intorno 
al .senatore Umlxirto Agnelli 
che, figliol prodigo, ritorna 
all’azienda dopo una breve 
uscita. E in .sede politica e 
in sede sindacale è già stato 
detto chiaro; i problemi ^el¬ 
la FIAT interessano tutto il 
paese. 

Veniamo dunque a questi 
problemi, alle « divergenze 
sulle iKilitiche aziendali » di 
CUI non si è certo comincia¬ 
to a parlare martedì 24 ago¬ 
sto. « L’Unità » ha già attira¬ 
to in più occasioni l’attenzio- 


Licenziati tutti i dipendenti 

Occupata la Cimat 
di Torino contro 
la smobilitazione 

I padroni dell'azienda si erano impegnati a non la¬ 
sciare a casa nessuno, invece, dopo le ferie, si sono 
rimangiati tutto - Nessun piano per il rilancio pro¬ 
duttivo, nonostante le assicurazioni date ai lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Ad aggravare le inquietu¬ 
dini della situazione occupa¬ 
zionale torinese, dove sono 
presenti casi allarmanti co¬ 
me quelli della Singer c del¬ 
la Venchi Unica, ò esplosa 
Ieri — anche se non inat¬ 
tesa — la questione della Ci¬ 
mat. I padroni americani del¬ 
l’azienda in una riunione del¬ 
l’Unione Industriale hanno 
sparato la loro drastica de¬ 
cisione: chiusura della fab¬ 
brica. avvio della procedura 
di liquidazione, invio delle 
lettere di licenziamento, a 
partire da oggi, ni duecento 
dipendenti, i superstili del¬ 
le reiterate falcidie che han¬ 
no segnato le vicende della 
Cimat negli ultimi 18 mesi. 
I lavoratori si sono riuniti 
stamani in assemblea e do¬ 
po una vivace discussione 
hanno deciso di procedere 
alla occupazione della fabbri¬ 
ca puntando su due obiettivi 
prncipali: il mantenimento 
deU’azienda come entità pro¬ 
duttiva e comunque la salva- 
guardia del posto di lavoro 
per tutti. 

Nel 1974, dopo circa sei an¬ 
ni di controllo da parte della 
« Lasalle Machinc Tool » 
(Warren, Usa) la Cimat ve¬ 
niva acquisita da un’altra po¬ 
tente multinazionale ameri¬ 
cana, la Acme di Cleveland, 
con una operazione che all’i¬ 
nizio aveva indotto plausibi¬ 
li speranze di un ulteriore 
sviluppo della azienda. Ma 
già nel febbraio del 1973 la 
nuova proprietà aveva bru¬ 
scamente chiarito i termini 
della sua presenza, chieden¬ 
do il licenziamento di 12.3 di¬ 
pendenti. su un organico com¬ 
plessivo che allora era di 350 
unità e smantellando, soprat¬ 
tutto. servizi cs-senziali come 
quello della progettazione. Il 
fatto, all’epoca, aveva susci¬ 
tato un enorme scalpore (si 
trattava deH’unica azienda 
torinese di macchine utensi¬ 
li colpita da drastici tagli oc¬ 
cupazionali) e aveva fatto 
sorgere non pochi interroga¬ 
tivi sul reali obicttivi della 
Acme. L’acquLsizione della 
Cimat da parte della multi¬ 
nazionale era apparsa, infat¬ 
ti. come il tentativo di occu¬ 
pare. sfruttando il prestigio 
produttivo e commerciale 
della ditta torine.se. una so¬ 
lida testa di ponte rivolta ai 
mercati dell’est, scavalcando 
gli ostacoli politici che allora 
si frapponevano ad un traf¬ 


fico commerciale diretto tra 
Usa e paesi socialisti. 

Ma questa plausibile ipote¬ 
si veniva immediatamente 
contestata dal duro linguag¬ 
gio dei licenziamenti e delle 
ristrutturazioni, operate for¬ 
se per l’insorgere di nuove 
impreviste situazioni, con¬ 
trastanti con l disegni origi¬ 
nali e tali addirittura da con¬ 
sigliare una rapida marcia 
indietro. 

11 fatto è che di questa in¬ 
controllata discrezionalità 
della multinazionale, no han¬ 
no fatto le spese i lavora¬ 
tori, e nel contempo uno dei 
piu delicati settori produtti¬ 
vi come quello delle macchi¬ 
ne utensili che si vedo mi¬ 
nacciato dalla perdita di una 
entità produttiva di grande 
prestigio con la conseguente 
dispersione di un patrimonio 
professionale e tecnico di e- 
ìevato valore. 

La Cimat. comunque, nel 
marzo scorso veniva costret¬ 
ta dalla lotta dei lavoratori 
a sottoscrivere un accordo 
che assicurava l’occupazione 
fino al luglio del prossimo 
anno e che la impegnava a 
presentare entro il luglio scor¬ 
so un piano per il rilancio 
produttivo. Ma già prima 
delle ferie, si rimangiava o- 
gni impegno affermando che 
l’unica alternativa per la con¬ 
tinuità produttiva poteva ri¬ 
siedere nella eventualità di 
trovare un acquirente. E ie¬ 
ri sera, comunicando l’as¬ 
senza di compratori, recita¬ 
va l’atto conclusivo che nel¬ 
le sue intenzioni dovrebbe 
chiudere la partita. 

Alle 17 in punto di oggi, do¬ 
po over costituito i turni di 
presidio e di controllo. 1 la¬ 
voratori hanno dato il via al¬ 
la occupazione della fabbri¬ 
ca. Altre iniziative sono In 
corso per la mobilitazione del 
settore delle macchine uten¬ 
sili in vista dell’azione più 
larga che sul problemi della 
occupazione si esprimerà con 
lo sciopero dei metalmecca¬ 
nici torinesi in programma 
per il 24 settembre. Dal can¬ 
to suo. la Regione, dopo aver 
energicamente denunciato la 
violazione dcH’accordo (stipu¬ 
lato per la sua mediazione e 
quella del comune di Tori¬ 
no). ha ribadito le richieste 
per il ritiro dei licenziamen¬ 
ti e per la ricerca di una so¬ 
luzione che assicuri, con l'oc¬ 
cupazione. il mantenimento 
della Cimat come entità pro¬ 
duttiva. 

Piero Mollo 


Bloccati gli investimenti 


Esauriti i crediti 
per Tagricoltura 


Mentre ì! governo annun¬ 
cia un «piano agro-aliment.a- 
re» il finanziamento degli 
investimenti in agricoltura re¬ 
sta fortemente depresso. Dai 
dati Banca d’Italia risulta 
che tutte le operazioni di cre¬ 
dito agrario, di esercizio e 
miglloramenta sono pa^te 
da 3.300 miliardi nel dicem¬ 
bre 1975 a 3.655 olla fine del 
primo trimestre di quest’an¬ 
no: l’incremento riflette po¬ 
co più che l’aumento degli in¬ 
teressi e dei costi. Il credito 
di miglioramento agevolato, 
che v.a agli ln\’estimenti. è 
inoltre stazionario in termini 
monetari e diminuito in ter¬ 
mini reali poiché dai 1..332 
miliardi di dicembre si è pas¬ 
sati ai 1.591 di fine marzo. 

Una delle ragioni è l’alto 
livello d’interesse richiesto 
dalle banche anche per cre¬ 
diti agevolati dallo Stato. 
Un'altra la mancanza di una 
nrecisa indicazione, da parte 
iti governo, sulla quota di 


crediti da riservare ad un 
settore che a parole s: dicr^ 
« prioritario ». L’Associazjone 
cooperative agricole fa nof-t- 
re, in prrticolare, che * le 
Regioni hanno nella maggior 
parte dei casi esaurito le di¬ 
sponibilità di fondi agevolati¬ 
vi. Complessivamente si corre 
il serio pericolo che nel mo¬ 
mento in cui si parla di rilan¬ 
ciare la produzione per con¬ 
tenere il disavanzo estero at¬ 
traverso un piano agricolo- 
alimentare, si verifichi in 
realtà una forte caduta de¬ 
gli investimenti ». L’ANCA 
« ritiene che in via priorita¬ 
ria ed immediata sia necessa¬ 
rio rifinanziare i piani regio¬ 
nali di svilupiM attraverso 
nuovi apporti ai fondi per il 
finanziamento dei program¬ 
mi regionali. E’ necessario 
Inoltre intervenire sul siste¬ 
ma banc.trio attraverso una 
riforma del credito agrario 
che fissi una quota delle di¬ 
sponibilità agli impieghi per 
ragricoltura ». 


ne su di essi. Oggi si può 
forse dire che la durezza del¬ 
lo .scontro interno su quei 
problemi è rispecchiata nella 
improvvisa, traumatica, usci¬ 
ta di De Benedetti dalla 
grande casa automobilistica. 

Lo scontro con ogni proba¬ 
bilità è intorno al futuro del 
mercato dell’auto e alla strut¬ 
tura aziendale che la scelta 
di privil(^lare l’auto nelle 
produzioni del gruppo com¬ 
porta. Nell’errore di prospet¬ 
tiva circa la possibilità per 
la FIAT di erodere, con rela¬ 
tiva facilità, fette di merca¬ 
to automobilistico In Europa, 
le responsabilità paiono acco¬ 
munare tutto il gruppo diri¬ 
gente dell’azienda, A questo 
errore si aggiunge la decisio¬ 
ne di ridurre i modelli della 
gamma FIAT. Al sindacati 
De Benedetti disse .scnz.a mez¬ 
ze parole: puntiamo tutto sul¬ 
l’auto, Oggi si vedono le con- 
.seguenze di questa scelta: 1 
grassi inve.stimentl necessari 
nel settore e in quelli diver¬ 
sificati postulano capitali che 
la situazione generale di cri¬ 
si che investe il mondo ca¬ 
pitalistico rende difficile tro¬ 
vare. Anche l’ingresso e la 
a.scesa di De Benedetti è col¬ 
legata alla necessità di li¬ 
quido. 

L’assetto aziendale in que¬ 
sta situazione è probabilmen¬ 
te — anche se gli ultimi 
sviluppi non sono noti — 11 
terreno dello scontro. Due i- 
potesi si fronteggiano: o la 
FIAT .sceglie la struttura 
piramidale (è la linea che 
De Benedetti avrebbe appog¬ 
giato) oppure va avanti la 
soluzione « holding » con la 
creazione di vari settori do¬ 
tati di larga autonomia deci¬ 
sionale e guidati da persone 
c gruppi che assumono deci¬ 
sioni e « dopo » rendono con¬ 
to de! risultati delle proprie 
iniziative. Si è già occennato 
in questi giorni alla creazio¬ 
ne della IVECO che pareva 
muoversi in questa direzione. 
La FIAT nel contempo ha 
sviluppato accordi con azien¬ 
de pubbliche e private nazio¬ 
nali ed estere (caso EGAM 
p-cr la siderurgia). E nessuno 
Si .sente di e.scludere. in que¬ 
sto momento, la passibilità di 
svolte radicali nella vita del¬ 
la maggiore industria italia¬ 
na. Ci si è anzi chiesti in 
questi ultimi giorni se il « ca¬ 
so De Benedetti» non faccia 
già parte di questa .svolta. 
Co.si come ci si chiede, con 
sempre maggior insistenza, se 
il coamministratore dimissio¬ 
nario abbia condotto da so¬ 
lo (col .solo pacchetto Gilar- 
dini. per intenderci) la bat¬ 
taglia che oggi lo vede scon¬ 
fitto. 

I commentatori (le cui indi¬ 
cazioni pedono essere prese 
con beneficio di Inventario) 
hanno calcolato che all’incir- 
ca un terzo dei dirigenti del¬ 
la FIAT sarebbe favorevole 
alla struttura decentrata, e 
aperta al rinnovamento av¬ 
viato. Gli altri due terzi, de¬ 
finiti genericamente « vallet- 
tiani », resterebbero arrocca¬ 
ti intorno al loro « piccolo 
carituccio di potere e privi¬ 
legi ». Questi si sarebbero op¬ 
posti al progetto «lecnocom- 
ponenti », creatura dell’ing. 
Rossigtiolo che, muovendosi 
nella linea della « holding », 
doveva riunire le società del 
settore componentistica. Do¬ 
vevano farne parte Motofi- 
des. Cromodora. Magneti Ma- 
relli. Weber, IVI, Stars. Ages, 
Cavis. Sepa, Siem. FIAT Lu¬ 
brificanti. Aspera motors; at¬ 
traverso queste industrie di 
componenti che appartengono 
alla FIAT passa il control¬ 
lo della maggior parte delle 
centinaia di piccole e medie 
aziende fornitrici e subfomi- 
trici del complesso automobi¬ 
listico. 

Rossignolo quando ha ten¬ 
tato il varo della Tecnocom¬ 
ponenti si è trovato contro 
la « palude ». Poteva spuntar¬ 
la? Lo ignoriamo, sappiamo, 
invece che egli è stato posto 
a disposizione dell’azienda 
^nza più incarichi quando si 
è prodotto un altro evento: 
l’ingresso del nuovo ammini¬ 
stratore delegato Carlo De Be¬ 
nedetti il quale, avendo por¬ 
tato in dote il « pacchetto Gi- 
lardini », era rimasto però al¬ 
la testa di quelle aziende 
alcune delle quali producono 
proprio componenti per au¬ 
to (filtri FRAM. accessori 
Savara, particolari in gomm.a 
Valentini). Anzi il gruppo Gi- 
lardini è passato da 1500 a 
quasi seimiLa dipendenti aven¬ 
do fra l'allro allargato il con¬ 
trollo alla Motofides, tremi- 
I.t lavoratori, stabilimenti a 
Livorno e Marina di Pisa. 
La Whitehead Motofides pro¬ 
duce armi e siluri. Qualche 
comm-entatore ha parlato co¬ 
si del caso De Benedetti co¬ 
me d'un infortunio sul lavo¬ 
ro... 

In realtà il siluro di De Be¬ 
nedetti ha bloccato la nasci- J 
la dell'undicesimo settore ou- | 
tonomo della nuova « hol- i 
ding» FIAT: la componenti¬ 
stica. In questo caso De Be¬ 
nedetti si è fatto alleato con 
la « palude » FI.AT e si è 
scontrato, si dice, non solo 
con ring. Rossignolo ma con 
ring, Tufarelli (settore au¬ 
to) e con i due fratelli A- 
gnelli. 

Andrea Liberatori 


MILANO, 27. 

Le azioni ordinarie della 
FIAT che giovedì in borsa 
avevano perduto il 3.1 per 
cento, hanno riguadagnato 
ieri l’l,7 per cento. In ripre¬ 
sa anche le azioni privilegia¬ 
te. Così ha reagito il merca¬ 
to finanziario agli inattesi 
mutamenti al vertice del mo¬ 
nopolio dell’auto. 


Una «mappa» 
dei disoccupati 


Le rilevazioni dell’Istituto di statistica sulla 
disoccupazione descrivono la situazione nelle 
diverse regioni italiane come un fenomeno 
esclusivo del Centro-Sud, poiché tassi infe¬ 
riori ai 3 disoccupati ogni 100 occupati sono 
da ccnslderare « frizionali » e non gravi. Questi 
dati sono poco convincenti, ma consentono di 
vedere qualche tendenz»i. La situazione muta 
di poco se distinguiamo le donne dagli altri di¬ 
soccupati: troviamo allora 3.4 donne di.soccu- 
pate su 100 'anche ne! V'encto, .3.1 .su 100 in 
Emilia e incidenze .sempre più gravi a mano 
a mano che si scende verso il Sud. La disoc¬ 
cupazione delle donne, come era prevedibile, 
aumenta a mano a mano che cresce quella dei 
maschi. Il che dimostra che il problema del la¬ 
voro per la donna non è que.stione di « resi.stenze 
dovute al costume ». ma di effettivo sviluppo 
(nel sen.so della varietà e intensità delle attività 
economiche) delle regioni di residenza. 

La «geografia dei disoccupati», quindi, ha 
un senso in quanto mette in rilievo ~ al di là 
delle cifre, discutibili — che. a differenza dei 
capitali, gli uomini non si spostano facilmente 
sul territorio e quindi nessuna ondata migra¬ 
toria — anche quando spinta al massimo — 
può risolvere il problema deH’occupazione. La 
Calabria, regione che ha pagato il più alto 
tributo airemigrazione. resta anche la regione 
col più alto numero di disoccupati, sia maschi 
die femmine. La questione deH’occupazione 
non si può risolvere, dunque, con semplici al¬ 
lettamenti per attirare il capitale in certe 
zone, richiede iniziative di promozione dello 
sviluppo nelle attività produttive, infrastruttu 
re e servizi impostati a partire dalle esigenz . 
della popolazione in ciascuna rcgicne. 
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Saranno investili tutti i maggiori gruppi metalmeccanici 


... . ----- 

Nelle grandi aziende pubbliche milanesi 
si prepara la prima vertenza d’autunno 

All'Alfa Romeo come alla Breda, alia Sit Siemens o all'ltaltrafo sono In discussione le scelte produttive, 
gli investimenti, l'occupazione — 1 rapporti con il sindacato sulla mobilità — Si prepara uno sciopero 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Venerdì prossimo, nella se¬ 
de della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici di Mila¬ 
no, sono convocati i consigli 
di fabbrica di tutte le azien¬ 
de a partecipazione statale 
della provincia. La lista delle 
fabbriche metalmeccaniche 
controllate dal capitale pub¬ 
blico a Milano è lunga e 
ricca di grandi nomi. 50 mila 
sono i .lavoratori dipendenti 
da grandi stabilimenti, come 
quelli dell’Al fa Romeo del 
Portello e di Arcse, della Bre¬ 
da Fucine, Termomeccanica. 
Siderurgica, Italtrafo. della 
Sit Siemens di piazzale Lotto 
e di Castelletto, dello Dalmi- 
ne e di altre sedi minori. 

AH’ordine del giorno della 
riunione: la proposta della 
segreteria provinciale della 
FLM di proclamare nelle pri¬ 
me settimane di settembre 
uno sciopero di tutte le fab¬ 
briche a partecipazione sta¬ 
tale del settore metalmecca¬ 
nico. E’ una proposta fatta a 
luglio, prima, cioè delle ferie 
estive, sull'onda deli'uUimo 
acuto contrasto sorto fra sin¬ 
dacati e Intersind. in merito 
alla vertenza della Sit-Sie- 
mens. 

In questo gruppo, è aperta 
una vertenza da oltre un an¬ 
no ed è già scandaloso il fat¬ 
to che non si sia ancora con¬ 
clusa. quando contempora¬ 
neamente, in sede nazionale 
e di Assolombkìrda. vertenze 
ben più significative. trov.ì- 
vano una positiva soluzione. 
Ad aggravare le sue respon¬ 
sabilità. la direzione della 
1 Sit-Siemens, e pochi giorni 
1 dali’inizio delie ferie e dojx) 


una clamorosa rottura delle 
trattative in sede nazionale, 
informava il sindacato di 
una serie di trasferimenti al- 
rinterno delle fabbriche di 
piazzale loitto e di Castellet¬ 
to, trasferimenti che interes¬ 
savano un numero cospicuo 
di lavoratori, circa 400. 

Non si trattava , come si 
vede, di misure di ordinaria 
amministrazione. Sit-Siemens 
e Intersind pretendevano, pe¬ 
rò. che la FLM e i consigli di 
fabbrica accettassero i tra¬ 
sferimenti «a scatola chiusa». 

Le ragioni di malessere nel 
campo delle partecipazioni 
statali non si limitano co¬ 


munque al caso Sit Siemens. 
A ferie terminate, con la ri¬ 
presa del lavoro, i problemi 
aperti aH’Alfa Romeo, nel 
gruppo Breda. aH’Italtrafo si 
sono ripresenlati puntual¬ 
mente in tutta la loro gravi¬ 
tà. dando maggior forza olla 
proposta di sciopero della se¬ 
greteria della FLM. 

I punti caldi, come abbia¬ 
mo visto, sono molti, la Sit 
Siemens è investita da due 
anni da una crisi «manovra¬ 
ta » e direttamente conse¬ 
guente alle scelte che In 
Slet — la finanziaria di sta¬ 
to che la controlla — ha 
fatto nel campo della tele¬ 


in breve' 


□ SULLA FUSIONE MOHA-ALEMAGNA 

La segreteria nazionale della Federazione Unitaria dei 
Lavoratori .Mimentansti (Filia» ha ribadito «la netta oppo¬ 
sizione delle organizzazioni sindacali a qualsiasi misura di 
ridimensionamento dell’occupazione e della prcduzionc » le¬ 
gata alla avvenuta fusione delle aziende Motta ed Alemagna. 

A parere della Filia. «il nodo centrale» da affrontare è 
quello di «un molo attivo per lo sviluppo delle aziende a 
partecipazione statale nell’ambito di un piano agro-alimenta¬ 
re ». 

□ INDICE DELLE RETRIBUZIONI A LUGLIO 

L’indice calcol-ato dall'ISTAT delle retribuzioni ha se¬ 
gnato a luglio, ri-spetto al mese precedente, aumenti del 
3.2'r per gli operai deH’indusirja. 2.0"r ne: trasporti (nes- 
,suna variazione neiragricoltura ». L’indice non comprende gli 
es.^egni familiari, fermi da molto tempo. 

a PREZZI: PIU' 14% IN SEHE MESI 

Nei primi .sette mesi di quest’anno rindice dei prezzi al 
ccosumo per le famiglie ha registrato un aumento del 14.4%. 
Questo aumento è inferiore alia svalutazione 


fonia e della trasmissione da¬ 
ti, E' in corso una riconver¬ 
sione produttiva per adegua¬ 
re i piani della Sit Siemens 
a quelli della Stet, ma è una 
riconversione che. nonostan¬ 
te le nuove norme contrat¬ 
tuali c i poteri acquisiti in 
materia di informazioni e 
-SU investimenti, organizzazio¬ 
ne del lavoro, organici, appal¬ 
ti. 1-a Sit Siemens vuole rea¬ 
lizzare al di fuori, se non 
contro il parere del sinda¬ 
cato. 

Il significato riduttivo che 
la Sit Sieme.ns, appoggiata 
dairinlersind, intende dare 
alle conquiste del nuovo con¬ 
tratto di lavoro della catego¬ 
ria non può non .sollevare 
gravi preoccupazioni e rea¬ 
zioni da parte del sindacato. 

Il tentativo di limitare il 
potere di contrattazione non 
è d’altra parte una preroga¬ 
tiva della Sit Siemens. All’Al- 
fo i sindacali si sono trovati 
recentemente di fronte a 
identiche difficoltà nello sta¬ 
bilire un rapporto corretto 
con la direzione. 

Di fronte ad un’organizza¬ 
zione del lavoro estremamen¬ 
te carente, a strozzature e 
disguidi fra i diversi com¬ 
parti di lavorazione che nel 
corso di pochi mesi hanno 
prodotto uno «scarto» di 
circa 10 mila auto (si tratta 
di vetture che sono uscite 
dalla catena incomplete e 
che debbono essere recupera¬ 
te con un lavoro supplemen¬ 
tare) l’Alfa non ha trovato 
di meglio che comandare un 
certo numero di operai du¬ 
rante le ferie. 

La richiesta dei sindacati e 
dei consigli di fabbrica di 
confrontarsi per individuare 


NUOVI EQUILIBRI E TENSIONI SUI MERCATO MONDIALE NEL PRIMO SEMESTRE 

Prodotto meno petrolio che nel '73 

Gli USA diventano principale importatore contribuendo ai rincari - Urgente per i paesi consumatori procurarsi altre fonti di energia 


La produzione mondiale di 
petrolio è aumentata del 7% 
nel primo semestre ma que¬ 
sto andamento, oltre a na¬ 
scondere profondi mutamen¬ 
ti al suo interno, ha appena 
consentilo di raggiungere il 
96.4%r di quella che fu la 
produzione deU’ullima parte 
dell’anno 1973. In linea con 
l'aumento medio delia pro¬ 
duzione mondiale sono sol¬ 
tanto i paesi socialisti, con 
un aumento del 7.2%, men¬ 
tre nel mondo capitalistico 
il petrolio continua a costi¬ 
tuire il filo rosso di profon¬ 
de e rapide trasformazioni. 

Le più grosse riguardano 
proprio gli Stati Uniti. Nei 
primi sei mesi di quest’anno 
gli USA hanno prodotto il 
2,7% in meno di petrolio; ne 
hanno consumato il 2,3% in 


più: ne hanno importato il 
9% in p;ù rispetto al 1973 ed 
il 14% in più rispetto al 1975 
quaniìo i consumi si erano 
abbassati per il calo della 
produzione industriale. Gli 
USA si trovano ad essere 
per la prima volta da luglio 
scorso: l) una economia de¬ 
ficitaria a causa delle im¬ 
portazioni di petrolio; 2) un 
forte richiedente d: petrolio 
sui mercati esteri, la cui do¬ 
manda tiene alto il prezzo 
intemazionale del peirolio. 

E’ per rifornire gli Stati 
Uniti che alcuni paesi hanno 
aumentato fortemente le 
estrazioni: cesi la Nigeria 
col 19,7% nel primo semestre. 
l'Indonesia con un analo.go 
19,7%. l’Arabia Saudita col 
19,9% in piu. A giudicare da 


questi dati sembra che le 
compagnie petrolifere che 
fanno da collegamento fra 
questi produttori e mercato 
mondiale stiano esercitando 
una funzione di riparto del¬ 
la domanda. Fuori controllo, 
rispetto a questi andamenti, 
.sono gli incrementi ovlla Li¬ 
bia (più 66,3'c) e deli’Ab'u 
Dhabi (28'^7-), .sulla cui poli¬ 
tica giuoc.Tno le esigenze di 
spesa del bilancio nazionale. 
Non è da escludere che la 
relotiva indijjendenza della 
politica libica di estrazione 
del p>etrolio sia uno dei mo¬ 
tivi delle rinnovale pressio¬ 
ni statunitensi contro il go¬ 
verno di Tripoli. 

Un capitolo a sé. In questo 
quadro, è costituito dall'In¬ 
ghilterra che nel primo se¬ 
mestre è diventata un pro¬ 


duttore importante di petro¬ 
lio, con 3 milioni e 546 mila 
tonnellate d'anno scorso sol¬ 
tanto 159 mila). Nel semestre 
è previsto un notevole incre¬ 
mento; nei 1977 l'Inghilterra 
si propone di produrre oltre 
20 miiicni di tonnellate. Le 
importazioni inglesi si ridu¬ 
cono in proporzione (da 46 
a 44 milioni di tonnellate nel¬ 
lo scorso semestre I. 

II costo dei trasporti di pe¬ 
trolio resto basso dato che 
esistono cisterne in disarmo 
per 9 milioni di tonnellate 
e navi a più usi per 2,5 mi¬ 
lioni di tonnellate inutiliz¬ 
zate. 

La lotta SUI mercati del¬ 
l'energia è destinata n di¬ 
ventare più dura nei prossi¬ 
mi mesi proprio a causa de¬ 


ll mercato dei cambi ha chiuso il ciclo sellimanale con 
una leggera perdita per la lira che passa, fra lunedi e 
venerdì, da 837 a 839 per dollaro USA, da 338 a 339 per 

franco svizzero, da 167 a 1C9 ìk'i* franco francese. Invariato 
il cambio col marco (332 lire) c migliorato con la sterlina 
inglese (1.187 lire anziché 1.493). Il volume delle transazioni 

valutarie è aumentato di li- 
^_vello, senza attendere la pie¬ 

na ripresa produttiva che si 
I . avrà a partire dalla prossi- 

Dtl UOllliini ma settimana, in base ai ti¬ 

mori di una parte degli ope- 
SCiOPCri nelle latori clic hanno anticipato 

" ! le ricliieste di valuta e.stera. 

T r’*!lìO’Iii'rt L'annuncio del rinnovo del 

XalllCL prestilo iede.sco all'Italia, per 

. 2 miliardi di dollari, ha un 

GENO\ A, _7 po’ ^smontato le apprensioni 

Da domenica inizierà il j, piq i)i-ove termine per la 

nuovo ciclo di scioiien arlico- .situazione valutaria mentre 

lati della linea «(Canguro» resta aperto il problema del 

promosso dai marittimi e dal- ricquilibrio dei conti con 

le organizzazioni sindacali l’estero nei prossimi mesi. A 

contro la smobilitazione del- questo jiioposito tornano di 

la società. Dalle 18 di dome- attualità gli aspetti specifirt, 

nica .si fermerà nel j>orto di (jj certo peso por le prò- 

Genova per .16 ore il a (7angu- spot live a se: mesi, del con- 

ro bianco». Lunedi si ferme- trollo sui movimenti di va- 

ranno il «Bruno», il «Ver- 

BILANCIO - La Guardia 

La giornata di .scio^ro di pj.p^p sette mesi 

lunedi e in coiiLoniilanza con cleH’anno die mostrano l’am- 

uiia sL'.''ie di iniziative imncer- piezza eccezionale raggiunta 

tale dalle organizzazioni sin- trasferimento clandestino 

daca.i nel coreo di un incon- pj eapitali. I servizi repressivi 

tro con .a Repone Liguria. jianno denunciato per reati 

CcM lunedi alle 10 si av.a valutari 1063 persone, 129 del- 

a Roipa u'i incontro tia le qj,jj]i sono in stato di arrc- 
^nfcdtirazioni sindacali e lo ^ imnno sequestrato 

Regioni mannare per e.-,ami- valuta jicr otto miliardi ina 

nare alcune proposte che .sa- eontcstato - su base docu- 

ranno poi sottoposti? lo mentaria — infrazioni por 407 

so giorno al mmistrij della inìiìardi di lire. La Guardia di 

Manna mercantile nel corso Fiu.unza non fornisce inriica- 

di una riunione al m.ms.po zìoni .suH’incidcnza che può 

presenti i rappresentanti del- -ivere avuto, neirefficacia dei 

-c regioni. controlli, rentrata in vigore 

Nel tMmenggio sempre di (jj., giugno) della legge n. 159 

lunedi si avrà rincontro trian- penalizza i reati valutari, 

gelare al ministero, presenti j ^ati forniti si prestano e 

i sindacati c esponenti delLi due condu.sioni; 1) non è ve- 

Bastogi, la fin.anziaria da cui j-o che controlli e repressione 

dipende la società Canguri. siano inefficaci in via di prin 

cipio. dato che le infrazioni 
_- contestate, pur numerose, so¬ 
no il frutto di un’azione for¬ 
temente ostacolata da caren- 
l'.e organizzative o funzionali; 
2) il numero delle infrazioni 
contestate, proprio iwr la evi¬ 
dente parzialità dei controlli, 
_ _ testimonia della imponenza 

■ " del fenomeno delle esporta- 

B ■■ M zioni di capitali c quindi del- 

■ la incidenza che i servizi di 

■ Il ■ ■ contenimento possono avere 

por m.%lio:-are il .saldo valuta¬ 
rio dell’Italia. 

ESEMPI ESTERI — TI go 
T9 I ■ ■ ■ ■■■ verno c la Banca d'Inghlltcr- 

III 111 III rn. che ospitano una delle più 

grandi «piazze» finanziarie 
(lei mondo da City di Lon- 
, I . • dia), hanno ritenuto nelle 

5 scelto produttivo, ultimo .settimane di poter fio- 

' . nare l’esodo dei c.ipitali ren 

Spord uno sciopero dendo effettive, con misure 

' organizzative e di.sclplinarl. le 

leggi valutarie. I provvctll- 
i punti carenti del proce.sso nienti inglesi meritereblx'ro 

produttivo e per dare conti- d: rs.scre studiati anche dalla 

nuità alle operazioni di re- Banca d’Italia. Ancora più in 

cupero delle vetture incom- teressante è respericnz.a che 

piote, con un’apposita squa- si .sta avviando fra i paesi del 

dra addetta a questa man- Nord Europa (Svezia, Danì- 

sione, non è stata presa in marca. Norvegia e Finlandia i 

con.siderazione. La disponibi- che hanno preparato un testo 

lità della FLM di contratta- di accordo internazionale -- 

re lo scaglionamento delle ora all.i ratifica — che ron- 

ferie. gli straordinari e nuo- -sente di ricercare le evasioni 

va organizzazione del lavoro fiscali oltre frontiera. Una 

è stata fatta cadere e si è prop.aggine dei centri di spc- 

preferito risolvere la questio- culazione svizzeri si é Infatti 

ne unilateralmente e mo- istallata a Copenaghen, sotto 

nientaneamente. forma di una banca che offre 

Gruppo Breda (Fucine, ^ -segretezz^i ai 

Termonieccanica e Siderurgi: 
co) e Italtrafo sono le altre 

aziènde a partecipazione sta- Y*’ 

tale in cui il futuro è incerto. * 

L<i Breda .siderurgica sembra ^ nr 

sul punto di passare al grup- 
po Fiat, che riuscirebbe cosi 

od avere un forte controllo on.sente. in casi di frwlc fi- 
su tutto il settore degli ac- 

ciai speciali. La Italtrafo di ^«nti bancari ordinariamente 
Sesto dovrebbe trasferirsi a 
Napoli, ma degli ottocento 

posti di ia'.oro, solo 400 gli ^ ~ ^ esporiotori d: capi.a:!. 
n.ssicurati nello stabilimento COLLABORAZIONE — I>n 
di Sesto (200 nel Mezzogior- situazione italiana .sembra in¬ 
no e 200 alla Termomecc.ini- vece car.itterizzata. strana- 

ca) sono garantiti. Gli altri mente, dal disinteresso della 

andrebbero perduti nel cor.so amministrazione fiseale per le 

di questo passaggio di .T?de. esportazioni di rapitali. Man 

Si tratta di operazioni che c.i una iniziativa italiana In 

il sindacato finora non è nu- Comunità europea per 

scito a contrattare. Le deci- carc:a agli evasori al 

sioni vengoi.o prese al di fuo- 1 estero; manca una prroccu- 

ri di qua! 5 ;a.si controllo, prò- paz-one in qu''.'to sen=o nel 

prio nel mome.uto in cui il contenuto de.gli accordi con 

ruolo delle partecipazioni sta- ^'tri paesi sulla dopp..a ta5.s,a- 

tali. la loro gestione è messa zione. tanto reeentemenl.e 
In discussione e la richiesta -j' ^ pur.ato. come di un caso 
di un controllo più stretto d: uT- 

del Parlamento sul patrimo- ficiali dciIa Tributaria itall.a- 
nio pubblico si fa sempre più <s:a pure soltan- 

pressante. fouipilare elenchi di 

, nominativi* dove una impor- 

b. ni. tante hanc-a itali.ana possiede 

una filiale che amministra da 
soia ingenti fondi sottratti al- 
““— -- la giusti zi.* fisr.a’e. 

Li Legge n. 159. inoltre, pre- 
-Scrive una collaborazione per¬ 
manente fra ''Ufficio Italiano 
flambi, la Direzione delle Va- 
_ lu?e dei Comime-cio Estero, fi 

1 g 01^ Ministero delle Finanze, il Te- 

^ ^ soro. Queste amministrazioni 

M stanno lavorando insieme? 

■ IL CONDONO — Una effi- 

eaec applicazione della sorve- 
giianza. invece, c il pre.supp,o- 
rsi altre fonti di energia sto delia .stessa nu.scita delta 

operazione di condono pc-r 
quanti f.ar.anno rientrare o 
gli enormi intere.ssi che met- regolarizzeranno i capitai! 

Le in causa ogni iniziativa di esportati clandestinamente 

iiversificaz.one delle fonti e entro il 19 novembre. Autore- 

Ielle provenienze. Riduzioni voli rommentatori. infatti, 

il consumi del 30"^? sono pos- contin’jano ad illudere gli 

cibili nel rLsoaldamento del- esportatori di capitali ironiz- 

,e case e anche nelle cen- zando sulla prete.sa incon¬ 
trali termoelettriche, qualora gruenza fr.a aumento delia vi¬ 
le imprese produttrici di elei- gilanza c delle Tonalità e oro- 

tricità si impegnino sul .se- poste per allargare i! condono 

r.o. con riduzioni di domen- rendendolo attuabile anche 

la che si possono ripercuote- nei eonfronti dei rapitali non 

re sul potere e sui profitti facilmente rimoatriahili. Si 

Ielle compagnie internazio- vorrebbe far credere, cioè, che 

Tali. Il prevalente uso de! l’Italia non potrà governare 

oetrolio ne: srstemi economi- mai la propria frontiera valli¬ 
li n.azionaIi. del tipo che si taria e dovrà ouindi subire la 

verifica negli Stato Uniti fuga dei rapitali come una 

ima anche in Italia) sta di- sorta di nuova «legge eeono- 

r-entando uno svantaggio di mira ». T fatti dimostrano eh* 

londo per lo sviluppo del- non è cosi (non è la prima 

'economia, di cui innalza l volta che .si sbagliano): prima 

:osti interni prima ancora gli interessati nc prendono 

lei disavanzo estero. atto e meglio è. 


i punti carenti del proce.sso 
produttivo e per dare conti¬ 
nuità alle operazioni di re¬ 
cupero delle vetture incom¬ 
plete. con un’apposita squa¬ 
dra addetta a questa man¬ 
sione, non è stata presa in 
cousiderazione. La disponibi¬ 
lità della FLM di contratta¬ 
re lo scaglionamento delle 
ferie, gli straordinari e nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 
è stata fatta cadere e si è 
preferito risolvere la questio¬ 
ne unilateralmente e mo¬ 
mentaneamente. 

Gruppo Breda (Fucine, 
Termonieccanica e Siderurgi¬ 
ca) e Italtrofo sono le altre 
aziènde a partecipazione sta¬ 
tale in cui il futuro è incerto, 
lai Breda siderurgica sembra 
sul punto di passare al grup¬ 
po Fiat, che riu.scirebbe cosi 
ad avere un forte controllo 
su tutto il settore degli ac¬ 
ciai speciali. La It.altrafo di 
Sesto dovrebbe trasferirsi a 
Napoli, ma degli ottocento 
posti di ia'.oro, solo 400 gli 
n.ssicurati nello stabilimento 
di Sesto (200 nel Mezzogior¬ 
no e 200 alla Termomecc.ini- 
ca) sono garantiti. Gli altri 
ondrebbero perduti nel cor.so 
di questo passaggio di .nde. 

Si tratta di operazioni che 
il sindacato finora non è riu¬ 
scito a contrattare. Le deci¬ 
sioni vengoi.o prese al di fuo¬ 
ri di qualsia.si controllo, pro¬ 
prio nel momento in cui il 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali. la loro gestione è messa 
in disciLssior.e e ia richiesta 
di un controllo più stretto 
del Parlamento sul patrimo¬ 
nio pubblico si fa sempre più 
pressante. 

b. m. 


gli enormi interessi che met¬ 
te in caasa ogni iniziativa di 
diversificaz.one delie fonti e 
delle provenienze. Riduzioni 
di consumi del 30"^? sono pos¬ 
sibili nel rLscaldamento del¬ 
ie case e anche nelle cen¬ 
trali termoelettriche, qualora 
le imprese produttrici di elet¬ 
tricità si impegnino sul .se- 
r.o. con riduzioni di doman¬ 
da che si possono ripercuote¬ 
re sul potere e sui profitti 
delle compagnie internazio¬ 
nali. Il prevalente uso de! 
petrolio nei sistemi economi- 
ri n.azionali. del tipo che si 
verifica negli Stato Uniti 
(ma anche in Italia) sta di¬ 
ventando uno svantaggio dì 
fondo per lo sviluppo del¬ 
l'economia. di cui innalza l 
costi interni prima ancora 
del disavanzo estero. 
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Scoperta 


delPuomo 


tramite la 


fantasia 


Alessandro Blasoni ha « scoijor- 
ilo k la fantasclen/.a rimanendone af- 
lascinalo. Una scoperta, la sua, del 
lutto casuale, che però, con rìKore 
pro.'fS.slonisLlco culi ha approfondilo 
dedicandole circa due anni di atten¬ 
te letture. 

t Ho constatato — .sosllene 11 re- 
Kista di Terra madre e di IHHH — elio 
i più urandl autori di fantasclen/a 
sono fisici nucleari .astronomi, ma¬ 
tematici. chimici, parapsicologi. Mi 
sono chiesto allora, dal momento che 
costoro, arrivali al limite della cono- 
scen/a. esprimono Insoddisfa/lono av- 
verUndo nel contempo. Il hlsouno di 
su|)erare 1 confini nel campo della 
f.iriUisia. che Importanza può avere 
11 peso della metafisica v. 

H stalo a (pieslo punto che a Bl.i- 
setti è venuta l’idea di realizzare un 
programma per la televisione intito 
lillà /.« laiitascienza. 

Dopo aver rilevato che inetiire ni I 
Ciitriiio delle scienze (?salLe si .sono 
lei li prot'ri-.-si formldahiU risin-ltn al 
( i.’.p'i esi.;icn/;ale. Blaselti ricorda 
ere- .s;.i .Sosrate sla Einstein sono mor- 
t. oic/iKlo ili «non sapere iia-nle \ 

e Iti un iiioiulo ove avanza 11 ma- 
t'ii.iii ino storico — silicea inicslo 
i<.'il)ri'..cntanlc della "vecciiia ''.uar- 
(1 i" nel no.-.lro eaiiin.'i -- credo sia 
tniairii njtpurliino mcllcre l'urtmo di 
liiC'l'j a .se .stc.i.so iicrclié poss;i valu¬ 
tale i silo; liin.ii c. in derniitIv.i, per- 
cn»'.‘ sia iiiilolto a ' riennosci'rc l ini ' 
l>'.'ssiii;lilà di iic!',ar(; lai lo, Sollanlo 
da iiuesla convin/ionc. intatt;, può 
rns'eirc in In; l.i Si)crin/;i di trnviire 
{|u licosa 

rilascili aiiinu'll;- lii non avi'rc mai 
niiunciato all'otiirnismo che, a suo 
atvi.so, -te la espressione più posi¬ 
ti'/.» ridia volontà >. citando Gramsci. 

Questa irasml.ssiono dedicata alla 
fanlascienza, dovrebbe andare in on¬ 
da all’inizio de! '77. Sarà articolata 
in (pKittro puntale. Scartati ^dl de- 
meni; che ijrocurano il «brivido f;i- 
file>. Bl.'isetti punta ai misteri del¬ 
lo sp.izio, dei tempo, del nostro « io 
V del suoi limiti nel conteslo deU’uni- 
MT.'.o. Forte delle testimonianze di 
Frederick Brown c di Arthur Clarke, 
(piesl ultimo noto scienziato ameri¬ 
cano vissuto iiU'inizlo del ventesimo 
.secolo, ni.isdti si jtropone di richia¬ 
mare ratlenziono dei telespettatori 
su ituantn poco saptJiamn del nostri 
confini, in modo da «liistificare II 
h'.soLtno di superarli con rimmanina- 
z.mie, pur non sottovalutando duan 
!o sia Improbabile sfai)ilire ciò die 
(• (1 non è al di fuori di noi. 

•Mia fantascienza, iterciò. Aless.in- 
dro Blasdti cercherà di soltrarre tilt- 
t; i risvolti anparenlementi' «assur¬ 
di . Indicaiitlola come « fittila di 
òndl inluito che, derivante daH’istln- 
to. ha lo situardo lunito ■. 

11 venti per cento del programma 
sarà compo.sto di .storie. Inlercal.vte 
da brevi pVzzl di repertorio di iutlo- 
ri Ira 1 più affermali e luntiimlrant] 
della letteratura fantascientifica. 11 
cine.ista t,'lrerà lutto In intorni; die¬ 
tro uno scrittolo stracolmo di lilirl, 
fascicoli, copioni ed appunti evili è 
Ria proteso verso 11 primo « ciak >. 
previsto per la fine di settembre. 



Al(iA;di)clro 0 !m.>oI'ì 


Paul Newman 
in dieci film 



L’eslale si avvia a! tramonto, ma il 
carldloiie televisivo non dà sedili di ri- 
IM’esa (di -'.replica » sì, cccomd) c si 
va avanti con una proRrammuzione che 
.somiglia semiJi'e di più a quella di un 
cineelub. Pa.ssato come una meteora 1' 
omaRRio allo scomparso Fritz. LanR ed 
esauritasi la rassegna dedicala a Doris 
Day, assistiamo in quc.sti Riorni all:» ri¬ 
proposta di classici sfusi » mentre si 
fanno lai'Ro i film di René Clair pas.sa- 
ti per la iwrta di servizio (porciié que- 
sla è una «replica delle re[}liclie») e 
una trasmissione a puntalo ebe lia per 
prolaponista il musical americano. 

'l'ra poco, comunque, a.ssisleremo ad 
un’altra « personale » di un cerio rilievo 
(qu'ella inlilolata a Pimi Newman, die 
prenderà il via il IG seltembi'e pi'o.ssimn) 
c (li indubbia consistenza (Ijen dieci ti¬ 
toli proposti). Il cielo, curalo dal criti¬ 
co Claudio G. Fava, intende pre.seiUare 
un ritratto del Rrande attore statuniten¬ 
se in una cari'ellala assai ampia, com¬ 
prendente i vari momenti della sua car¬ 
riera e le evoluzioni della sua tecnica 
(non bi.soRn.n dimenticare clie .Newman, 
insieme con Brando, ha dato lu.slro al- 
r« Aclor's Studio >■ di Kiizan e Strusberu), 

Dei dieci film (il primo c La lunga 
estate calda realizziito da Klartin Riti ttel 
litótt) prescelti, sei sono ii colori e se, 
nel fratlempo, !;t R-\I .sarà :iulorizz:ita 
itfl iniziiiro le rcRol.iri trasmissioni a co¬ 
lori, non è escluso die i -< telesjiettatnri 
di prima eiiissc » possano vedere .Ni-w- 
m.'in qu.asi in carne ed ossa. 

Eccd Rii altri titoli del cido: 

FURIA SELVAGGIA (Billy Kid ’ófl). di¬ 
retto da .-Xi'tliiir Pelili e lr:itln d.illa com- 
meciia lelevisiv.i di Gore \’idal. 

MISSILI IN GIARDINO ('.Hn. direfo d.a 
Leo àie C.'U'i'.v, con Jo:in W’oodward e 
.Ioaii Collins, 

DALLA TERRAZZA (’filn. din-ito da 
.M.ii k Itohson, eoa .Iminne W t id'.vard e 
-Vlyi'iia Loy. 

LO SPACCONE l’fin. dire-io il.i Robert 
Pai.-rsen, con .I.ickie Gle;non c G.-orui- G. 
Scott. 

HUD IL SELVAGGIO (’G'.i. diretto da 
Marlin UiU, cm .Melvyii DiU'-ias. Pa¬ 
tricia Ncal. 

L'OLTRAGGIO ('(11), d; Martai IMI. -'id¬ 
rato a’ film i.'i-ippon.'-a' Rashomon, i-on 
I.aurt-nce llan-y. Clai'-i- B’.o.om, F/le.'.iiat 
G. Robinson, 

HOMBRE l'IlTt, da M:o-iin R'tl. 

(-<111 Fredrich Miiri-b, l-'iarbar.n Ritsh e 
Marlin llalsain. 

LA PRIMA VOLTA DI JENNIFER (’tlH). 
i-on .lo.'Uine Woodward e James Olsoit, di¬ 
reno da Paul Ni-wman. 

UN UOMO OGGI (’TOi, diretto da .Stuart 
Itosi-mbei'R. i-on .loanae Woodward, ,-àn- 
lliony Pei'kins e Laureiv.-o Karvey. 

NELLA FOTO; Paul Newman. 


mATEUA 


] cdtalof/lii della nuora sUif/iotic - 
Pri-.,eiitate a R.a-ieone e a Venezia le 
i-fL/iuiti 11177 del r.ilaloRli!. l.i nuova 
slae.ioiie fil.itellca è utr:c!alinenle in- 
coinmeiala. 

.\ Riccione e stata presentai.i la 
sene coniplela del eat.iloRhl S.i.-;soiie 
eli'- conliiiuano la tradizione del piu 
vei-elilo ed autorevole e.iloloRo Italia¬ 
no. La produzione S.issone per il 11177 
cotnprende ’M volunii, destinati a sinl- 
di-.lure le esiRcnzc dei eollezlonisl 1 di 
riancol>olll d llalia, dei « itaesi itali.i- 
ni i d’Europa. 

.-\i collez;oni.-;tl di franeoliolll d'Ita¬ 
lia (■ di - paesi llalìani > sono desM- 
n.tli il cataloRo spceiallz/alo i.S'a.s- 
so’tc - Calalo(/o del /rancotjolli d'IUh 
lia r dei tun'sì italiani ■ /!)77 - XKXVl 
('(/;C/onc. Sassone editrice, Roma lii7G, 
pp. GHtl. lire (ì.UUO) .tdalto ;tl col'.t-/io- 
iiisti avanzati, il cataloRo .semplifica¬ 
lo (lire ;M) 00 ) pariIcolarmeiite racco- 
niandabile ai |)rinfi[)lant 1, e il citta- 
loRo spcci;iIi//ato del fr.tticobolll dc- 
Rl; Antichi Stati llalian; i.S'(j,s,s-ònn • 
('atatofio (lei Irancohollì drnii /Inficili 
Siali ilaliani c del lU'r/uo d'ilalia di 
\ lì'nrin F.ìitaiìWle Il . l'J77 ■ XXXV! 
ri'i.-ìioie. S.issóne editrici'. Roma. 
Itì7ii, pp. Rì-I, rih-uato. lire lO.tHJUl. 
’l.inlo del e.it.ilo'to s|JeeialiZ/,ito d'it;»- 
lia e dei ^ l'.ie.’.l Italiani n (pianto del 
e.italoL'.o Selli pii Ile, 11 () esislottii eslr.itti. 

Il e.,1 iloeo d-'i ir.ineobolli d'Ktirop.» 
è pubbl'.e.t'o Ut due voltmil ,i c;tu--..i 
d-, ila s'i.i tool ■ eomples.siv;» iSas\nìie ■ 
('l'HÌono '<ei Vweoh'dli tVEuroììii - 
l[>77 - XXX\! ('(/(Clone, S i;>.nOi'1i' edì 
Iriee. Roin i, L'P’s \olunte 1. Europa 
o((':Veiilale, p;i, l.!e), bri’ L.''0''to: vo- 
iii.jte i(, Eli /j.i oi ii'/i/lOi', pp. i.u:!. 


I r- liOdO')). Il c;ilaloRO è anclie edito 
in L!-i volum-.'lli sep.trali, oRtiuno dei 
ornili è dedicalo ai Irancubolii di un 
inese o di uti Rl'uppo di pae.si; o'RUi 
voUinicHo eo;st;\ d.dle 'i.'àdll alle iLéUO 
lire. Dato il suo prezzo, il eataloRo è 
inaeees.iibile alla niiiRRior itiirle dei 
(•(db z,autisti. Penso perciò che l'ac- 
(pii-lo possa essere fatto da un Rfup- 
po d! amici: acquistando 1 li-l volu¬ 
metti .sciolti si avrebbe roi^efii com- 
ph-la e al tempo stesso ciascuno dei 
componenti 11 Rfiippo avrebbe la pos- 
.siiidllà di utilizzare una parte de! ca¬ 
la lo, ro. La consultazione del cataloRO 
dei francobolli d'Euroi);i ('; mollo In¬ 
teressante |)oicli('' dà un’idea dell’an- 
d.imento dei prezzi (spesso In forte 
aseesii) sul mercato Inlermizlonttle. 
Quest’anno sono alta ribalta Fr;incia. 
Gran llretaRiia. Germania. Svizzera 
tn.i anche 1 francobolli di altri paesi 
registrano numerosi e cospicui au- 
n'er.ti di rpiolazioni. 

Uit'asla anr/lo ilaliauii per ^ Italia 
7G'• - In (luest; 'Riornl è sl;»ln messo 
In disirilui/ioni' il c;ilaloRo dell'asta 
clic 1.1 itotivon I.owe di Londra e 
l'ii.dphil di Roma (Via dello C.ir- 
rozz-, 17 - dii!'17 Romui o.ilb-iMiino a 
.Milano il 1.7, IG e 17 ottohr-’ In oeea 
sinne deiri’.'iiosizione nioncliai-’ di l'i'a- 
t-'l:,i ■- Ita!;;i 7b ■ che si terrà d;il M 
al L! 1 ottobri' Il eat.'.ioeo d'a.sl.i. die 
v’t-ii.'’ spedito ;i riehie.-.-ia. (-('mprend' 
ld';0 lotti, in er.in parte di nolf-vob- 
rir'il-'i e r|ii,ilit:'i e di pri-e;-!) i-'-'v.i'o 
No.'i (' un c.i’.iioao cb'stm.i'.o .il eolie 
d-inl.sli d-, niodi-st' possibiliia (' lo 
si-:ii.iio prt-v.ib'-itt emoni e tf'rchr una 
eo!l';bor,izio;i-^ del u«'-nf-re è l’unri (i.il 
('Oli.'..ne e iK-rcb<*' in e.i’.do'xo vi è un 


lumn numero di lotti di prezzi» non 
(,’.sf;rhilanic, ma non l'acilmente repe¬ 
ribili, che possono servire a colmare 
un.i lacuna imporlanle. 

fioUl speciali c nianifestazifiiii fi¬ 
lai eliche - Il 2 sdicmbre, pre.sso la 
Adi-nda di SojrRiorno di San MarUrio 
di C'.istrozza (Trenlo), sarà usato un 
bollo siieciale in occasione del 13. 
Rally internazionale. In occasione dei 
Campionati mondiali di ciclismo sa¬ 
ranno usati quattro bolli spedali: il 
:2 settembre, presso il Grand Hotel 
Rosamarina di Ostuni (Brindisi) per 
Il CoiiRrosso della FICP; il -1 settem¬ 
bre a Ostuni. imesso il traKuardo di 
arrivo, per 11 Campionato mondiale 
femminile su strada: 11 5 settembre, 
a Ostuni. pre.sso 11 traguardo di ar¬ 
rivo. ijer il cam|)ionalo mondiale pro- 
fe.ssionist! su strada: dal 7 al 10 set¬ 
tembre. pros.so 11 Velodromo deuli 
ILivi a àfonleronl di Lecce, per i 
rampinnati mondiali professioni.-di su 
plsla. 

Fino al 3 .settembre. pr(;sso il Pa- 
l;i-zo dei CoiVRi’e.ssi di Firenze funzio¬ 
nerà un servizio distactMio dota o di 
Itollo speciale in oecr:.sione della ma- 
eiir.-staziono mondial e sulla te( nica 
fl 'l!;' spettrometria di massa. 

Tn o(’c;i,sinnf’ de! 2tt. girn aereo di 
S'cili.i .‘(aranno attivati due servizi 
(!'■(;acca! i dotati di bollo .speciale: il 
3 .'U't !( :nbr<' ]ir-;‘ :-(o l’a-‘rnpnrlo di Boc- 
(’.k;:C ii.-r» di Palermo (ore 8 11 e IG- 
•ai’; il ■! n f, sf’t(''mbr: :!ra'’rooor'o 
di Fontan iro>,-:t di C'.i:r(:i:.ì tda'!.' 13 
ali - là il ! se'1 •in:’’"’ c d die ;-l -aile i2 
il .7 se'' el'ii’rc 1. 

Giorgio Biarriino 





SETTIMANA 


RADIO-TV 


SABATO 28 AGOSTO - VENERDÌ 3 SETTEMBRE 



Gl’i ultimi anni dell’HOl). (luelli di 
Crispi e cl; Giolitli. hanno sempre 
offerto ampie possibilità di discus¬ 
sione .su quali furono gli eventi poli¬ 
tici che li contraddistinsero e (inali 
i falli di cronaca .spicciola che si 
ai/pre.s(.’ro. a volte dopo molti ;»nni. 
con .'tempre nuove e inquietanti luci 
su avvenimenti e per,-;onagRi allora 
a.s.s.(i in vista e molto disciis.si dal- 
l’oiJinione pubblica. Stiamo parlando 
dellTlalietta che viveva di giorno in 
giorno, mentre il re e i .suoi mini.stri 
te.ssovano e svolgevano strane trame, 
in nome di interes.si personali c giochi 
di « sporca finanza che provocava¬ 
no immensi disagi nel paese. 

Nella cronaca di/gli atini che vanno 
tra il 188!) c il IS.G.'J t* .stato raccolto 
Lamino materiale che co->tituisce la 
strilliura di un originale lelevi.sivo in 
questi giorni portato a termine negli 
.studi della R.ÀI-TV a N’:ipnli; La ban¬ 
ca Romana. 

Il programm.i. in verità, era giti 
pronto sulla cart.i da mollo tempo; 
era. insomma, uno spettacolo che 
aspettava soltanto il via per partire, 
])oicht' pronti erano i copioni, le sce¬ 
neggiature e la parlf^cipazione degli 
attori (piuttosto massiccia: circa una 
citKiuantina. infatti, sono i personag¬ 
gi da presentare nel cor.so del raccon¬ 
to televisivo). Eppure, il programma 
non (' stato alle.stilo nel tempo itre- 
vislo, è rimasto nel cassetto per ben 
cinque anni e .solo oggi, finalmente, 
vede la luce, r tra le prime realiz¬ 
zazioni di un certo impegno alfron- 
lat.- — dice il regista Luigi Perclli — 
dalla R.-\I ritorm:ila . 

Era rim.'usto cosi ne! cassetto il ra^’- 
conto di uno dei più gro.ssi .scand.ili 
delLIt.ilia unil.i. che aveva coìiivolio 
due pcr.-(onaggi di pruno pi.ano di 
quel temilo: Giohlli e Cri.-;pi 

In (iiicgli anni. :n)! finir-- d--! .^■:•,'■olo 
.scorso f.iilirono im|jrnvvi.s,im--n!e al- 
CUP.’’ gzo.ssc hiciche, e gl; ,(vvcnnn-'-n- 


ne fu coirivolfa. la carriera politica 
di Crispi ne fu compromcss.i, quella 


tremò prima ancora di 


di Giolitli 
iniziare. 

Che cosa er.i .succe.sso? 
capitale d’Italia. Roma fu 
una tremenda aggressione 
questa spectilazion-;.' .senza 
creò un ' boom : 
tizio alimentato 


Divent at'.i 
oggetto di 
edilizia e 
in'ecedenl i 
(ssolutamenle fif- 
dalle varie banclie 


in stretta concorrenza tiat di loro; 
la circolazione monetari.» aumentò 
veriiginosamente, ma a! ijriino ac¬ 
cenno di ci'isi lulLi l'impalcatura co- 
slruhiì .su vacillanti palafitte spro¬ 
fondò rapidamente. Era Presidente 
del Consiglio France.sco Crispi. 

«Francesco Crispi — dice Perelli — 
fu una figur.a decisamente reazion;i- 


cliiesla a due esperti; Alvi.si e Bia- 
gini. Risultò dalle indagini che la 
Banca Rotnana aveva me.sso in cir¬ 
colazione assai più di q’uanto le fosse 
consentilo (ben venticiruiue milioni) 
Emergevano inoltre, dalla relazione, 
altre incredibili irregolarità, come ad 
esempio la conce.s.sione di cospicui 
pre'-titi in favore di alcuni ministri 
e uomini politici. I.a rehizione con i 
risultati (dell’inchiesta ncjn fu resa 
imbblica. Tre anni dojjo ;i Crispi suc- 
eedeva come- capo del governo G;o- 


litti. 

Intanto, la 
della Banca 
colori addirittur.i 
fossero pagine di 


faccenda dello :scaridaln 
Romina si fingeva di 
romanzeschi. Come 
un racconto in cui 


s; intrecciano pentimenti lardivi e lo¬ 


Luigi Perelli porta in TV la vicencJa della Banca Romana, 
un clamoroso episodio di malgoverno della fine delTOtto- 
cento - La rilettura critica della Storia pensando all'attualità 


fi c!:c ne s-.-guironn (it-g.-n-.r,.:n:;: 


in 


un.a ci;.ji 


la mor-.ilitr’i puiiblica 


ria: dietro di lui si trinceravano i 
più loschi e discutibili infere.ssi dei 
monarchi, delia c.asa Savoia e dei 
suoi più fedeli collaboratori, l>o sc;in- 
dalo. sfrumenlalizzalo da Crispi i)er 
coinvolgere Giolitli. .si abbatte .sulle 
istituzioni del Paese, ma non riu.-,ci 
a sconfiggere la democrazia ciie eser¬ 
citò. in quella occa.sione. una v.il’d;i 
oppo.?iz;onc 

Quando eljlcj leicnine : 

Ba.'ic.i Roinan;(. uno cb 
giO’à dei sei istPu' : d; ere 
lia iinim. fu .-'-ijolta da 

1 in-- I cambi.(i;. 

a ’vo'.’c de 

ftillimeriin. 

Il .'vLn;.s‘rf) d"!;'I:',dustri:i (- d'-l Cbmi- 
;nE-rc:o Mi'-e;!. .(((.'.o aìior,; una io- 


propria v.tl.tng.i 
cliCncMìe .si Si'Kii'.sc 


boom e. 1.1 
jjiu ;jre-;!;- 

leirim- 

vera e 
e 

i ( • 1 II o 


.'dbo 

una 


sche manovre, gli avvenimenti preci¬ 
pitarono. Alvisi. in fin di vita, turbato 
dal silenzio impostogli dojjo la sfe- 
.sura della .sua scollante relazione, 
affidava l'originale del suo rapporto 
a Leo Woll-mborg. e que.sto a sua 
volta pa.ssava i! documciilo a Maffeo 
Pani a leoni. 

Con la rapidità di un fulmine, si 
.•sparse la voc-- dei ritrovamento delpj 
seoftanle documento; .Napobeine Co 
lajanni, socnt!.:',i .simiianc». lesse 
C.imera le conclu.sion: cb’H'nv’hje.sla. 

Giolit'i affidò Cjnindi al sim.iiore 
L'.inali una nuova inciiie^ta per t;ir 
pien:i luce .sulI’av\’enimento: ne einer- 
.sero circostanze .an.'ioiM più grav;; i! 
direttore della B.inca Rom.i:r;<. 'Fan- 
hjogo, elle m.-l fr.uo' .'ipo er."; lu' 


a farsi nominare simatore, apprese 
che contro di lui era stato emesso 
addirittura mandalo di cattura. 

F’jrojio momenti carichi di tensio¬ 
ni, i colpi bassi della reazione non 
si fecero attendere. Scandalose asso¬ 
luzioni, imprevisti colpi di scena,’so¬ 
stituzioni di ministri, scambi dì ac¬ 
cuse si susseguirono per un lungo 
periodo, gli italiani no erano turbati. 
Fopinione pubblica colpita dagli av- 
vetiimenti seppe coglierne il senso e 
si pronunciò in modo inaspelfalo per 
Crispi che aveva sciolto le Camere 
c indetto nuove elezioni: nonostante 
fosse impedito di votare a più di un 
terzo degli elettori, la smislra riportò 
cent ottanta seggi contro trecentoven- 
ti. Si creavano, cioè, i presupposti per 
la nascita di un nuovo periodo, quel¬ 
lo liberale, che Inizierà sotto la guida 
di Giolitli. 

«E' un di.scorso quanlomai attuale 

— dice Perelli — di rinnovata fiducia 
nella forza costruttiva di un paese 
che sa e può trarre dallo scontro 
delle parti la forza per intraprendere 
una lolla e per continuare il suo 
cammino di progresso nella Storia». 

1 personaggi del racconto televisi¬ 
vo sono molli, si è detto, ma la rap¬ 
presentazione non tiene conto della 
identificazione oleografica del perso¬ 
naggio: Renato De Carmine, che è 
Giolitli. Ivo Garrani. che è Cri.spi, 
e Paola Mannoni. Giuliana Calandra. 
Vittorio Ansfclmi. Paolo Modugno, 
Silvio Spaccasi. Fabrizio lovine .sono 
infatti islati liberati in i)artenza d.alle 
jia.sfoic di una '• verosimiglianza imi¬ 
tativa che avrebbe tarpato le al' a(3 
ogni po.S'-ibihta di invenzione c di 
fantasia. 

•: Non è la .som!gli:in/;i Les-ienziale 

— precisa ancora Luigi Perelli — ben¬ 
sì la carica umana che ogni int’er- 
prete sa dare al .suo i>cr.son;iggio in 
quest:» lettura r-ri'icrt della Storie, 
d'Italia 
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SABATO 


□ TV 1 


SAPERE 

( Il mito di Chartot > 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Ciclismo; il Giro del Lazio 

LA TV DEI RAGAZZI 
m Impresa natura » 

TELEGIORNALE 
METRONOTTE DI NOTTE 
Prima puntata di un varietà con Renato Ra¬ 
sce! o Giuditta Saltarini 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TC 1 

< Il razzismo chiamato apartheid « 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 

19,00 IL PIU' BEL GOAL DELLA SUA VITA 

Tclelilm. Regia di Michael Apted. Inter¬ 
preti: jack Roscnthal, Gordon Me Rac. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 GLI STATI UNITI HANNO 200 ANNI 

e I fratelli nemici >. Quarta puntata del 
reportage di Pino Passalacqua. 

21,40 TELEGIORNALE 

21,50 IL MILIONE 

Film. Regìa di Rene Clair. Interpreti: An¬ 
nabella, Rene Lcicvre. 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12, 13. 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale-, 6,30: La mela¬ 
rancia; 8,30; Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11: Visi pallidi; 12,10: i successi di Nastro di 
partenza; 13,20: La corrida; 14: Orazio; 15: Ticket; 
15,40: Gran varietà; 17,10; Parliamo di musica; 
18: Musica in; 19,30: Quando la gente canta; 20,05: 
Carmen. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 17,30, 19,30, 
22,30; 6: Le musicho del mattino; 8,45: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in trenta minuti; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,45; Batto quattro; 11,35; Can¬ 
ta Drupi; 11,50 Cori da tutto il mondo; 12.40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Praticamente, no?1; 14; Su 
di giri; 15; Cera una volta Saint-Gcrmain-dcs-Prcs, 
15,40: Estate romantica; 16,30: Crazy; 17,50: 
Kitsch; 19,05: Detto « Intcr Nos »; 19,55: Supcr- 
sonic; 21,19: Praticamente, no?!; 21,29: Popoli; 
22,40: Musica night. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 13,45, 19. 21; 
7: Musica d'agosto; 8.30: Concerto di apertura: 
9,30: La musica da camera russa; 0.10: Spazio Tre; 
11,15: Le duo vedove: 13.25: Robert Schumann: 
14,15: La musica nel tempo; 15,45; Interpreti alla 
radio; 16,45; Oggi e domani; 17,30: Jazz giornale; 
18: Vira romantica del valzer per pianoforte: 13,45: 
La rionna; 19,30; I concerti di Roma; 21,15: Filo- 
musica; 22,35: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


LA GATTINA PUFF PUFF 

Telefilm della serie • Il carissimo Billy * 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 

TELEGIORNALE 

LO SCAPOLO 

Film con Alberto Sordi, Nino Manfredi, San¬ 
dra Milo. Regìa dì Antonio Pictrangclì 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


17.30 TELESPORT 

Calcio; Campionato jugoslavo 

20.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 PUCCINI 

Sceneggiato. Quarta puntata. Con Alberto Lio¬ 
nello, Ingrid Thulin. Regìa di Sandro Solchi 

22.30 NON SI UCCIDONO COSI’ ANCHE I CA¬ 
VALLI? 

Film con Jane Fonda, Michel Sarrazin, Su- 
sannah York. Regia di Sidney Pollack 


□ TV FRANCIA 


L'APPUNTAMENTO DEL SABATO CON... 
JEAN-ROCHE COIGNET 

Teleromanzo. Quarta puntata. Regìa di Jean- 
Claudc Bonnardot con Henri Lambert, Pierre 
Santini 
LES 15-25 

PROTEGGIAMO I RAPACI 

Documentario 

DIECI MINUTI CON LA FISARMONICA 
TELEGIORNALE - 
ADDIO PRUDENZA 

Una commedia di Leslie Stevens, Regìa di 

Jean Cohen 

VARIETÀ’ 

TELEGIORNALE 


oomscA 


□ TV 1 


MESSA 

SAPERE 

e La Mille Miglia > 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

m Quel rissoso, irascibile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro » 

L’IMMORTALE DUKE 
■ Ricordo di Duke Ellington * 

TELEGIORNALE 
IL SOSPETTO 

Replica della prima puntiita dello sceneg¬ 
giato di Diego Fabbri tratto da Dùrrenmatt. 
Regia di Daniele D'Anza. Interpreti: Paolo 
Stoppa, Ferruccio De Cerosa. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 

Ripreso 


Ripreso diretto di alcuni avvenimenti ago¬ 
nistici 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della quarta puntata dello sceneg¬ 
giato di Anton Giulio Majano tratto dal 
romanzo di Collins 

19,50 TELEGIORNALE 

20,45 MUSICA VIP 

« Charles Tronct con nostalgia » 

21.40 TELEGIORNALE 
22,00 VIDEOSERA 

« Un bel di vedremo n. Un servizio di 
Luciano Arancio o Francesco Bortolini 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 3, 13, 19, 21. 23: 
6; Mattutino musicalo; 6,30: La melarancia: 8,30: 
Scrigno musicalo; 9,30; Mossa: 10,15: Tutto è re¬ 
lativo; 11: Visi pallidi; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: Vaghe stello dciropcretta; 15.45; Bat¬ 
to quattro: 16,45; Racconti possibili; 17: Alle cin¬ 
que dalla sera; 19,30: Il concerto solistico; 20,20: 
Jazz giovani; 21,15; Il classico dclTanno; 21,45; 
Concerto; 22,20; Andata o ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

12,30, 13,30, 19,30, 22,50; 6: Le musiche dei 
mattino: 7,50; Le musiche del mattino; 8,45; Do¬ 
menica musica; 9,35; Gran varietà; 11,05; Alto 
gradimento: 12: Canzoni italiane; 12,35: L'ospite 
della domenica: 13,35: Praticamente, no?!; 15: La 
Corrida: 15,35: Radiodiscoteea; 17: Musica e sport; 
13,55; Crazy; 21.20: La vedova è sempre allegra?; 
22,50; Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19. 22,30; 
7; Musica d'agosto; 8,30: Concerto d'apertura: 9,30; 
Pagine pianistiche; 10.30; I nuovi cantautori: 11,15; 
Religiosità nella musica moderna: 12,25: Concerto; 
13,25; Musica seria; 14,15; Spirito della terra: 
16,45; Oggi e- domani: 17.30: Libri di meraviglie 
del medio evo; 18; Interpreti a confronto; 18,45: 
Fogli d'album; 19,30: Concerto della sera; 21: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1976. 


□ TV SVIZZERA 


AUTOMOBILISMO; GRAN PREMIO D'OLAN¬ 
DA 

TELEGIORNALE 

TELERAMA 

ÌL SOLDATO KELLY 

Telefilm della serie « Eold Oncs a 

MUSICA HELVETICA 

TELEGIORNALE 

INCONTRI 

Il pomeriggio dei maghi 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
La natura in Giappone 
TELEGIORNALE 
I SOPRAVVISSUTI 

Sceneggiato con Carolyn Seymour, lan Me 
Culloch. Regìa di Pennan Roberts, Gerald 
Blakc e Tcrence Williams. Terza puntata 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,00 CANALE 27 

21,15 QUELLI DELLA VIRGINIA 

Film con Maria Scott. Cary Grani. Regia di 
Frank Lloyd 

22,50 IL GRANDE AMORE DI BALZAC 

Sceneggiato con Pierre Moyrand, Rcncc Paure. 
Regia di Wojcicch Solarz. Quarta puntata 


□ TV FRANCIA 


15,05 IL MISTERO DEL VOLO 502 

Telefilm con Ralph Scllamy, Polly Bergen, 
Sonny Bono, Walter Pidgeon. Regia di George 
Me Cowan 

16.15 DOMENICA DI FESTA 

17.30 LE SCIMMIE DELL'INDIA 
Documentario 

17,45 IPPICA 

Riprese dirette da Deauviltc 
18,58 STAOE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

21,50 LA SAGA DEI FORSYTE 

Sceneggiato con Kenneth More, Eric Porfer. 
Regia di David Gilles. Decima puntata 

22,40 TELEGIORNALE 


imm 


□ TV 1 


13,00 SAPERE 

e La Mille Miglia » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

< Selezione Spazio > - e Seme d'ortica >. 

Settima puntata. Regia di Yves Allcgrct 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 IL FIUME ROSSO 

Film. Regìa di Howard Hawks. Interpreti: 
John Wayne, Montgomery Clift, Walter 
Brennan, John Ircland 

22,35 PRIMA VISIONE 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,30 

TELEGIORNALE 




19,00 

PARTITA A DUE 





Telefilm di Paul Wcndkos 

con Robert 

Culp 


e Julic London 



20,00 

TELEGIORNALE 




20,45 

GIANNI SCHICCHI 

Opera di Giacomo Puccini 

diretta 

dal 

mac- 


atro Eberhard Schònor. Regia di Hans 

Joa- 


chim Scholz. Interpreti: 

Renato 

Capecchi, 


Maddalena Bonilacio, Ugo 

Bcnclli 



21,45 

TELEGIORNALE 




21,55 

LA CITTA' IN MUSICA 

« Il Cantiere Internazionale 
tcpulciano > 

d'Arte 

a 

Mon- 

22,45 

TELEGIORNALE 





□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13. 17, 19, 
21. 23; 6; Mattutino musicale; 6,30; L'altro suono: 
7.15: Non ti scordar di me; 7,30; Lo svegliarino; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi od io; 11; L'al¬ 
tro suono estate; 11,30: Lo spunto; 12,10; Hit Pa¬ 
rade; 13,20; Per chi suona la campana; 14; Il cam¬ 
meo; 14,15; Il cantanapoli; 15: Ticket; 15,30: Sissi, 
la divina imperatrice; 15.45: Controra; 17,05; Fffor- 
tissimo: 17,35: Il girasole: 18,05: Musica in: 19,30: 
Dottore buonasera;- 19,50; Lo nuove canzoni ita¬ 
liane; 20,15: L'arte del dirigere; 21,15: Musicisti 
italiani d'oggi; 21,50; Quando la gente canta; 22,20: 
Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30. 7,30. 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 17,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45; Capolavori della 
musica classica: 9,35: Il padrone dello ferriere: 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35; I compiti delle va¬ 
canze; 12,40: Alto gradimento; 13,35; Praticamen¬ 
te, no?!; 14: Su di giri; 15: Er meno; 15,40: Cara- 
rai estate; 17,30: Il mio amico maro: 17,50: Can¬ 
zoni madc in Italy; 18,30; Radiodiscoteea; 19.55; 
Supersonic; 20,55: Festival di Salisburgo 1976; 22,40; 
Musica insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Musica d'agosto; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30; Pianisti di ieri e di oggi: 10,10; La setti¬ 
mana di Ciaikowski; 11,15: Intermezzo; 12,15: Ta¬ 
stiere; 12,45; Itinerari sinfonici: _ 14,15; La musica 
nel tempo: 15,35; Musicisti italiani d'oggi: 16,15; 
Come e perché; 16,30: Fogli d'album; 16,45: Lo 
nuovo canzoni italiane; 17; Schumann: 17,30: Jazz 
giornale; 18: Musiche rare; 18,30: Autoritarismo 
0 Classi sociali: 18,40: Potè Sceger; 19,30: Con¬ 
certo diretto da Massimo Pradella; 20,35: Musica 
0 cinema; 21,15: Ardon ot Feversham. 


□ TV SVIZZERA 


PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

ATTENTATO IN PALCOSCENICO 

Telefilm 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
Eredità dell'uomo; Giappone 
I GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA 

« Georges Pretre » 

LE MANI DI CORBIN CLAYBROOKE 

Telefilm con Buri Reynois 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 SCIARE SULL'ACQUA 
Documentario 
22,00 MUSICALMENTE 

22,30 NOTTURNO 

Documentario « Le ceramiche di Qkinawa « 
23,00 PASSO DI DANZA 

« Lo schiaccianoci ®. Musica di P. 1, Clai- 
kovski 


□ TV FRANCIA 


IL DIAMANTE 

Telefilm 

IL MARE E GLI UOMINI 

Documentario 

COM'ERA VERDE IL MIO PRATO 

Telefilm 

VACANZE ANIMATE 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario sulla Resistenza 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

ALLA FRANCESE 

Un varietà con Charles Trenct, Astor Piazzolla 
CREATIVITÀ’ ALL'AMERICANA 
Documentario 
TELEGIORNALE 


nmim 31 


□ TV 1 


SAPERE 

« La Mille Miglia > 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

e II brontosauro che viene dal ghiaccio > - 
e Ai confini deìTArizona >. Tclelilm di Wil¬ 
liam Claxton con Mark Sladc, Cameron Mit- 
cheli. Linda Cristal 

TELEGIORNALE 
IL SOSPETTO 

Replica dello seconda puntata dello sce¬ 
neggiato di Diego Fabbri tratto da Dùrren- 
matt. Regìa di Daniele D'Anza. Interpreti: 
Paolo Stoppa, Ferruccio De Cerosa 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE CALDO 

Film (1953). Regia di Fritz Lang. Inter¬ 
preti; Glenn Ford, Gloria Grahame, Lee Mar¬ 
vin, Jocclyn Brando 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,00 

SPORT 



Ciclismo- Il Giro delle Marche 


18,30 

TELEGIORNALE 


19,00 

CANTI E DANZE DELL’UCRAINA 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,45 

DOLCE ESTATE 



t XI Parata di Prima/era con Tony 

San- 


tagata » 


22,00 

TELEGIORNALE 


22,10 

TC 2 DOSSIER 



r 1 disertori della Lira: Welcome to 

Mon- 


trcal » 


23,00 

1 

TELEGIORNALE 

« 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12. 13. 17, 19. 
21, 23; 6; Mattutino musicale; 6.30; L'altro suono; 
7,15: Non ti scordar di me; 7,30; Lo svegliarino; 
8,30; Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: 
L'altro suono estate; 11,30: Lo sputo; 12,10: Quar¬ 
to programma: 13,20: Per chi suona la campana; 
14: Orazio: 15.30; SIssi, la divina imperatrice; 15,45: 
Controra; 17,05; Ftfortissimo; 17,35: Il girasole; 
18,05: Musica in: 19,30: I grandi interpreti; 20,20: 
ABC del jazz; 21,15. La ragione di questo tuo 
straordinario amore; 22,15: Musica nella sera; 22,20; 
Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GiORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7.30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 17,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,50; Un altro giorno; 
8,45; Musica 25; 9,45; Il padrone delle terriere; 
9,55; Le nuove canzoni italiane; 10,35: I compiti 
delle vacanze: 12.40: Alto gradimento; 13,35: Pra¬ 
ticamente. no?!; 15: Er meno; 15,40: Cararai esta¬ 
te; 17,30: Il mio amico mare: 17,50: Per voi. con 
stile: 18,30: Radiodiscoteea; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Praticamente, no?!; 21,29: Popoli; 22,40; Musico 
insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Musica d’agosto; 8,30: Concerto dì apertura; 
9,30: Cesar Francie; 10,10; La settimana dì Cioi- 
kowski: 11,15: Concerto sinfonico; 12,45: Liederi- 
stica; 13,10: Robert Schumann; 14,15: La musico 
nel tempo; 15,35: Interpreti alla radio; 16,15: Co¬ 
me e pe'-chc; 16,30: Recital; 17,30: Jazz giornale; 
13: Un grande amico: 18,10: Le canzoni di Georges 
Brassens; 18,30; Il mestiere dell'archeologo; 19,30: 
Slrumen’i d'epoca; 19.51: Poesia e musica; 21: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1976. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 UNA CANZONE PER MEO 
Telefilm 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22.00 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTA 

Film con Henry Fonda. Richard Widmarck, 
Ingcr Slcvons, James Whitmoro, Susan Clark. 
Regìa di Don SicgcI 

23,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 
21,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 AMORE E GUAI 

Film con Marcello Mastroianni 
Cortese Regia di Angelo Dorigo 
23,05 CINENOTES 


Valentino 


□ TV FRANCIA 


IL MACELLAIO DEI BALCANI 
Tclelilm 

IL MARE E GLI UOMINI 
Undicesima puntata 
I BAMBINI SI DIVERTONO 
Tclelilm 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 

UN DISPACCIO PER LA REUTER 

Un film di William Dictcric con Edv/ard C. 
Robinson 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.35 CARTONI ANIMATI 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA FRUSTA NERA DI ZORRO 

Film con Alan Ladd, Linda Stcriing. Regie 
dì L. Bennett 


□ TV MONTECARLO 


19,15 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SUGGESTIONE 

Film con Robert Montgomery, Susan Hayward. 
Regia di Claude Binyon 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA STREGA ROSSA 

Film con John Wayne, Gig Young. 
Edmund Ludwig 


Regia di 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20,00 PALCOSCENICO 

20,50 NOTIZIARIO 

21,20 JIM IL PRIMO 

Film con Cameron Mitchcll, Cari Monher. 
Regia di Serge Bergon 






1 


mmEDi 1 


□ TV 1 


&omM s 


□ TV 1 



□ TV 1 


3 


SAPERE 

« La Mille Miglio > 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

e Cioo amici >. Un film di Montaguc Banks 
con Stan Laurei o Oliver Hardy 

LUI, LEI, L'ALTRO E IL LISCIO 

TELEGIORNALE 

INVITO ALLA DANZA 

* Il Musical omcricano e I suoi prolago- 
nisti >. Seconda puntalo 

TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ' SPORT 
BIENNALE ROSA 

« Azione Body Art i e » Non escludermi 
ancora una volta dalla lua vita > 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 I GRANDI DEL MARE 

Documentario di Bruno Vallati 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 1 QUADERNI NERI 

« In nome di Sion ». Quarta puntola 

21.30 QUELLI CHE SANNO UCCIDERE 

Film. Regia di Jean-Plerre Désagnat. I 
preti: Michel Constantin, Sento Derger, 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8. 12, 13, 17, 19. 
21, 23,15; 6: Mattutino museale; 6,30; L'altro suo¬ 
no; 7,15: Non ti scordar di me. 8,30; Le canzoni 
del mattino-, 9: Voi ed io; 11; L'altro suono ostate; 
11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Quarto programma; 
13,20; Per chi suona la campana; 14: Orazione; 
15,30; Sissi (11): 15,45: Controra; 17,05: Fflor- 
lissimo; 17,35; Il girasole; 18,05: Musica in; 19,30: 
Rassegna da solisti; 20; La vagabonda; 21,50; Data 
di nascila; 22,30; Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: TV musica; 9,35: Il pa¬ 
drone delle ferriere; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 

I compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Dicci ma non li dimostra; 13,35: Pip- 
pofranco; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Er meno; 15,40; Cararai estate; 17,30: 

II mio amico mare; 17,50: Allo gradimento: 18,30: 
Radiodiscoteea: 20: Napoli uno e due; 20,50: Gal¬ 
loria del melodramma: 21,19: Proticamenlc, no?!; 
21,29: Popoli; 22,40: Musico insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21i 
7: Musica d'agosto; 8,30; Concerto di apertura; 9,30 
Archivio del disco; 10,10: Lo sultimona di dal 
kowski; 11,15; Giona o la Giuditta; 13,05; Copo 
lavori del '900; 14,15: La musica nel tempo; 15,35 
Musicisti italiani d'ogg!; 16,15: Italia domanda 
16,30: Fogli d’album: 17: Musiche corali; 17,30 
Jorz giornale; 18: L'albarello; 18,40: Sergio Centi 
19,30; Concerto dello sera, 20,30; I Plaitcrs; 21,15 
Giovanni Pierluigi do Palcstrina; 21,35: Dalla ro 
dio spagnola concerto; 22,30: Modcrn jazz quarte! 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL POPOLO DEL BLUES 
5. Ritorno oU’Airica 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 IL MARITO, LA MOGLIE E LA MORTE 

Di André Roussin. Intcr, rcli: Sandro Tuml- 
nclli, Emma Danieli. Regìa eli Eugenio Plozzo 

23,35 TELEGIORNALE 
23,41} MERCOLEDÌ' SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 GLI INCUBI DELL’IMPIEGATO JAREB 

Dramma televisivo con Marjan Hlastcc, 
Zupancic. Regio di Mire Krogelj 

22.15 PORTOROSE '76 

22,30 IL FIORE DI PAGLIA 

Documentario 

22,45 DECAMERONE 
Tclelilm 


□ TV FRANCIA 


L'ULTIMA SPERANZA 
Tclelilm dello serio ■ Bonanza » 

VIENI CON NOI, RUE DE SEINE 

Documentario 

TEVA 

Teleromanzo. Quinta puntala 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
Documentario sulla Resistenza 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
TELEGIORNALE 
CALCIO 

Ripreso diretta dell'incontro Donlmorco-Franclo 
NULLA BASTA PER TE 
Telefilm con Dennis Wcover 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 PARTITA D'AZZARDO 

Film con Moricno Dietrich, James Stewart. 
Regia di George Marshall 


SAPERE 

* La Mille Miglio » 

TELEGIORNALE 
LA TV DCl RAGAZZI 

■ EmII ». Nona puntata dello sceneggioto 

di Olle Helbom 

QUEL GIORNO DI FESTA 

• Gente, teatri e piazze della nostra estate • 
TELEGIORNALE 

OMACCIO A PUCCINI 
Un grande spettacolo musicale presentato 
da Carla Fracci e Romolo Volli 
TELEGIORNALE 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Tclelilm di Poter Mollati con John Phil¬ 
lips e Anthony Nowlands 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,30 

TELEGIORNALE 




19,00 

DISNEYLAND 




19,45 

DISEGNI ANIMATI 




20,00 

TELEGIORNALE 




20,45 

TEATRO-INCHIESTA 





« Progello Norimberga ». 

Originale 

TV 

di* 


retto do Gianni Serra 

e interpretato 

da 


Renzo Palmer, Giacomo 

Piperno e 

Jacques 


Scrnas (Replica). Prima 

par le 



22,00 

TELEGIORNALE 




22,10 

SI' NO PERCHE' 





• La casa celeste ». Numero speciale 



23,00 

TELEGIORNALE 





□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, 8, 12. 13. 17. 19, 
21, 23,30; 7: Il maìtulino musicale; 7,15: Non li 
scordar di me; 8,30: Le canzoni del matllno; 9: Voi 
ed io; 11: L'altro suono estate; 11,30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto programma; 13,20; Concer¬ 
to piccolo; 14: Orazio: 15,30; SIssi, la divina inv 
peralricc (12); 15,45; Controra; 17,05: Fllorlis- 

slmo; 17,35: Il girasole; 18,05: Musico In; 19,30: 
Jazz giovani; 20,20; ABC del disco; 21,15; Orlondo 
furioso (16); 21,45: Concerto; 22,20; Andato e 
ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13.30. 15,30, 19,30, 22,30: 
6; Un altro giorno; 8,45: Dive parallalo; 9,35; Il 
padrone delle Icrriorc (7); 9,55: Cantoni per tut¬ 
ti; 10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Allo gradimonlo; 13,35: Pip¬ 
po Franco: 14; Su di giri; 14,30; Trasmissioni ro- 
gionall; 15: Er meno; 15.40; Cararai estate; 17,30; 
Il mio amico mare; 17,50; Dischi caldi; 18,30; Ro- 
diodiscotoca; 19,55; Carolano d'omoro; 20,40; Su¬ 
personic; 21.19- Proticamenlc. no?!; 21,29: Rodio 
teatro; La promessa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE; 7,30, 13,45, 19, 21. 
22,45; 7: Musico d’agosto; 8,30; Concorto di apor- 
turo; 9,30: Presùmo rcllo^osa nello musico; 10,10: 
Lo soltìmona di Cloikowskl; 11,15: Inlormczzo; 12: 
il disco In vetrina; 12,25: Ritrailo d*diitoro; 14,1 j: 
La musico nel tempo: 15.35: Interpreti allo rodio; 
10,15: lloIiB domanda; 16,30: Mlriom Makebo; 17; 
Parline rare delta vocalitb: 17,30: Jazz olornole; 
18,10; Nonni Svampo; 1B,30: Il salotto 
tessa Motloi: 19.30; Concerto della sera; 20.30: 
Il suono di Rilt Wokermon; 21,15: Salone d] Slrouss. 


□ TV SVIZZERA^_ 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ROBINSON CRUSOE 
Tclelilm. Nono episodio 

21,15 BEIN... MO DA BON?l 

Varietà con Oriolla Berli. Dino Sorti o 
l’Orchestra Spettacolo Casodoi 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,00 L'AUTOMOBILE . 

Tclelilm con Anna Magnani e Villono Ca¬ 
prioli. Regio di Allrodo CionncllI 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


17.15 TELESPORT 

Calcio, Slobodo-Dinomo 

20,SS L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 ZORRO. IL VENDICATORE 

Film con Frank Lnlimore, Maria Lui Galicla. 
Regio di J. R. Marchont 
23,05 CINENOTES 

* Con lo proprie lorze ». Documentarlo 


□ TV FRANCIA 


15,55 LA CONFESSIONE 

Tclelilm 

16.45 IL MARE E GLI UOMINI 
Documentario'di André Frey 

17.15 GLI SPIRITI 
Tclelilm 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 TOROUEMADA 

Dramma di Viclor Hugo per lo regio di Jean 
Kcrchbron con Jean Marlin 

22.20 Pi SUR « A 2 » 

23.20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 LUCY ED IO 

« La stola di visone », con Lucilie Boll, Desi 
Arnaz 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 OMBRE BIANCHE 

Film con Anthony Quinn, Yoko Toni. Regia 
di Nicholas Ray 


SAPERE 

• La Mille Miglia » 

TELEGIORNALE 
LA TV DCl RAGAZZI 

• Pupazzo Story > • ■ Scusami genio ». Tc¬ 
lelilm di Daphne Shadwcll con Ellls Jones 
SPECIAL HENCHEL CUALDI 
TELEGIORNALE 

TC 1 REPORTER 

• Suez: il lago Mediterraneo ». Seconda pun¬ 
tata 

TELEGIORNALE 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 CONTROVACANZA 
20,00 TCLCCIORNALE 

20.45 TCATRO-INCHIESTA 

• Progetto Norimberga ». Seconda ed ultima 
parto deH'originale TV diretto da Gianni 
Serro e interpretato do Renzo Palmer, Gia¬ 
como Piperno a Jacques Scrnas. (Replico) 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 PALLADIO 

Un programmo di Guido Piovene e Pietro 
Derengo Gardin. (Replica) 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, 0, 12, 13, 17, 19, 
21, 22,30; 6- Mattutino musicalo; 6,30; L’altro 
suono; 7, tS: Non ti scordar di me; 8,30: Lo can¬ 
zoni del mattino; 9; Voi ed io; 11: L'altro suono 
estate; 12.10: Il prologonìsta; 13,20: Una com¬ 
media In trenta minuti; 14; Immagini di cantau¬ 
tori; 15: Ticket; 15,30: Sissi, lo divine imperatri¬ 
ce (13); 15,45; Controra; 17,05; Fllortissimo; 17,35: 
tnconiri alla biennale; 18,05: Musica In; 19.30: 
Successi di Ieri o di oggi; 20,20: Concerti di Mila¬ 
no; 22,20: Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 1 1,30, 12,30. 13,30, 15.30, 19,30, 22,30: 
6; Un altro giorno: 8,45: Musica 25; 9,35; Il pa¬ 
drone delle Icrriere; 9,55: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10,35: t compiti delle vacante; 12,10: Tra¬ 
smissioni legionali; 12,40: Allo grodimenlo; 13; Hit 
parade; 13,35: Pippo Franco; 14: Su di giri; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 15; Sorella radio; 15,40; 
Cararai estate, 17,30; It mio amico mare; 17,50: 
Allo gradimento: 18,30: Radiodiscoteea; 19,SS; Su¬ 
personic; 20:S0: Galleria del melodramma; 21,19: 
Praticomonlc, no?!; 21,29: Popoli; 22,40; Musica 
insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Musica d'agosto; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Grondi interpreti; 10,10; La settimana di Ciai- 
kowski; 11,1S; Arturo Toscaninl riascoltiamolo; 
12,25; Il disco in vetrina; 12,45: Le stagioni della 
musica; 14,15; La musico nel tempo; 15,35: Musi- 
cisll italiani d’oggi; 16,15: Italia domando; 16,30; 
Fogli d'album; 16.45: Lo nuovo canzoni italiane; 17: 
LIaderislico; 17,30; Jazz giornale; 18: Intervallo 
musicalo; 16,10; Spazio tre; 19,30: Concerto dallo 
sora; 20,40: Dillie Holiday; 21,15: Orsa minore; 
22,15: Discoteca sera, 22,45: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 PER RISOLVERE UN CONTRATTO 

Tololilm della serio ■ Al banco della difesa > 

22,50 RITRATTI 

Alvar Aallo, archilelto 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 LA STRADA INFUOCATA 

Film con L, Savkin e M. Volodina. Regìa 
di 5. Somsonov 

23,05 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


15,55 

IL RISCATTO 



Teleliirn 


16,45 

SPORTS 


17,15 

L'INCUBO 



Tcleliinì 


17,45 

VACANZE ANIMATE 


18,15 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 



Documentario 


18,55 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 

LETTERE 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,30 

IL FUOCO DELL’INFERNO 



Quinto episodio dello sceneggialo 

di Marcel 


Camus 


21,35 

CELINE 



Documentarlo 


22,45 

TELEGIORNALE 



□ TV MONTECARLO 


20,00 PERRY MASON 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA STIRPE DI CAINO 

Film. Ragli di Lambarto BonvtnutI con Su- 
fania Careddu, Dean Read. 
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r Unità / sabato 28 agosto 1976 

Per il Festival nazionale delP« Unità » 


A Napoli anche il 


■iOÌMira 



Un'altra prestigiosa presen¬ 
za al Festival nazionale dell* 
Unità: il Berliner Ensemble 
sarà a Napoli mercoledì 15 set¬ 
tembre ali'Arena Flegrea. Nel¬ 
la grande struttura teatrale, 
capace di diecimila spettato¬ 
ri, la compagnia rappresente¬ 
rà I fucili della signora Car- 
rar di Bertolt Brecht. 

Il Berliner Ensemble, come 


è noto, è diventato, sotto la 
guida di Brecht, una delle più 
Importanti scuole di teatro del 
mondo: il complesso è com¬ 
posto di oltre sessanta attori 
stabili, di una orchestra e 
di una équipe tecnica di altis¬ 
simo livello. 

Del Berliner Ensemble Ar¬ 
turo Lazzari scrisse: « E' un 
teatro in continuo divenire. 


che ha saputo fare dell’inse¬ 
gnamento brechtiano non un 
canone fi5.so. mn uno strumen¬ 
to di sempre nuova ricerca par 
fare teatro, che sia arte dello 
spettacolo ma, infine, arte del¬ 
lo spettatore ». 

NELLA FXirrO: una scena del 
» Fucili della signora Carrar » 
di Brecht nell’allestimento del 
Berliner Ensemble. 


Aperta la XXXIII Settimana musicale senese 


Felice incontro fra corsi 
e concerti della Chigiana 

ile prospefiive della manifestazione nei discorsi inaugurali • Dirette da Piero 
Bellugi una «c Sinfonia » di Clementi e le musiche di Rossini per i'« Edipo a Colono 


Dal nostro inviato 

SIENA, 27 

Con buon successo si sono 
susseguiti, Ieri, 1 due momen¬ 
ti della giornata Inaugurale 
della XXXni Settimana mu¬ 
sicale senese. 

Nel pomeriggio, In Palazzo 
Chigi Saracinl, le cerimonie 
di rito si sono snellite fino 
al punto di lasciare maggior 
spazio alla consegna di diplo¬ 
mi d’onore e di merito al gio¬ 
vani che si sono distinti tra 

I settecento allievi (venuti da 
52 paesi) che quest’anno han¬ 
no affollato 1 corsi di perfe¬ 
zionamento della Accademia 
Musicale Chigiana. Ciò signi¬ 
fica che l’avvicinamento tra i 
due settori di attività — i 
corsi e la «Settimana» — 
è arrivato ad uno splendido 
momento unitario. Si è capo¬ 
volta la situazione di qualche 
anno fa, quando pareva che 
la « Settimana » non potesse 
avere inizio se a Siena non si 
fosse fatto 11 deserto assicu¬ 
rato dalla partenza del parte¬ 
cipanti ai corsi. Quindi, è sta¬ 
to più facile al presidente 
dell*Accademia. Danilo Ver- 
zili, tenere un discorso d’aper¬ 
tura con fatti alla mano, dai 
quali scaturiva naturalmente 
l’eslgetiza di ampliare ormai 
le molteplici attività chlgia- 
ne. L’avvocato Vcrzlll ha ar¬ 
che ricordato che nella sc-or- 
sa legislatura si era avviato 
un impegno parlamentare a 
sostegno della Chigiana e ha 
lasciato capire che le prome.v 
se rimbalzanti da un anno 
all’altro, ormai non servono 
più. • 

Subito dopo, il direttore ar¬ 
tistico deH’Accademia. Lucia¬ 
no Alberti, ha perfezionato il 
tiro del presidente Verzlli. 
Prospettando, infatti, l’esten¬ 
sione delle attività anche sot¬ 
to il profilo regionale. Albra-ti 
è passato oH’attacco. avendo 
mille ragioni da vendere 
quando ha rilevato che l’Ac- 
cademia. In due fitti mesi di 
attività (corsi, concerti in 
provincia — una sessantina — 
Incontri, seminari, manifesta¬ 
zioni della «Settimana» con 
allestimento di un’opera, ese¬ 
cuzione In forma di concerto 
di una seconda opera, con¬ 
certi sinfonici, ecc.) consum.» 
la metà di quanto un ente 
lirico « brucia » per il solo 
spettacolo ' inaugurale della 
stagione. 

Francamente, è uno scan¬ 
dalo. Stiamo tutti qui a ri¬ 
petere che 11 carrozzone li¬ 
rico. cosi come va avanti, è 
soltanto una finzione, ma ci 
voleva una frustatina. ET ora 
di riprendere il discorso .su 
tutto il rinnovamento del set¬ 
tore musicale, se non vuol fi¬ 
nirsi con l’assecondare colpe¬ 
volmente certe finzioni dalle 
quali anche deriva che, se a 
Siena volesse costituirsi una 
orchestra di giovani, dovreb¬ 
be pensarsi ad una orchestra 
Intemazionale. 

E’ un fatto anche questo: 
la premiazione dei giovani, di 
cui dicevamo aH’inizio. ha di¬ 
mostrato che la musica, al 
momento, al primi posti ha 
giapponesi, americani, ceco¬ 
slovacchi. tedeschi. Quindi, 
non sono campate in aria le 
prospettive di ampliare l’at- 
tlvità didattica chigiana. Se 
ne è accorto bene il nuovo 
ministro per 11 turismo e lo 
spettacolo. Dario Antoniozzi. 

II quale, essendosi preparato 
un discorsetto di clrcostan7,a 
con i compiacimenti per cer¬ 
ta « fedeltà alle tradizioni » 
(ma bisogna essere infedeli) e 
per certe « impareggiabili cor¬ 
nici» (ma bisogna metterci 
dentro qualcosa), ha saputo, 
con bella prontezza e schiet¬ 
tezza. assicurare 11 suo con¬ 
creto lntere.ssamento 

Se nella fase dei discorsi ^ 
è avuta qualcosa in più di 
quanto potesse sperarsi, è da 
lamentare qualcosa in meno 
giti primo concerto della 
«Settimana». Le riprese di 


musiche di Clementi e Rossi¬ 
ni sono state Intralciate da 
almeno tre fattori negativi; 
primo, l’acustica rimbomban¬ 
te della Chiesa dell’Ospedale; 
secondo, le esecuzioni un po’ 
approssimative; terzo, la in¬ 
sufficienza delle note illu¬ 
strative. 

Non si è saputo nulla circa 
la composizione della Sinfo¬ 
nia N. 3 di Muzio Clementi, 
che ha aperto il programma, 
né per quanto riguarda l’an¬ 
no a cui risale, né in merito 
alla sua stessa strutturazione. 
La Sinfonia ebbe l’appellati¬ 
vo di «National» (nell’an- 
dante e nel finale appare con 
opportunistica insistenza l’in¬ 
no inglese), ma è partitura 
vacua e di maniera. A molti 
è piaciuto il primo movimen¬ 
to. ma pare che il revisore 
l’abbia inventato lui stesso, 
utilizzando altre musiche di 
Clementi. SI è avuto confer¬ 
ma — questo si — che il Cle¬ 
menti sinfonista era inutil¬ 
mente sopravvissuto ai gran¬ 
di del suo tempo (Mozart. 
Haydn, Beethoven. Weber, 
Schubert). 

Aperta a ben altre consi¬ 
derazioni è apparsa, invece, 
la «novità» di Rossini: le 
musiche di scena F>er Ed’po 
a Colono di Sofocle, nella at- 


le prime 


Cinema 

Echi di una 
breve estate 

Hedda è una bambina sen¬ 
sibile c vivace, afflitta da un 
male incurabile. Gli echi di 
questa breve vacanza ai gran¬ 
di laghi statunitensi parla¬ 
no solo di lei, e ad ascoltarli 
con tenerezza e dolore sono i 
suoi genitori che aspettano 
nel terrore Tultimo atto della 
tragedia. Costoro — uno scrit¬ 
tore e una casalinga inquie¬ 
ta — sono pacatamente stra¬ 
volti e si confessano « non 
più in grado di mettere in 
discussione il mondo come 
una volta» (testuale!). A 
completare il gruppo di fami¬ 
glia in esilio dalla realta, ci 
pemseranno un marmocchio 
di passaggio che si autodefi¬ 
nisce « coercitivo » quand'è 
in collera (?!) e la spigolosa 
istitutrice che piange sul de¬ 
stino di Hedda « ragazzina 
cosi al di sopra della media ». 

Potrà sembrare brutale ma 
l’epilogo è, al di là di qual¬ 
siasi considerazione, un lieto 
evento. E’ il film, infatti, 
che si dibatte tra la vita e 
la morte fin dal primo mo¬ 
mento, in un’agonia infettiva 
che si propaga soprattutto tra 
quei bambini troppo buoni e 
sensibili ai quali il prodotto 
è esplicitamente diretto cerne 
un cazzotto allo stomaco con 
complicazioni cardiache. Gros¬ 
solano e perfido al contempo, 
questo Echi di una breve 
estate di Don Taylor è paren¬ 
te stretto di quella narrativa 
cinematografica «strapp.»!a- 
crime » che è stata impropria¬ 
mente ma efficacemente de¬ 
finita « pornografia dei sen¬ 
timenti ». Tra gli interpreti. 
Richard Harris è il padre che 
tutti istintivamente vorrebbe¬ 
ro avere senza pensare alle 
conseguenze, mentre la pic¬ 
cola Lois Nettleton è una in¬ 
sopportabile cagnetta da sa¬ 
lotto. 


Savana violenta 

Il regista Antonio Climatl e 
il montatore Mario Morra, 
dopo il nefasto successo del 
loro abietto pseudo-reporfa- 
ge intitolato Ultime grida 


dalla savana, hanno confe¬ 
zionato (non senza i mozzi¬ 
coni avanzati) Savana vio¬ 
lenta, un altro sabba di atro¬ 
cità destinato a terribili, 
folte platee ove serpeggiano 
mastodontiche frustrazioni e 
insane, solo presunte esi¬ 
genze. 

Sciacalli ambulanti o. peg¬ 
gio. moderni sensali da bas¬ 
so impero che mettono in sce¬ 
na odiosi spettacoli la cui 
unica vedette è la morte per 
procura degli animali, della 
natura nel suo complesso e. 
quindi, della cultura. Ciima- 
tl c Morra predicano rozza- 
1 mente (forse, persino incon¬ 
sapevolmente. ma solo per 
mancanza di mezzi mentali) 
una regressione forsennata e 
scellerata verso la morte, 
appunto, intesa in seruso la¬ 
to: lo testimoniano i vari e 
raccapriccianti sìmboli luc- 
cLsione. decomposizione, san¬ 
gue rappreso, ossa, ceneri, 
feci) cui gli autori ricorrono 
in cerca di effetti sempre 
esecrabili e raccapriccianti, 
per autentici o contraffatti 
che siano. 

Dopo Savana violenta, il 
famigerato duo Jacopetti 
Prosperi è letteralmente sba¬ 
ragliato: il macabro crepu¬ 
scolo cui tende il « f.xàcismo 
quotidiano », del resto, non 
può che .assumere oggi con¬ 
torni più tumefatti, alla luce 
della degenerazione consumi¬ 
stica. In questo film, non v'è 
più traccia di benché postic¬ 
ce velleità antropologiche e 
tutto rimbomba sinistro, fi¬ 
nanche le raggelanti musiche 
fanfaristiche iFaccetta nera 
in versione pop o giù di li) 
ordite dai due sedicenti mu- 
sicsti Guido e Maurizio De 
Angelis. Se si contempla con 
compiacimento l’annegamen¬ 
to dei fachiri nel Gange o 
si rimestano con curiosità 
morbosa i cadaveri delle vit¬ 
time del terremoto guatemal¬ 
teco o. ancora, si commissio¬ 
nano massacri veri e finti di 
bestie e di negri, ogni limite 
è varcato, ogni valore è sop¬ 
presso. Tuttavia, non diremo 
che Climatl e Morra potreb¬ 
bero essere, aU’occoirenza, 
dei « criminali di guerra ». 
Perché? Certi repressi vogeurs 
non ne avrebbero la « tensio¬ 
ne immorale ». 


_ AAG. 9 / spettacoli - arte 

Giornata sovietica alla Biennale-Cinema mentre prendono il via le manifestazioni musicali 


Vassili Sciukscin: un autore Primo concerto 
prestigioso tutto da scoprire in Campo Pisani 


Quattro film, invece dei cinque realizzati dai regista sovietico, oltre a tre che lo ebbero 
attore protagonista, presentati tra ieri e oggi al Palazzo dei Lido In un importante omag¬ 
gio alla memoria - Una brillante, polemica e affascinante figura di cineasta « contadino » 


L’Orchestra Weberii diretta da Mar¬ 
cello Panni ha suonato gratis in piazza 


Nostro 


servizio 


tenta revisione di Lorenzo 
Tozzi. Si tratta di quattor¬ 
dici brani che variamente 
(sinfonia, preludietto, arte e 
ariosi per baritono, Interven¬ 
ti corali), accompagnano Io 
svolgimento della tragedia. 
Traspare, diremmo, l’ansia 
del compositore di « nobilita¬ 
re» l’eloquio musicale.. Ma il 
tutto è vitalizzato da quella 
naturale nobiltà e genialità 
inventiva che fanno di Pas¬ 
sini un grande tra i grandi. 
Ma santo cielo, occorreva far 
respirare i singoli pezzi, rac¬ 
cordandoli magari con il 
« racconto » della tragedia. A 
ridosso l’uno dell’altro. 1 quat¬ 
tordici « numeri » (ma forse 
uno è «saltato») hanno trop- 
FK) risentito anche degli altri 
due elementi negativi: l’acu¬ 
stica e una esecuzione ancora 
approssimativa. Bella e con¬ 
vincente la voce de! baritono 
ungherese Lajos Miller: in¬ 
tensi gli interventi corali (so¬ 
lo voci maschili), assicurati 
dal coro del Maggio musicale 
fiorentino: volenterosi i gio¬ 
vani del Conservatorio di Pra¬ 
ga. stimolati da Piero Bellu¬ 
gi. un po’ a corto di prove o, 
chissà, di fiato. 

Erasmo Valente 


d. g. 
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Vassili Sciukscin, siberiano, 
nato nel 1929 in un villaggio 
degli Aitai, morto nel 1974, 
sembra per un ulcera perfo¬ 
rata. a soli quarantacinque 
anni. Purtroppo la Biennale- 
Cinema gli dedica una « per¬ 
sonale » soltanto alla memo¬ 
ria. 

Ma Sciukscin era un nome 
già noto ai lettori deirU/iità 
quand’era ancora in vita, gra¬ 
zie agli articoli del nostro 
corrispondente da Mosca. 
Carlo Benedetti. Diciamo, pa¬ 
radossalmente, di più. Era 
conosciuto a Venezia fin dal 
1964, quando la mostra gli 
assegnò il gran premio del 
film per ragazzi per la sua 
opera prima di regista Vive 
un uomo così. Va bene che 
nel verbale della giuria il suo 
cognome era storpiato in 
Ciukine e il titolo modifica¬ 
to in C’era mia volta un gio¬ 
vane, come se si trattasse di 
una favola. Però la motiva¬ 
zione del premio era calzante 
e precisa. Suonava: «Il film 
russo offre al bisogno di iden¬ 
tificazione dell’adolescente la 
figura di un giovane che. pur 
caratterizzandosi in atteg¬ 
giamenti tipici della sua età. 
non si chiude in schemati- 
•smi, anzi si afferma in una 
sua ricca e complessa uma¬ 
nità ». L’unica cosa da ag¬ 
giungere è che il discorso va¬ 
le anche, e forse soprattutto, 
per gli adulti. 

Oggi che la Biennale ci of¬ 
fre la possibilità di renderci 
conto della sua originalità e 
della sua statura di autore e 
di attore, e di misurare una 
perdita che per l’Unione So¬ 
vietica è stata analoga a 
quella di Pasolini per l’Ita¬ 
lia, molti si chiedono come 
mal di Vassili Sciukscin si 
sapesse cosi poco dalle no¬ 
stre parti. In linea generale 
si può rispondere che il ci¬ 
nema sovietico sarebbe una 
miniera di sorprese. Sulla ri¬ 
vista Bianco e Nero, fin dal 
1966 lo specialista Giovarfni 
Buttafava non aveva man¬ 
cato di segnalare in Sciuk¬ 
scin «attore di fama, .scrit¬ 
tore di racconti mordenti e 
spiritosi», una personalità e- 
terodossa e brillante; c do¬ 
po aver analizzato l suoi pri¬ 
mi due film come regista. 
Vive un uomo così (1964) e 
Vostro figlio e fratello (1966) 
presentati ieri sera alla Bien¬ 
nale, di concludere con addi¬ 
rittura facile profezia: «Da 
una personalità così origina¬ 
le. da un uomo che sa ri¬ 
schiare tanto l’impopolarità 
{Vostro figlio e fratello per 
esempio ebbe una stroncatu¬ 
ra di una violenza rara an¬ 
cor prima di uscire, sulla Li- 
tcratumaja gazetaì possiamo 
attendere con fiducia gli svi¬ 
luppi della sua affascinante 
linea solitaria ». 

Oggi, per converso, la fi¬ 
gura di Sc'iukscin è popo¬ 
larissima In Urss, e Io era 
anche prima della sua morte, 
come dimostra la sua stes¬ 
sa frenetica attività, lettera¬ 
ri.! l'-ltre che cinematografica, 
negl' ultimi anni. Come .se 
sa|/esse che gli rimaneva po¬ 
co da vivere. In un’interv'i- 
sta con Benedetti aveva det¬ 
to; «Bisognerebbe vivere tre 
volte per raccontare tutto». 
Nel suo film-testamento Vi¬ 
burno rosso, che sarà mostra¬ 
to stasera, in una scena au¬ 
tobiografica lancinante di 
cui già parlammo l’anno scor¬ 
so da Cannes, dove il film 
costituì una grande rivela¬ 
zione In uno spettacolo a 
margine del Festival, egli stes¬ 
so. che ne è anche 1! prota¬ 
gonista, scoppia in lacrime 
aHu:l‘>ndo alla propria mor¬ 
te imminente: vogliamo di¬ 
re la sua morte, non solo 
quella del personaggio che 
ratfigura. 

Come si vede, pur lontanis¬ 
simo da Pasolini sotto altri 
profili, Sciukscin ha con lui 
analogie che ci piace sotto- 
lineare. Letterato - cineasta, 
per dodici anni, dal 1963 in 
cui vide la luce il suo primo 
libro Abitanti della campa¬ 
gna. ha lavorato parallela- 
mente nei due campi, espri¬ 
mendo nei suoi film come 
nei suoi racconti il più vivo 
amore per la civiltà conta¬ 
dina, una profonda preoccu¬ 
pazione per l’alienazione del- 
l’urbBnesimo. e l’ossessiva 
premonizione della morte. 

Con tutti gli studi su dì 
lui che vien pubblicando la 
rivista Iskusstvo Kino («Ar¬ 
te del cinema »), e con le te- 
siimanianze che si hanno del 
valore del suoi scritti (la cui 
vivacità d’altronde filtra nel¬ 
la giustezza e scioltezza dei 
dialoghi e nella finezza dei 
profili psicologici anche sullo 
schermo), stupiscono in occa¬ 
sione di’ questa importante 
personale, che è la prima al 
mondo, la precarietà, l’in¬ 
completezza e anche le reti¬ 
cenze della documentazione, 
sia da parte sovietica sia da 
parte italiana. Intanto va 
precisato che non ci sono l 
cinque film scritti e diretti 
da Sciulcscin ma soltanto 
quattro, mancando il quarto, 
dal titolo intraducibile che 
si potrebbe malamente ren¬ 
dere con Un po’ di subbuglio. 
e che tuttavia è fondamen¬ 
tale nel suo sviluppo creati¬ 
vo. perché l’autore vi accen¬ 
tua il suo aublografismo in¬ 
terpretando di persona il pro¬ 
prio ruolo e perché, nel suo 
carattere di vaudeville al¬ 
legro, folle e polemico, è quel¬ 
lo che più richiama, tra i re¬ 
gisti sovietici classici, soprat¬ 
tutto Il magnifico Bamet, e 
anche quello che si piazza 
a livello della sua migliore 
letteratura (la sua ultima 


raccolta di novelle. Conver¬ 
sazioni al chiar di luna, u- 
scl poi nel ’7l), la quale, tra 
1 grandi ' scrittori sovietici, 
fa pensare in modo specia¬ 
le a Platonov (e che sareb¬ 
be urgente tradurre in ita¬ 
liano). 

In luogo del ta.ssello man¬ 
cante è stato inserito al pri¬ 
mo posto I due Fiodor, un 
film ucraino del 1958 realiz¬ 
zato da Marlen Kuziev e del 
quale Sciukscin, cresciuto al¬ 
l’istituto del cinema di Mo¬ 
sca alla scuola di Michall 
Romm (che fu anche il mae¬ 
stro dello stesso Kuziev, di 
Tarkovski e di innumerevoli 
altri talenti), era soltanto il 
protagonista nei panni di 
Fiodor Grande, un reduce di 
guerra che. non avendo più 
nessuno, raccoglie un piccolo 
Fiodor anch’egli orfano, ri¬ 
costruendo con lui la pro¬ 
pria vita accanto a quella 
della .sua cittadina natale. Si 
avrà un contrasto tra il sol¬ 
dato e il monello, appena 
tra l due entra una donna, 
con un lieto fine d’occasio¬ 
ne che spegna l’amarezza e 
la credibilità sparse invece 
per tutta la vicenda. 

Per quonto possa essere 
doloroso ammetterlo, aveva 
ragione all’epoca lo scrittore 
Viktor Nekrasov nel prefe¬ 
rire le « piccole verità » dei 
Due Fiodor alle «false gran¬ 
dezze » del Poema del mare 
di Dovgenko, primo dei suoi 
film postumi realizzati dalla 
vedova. Kuziev era già in 
nuce 11 caparbio e lirico os¬ 
servatore del rapporto padre- 
figlio che avrebbe poi svilup¬ 
pato in Ho vent'anni, l’ope¬ 
ra oremiata a Venezia che 
aveva fatto arrabbiare Niki- 
ta Krusciov. E Sciukscin, 
quasi irriconoscibile dietro i 
baffoni da cosacco (che ta¬ 
glierà con delusione del « fi¬ 
glio » per compiacere la mo¬ 
glie), recava il contributo di 
un carattere schivo e da 
« misantropo », che certa 
critica sovietica del tempo 
scambiava naturalmente per 
« pessimista ». Ma Nekrasov 
pungentemente scriveva nel 
suo intervento su Iskusstvo 
Kino: « Ecco, io vorrei pro¬ 
prio fare la conoscenza di 
questo soldato non socievole 
e dall’aspetto triste che tor¬ 
na dal fronte. Noi due a- 


vremmo qualcosa di cui par¬ 
lare ». 

Il brano iniziale della tra¬ 
dotta, rincontro con l’orfa¬ 
no di guerra. la prima notte 
dei due Fiodor nella casa di¬ 
roccata, il loro rapporto « da 
uomo a uomo ». il funerale 
col carro armato estratto dal¬ 
le macerie, lo schiaffo dato al 
bambino, sono eccellenti pa¬ 
gine in un film che. per ci¬ 
tare ancora Nekrasov, ri¬ 
spetto al grande Dovgenko 
accademico degli ultimi anni 
« parla con voce meno piena 
di fiducia, meno gagliarda, 
ma parla della gente sem¬ 
plice. della vita dei nostri a- 
mici ». 

Ecco, questa è anche la 
chiave che può introdurre 
all’opera di Sciukscin. il 
quale è proprio l’erede del 
Dovgenko giovane, del Dov¬ 
genko contadino delle sue o- 
rigini rivoluzionarie. Dei 
quattro film interamente 
suoi sarà preferibile parlare 
in un solo articolo, ricordan¬ 
do che oggi la Biennale ha 
anche proiettato (ma in una 
sala minore, essendo sprovvi¬ 
sti di sottotitoli) altri due 
film colossali in cui Sciuk¬ 
scin è apparso come attore: 
Sul lago di Gherasslmov e 
Hanno combattuto per la pa¬ 
tria di Bondarcluk. Fu men¬ 
tre stava terminando questo 
ultimo lavoro, che Sciukscin 
venne colto dalla crisi mortale. 
Lo spettacolare film, dedica¬ 
to ai combattenti sovietici, 
gli rende omaggio fermando 
la sua immagine nei titoli di 
testa. 


Ugo Casiraghi 


Un piccolo spettro percorre 
in questi giorni i corridoi e 
le sale della Biennale stru¬ 
sciando « il saio » dietro gli 
schermi e agitando utl cili¬ 
cio» sulle teste degli inviati 
e degli invitati. 

Da quando Ripa di Meana 
all’apertura della mostra ha 
estratto « risposte da subito » 
dagli uautori italiani che han¬ 
no chiesto a Venezia il saio, i 
sandali e il cilicio » e ora « de¬ 
vono rompere i loro ingenerosi 
indugi e fare finalmente cor¬ 
po con il nostro progetto ». la 
stupefazione suscitata dal cu¬ 
rioso e generico appello ha ce¬ 
duto il passo, in certe crono- 


Neir^Unka» un 
Keìfiz dimesso 

Il tema del moralismo della realtà sovie¬ 
tica affrontato con scarso piglio polemico 
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Josif Keifiz, valoroso cinea¬ 
sta sovietico oggi poco più 
che settantenne (è nato a 
Minsk nel 1905), è impreve- 
dutamente. dato il lungo si¬ 
lenzio degli ultimi anni, ap¬ 
prodato agli schermi della 
Biennale con un nuovo film. 
L’unica, realizzato nel ’75 per 
conto della Lenfilm. Il curri¬ 
culum di questo regista è per 
molti versi singolare e con¬ 
trappuntato da prove di in¬ 
dubbia originalità e. perciò 
stesso, merita di essere, pur 
sommariamente, rivisitato, an¬ 
che al di là dello specifico e 
contingente interesse legato 
al film qui proposto ieri. 
L’unica. 

Giunto al cinema negli an¬ 
ni ’30. Keifiz stabili con un 
altro cineasta pressoché coe¬ 
taneo. .Aleksandr Zarki, un 
proficuo sodalizio professiona¬ 
le che diede i suoi più rilevan¬ 
ti frutti con la realizzazione 
di opere quali II vento in fac¬ 
cia (1930). Il deputato del Bal¬ 
tico (1937). Membro del go¬ 
verno (1940), In nome della 
vita (1947) e I fuochi di Baku 
(1958). 

Dopodiché il duo Keifiz- 
Zarki si sciolse, ma non per 
questo la parabola creativa 
del cineasta di Minsk conob¬ 
be un declino: sebtene regi¬ 
sta di non troppo prolifica 
vena. Keifiz si rifece vi%-o (da 
solo) con La grande famiglia 
(1954). L’affare Rumianzev 
(1956) e La signora dal cagno¬ 
lino (1960) opera quesl’ultima 
fra le sue più note e ammi¬ 
rate per il raffinato mestie¬ 
re. la se.nsibile indagine dei 
sentimenti, la .sfumata malin¬ 
conia con i quali il cineasta 
sovietico seppe portare sullo 
schermo un piccolo, interLso 
scorcio del mondo poetico 
cechoviano. 

Tra questi film, una parti¬ 
colare eco suscitarono, a suo 
tempo e a giusta ragione. Il 
deputato del Baltico e, come 
dicevamo. La signora dal ca¬ 
gnolino. Nella prima opera in¬ 
fatti. la vicenda di un pro¬ 
fessore che, nel corso della 
rivoluzione si schiera aperta¬ 
mente con Lenin e per la 
causa bolscevica, viene esal¬ 
tata con un linguaggio sottil¬ 
mente attento al gioco psico¬ 
logico dei personaggi, anche 
e soprattutto grazie ad una 
delle memorabili caratterizza¬ 
zioni del grande Nikolai Cer- 
kassov; mentre nella secon¬ 
da il «breve incontro» verso 
la fine del secolo scorso a 
Yalta, di una signora con un 
gentiluomo sconosciuto, si pro¬ 
spetta. In toni profondamen¬ 
te cechoviani, nella misura di 
una malinconia fatta di ri¬ 


cordo e di rimpianto. 

Regista di coltivato mestie¬ 
re e di versatile eclettismo, 
Keifiz si inserisce dunque nel¬ 
la storia in una collocazione 
se non proprio da protagoni¬ 
sta, sicuramente da cineasta 
di accertato valore e attenta 
e sorvegliata misura espressi¬ 
va. In forza, appunto, di que¬ 
ste considerazioni, meraviglia 
un poco la nuova sortita di 
Keifiz col film L’unica, poiché 
in effetti tale opera ci .sem¬ 
bra, per diverse ragioni, abba¬ 
stanza eccentrica anche ri¬ 
spetto alla più difforme atti¬ 
vità svolta in passato dallo 
stesso cineasta. 

L’unica si mostra sin dallo 
inizio come un film di sco¬ 
modo approccio: incentrata 
sulle poco esaltanti e poco 
perspicue traversie sentimen¬ 
tali di una giovane copp'.a di 
sposi incastrati in un’esisten¬ 
za piccolo-borghese di depri¬ 
mente sostanza, allinea punti¬ 
gliosamente notazioni di co¬ 
stume e. se si vuole, sociolo¬ 
giche che suonano allusiva¬ 
mente critiche verso la dub¬ 
bia morale (o meglio il p.at- 
to moralismo) deU’atiua’.e 
realtà sovietica. L’assunto del 
film. cioè, affronta un tema di 
grosso momento, ma la sensa¬ 
zione persistente che si av¬ 
verte è che Keifiz abbia an¬ 
cora troppi rispetti, troppe 
soggezioni nell’affrontare una 
questione che. a nostro avvi¬ 
so. andava trattata con un 
più risoluto piglio polemico 
e con una più marcata co’.o- 
r.tura satirica. 

L'unica, dunque, resta un 
lavoro improntato ad un in¬ 
tento apprezzabile, ma svilup¬ 
pato con soverchia circospe¬ 
zione. tanto che non si sa 
bene se le colpe per una vi¬ 
sione della vita cosi incolore 
e cosi meschina — come ap¬ 
pare quella dei due giovani 
sposi e del loro ambiente — 
siano imputabili soltanto al¬ 
l’insipienza. alla mancanza di 
fantasia e di voliiività dei 
protagonisti o non. piuttosto 
e più verosimilmente, a cau¬ 
se generali di maggiore por¬ 
tata e di più preciso signifi¬ 
cato. 

La questione da dirimere 
era. al di là d’ogni apparen¬ 
za, importante, ma a conti 
fatti non ci sembra proprio 
che il film del pur stimabile 
Keifiz. oltre al merito esiguo 
di averla posta, abbia attin¬ 
to un qualche utile risultato: 
ci ha raccontato una storia 
edificante e oltre tutto l’ha 
raccontata persino senza 
quella sapienza del mestie¬ 
re e quella tenera, umanissi¬ 
ma vena espressiva che pure 
gli erano proprie in passato. 

Sauro Borelli 


che gtonialtstiche, all'interes¬ 
se per la moda più recente 
dello n spettro» monacalmen¬ 
te abbigliato. Alcuni giornali¬ 
sti dalla grammatica idealo 
gica frettolosa per esempio 
hanno scorto al lido varianti 
smoking di quel saio, lo han¬ 
no visto rosso e comunista e, 
dopo aver scritto nei giorni 
scorsi di « populismo clericale 
a sfondo sociale» e di ((cine¬ 
ma cattolico-comunista che 
fa intravedere come il com¬ 
promesso storico venga da lon¬ 
tano», cioè dal cinema tali! 
il reato), sono andati avanti 
sh//’A vanti! tornando indie¬ 
tro a mode che si ritenevano 
superate. Il sarto che confon¬ 
de tonache di cui dovrebbe 
avere u centro sinistra » espe¬ 
rienza con .smoking rosso-sho- 
kìns-veneziano. e che rispon¬ 
de al nome di Ugo Emetti ve¬ 
de rosso nell'arena, anzi vede 
un rosso-Maselli, color conven¬ 
tuale e carica alla cieca: que¬ 
sto Maselli, regista comunista, 
membro del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Biennale, 
andrebbe in giro per l’Italia in 
smoking « raccattare premi 
cinematografici luna catasta 
di coppe, tanto che, dopo si 
lungo pellegrinaggio, il rosso 
smoking si è logorato e ridot¬ 
to a scolorato saio). 

Esprit de finesse, politica — 
che Finetti non ha — esige¬ 
rebbe che egli spiegasse le 
motivazioni di un tale incon¬ 
gruo attacco contro un bersa¬ 
glio sbagliato: il nemico è da 
un’altra parte. Perché questa 
carica a testa bassa? Attac¬ 
cando un regista comunista 
in modi così personali, quasi 
a concentrare su un solo per¬ 
sonaggio tutte le responsabi¬ 
lità delle difficoltà della Bien¬ 
nale, quale obiettivo si ha di 
mira? La divistone del fronte 
culturale, sembrerebbe, ma si 
stenta a crederlo. O quale al¬ 
tra « cosa? » Il giornale su cui 
Finetti scrive, e il partito la 
cui politica culturale cinema¬ 
tografica dovrebbe interpre¬ 
tare, sono d’accordo con que¬ 
sta inopinabile finezza? Se 
non sono, come non possono, 
essere d’accordo, lo devono di¬ 
re. A evitare che si scambi per 
provocazione politico-cultura¬ 
le quanto non può essere al¬ 
tro che il prodotto di una in¬ 
tossicazione di cine-diosina. 


VENEZl.A, 27. 
■Alla Biennale anche il .-let¬ 
tore musica ha iniziato la 
propria attività, c ha annun¬ 
ciato con forte ritardo (do¬ 
vuto anche alle note incer¬ 
tezze .sui tinanziamenti) un 
fitto calendario di manife- 
•stazioni per i mesi di settem¬ 
bre e ottobre. I primi .sei 
concerti .sono aflid.Ui aH’Or- 
ehestra da camera Anton 
V/ebern diretta d.i Marcel¬ 
lo Panni: si riprende ro.si 
riniziativa de’l’anno scor.io, 
con la fondamentale ditle- 
ronza che questa volta c.ssa 
funge da introduzione «sin¬ 
fonica » a una con.sistente se¬ 
rie di altri avvenimenti. 

Izi musica alla Biennale 
torna dunque ad esi.stere. e 
que.sto è un fatto evidente- 
nicme ixjsitivo. anche .se la 
.->erie delle propo.ste non rie¬ 
sce a dar.si un carattere e 
una organicità che la con¬ 
traddistinguano originaimen 
te. Senza tentare valutazio¬ 
ni aprioristiche, ci pare in¬ 
negabile rintere-sse di molte 
.manifestazioni, come la pro¬ 
posta quasi monografica di 
Ferne.vhoiigh. la presenza di 
Schnebel, Beno. Stockhau- 
sen. Donatoni. Clementi. Ma- 
derna (per citare solo alcu¬ 
ni nomi) con novità per 
l’Italia, o come la .serie di 
avvenimenti di ricerca mu- 
sicale-teatralc. con i contri¬ 
buti di Meredith Monk e di 
Robert Wilson e la novità 
assoluta di Francesco Car¬ 
iuccio. Ma è altrettanto evi¬ 
dente che tutto ciò si inserì- 
.sce in una logica di festival 
tradizionale, senza riu.scire a 
comporsi in un quadro orga 
nico. senza portare un con¬ 
tributo di nuove propastc 
critiche. 

Come si colloca in questa 
situazione ratlività dell’Or- 
chestra da camera Anton Wc- 
bern? Riprendendo Tespe- 
rienza dell’anno .scorso, un 
gruppo di vcntisei giovani 
musicisti lavora iier due me¬ 
si (2 agosto-2 ottobre) sotto 
la guida di Marcello Panni, 
talvolta con la collaborazio¬ 
ne dei compositori che ven¬ 
gono eseguiti (alcuni hanno 
scritto un pezzo apposta per 
il complesso: quest'anno sono 
Feldman, Guarnieri, Finnis- 
SJ-. Ferrerò e Sciurrino). 11 
comple.sso dà vita in questi 
giorni ai sei concerti di «mu¬ 
sica aperta » in Campo Pi- 


.sani (con ingresso libero o 
buona affluenza di pubblico), 
parteciperà a tre nianifo.-jt,t. 
/ioni della serie «Teatro mu¬ 
sicale e ambiente », coiiipiià 
una tournée in varie sedi de¬ 
centrate. 

I programmi dei coucerU 
sono divisi tra l’avanguardis. 
storica, gli autori emersi nel 
.secondo dopoguerra e le vera 
e proprie novità (poche): le 
.scelte non mancano certo di 
gusto, ma restai tla chiarire 
Il senso che ha la presenz i 
di questa orchestra stagion.i- 
le. il contesto in cui si in¬ 
serisco la sua stessa attività 
decentrata (.senza altre ini¬ 
ziative che la collegllino alla 
realtà in cui viene portata). 
Per considerarla un utile 
strumento a dispasizionc de! 
la Biennale, bìsognereblK' ca¬ 
pire meglio come c perchè: 
non SI ne.sce a sujierarc l’im- 
pre.ssione di trovarsi di fron¬ 
te <i concerti all’aiKnto a.s.s() 
lut amente tradizionali 

E veniamo alla cronaca del 
primo concerto, del 26 ago 
sto: si apriva nel nome di 
Webern. con una buona e.se- 
cuzione del Quartetto op. 22. 
e proseguiva con Zi/klus di 
St(X‘khausen. affidato al per¬ 
cussionista Louis G. Oddo. 
La novità assoluta era il re¬ 
centissimo Routine nivesti- 
gations di Feldman, una iva- 
gina in cui si fa valere an¬ 
cora una volta con rathna- 
tozza il gusto de! musicist.a 
americano per atmasfore de¬ 
licatamente sas{x?.se, per so 
norità esili e rarefatte. Nuo 
va per l’Italia era ixii In 
Serenata (1968) del .sovietl 
co Schnittke, nulla più che 
un divertente « pastiche » 
condotto con mano piuttosto 
abile; concludeva felicemen¬ 
te il concerto una straordina¬ 
ria pagina di Bu.ssotti. il Ma¬ 
nifesto per Kalinowski, un 
pezzo non recente di troppo 
rara e.secuzionc. . 

La direzione di Marcello 
Panni, improntata a una mu¬ 
sicalità consapevole e sicu¬ 
ra. e il valido contributo dei 
giovani .strumentisti hanno 
a.ssicurato alle e.secuzioni i*n 
livello elevato. La collocazlo 
ne all’aperto non ha. iier 
questa volta, prodotto grassi 
disturbi, e il pubblico era ab 
bastanza numeroso da riem¬ 
pire la piccola piazza (molti 
.sono rimasti in piedi); e il 
successo non è mancato. 


Paolo Petazzi 
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il nuovissimo 

SUPER-B 3005 

sarà presentato contemporaneamente ai saloni di Tonno. Essen, Parigi. 
A novembre a Bruxelles. A dicembre ad Amsterdam. Oltre che presso 
rorganizzazione di vendita Roller, in tutta Italia, naturalmente. E a con¬ 
dizioni interessanti. Da oggi. 

SUPER-B 3005 

un roller di nuova concezione. Per l’utilizzazione degli spazi. Per l'arre¬ 
damento. Per le tappezzerie. Per le luci. Per i servizi. Per la separazione 
degli ambienti. Per l’eccezionale comfort estivo e invernale. Per il lusso. 
Per la linea. 

roller caleizano fininze telefono 11011141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

in tutti gli elenclii telefonici alfabetici alla voce [8 roller 
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PAG. 10 / roma - regione 


Per un miliardo di viaggiatori 139 miliordi di deficit 

Aumentano ì passeggeri 
ma cresce il passivo 
nel bilancio dell’ATAC 

Ritorna d'attualità il problema del prezzo dei biglietti dopo 
le voci sui ritocchi delie tariffe — E' necessario aumentare 
l'efficienza e la capacità del servizio di trasporto pubblico 


rUnitd / sabato 28 agosto 1976 


Esito parzialmente positivo nei sopralluogo effettuato dal costruttore con i magistrati 


FiliDoini riconosce in una villa 


di Lavinio una delle sue ^prigioni:^ 

Si tratta della casa di Via delie Mimose dove i carabinieri trovarono gli appunti scritti daiUmprenditore edile - Inutili ricognizioni in altre due 
villette a Tor San Lorenzo e Ardea - Breve apparizione dei sostituto procuratore Armati che non ha partecipato agli accertamenti 


ANNI VIAGGIATORI 

(unità) 

1972 672.136.618 

1973 812.801.807 

1974 977.363.000 


I.NC.ASSI 
(in Lire) 


21.970.873.380 

20.205.422.870 

23.109.812.791 

26.000.000.000 


DISAVANZO 
(in lire) 

67.100.322.349 

81.083.049.477 

119.018.942.109 

139.748.658.476 


N.B.: per il '75 non si conosce l'esatto numero dei pas* 
seggeri che hanno usato i mezzi dell'ATAC. Si è però 
registralo un notevole aumento come testimonia anche 
l'incremento registralo negli incassi che superano di circa 
tre miliardi quelli dell'anno precedente. La cifra delle 
entrale ATAC è approssimativa. 


Optili fiiorno nella citt.i av 
ven^tonn circa quattro milio 
j^i (Il .spo-,tamcati. Di queiti 
almeno un milione c me/./.o. 
pan al .17 per cc.ito. con i 
me/./a pubblici. Alla fine del¬ 
lo .scorso anno i pai-iefiftcri 
del bus dell'.AT.VC hanno .-.u- 
perato. nel complesso, il mi 
liardo di unità. Baita (piesto 
a comjirendere rim|)ortan/a 
«1 il peso deira/.ienda muni 
cipale di trasiwrto. L’.Vl'AC 
ha avuto nello scor.so anno 
una entrata di |K)eo superio 
re ai 2(> miliardi di lire con 
un aumento di circa tre mi¬ 
liardi ris|>elto al ’74. 

La crescila delle entrate 
(dovuta al notevole incremen¬ 
to nel numero dei passe^^e- 
ri) iio«i è però .servila a col¬ 
mare il buco !• nel bilancio 
deira/.icnda. Il pa.ssivo al con¬ 
trario è continuato ad aumen¬ 
tare. ragftiun''endo la consi¬ 
derevole cifra di 1311 miliardi. 
L'anno in corso non la.scia 
.sperare in qualche mistliora- 
mcnto. Se infatti il numero 
dei passcafteri proseitue nel¬ 
la .sua curva ascendente, le 
.spe.se continuano a crescere 
tanto che si prevedo al ter¬ 
mine del '70 un passivo an¬ 
cora masttiore di quello dei- 


ranno passato. 

Inca.isi. bilancio, tutte que 
SU' cifre .loiio tornate d'attua¬ 
lità in que.->ti ftiorni do|K) die 
Il è diffu-.a la voce (piu che 
fondata) che nei profirammi 
del nuovo {<oveiiio vi sarà la 
pro{)osta (Il un innal/amento 
delle tariffe dei mezzi pubbli¬ 
ci. 11 biglietto, .stando .sempre 
ai «si dice», dovrebbe arri¬ 
vare ad un prezzo o.scillante 
tra le cento e le centocinquan¬ 
ta lire. Costi questi molto vi¬ 
cini a quelli Kià praticati in 
molte {jrandi città come Mi¬ 
lano, Torino. Genova, Bolo- 
.Una. più distanti invece dal¬ 
le 50 lire che co.slituiscono a 
Roma la tariffa di una corsa 
in bus. 

Basta .stuardare le cifre di 
cui parlavamo prima. |x?r ca¬ 
pire come ci siano molti ele¬ 
menti n.i^itettivi che « militi 
no» a favore di una riconsi¬ 
dera ziono del prezzo del bi- 
ftlictto e certamente di que.sto 
argomento si tornerà presto 
a parlare con maggiore pre- 
ci.sione. La giunta comunale 
è già al lavoro per affronta¬ 
re e ri.solvere il problema dei 
trasiiorti di cui le tariffe non 
.sono che un elemento. Il no¬ 
do da sciogliere infatti è ben 


più complesso che non il pu¬ 
ro e semplice ritocco del prez¬ 
zo delle corse in bus. Si trat¬ 
ta di varare una jwlitica se¬ 
ria e complessiva (lei trasjxir- 
to pubblico che miri anzitut¬ 
to ad ai-ìicurare ai cittadini 
un servizio efficiente e fun¬ 
zionante. 

La revisione delle tariffe 
quindi (e qui è il « vizio * del 
di.scor.io che sembra portare 
avanti il governo) se ci sarà 
dovrà essere preceduta e se 
guita da una fitta .sene di 
provvedimenti capaci di sana¬ 
re le carenze e i difetti, an¬ 
cora tanto pesanti, del tra 
sfxirto cittadino. Parliamo di 
provv(Hhmenti per il traffico 
(in grado di renderlo meno 
caotico), della creazione di 
nuovi })ercor.si preferenziali e 
di metr(qxilitane di superficie, 
di una precisa regolamenta¬ 
zione della viabilità nel cin 
tro .storico, in .sostanza di 
dare a tutto il .servizio una 
reale efficienza. maggiore 
capacità e velocità. E' evi¬ 
dente inoltre che a tutto ciò 
SI dovrà anche accompagna¬ 
re una politica tariffaria che. 
attraverso gli abbonamenti, le 
fasce orarie, garanti.sca un 
prezzo equo specie per i la¬ 
voratori. gli studenti, i iien- 
sionali. 

E' in que.sta prospettiva più 
generale e complessiva che il 
ritocco della tariffa (specie 
a Roma dove il prezzo del 
biglietto è fermo da anni) 
deve essere inquadrato. Non 
si tratterebbe certo di ripia¬ 
nare con i soldi dei biglietti 
il deficit dell'AT.AC: per fa¬ 
re questo, il prezzo dovrebbe 
infatti addirittura .salire al¬ 
l'astronomica cifra di cinque¬ 
cento lire per ogni corsa. La 
revisione della tariffa con.sen- 
tirebbe però un riequilibrio 
del rapporto esi.stente tra il 
prezzo del biglietto e il co.sto 
complessivo della gestione 
dell'azienda. 


L'avvocato Franco Coppi si affaccia al cancello di « Vil¬ 
la Aurcha ». davanti al quale da almeno un'o.a saio anie- 
pati una dcc.na di cronisti: -i Filippini c xoncoH j - dice — 
ha riconosciuto tutto: il drappo ros.so clic i banditi orerò no 
ine.sso davanti alla finestra per impedirgli di guardare fuo 
ri, il materasso e il lettino sui quali ha dormito per almeno 
29 giorni ancora sporchi di sangue, ed anche il bue > nel 
muro attraverso il quale i rapitori facevano passate la ca 
lena con cui il costruttore era tenuto legato. Vi rendete conto 
dell'importanza di questi elementi? Se si /onc trattato di un 
.sequestro simulato a cosa sarebbero .servite le catene" ». 

Da pochi minuti il coitrutt.ire Rinato Filippini ha ncono 
.scinto nella villa di via delle Miini-e ‘2. al Lido do Pini, ma 
delle case dentro le quali per -Ih ga.cni è italo tinut.» ii 
ostaggio. M.a (luando esce, il suo iinpegnatu o ir.imenggiu non 
è finito. Deve ancora visitare iiiiieme ai inagiilrati e ai mi 
menisi carabinieri che lo accompagnano una \illa di Tur S 
Lorenzo, che non riconoscerà tome luogo del iiio iciiueitco 
Un'altra «prigione», il cOitruttorc la \e:ii<i a notte .ii iltrat.i: 
è la Villa di proprietà di M.in.iiio Panico. 1 uomo .ii rcit.il • 
due mesi fa a Napoli d.ii cacabinieri per iiuiieioic rapi¬ 
ne e indicat.so come l'affittuario di .ilcuni appai..inuiui itoti' 
nella zona di Lat.nio) < .oe atrebbero oipitai > 'ii (iu;;^ii me 
si diversi ostaggi. .Ma anche iii qui ito taso, .i.i r . i; :1 ■rà d. 
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Oggi le ruspe terminano il lavoro 

SI completano a Tiburtino 
le demolizioni dei 2 jotti 

Concreto avvio al piano di risanamento • Nei prossimi giorni si apriran¬ 
no i primi cantieri per la costruzione dei nuovi edifici - Già trasferite 
43 famglie negli appartamenti messi a loro disposizione dalla Regione 


✓ 


' H?v 

















^*55. 

V 


La ruspa continua ad abbattere le costruzioni fatiscenti dì Tiburtino III. Al loro posto sorgeri un nuovo complesso di edifici popolari 


Si concludtuio questa sera 
a Tiburtino IH le demolizioni 
di due lotti fati.sccnti. al po¬ 
sto dei quali, nei pro.s.sim; 
mesi, sorgerà un moderno 
comple.ì.'io edilizio destinato 
ad ospitare tutte le famiglio 
della secchia borgata. 

Nella giornata di ieri sono 
state abbattute quattro co- 
.struzioni: altrettante erano 
state distrutte l'altro giorno; 
le ultime due saranno rase 



NUOVA OSTIA: ore 13 alt.vo 
(Tosi). 

FIUMICINO ALESI: ore 19,30 
att.vo (Bozzetto). 

VITERBO: ore 16,30 in Federa¬ 
mene. riunione della commissione 
^nltS e desìi ammi.iistratori co- 
inunali. O.d.g.: « Con t'approva- 

tionc della legge reg’onale sui con¬ 
corsi socio-sanitari si realizza nel 
Viterbese una nuova situazioni po¬ 
lìtica tamtana » (Ranelli-La Bella). 


al suolo prima di questa sera. 
1.0 famiglie che abitavano 
nei fabbricati demoliti dalle 
ruspe nino quelle ciie nel no¬ 
vembre del '74 si insediaro¬ 
no abusivamente a Tibur- 
lino HI. ocenpando gli edifi¬ 
ci che il i. piano risamento > 
del quartiere destinava ad es¬ 
sere distrutti, per fare spazio 
ai nuoti edifici già progettali 
dallo i.ìtituto case popolari 
lL\CP). Un me.'O prima della 
occupazione gli abitanti ori¬ 
ginari dei lotti — che sono 
il 6. e il 7. — erano stati 
trasferiti in alcune « ca.se- 
parcheggio > messe a disposi¬ 
zione dalla Regione, in attesa 
che il nuovo comple.sso edili¬ 
zio fos.se ultimato. 

La mancanza di un tempe¬ 
stivo intervento del Comune 
— che avrebbe dovuto ordina¬ 
re subito la demolizione degli 
edifici .sgomberati — consen¬ 
tì rivcupazione. e di conse¬ 
guenza provocò il rinvìo del 
piano di risanamento. 

11 pitoblcma è stato risolto 


in - questi giorni, grazie al¬ 
l'intervento della 'Regione e 
del SL'NIA (.sindacato inqui¬ 
lini) che hanno reperito alcu¬ 
ni alloggi dove trasferire 
provri.soriamentc. in attesa di 
una .soluzione definitiva, le fa¬ 
miglie degli occupanti. Le pri¬ 
me 43 hanno lasciato la bor¬ 
gata fra ieri e giovedìì; altre 
27 partiranno que.sta matti¬ 
na; le restanti I&4 entro di¬ 
cembre. L'I.ACP, intanto, ha 
provveduto a dare inizio su¬ 
bito alle demolizioni. 

Le operazioni si sono svolte 
finora senza alcun incidente. 
L'unico problema è stato 
quello di due famiglie alle 
quali non era stato as.segnato 
un nuovo alloggio, c che non 
volcvaniì la.sciare i vecchi e- 
difici del Tiburtino IH. E’ 
.stato accertato che i due nu¬ 
clei familiari non avevano 
diritto aH'assegnazione, e la 
questione si è ri.soUa pacifi- 
camontc dopo l’intervento del¬ 
l'assessore comunale Frasca 
e di alcuni dirigenti del 
SUNIA, 


Con svariate iniziative pro¬ 
segue in tutta la regione la 
campagna de. festival dell’ 
Unità. Spettacoli, proiezioni, 
incontri culturali e momenti 
di dibattito su; temi delia at¬ 
tuale situazione politica so 
no al centro di numerose m.a 
nifestazioni. 

Continuano oggi i seguenti 
festival : 

In provincia di Roma se¬ 
conda giornata delle feste d:: 
ARTENA; GAVIGNANO; A 
RICCIA; TIVOLI CAMPOLI 
DO; TIVOLI (quartiere me 
dioevalo; AFFILE: ROCCA 
DI PAPA: ANZIO; COLO 
NIA; CAVA DE’ SELCI: AR 
DEA: ALLUMIERE; SANTO 
ORESTE; CARENA: RIGNA- 
NO: ROIATE. 

In provincia di Froatnone: 


ei.icrvi stalo. 

Il pomeriggio di Renato Filippini è cominciato alle 17. quan¬ 
do iii.Sicme al cugino Raimontio Dorelli e al .suo legale avv. 
Franco Coppi, è arrivato davanti alla villa di via delle .Mi- 
iiKi.sc 2, la .ste.sia in cui i carabinieri più di un mese fa han- 
11 .) trovati) diversi appunti del co.ìlruttore con i nomi di 8 im¬ 
prenditori edili della zona. 

.-MI attdKk'ie Filippini, arrivato a bordo della sua Citroen, 
la stessa sulla quale la .sera del 10 maggio .scorso fu t^ggrc- 
dito dai rapitori, c'erano il giudice istruttore Imposimato 
'clic come è nolo 15 giorni fa lo ha fatto .scarcerare a.s.sol- 
vendolo daU'acxiisa di aver simulato il proprio sequestro), il 
sasl.tiito procuratore Giorgio Santacroce, e gli avvocati delle 
8 pirsone linite in carcero sotto accusa di aver organizzato 
il rapimento. Si tratta dei legali deU’avvocato Santucci, di 
Enrico Pi/ziconi. Mano Bernardoni. Luciano Celletti, Sergio 
Frau (che a bardo della sua moto avreblio risco.s.so i 200 
milioni del riscatto). Pasquale Bianchini e Fiorella Condiotti. 

.Ml'appiinUuncnto non .s’è rt'cato il sostituto pnK'uratorc .Ar ¬ 
mati. P.M deirinchicsta c autore del rapjxirlo ch(' accusa Im- 
posimato e il c.qio doll'iifficio i.ìtni/ionc dellii Procura, Gai- 
lucci. di aver favorito Filippini. Il magistrato ieri pome 
r'ggio è stato |)ccò visto tra i cronisti per le vie di Invi¬ 
dio a bardo di una « Giulia » in compagnia di due cara¬ 


binieri. Quale era la sua destinazione? Secondo alcuni «ra 
diretto anche lui al sopralluogo di Filippini, ma alla notizia 
della presenza del doti. Santacroce, si sarebbe rifiutato di 
partecipare. 

.Al termine del sopralluogo in via delle Mimo.se si forma 
un lungo corteo di macchine. Destinazione una villa di via 
dei Delfini, a Tor San Lorenzo. .A un certo punto la macchi¬ 
na di Filippini re.sta indietro, e non viene atte.sa dagli altri, 
l’or.se i magistrati .sperano che Filippini raggiunga la vHIa 
da solo e quindi, mostrando di conoscerne l’ubicazione si au¬ 
toaccusi .Ma finalmente una ♦ .Alfetta » dei carabinieri ri¬ 
percorre la strada in sen.so inverso, blocca l’auto del oo- 
struttore e la guida sino alla villa di Tor San Lorenzo. Que¬ 
sto secondo .sopralluogo dura pochi minuti è dà esito negatili). 
< Se foAsi stato qui, Vavrei rieoiiosciuta. I-o mia .seconda 
prigione è inconfondibile ». afferma il costruttore uscendo. 

Si riforma nuovamente il lungo corteo di macchine. Sta¬ 
volta il percorio è più lungo. La destinazione è la villa di 
►.Massimo Panico, una lus.sut).ia costruzione in località Fo.ssi- 
gnano (comune di .Ardea) nella villa ci sono la moglie di Pa¬ 
nico. .Angela B(Kcarim di 30 anni e il figlio Stefano, di otto 
mesi, Quesl’iiltimo sopralluogo dura due ore e si conclude 
nella tarda .serata. E pure quest’ultimo .sopralluogo ha dato 
esito negativo. 


Dopo la rivelazione dello scandalo alla Procura sulla scarcerazione di Filippini 

Sì estende la solidarietà 
col giornalista incriminato 

Un telegramma della Direzione e del comitato di redazione detrUnità - Dichiarazioni di Valere (PCI), Cic¬ 
chino (PSI) e Collamagna (DC) ■ Si iniereua alla questione anche il ministro della giustizia Bonifacio 


Renato Filippini con il giudice isirullore Imposimato durante 
il sopralluogo ad Ardea 


Si estende la solidarie¬ 
tà con il giornalista del 
« Me.ssaggero » Giuseppe 
Zaccaria, contro il quale 
il sostituto procuratore 
della Repubblica, Gua¬ 
sco. ha emesso una comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
reticenza. Come è noto 
Zaccaria si è rifiutato di 
rivelare la fonte delle in¬ 
formazioni raccolte in 
mento alla denuncia del¬ 
lo .scandalo alla Procura. 
Il giornalista, pubblicò il 
contenuto del rapporto 
trasmesso dal sostituto 
procuratore Armati al 
procuratore generale Siot- 
to. sulla vicenda del rapi¬ 
mento Filippini. 

Fra gli altri messaggi, 
quello della Direzione e 
del Comitato di redazio¬ 
ne dell'Unità che. in un 
telegramma, hanno espres¬ 
so al giornalista » piena 
solidarietà » ed hanno i- 
nollre nb.adito ul’impegno 
comune in difesa della li¬ 
bertà di stampa e per la 
riforma democratica del- 
V in for inazione ». 

Dagli ambienti del mi¬ 
nistero di Grazia e giu¬ 
stizia, .si è intanto appre- 
s-o — dono la sollecitazio¬ 


ne del presidente nazio¬ 
nale dell'ordine dei gior¬ 
nalisti. Saverio Barbati — 
che anche il ministro Bo¬ 
nifacio sta prendendo m 
considerazione ai fini di 
una eventuale iniziativa 
legislativa, il problema 
del segreto professionale 
dei giornalisti nei proce.s- 
si penali. In particolare, 
il ministro riconoscereb¬ 
be la necessità di un coor¬ 
dinamento della discipli¬ 
na processuale con la tu¬ 
tela del segreto garantita 
dalla legge istitutiva del- 
Lordine. 

Oltre al telegramma in¬ 
viato al ministro della 
Giustizia, Ifarbati ha ri¬ 
lasciato anche una lunga 
dichiarazione nella quale 
tra l'altro si rileva come 
u davanti al Parlamento 
giacciano da tre anni le 
proposte di aggiornamen¬ 
to dell’articolo 351 del co¬ 
dice di procedura penale 
che abbiamo elaborato 
con l'ausilio dei più emi¬ 
nenti giuristi italiani. 
Nel caso specifico del col¬ 
lega Zaccaria, ci auguria¬ 
mo che nei suoi confron¬ 
ti venga adottato quel ri¬ 
conoscimento che già ven¬ 


ne assicurato per una vi¬ 
cenda perfettamente iden¬ 
tica, alla collega Oriana 
Fallaci, nel corso del pro¬ 
cesso per l'uccisione di 
Pier Paolo Pasolini n. 

Il compagno on. Ugo 
Vetere. dopo aver espres¬ 
so la propria « solidarie¬ 
tà al giornalista sotto ac¬ 
cusa ». ha auspicato <iuna 
rigorosa e rapida conclu¬ 
sione dell’inchiesta della 
Procura generale di Ro¬ 
ma sulle affermazioni con¬ 
tenute nell'ormai famoso 
rapporto Armati ». Vetere 
ha quindi ribadito « l’im¬ 
pegno dei comunisti in di¬ 
fesa della libertà di stam¬ 
pa e per una riforma de¬ 
mocratica dell’informazio¬ 
ne contro iniziative chia¬ 
ramente intimidatorie ». 

Il deputato socialista 
Cicchitto ha criticato il 
provvedimento, rilevando 
come « invece di indaga¬ 
re sulla veridicità o me¬ 
no delle accuse, la procu¬ 
ra generale non ha trova¬ 
to niente di meglio che 
perseguire il giornalista 
del "Messaggero" ». L'on. 
Castamagnà. della DC. ha 
dal suo canto affermato 
che le « fonti informative 


di carattere fiduciario, so¬ 
prattutto nella cronaca, 
costituiscono un normale 
mezzo di acquisizione del¬ 
le notizie ». 

Il gruppo cronisti giudi¬ 
ziari milanesi ha espres¬ 
so la propria condanna 
per il provvedimento con¬ 
tro Zaccaria e ha ribadi¬ 
to la II solidarietà al col¬ 
lega che in ottemperanza 
a quanto previsto dalla 
legge istitutiva dell’ordine, 
si è giustamente rifiuta¬ 
to di rivelare le proprie 
fonti di informazione ». 

« Vìva solidarietà con il 
collega Zaccaria » viene e- 
spressa anche dal Comita¬ 
to di redazione dell'agen¬ 
zia ADN Kronos. la qua¬ 
le afferma che 11 giorna¬ 
lista è stato « indiziato di 
reato in base a disposizio¬ 
ni anacronistiche, prodot¬ 
to di un regime negatore 
delle libertà individuali. Il 
segreto professionale — 
rileva ancora il comita¬ 
to — sancito dalla legge 
istitutiva dell’ordine, è ne¬ 
cessario venga definitiva» 
mente riconosciuto come 
diritto inalienabile di o- 
gni operatore dell’infor¬ 
mazione ». 


Lo hanno decìso i titolari della televisione privata 

Sospese le emissioni di Tele Roma 
in attesa del giudizio del pretore 

Martedì II magistrato esaminerà il ricorso del proprietario del ripetitore per il programma delia TV svizzera 
L'assenza dì regolamenti favorisce l'assalto selvaggio agii ultimi canali liberi - Difficile trovare lo spazio per tutti 


I Le iniziative a sostegno della stampa comunista 

i Numerosi festival deir«Unità» 

I 

j in programma oggi nella regione 


CECCANO (.lite ore 19 di¬ 
battilo SUI problem. ammini- 
.sirativi. Papetti - Lotfredi»; 
ARPINO «alle ore 20 d.battito 
SUI problemi g.ovamh. For- 
lenzai; SGURGOLA (alle o 
re 20.30 comizio, Colafrance- 
sch’i; PESCOLIDO «alle o 
re 20 comizio, Tamburnm). 

In provincia d; Latina' 
ROCCAGORGA: SABAUDI A 
«alle ore 20 d.battito co.n i! 
compasno D'.A'.essio e i! geti 
Pasti»; SPIGNO. 

In provine.a d: Viterbo' 
BOI.SENA (ore 18 dibattito 
suH'astcnì’.one del PCI con 
il compagno Fantini); TU- 
SCANI.A laìle ore 20 dibatti¬ 
to sui problemi dc’.ragrlcol- 
tiira con il compagno Sarti): 
FABRICA DI ROMA «alle 
ore 18 dibattito sullo svilup¬ 
po urbanistico). 


Il monoscopio della discor¬ 
dia. quello trasmesso in via 
sperimentale da «Tele Ro¬ 
ma 54 ». non disturberà piu 
il segnale della televisione 
svizzera che i npetiton del 
signor Del Piano rìHettono 
sulla città. Questo almeno 
finché il pretore di Roma. 
Vincenzo Maccarone. non de¬ 
ciderà sul ricorso che lo stes¬ 
so Del Piano ha pre.sentalo 
contro i proprietari deiremii- 
tente privata. 

Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il direttore 
di « Tele Roma 54 .> e gli av¬ 
vocati che la difendono han¬ 
no illustrato il significato di 
questo gesto di « distensio¬ 
ne ». « Non vogliamo fare 
deH’etere una giungla — ha 
detto il dottor Aldo Cappel¬ 
li direttore della TV 'incri¬ 
minata* — anche perché sa¬ 
rebbe contro il nostro inle- 
res.se e contro quello di tutti 
coloro che vogliono operare 
con correttezza in questo nuo¬ 
vo campo di attività Per 
questo, e al solo scopo d; non 
danneggiare gli utenti ab- 
b.amo deciso di sospendere 
nelle ore sera!;, quando ci 
sono le trasmissioni della TV 
svi7.zera. remissione del no¬ 
stro monoscopio». 

Dunque. Del P.ano ha vin¬ 
to. « Niente affatto — ha 
precisato l'avvocaio Napoli¬ 
tano — intanto abbiamo de- 
ci.so di co.stituirci in giudizio 
martedì di fronte al pretore. 
E poi ribatteremo punto per 
punto con una nostra memo¬ 
ria e con la contropcrizia che 
stiamo preparando le prete¬ 
se del signor Del Piano;». 

La questione, come si vede, 
non si è spostata di un pal¬ 
mo e certo non si può dire 
die le parti si siano riavvici¬ 
nate. Lo sbocco della vicenda 
giudiziaria, comunque, si av¬ 
via verso la probabile richie¬ 
sta del pretore di una terza 
penzia tecnica d'ufficio. Si 
dice, ma non è sicuro, che il 
magistrato possa richiedere 


la collaborazione del mini¬ 
stero delle Poste o anche del¬ 
la RAI per avere qualche 
lume su alcuni degli aspetti 
tecnici più controversi. 

Nel corso deH’incontro di 
ieri si è anche parlato del fu¬ 
turo delle TV private, già 
sorte come funghi, nella cit¬ 
tà. « Intanto bisognerebbe su¬ 
bito trovare qualche forma 
di autoregolamentazione — 
ha sostenuto Cappelli — in 
attesa che qualcuno si de¬ 
cida a legiferare sulla mate¬ 
ria. Oggi non c’è neanche 
l'ombra di un regolamento 
che ci pos.sà aiutare. E biso¬ 
gna far presto, se non .si ri¬ 
schia di trovarsi in situazio¬ 
ni come questa, dove alla 
fine prevale solo chi è più 
forte e ha i finanziamenti più 
consistenti ». 

Neanche il sospetto che. 
tutto .sommato, la colpa non 
è di ne.ssuno ma solo del¬ 
l'etere televisivo che non è 
infinito. « Non è vero — ha 


detto il responsabile tecnico 
di "Tele Roma 54" — che la 
situazione sia poi così cata¬ 
strofica come Si vuole far 
credere. Di spazio c'è. e mol¬ 
to: cominci la RAI a utiliz¬ 
zare meglio i canali che ha 
a disposizione e a liberare 
quelli che non usa », Fatto 
sta che di posto a Roma non 
ce n'è per tutti. Con quelli 
che hano già le loro TV m 
funzione, quelli che hanno 
annunciato il prossimo inizio 
delle emissioni e quelli che, 
per ora, si sono 'imitati alla 
sola domanda al ministero 
sono già più di 60 i candida¬ 
ti a diventare ’telepropne 
tari’. I tecnia dicono che 
invece, se tutto va bene, al 
massimo si potranno avere 
5-6 TV private cittadine 
Insomma. quando sarà ap¬ 
pianata la controversia tra il 
signor Del Piano e « Tele Ro¬ 
ma 54 ». non è detto, anzi è 
molto probabile, che se ne 
apra un'altra. 


Attentato 
incendiario nella 
villa di un 
^ deputato missino 

Alcuni sconosciuti hanno 
tentato ieri di provocare un 
incendio nella autorimessa 
dcH'on. Manco, deputato dal 
MSI-DN nella sua villa in via 
Ante di Tegia. a Casalpalocco. 

Gli attentatori, dopo aver 
scavalcato il basso muretto 
che circonda l'abitazione del 
deputato hanno c«>sparso di 
liquido infiammabile la por¬ 
ta del box adiacente alla co¬ 
struzione. Quindi, fuggendo, 
hanno lanciato alcune botti¬ 
glie incendiarie, che sono su¬ 
bito esplose provocando un 
principio d'incendio. 

Gli ignoti attentatori non han¬ 
no lasciato nel giardino della 
villa alcun messaggio. 


La manifestazione era stata indetta a sostegno della resistenza palestinese 

Tre arresti al termine di incidenti 
fra extraparlamentari e agenti di PS 


Lievi incidenti ieri sera a 
piazza Ungheria, al termine 
di una manifestazione di al¬ 
cuni gruppi della sinistra 
e.xtraparlamentare. La poi: 
zia. per disperdere i manife 
stanti ha fatto uso di cande 
lotti lacrimogeni. Sei giovan. 
sono .stati fermati e tre d: 
loro, arrestati. Sì tratta d: 
Gian Pietro Michele, di 25 
anni abitante in via Liber 
tà 26. Maria Grazia Lunghi 
di 28 anni abitante in via 
Libelle 23 e lo .studente liba¬ 
nese Hatcm Attor, di 27 an¬ 
ni residente a Roma in via 


Lorenzo il Magnifico 20; per 
tutti l'accusa è di resistenza, 
violenza e oltraggio 

Circa millecinquecento gio¬ 
vani — secondo una stima 
fornita dalla polizia — si so¬ 
no radunati ieri pomeriggio 
.n Piazza Verdi per manife 
stare solidarietà con la resi- 
.stanza pale.stine.ie e libane- 
.se. Il corteo; partito verso le 
17.30. ha attraversato viale 
Parioli. ed è arrivato fino a 
piazza Euclide, dove si è 
svolto un comirio. 

Mentre la gran parte dei 
manifestanti defluiva dalla 


piazza, un gruppo di giovani 
ha formato un corteo che ha 
attraversato le strade del 
quartiere Parioli. seguito a 
breve distanza da un repar¬ 
to di agenti della celere. Al¬ 
l'altezza di Piazza Ungheria, 
l'ultima fila del corteo si è 
fermata, sbarrando la strada 
alle forze di polizia. Subito 
sono iniziati gli incidenti a 
gli agenti, per disperdere i 
dimostranti, hanno sparato 
oltre venti candelotti lacri¬ 
mogeni. uno dei quali è acop- 
piato di fronte ad UfM paa- 
pa di banxiMk 
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Aperta unlfM^hlMta dallafrteura - Sembri che im 
accofnpagnasse,fuori dal manicppiio, per farsi poi 


Un’itìct\lesta ■ sulla vicenda 
scqncertaiite delld ragazzi ro¬ 
mana, ricoverata da un mese 
nell ’ ospedale f^lchlatrlco di 
Rieti, clje alcuni infermieri 
avreb))ero costretto a prostl- 
tuii%); è stata apèrta della 
Procura della Repubblica, su 
richiesta della ' Giunta pro¬ 
vinciale. , •• ■ ' ' 

Nel giorni scotsi la stessa 
amministrazione della Provln- ' 
eia aveva condotto un’inda-. 
gine - formale sull ’ episodio, 
dopo la .denuncia di un di¬ 
pendente ' dell'ospedale, che I 
era venuto per caso a cono¬ 
scenza della . clamorosa vi¬ 
cenda. ; . ■ ... . • . . 

A quanto è stato possibile 
accettare fino • a questo mo¬ 
mento, la donna (C, M., ven¬ 
tisette anni, insegnante ' in 
una scuola • elementare di. 
Monte Sacro) da qualche ■ 
giorno, la sera, veniva accom¬ 
pagnata fuori del recinto del- 
l’osp^ale da un gruppo ' di 
Infeiroierl, che poi la obbliga¬ 
vano' a pro.stltulrsi e si face- 
v<ano quindi consegnare i soldi 
pagati dal «clienti». 

La donna è stata ricoverata 


a) «aàn PranccGQO» (questo 
il nome deU’oMtda^ jwk^-' 


qa un esumq 
spltò che }é dona* 
gerito sostdnae :8tùiieftp«mt'i 
Dopo unA'^limye inda|m£i| 
(jirabinléri;: éOC<r t Éro<io • 

1 ' insegnante dà • •imìènà^iià.: 
anno era 
<U droghe 

{Da qualche.';a«wijiàba%it' 
condlsiorìl della gKmùìe era-! 
rio dptevolmento migliorate è < 
questo fattd.'' le ^ aveva per- ! 
messo di ottenere con faci¬ 
lità permessi con cui-poteva 
allontanarsi dall’oapedale per 
qualche ora. - • ! 

DI questa situaidone hanno, 
approfittato un gruppo di in-’ 
ferralerl che, dato lo stato di, 
non perfetta lucidità nel' 
quale si trovava la daniM.' 
rhenno obbligata a pròetl- 
tulrsl,..., - 


hrupiK) df fnfermién la 'H 
consegnare gli incassi 

J1 pieno, che probabilmente 
ha '.funzionato a perfezione 
per alcuni giorni, ^si è incep¬ 
pato l’altra sera, quando^un 
altro dipendente deu’ospedale, 
passeggiando per • caso per 
una via del centro cittadino, 
ha incontrato la donna che 
ha tentato di adescarlo. L’uo¬ 
mo ha immediatamente rico¬ 
nosciuto la paziente dell’ospe¬ 
dale, che aveva avuto per un 
certo periodo ricoverata nel 
proprio reparto, ed il' giorno 
successivo ha denunciato l’e¬ 
pisodio alla Giunta provin¬ 
ciale. .' 1 - i ( 

Ora 11 magistrato dovrà in¬ 
dividuare 11 gruppo degli in¬ 
fermieri protagonisti del gra¬ 
vissimo episodio, ■ éd • accer¬ 
tare se esistano altre respon¬ 
sabilità aH’interno del mani¬ 
comio. 

A quanto si è potuto sa¬ 
pere già esistono Indizi. Al¬ 
cuni dipendenti dell’ospedale 
I sarebbero stati infatti notati 
l’altra sera, mentre mangia¬ 
vano in uno dèi ristoranti 
più costosi della città, a po¬ 
chi passi dal punto in cui 
la ragazza è stata vista men¬ 
tre tentava di prostituirsi. 

'4 : • ' - r 1 \ - i' . 


Proposto un censimento delle fabbrkh^ sostanze chimiche i 

n Còmuniè 

. * * J ‘ ^ ^ - 7 1 A - ^ j ! . ■ • f t ' ' 

industriale 

L’iniziativa presa daH’assessorato alte zone industriali e ali’agricoltura 


' Il Comune .farà un : censi¬ 
mento di tutte le industrie 
che producono sostanze chi¬ 
miche ad alto tasso di inqui¬ 
namento per la. salute pub¬ 
blica. La decisione è stata 
presa dàll "assessorato alle 
zone industriali e all’agricol¬ 
tura e fa seguitò aji’inizia- 
tiva della Regione, che già 
nel mese ^órso aveva pen¬ 
sato di condurre ùnìnchiesta 
sulle indùstrie chimiche del 
Lazio. ■ ■ . ^ ' - . • • • - 

La volontà di delineare un 
quadro preciso ' della realtà 
industriale- di Roma non' è 
dettata * soltanto' dal timore 
dì dover affrontàré ifnprepa-' 
rati un nuovo disastri) ecolo¬ 
gico della r portata di quello 


che ha appena sconvolto la 
Brianza. a Non vogliamo met¬ 
tere le mani avanti nella 
dannata ipotesi che possa ri¬ 
petersi la tragedia di Seveso 

— ha dichiarato Tassessore 
Olivio Mancini, comunista —; 
riteniamo piuttosto che i Co¬ 
muni hanno il diritto e il do¬ 
vere di conoscere la * situa¬ 
zione esistente rispetto alla 
produzione di sostanze tossi¬ 
che, ed avere la piena garan¬ 
zia che i congegni tecnici di 
sicurezza e anttnquinanti sia¬ 
no costonfemente sottoposti 
ad efficaci controlli a. «Que¬ 
sto è necessario soprattutto 
per un comune come Aotha 

— ha proseguito il compagno 
Mancini che soffre a causa 


della sua crescita disordinata 
di uno del più elevati tassi di 
inquinamento a. 

Infatti i danni provocati 
negli ultimi dieci anni dal- 
rinquinaniento e dalle pessi¬ 
me condizioni igieniche della 
città si riassumono in un 
preoccupante bilancio: 28.574 
i cas idi epatite virale. 4.103 
i oasi di tifo, 499 quelli di 
paratifo. 

«Bisogna operare con gran¬ 
de impegno — ha affermato 
Mancini — affinché lo squ^ 
librio ecologico determinato 
dal caotico sviluppo urbano 
non venga aggravato da quel 
processo di industrializzazio¬ 
ne che noi vogliamo che 
avvenga in i modo rapido e 
pulito}). , 


pf-'l f.5<' .) ,M i; 1 

(iPoIrebboro essere al«sliliJuorii dall!òspedal 0 r Frq idegenti .del,Marìa della Pietà altissima la pej'centua-. . .. 
le degli anziani - Su 4500 posti letto disponibili nella provincià, 3000 di questi sono gestilNa cliniche private jeri mattina ai Banco di santo spiritò in viò Appia 


»A diciotto case di curp. pri-,., 
vate, e a due ospedali gesUU^ 
(te enti religiosi, è affld^t^^V 
((uasl per due terzi, i’assist«l^l 
^j^tfetchiatrtea a Roma,: 
qujHtè strutture trovano‘"fio-Jf 
slwoltre 3.000 degenti, mentre; ' 
sólo l.òOO'^sono ospitati negli j 
QMpedali' t>rihblÌcl,yT|n cHritea,. 
upazierUi ^óho curati a sitesq.> 
culla . Regione e ckdla Próvln-t. 
ujaì'senza che l'rià'-uwlle tèra- 
inè,;^Aé sulle cóhdizioni gene- 
làll |i\ qui - vèhgono tenuti 
sia pdaslblla alcun controllo 
riubbUcoit-:''. 

I L’<<^^ltò dei malati .''di 
rn^nte^'^a .Roma. è un. fèno- 
mMcT come in^nj^U- 

ria attràfPiiÉr^ del ^èdaiVliK. 
a6sl9teriàa, ;;cnè per legge'do-'1> 
vrebbe -è^ré interamente <li 
comphl^nza ' della -Provlnclaf./' 
è striti^’ invece di Tatto, per^? 
anni, , gestita attravèrso-uh 
complicato sistèma di .con¬ 
venzioni: il risultato di'^que¬ 
sta scelta è la dilatazione., 
eccessiva dei costi, te morti¬ 
ficazione di qualsiasi. tenta-- 
rivo di ricerca scientifica .‘je 
di ógni esperienza di rinnò- 
variiento delle, terapie. . . 

ti Santa Maria della Pietà 
è' l'unico ospedale pubblicp. 
gestito direttamente daH’am- 
mlnistrazlone provinciale. Ha 
Uria-sède centrale a Monte 
Icario — 1650 posti letto — 
e' una succursale a Ceccario 
— 500 posti — destinati ad 
ospitare , i' cosiddetti «cro- 
riicl ». Pèr iP resto Ta Provin- 
cià;'è cónverizlonatà con.due 
(tepedali' privati. Uno a Gui- 
dònia -(lj^ posti affittati al 
prezzo di .22.500 jllre al glòr;' 
no c|aacuno) - è riho à Qen-': 
zane (500'degenti, 13.000 lire' 
di.retta). ' ‘ ^ 

Altri 1800 m.ilati sono ospi¬ 
tati nelle case di cura pri¬ 
vate, con le quali la Regione 
ha firmato due anni fa una 
serlq di convenzioni. Ora è 
in atto la. fase di , revisione 
delle convenzioni, da parte 
della Regione, che chiede ai 
proprietari delle case di cu¬ 
ra precise garanzie. - 
. « Questo stato 'di cose ' —'; 
spiega Nando. AgÓstlrielli, da ’ 
poco meno di un mese asses-'' 
sore provinciale all’assisten¬ 
za psichiatrica — è il risul¬ 
tato deliri, ^politica condotta 
dalle precedenti- amministra¬ 
zioni, tanto ‘ alla ' Provincia 
quanto alla Regione, che ha 
sacrificato il ruolo della as- 
sisteriza. pubblica allo svilup¬ 
po dell’iniziativa privata, che 
considera la salute come un^ 
terreno fertile per specula¬ 
zioni economiche di ogni ti¬ 
po. Oggi noi ci troviamo di 
fronte a questa eredità pe- 




eh» gravano sulla 
hai ‘76 i 37 miliardi di 
>dét-’78 a 1 21 dal ’74). A queste spese; 
tvaiMM'ajwnmate q'uètJé'Criè .ricadono siilia Ragione (circa ' 
:lf14;fMÌMrrdi) a cui Il pagamento delle rette del de- 

, i^.lÌMiiu.Cdélle clinichéJiMrtvat» convoniloriata. 

- stanziatf7aiina ".Provincia sono quasi tutti utl- 

coprirà té tpMS'dl gestione dsll’ospedale Santa 
UrMam^àfiia Ptetà?"# dul.-duo osiudall convenzionati, di 
loyidohià o Osnzàho. dirètti da enti religiosi. 

Per rasfisteiua ospedalièra, invece, la Provincia spen- 
.'■àà. in solò iiriillardo ogni anno. Questa cifra, in teoria, 
'àjiirift’ebbe garantire il funzionamanto dei 21 centri di igle- 
^'né' mentale rirèvisti da una delibera del .'73; consentire 
là'realizzazione delie cosiddette «case-famiglia» (penslo- 
'tnati per, bambini ed anziani dimessi dagli ospedali); a 
" permettéra il pagamento a circa 800 degenti che ne hanno 
' dirittoì^di Uri assegno di 150.000 lire al mese, r ; 


' à. ■ ■:, < 

sahfeiM^soggiunge Tassetoo- 
re .-r^; è' fl'^ nòstro . primo im¬ 
pegnò'sarà quello di lavora- 
\rè'i^'ohè')ld . 'gestiópe di ' que- 
sfò àettore jomi-sotto il con- 
l tròlldi e- td ditezione d,èlVen- \ 
lté}‘in^bHcq»., Un pfoblemà 
'che può essere risolto in due 
modi. 11 più semplice-è quel¬ 
lo''di prtxjedere in tempi bre¬ 
vi Tjlte disdetta delle conven¬ 
zioni. .soètitiiendo le cliniche 
pfivatè eoa ospedali ipslchia- 
trici- pùbbllcL «Sarèbbe un 
errore — coinmenta Agosti¬ 
nelli cf lUÀiteremmo ' a- 
modificare Vasjpétto esterno 
dell’attuale sistema . deWas^ 
sistènza' psichiàtrica,, ma la 
sostanza resterebbe più-r p 
ména la stessa.'-Za guest ione, 
è ùh*àltra: ìii trattdidi edm- 
bidrè profofuÌaménté;v-i me-' 
todt'con cui finora àóho stà- ' 
ti curati i^^àlati, Ndfi ab-, 
biamo bisogno di nuovi pó¬ 
sti letto iti ' manicòmio. Ci 
servono invece strutture di¬ 
verse. inserite ■ nel territorio 
cittadino, in grado di assi¬ 
stere il malato senza sradi¬ 


carlo dal tessuto sociale c 
dalla realtà in cui vive: gli 
ambulatori psichiatrici, i 
centri di igiene mentale; le 
« case-famiglia » - per . anzia¬ 
ni e bambini». ■ 

Secondo un recente studio 
curato da un gruppo di me¬ 
dici del centro di igiene men 
tale di via Sabrata (uno dei 
5 Cim che fino ad oggi so¬ 
no stati aperti, su un totale 
di 21 .previsti dà una delibe¬ 
ra approvata alla Provincia 
nei 1973) risulta che il 41,6‘rf 
dei.degenti del S. Maria del¬ 
la Pietà potrebbe essere im¬ 
mediatamente dimesso. Solo 
il 14,1% ■ ha bisogno del ri- 
rovere, mentre il restante 44,5 
per cento potrebbe essere cu¬ 
rato. al di fuori dell’ospeda¬ 
le, se esistessè una stnittùfa 
adeguata di centri di igiene 
mentale. ■ • ; . 

« Una gran ‘ parte dei ri¬ 
coverati — spiega Ammaniti, 
direttore del Cina di via Sa¬ 
brata — sta in ospedale sol¬ 
tanto perchè non ha una 
Jaììiiglia disposta ad acco- 


Appelio della moglie di Mario 
^ .Bregni ai rapitori : « Fatevi vivi » 

Uri. appello al rapitori--■ dì. re una.richiesta adeguata al- 
Marfó Bregni. è stato rivolto te nostre possibilità », mal- 
dalia moglie del produttore grado, il blocco dei riscatti 
.’cinemalogralico. sequestrato imposto dalla magistratura. 


te sera; qél^dùgUór ip'via «Da.molti, troppi giorni — 

iCàtaIafù;.‘ ntehbrie .tozììàya .a 4l<»’la lettera — non so più 

casa. In una lettera fétta niente e io non posso rasse- 

pervenire .alla redazione del- g,tarmi ad attendere. Debbo 

llagenzta giornalistica .^SA,, ititto il possibile per sal- 

la donna chiede ai rapitori (ii ' vuomo che non è sol- 
ristablUre;i.contatti interrot- luomo ette non e soi 

ti òrniàl da tèmpo cori la fa- tonto mio manto via anche 

miglia. Enza Bregni — que- e soprattutto il padre di tre 

sto il nome della donna — figli- Agisco anche in nome 

si dice disposta a «soddisfa- di queste creature». 


glierli, e non sa dove andare. 
Sono uomini e donne che in 
manicomio sono entrati 20 o 
30 anni fa, e che ormai non 
hanno più nessun legame con 
la società ». Fra i degenti del 
S. Maria della Pietà il 44.8'( 
ha più di 50 anni. Per le don¬ 
ne, la percentuale delle an¬ 
ziane raggiunge addirittura 
il tetto del 55 per cento, 

« Per loro -— spiega Ago¬ 
stinelli — dovrebbero essere 
realizzate le case-famiglia: 
alloggi dove vivano insieme 
6 o 7 ricoverati, assistiti pe- 
riodicamentc da équipe spe¬ 
cializzale di medici c infer¬ 
mieri, al di fuori delle rigide 
leggi manicomiali ». 

Un piano per sfoltire il nu¬ 
mero dei ricoveri, e incorag¬ 
giare nuovi metodi di assi¬ 
stenza, la Provincia lo ha già. 
sulla carta, da oltre due an¬ 
ni. Alla delibera per risiilu- 
zionc dei Cim si sono aggiun¬ 
te fra il 1973 c il 1974 altre de- 
cìsioni del Con.siglio, per la 
creazione appunto delle « ca- 
.se-famìglia », e per altribui- 
I re ai malati dimessi, privi di 
lavoro, un afìsegno di « deo¬ 
spedalizzazione ». di 150.000 
lire al mese. Finora però non 
si ò fatto nulla di concreto. 

« Dovremo rimontare i ri¬ 
tardi accumulati dalla pas¬ 
sata amministrazione — spie¬ 
ga Agostinelli. — E poi ini¬ 
ziare a lavorare per andare 
aìicora oltre. Il piano di 
"deospedalizzazione” non è 
suOìeiente. Devono essere af¬ 
frontati con tempestività an¬ 
che tutti i problemi dramma¬ 
tici dell’ospedale. Da quelli 
del personale, numeroso ma 
male utilizzalo, a quello de¬ 
gli impianti e delle struttu¬ 
re sanitarie .insufficienti, a 
quelli della riqualificazione 
professionale degli stessi me¬ 
dici », 

Qualcosa sì è fatto in que- 
• sti mesi. Alcune iniziative so¬ 
no state prese dai due Cim 
che già sono in funzione: ul¬ 
tima, in ordine di tempo, le 
vacanze al mare organizzate 
per gruppi di e.x degenti del 
manicomio. Anche in ospeda¬ 
le esistono fermenti nuovi. 
In quattro padiglioni medici 
e infermieri hanno messo da 
parte le vecchie terapie per 
avviare esperienze più avan¬ 
zate. I degenti non vengono 
più considerati come « esse¬ 
ri pericolosi » che hanno bi¬ 
sogno soltanto di essere con¬ 
trollati. ma come persone 
che vanno curate, nella pro¬ 
spettiva di una rapida dimis¬ 
sione. 


Quando ha aperto la porta secondaria della banca, si ò 
visto circondare da quattro banditi che. facendo.si scudo di 
luì, sono penetrati nell’agenzìa del Banco dì Santo Spìrito 
in' via Appia Nuova. I malviventi, tenendo sotto la minaccia 
dei mitra anche gli altri impiegati e funzionari, hanno ar¬ 
raffato tutto il denaro contenuto nella cassaforte. Il bottino 
è di cinquanta milioni. Dopo il colpo, facendosi largo tra 
la gente che aspettava in strada l’apertuia dell’istituto di 
credito i banditi sono fuggiti a bordo dì un’« Alfa Romeo » 
1750. Un vigile notturno, che prestava servizio in una banca 
vicina ha esploso diversi colpi di pistola contro la vettura 
dei rapinatori mandando in frantumi il vetro posteriore. 

La rapina è avvenuta alle 8.15. I banditi si sono appo¬ 
stati in via &inta Maria Ausiliatrice dove c’è l’ingresso clel- 
l’agenzia 27 (lei Banco di Banto Spirito, dove entrano gli im¬ 
piegati. L’attesa, non è durata a ixmgo; dopo pochi minuti 
e giunto un Impiegato che ha aperto l’uscio per prestare ser¬ 
vizio. Mentre stava per richiudere ia porta', si è visto circon¬ 
dare dai quattro che. con il volto coperto da passamontagna, 
gli hanno puntato contro ì mitra e sì sono fatti scortare 
dentro la banca. La sorpresa è stata completa anche per gli 
altri impiegati c funzionari die si accingevano a prendere 
posto davanti agli sportelli e lungo il bancone. In pochi mi¬ 
nuti. i malviventi hanno razjsiato tutto il denaro in contante 
che si trovava nella cassaforte.. = . 

I quattro sono poi fuggiti daU’ingrèsso di via Appia Nuova 
dove nuniero.se persone aspettavano l’apertura della banca. 

Un vigile notturno che prc,slava servizio aU’agcnzia della 
Banca Nazionale del Lavoro in via Santa Maria Ausiliatrice 
lui sparato contro l’wAlfa Romeo» rossa dei luinditi. Alcuni 
te.stimoni hanno visto uno di loro - accasciarsi sul sedile. 
Non si esclude perciò die un rapinatore sia stato ferito. 

Di recente, nel Banco di Santo Spirito erano state instal¬ 
late delle telecamere per controllare tutti gli ingressi. Non si 
.sa però se gli apimrecchi ieri mattina erano già in funzione. 
In caso positivo alcune fasi della.rapina sarebbero state 
registrate. 


" il-, -i ■- , 

Vittima è una donna che dirige un club di bridge 

Derubata dei gioielli che portava 
sempre con sé per timore dei ladri 

* ..-tèi',*’-* .-•1 : 

;E' stata narcotizzata da due giovani che l'attende- 
.vano’nel portone della sua abitazione ai Parioli 

>- ' ’ ‘■■'S:' ■■ ' . , , . 


pi. s. 


Per paura dei topi d’appar¬ 
tamento quando usciva da ca¬ 
sa portava sempre con sé, 
custoditi nella borsetta ’i 
gioielli. La precauzione però 
non le è servita. L’altra not¬ 
te, due giovani hanno atteso 
che la signora Laura Biaset- 
! ti, di 64 anni, facesse ritorno 
I n casa e, nel portone di via 
Panama 58, l’hanno stordita 
.narcotizzandola, poi sono fug- 
:giti con la preziosa borsetta. 
Oltre ai gioielli il cui valore 
i ammonta a una decina di mi- 
I lioni, la donna aveva con sé 
1 anche due milioni in contanti 
e. diversi a.ssegni, frutto del- 
1 l’intera nottata trascorsa ai 


tavoli del circolo di bridge di 
cui è direttrice. 

La rapina è avvenuta Tal- 
tra n^tc alle 4,30. Laura Bia- 
setti.^opo aver terminato 1 
conteggi della serata ha la¬ 
sciato il circolo di via Pal- 
.sicllo ed ha fatto ritorno a ca¬ 
sa. Quando è entrata nel por¬ 
tone, ha trovato ad attenderla 
due giovani con 11 volto sco¬ 
perto armati di pistola che 
l’hanno stordita con un batuf¬ 
folo di cotone imbevuto di clo¬ 
roformio. Dopo essersi impos¬ 
sessati della borsetta ì due 
sono fugiti con un’uuto. par¬ 
cheggiata davanti al palazzo. 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VÌa 
Flamlnis 11S • T«t. S6S.17.02) 

La Segreteria . dall'Accademia 
(Via Flaminia, 118. talatono 
3601702) «è a dlfposltlon* dai 
soci tutti I giorni («aeluao II 
sabato pòmariggio) d^o 9 allo 
13 « dallo 16.30 olio 19 per 
il rinnovo dallo gaanriarinnl por 
l’anno - occademteo 1976'77. Il 
. '. termino per la contenno è II 4 
settembre. Gli uffici resfaranno 
chiusi dal 7 al 30 asQtfo. ^ 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CÒN* 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperta lo Iscrizioni per 
l’anno *76-*77 alla Scuola di 
Musica por l’I ni o gnam an t o di 
strumenti musicali antichi a m» 
demi. Per Infonnexioni telate* 
no 6223036. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segretaria dell'Istituzione, 

Via Fracassin, 46, telo3964777; 
è apèrta* tutti i giSsM -fattsR 
(9-13.0 16-19) IIIMn U UK 
bato^per^U tirindvo WB* osto*, 
dazioni per la stagionai976-77. ' 

I posti saranno tenuti.^ dl ipnN: 
zìone dei sod fino al;* 5 ottlP 
bre p.v. I soci pOflMto C^ 
iermsre I irò peatt OMM tùli^ 
lonicàmentc. ■ • . • ' ' ';^v- 

PRÒSA E RIVRA "fp - 

VILLA ALOORRANDINia^ mài- 
zarino - Via Neiiaaali: • TèK 
fono S7S.74.94) ' M . K 
All* ore 21,30 spaflpcoleifs 
onore di Anita - DdMtS. -mM 
Comp. Stabile del TeMpgìgJy 
ma « Checca Durante » coRJila 
Durante L. Ducei, E. Libar#: taf* 

« Fior 41 Cassie: f ar d » si cSa 
p6 fa la geloaia a di E. LibartL 
Regia dell’Autore. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Celoaibe, e o f é l o ■ Via CoMacM, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 21.15. D .Teatro 
d'Arte di RomaTplS|.f*«VMbO( 
il giorno o la aNNÌa4'Ìll Oorfo 
Niccodemi. Con: G. Monsfar l ne. 

TEATRO MAIAKOWfKV (Via Car* 

Fino al 5 aattefobre - Alle 
ore 21,30 la Cooperativa Tao- 
trale Majakowsky prea.: a Mi* 
stero Mio » di W. Maiakewsky. 

- In caso di malteoipo lo raperò* 
sentazìoni gatiMAp «Moltiiato 

CABARET.MU$IC HAU 

PiPER (Via Tagl i awaate, n. 9) 

Dalla ore 21 elle 3.30 d Tiac oteq ue 
- Ore 23.- ore 1 c 2: G. 901- 
nìgia presenta un nuovo super 
- spettacolo musicale con numeri 
di attrazione intenwdonelL 
SELAVI' (Vìa Taro, 2S-A • Tale- 
. reno S44.5S7) 

Alle ore 18-20 hoslcs cabarett 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 


Studio 2 • Alle ore 19,15, 23: 

^ « Edipo re >. 

- Alle ore .21,15, 1: «Accatta 
nè ». 

POLITECNICO 

jAlle ore 19, 21, 23: « lerrya- 
siraet », con Jerry Lewis. 

IL C OLUrrnV O (Vla Garibaldi SS 
• Traslevere) 

Alle ore 21 e 23: e II violini¬ 
ate sai tette », di Norman 
Jcwìson. .,J, 

CINEMATEATRI' 

‘ambra JOVINELLI • V. C. PeiM 
Tel. 73U3.0S - L. SOO 

' Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) • Rivista di tpe- 
gliartlio 

VOLTURNO • Vie Veltume, 37 
Tel. 47U57 L. SOO 

L'altra faccia deU’aaMre, con R. 
Chamberlain - OR (VM 14) - Ri- 
v'ista di spogliarello 

PRIME VISIONI 


■OLOGNA • via Stamlra, 7 
TeL 426.700 L, 2.000 

L’affittacemere, . con G. Guida 
S (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana. 244 
Tel. 735.2S5 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPIfOL • Via Sacconi, 39 
■ Tel. 393.280 ■ L. 1.800 

Grizzly l’orso che uccide ; > 
(prima) 

CAPRANiCA • Piazze Cepranica 
Tal. 679.24.65 L. 1.600 

L'eòstra aH'arancia, con U. To- 
snazzi - SA 

CAPRANÌtHETTÀ - Plaziià' Mon¬ 
tecitorio 

TeL S8S.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

COLA - DI RIENZO • Piazze Cola 
41 Riéttie 


me 


ToL 350.SS4 


L. 2.100 


L'stfittacsmere, con G. Guida 
S (VM 18) 


. Il raodo r a cl ia t, con'.'F.’ Tdsti. -DIA## 
.'DR .JVMIE) . . - Tat 

,JUIIOMÌ ■ Via lidia, 44 .. Cam 

^:Tal. 727.193 : L. 14«« Sa^i 

.'ilLa caccia al-aatotana, con J.*L. 

A 'Trintlgnanri- SA ' 

-4UXYONS . V. lAiO 4i Liilag » WS 
'TToL S3«.09.S9 I. 1^M9. .IEÌ 

Morto a Vaaisria, con D. ■•-: HIK 
- 'aardo - OR 

ALFIERI • Vio Re o etti , > 

’ L'MaSa^doI nmd eS^ 
iuSìMiStSiM ^irié AÓà'^Aiiii^^ 

"^'Tol. S4é.tè.01 L. 1.906 

Il ir— a rachol, con F. Testi *V4PM 

OR (VM 18) TaM 

AMERICA • V. Nat. dal Gra—, S Ehi] 

TaL SS1.S1.Sa t. 2.006 «nt» 

Grtely l'arsa chs accMa ETOIL 

(prima) , T^ 

ANTARBS •. VWa Adriatica. 21 
t-rT M. IH-yy: L. 1 .200. 

' A. Sordi - SA (VM 14) ’ t -1* 

AF9IO • Vla.Apéia Nboub. SA 

. vToL 7 T».SMiTT - 

jummmbe!# lrÌMàV S 

Tal. 179.907 L. l-SÒn fgJSS 

Paoo passa West (prima) ■**ROI 

ARtSTON • Via Ptataaa . 19 . 7«** 

F*sapnMrtMÉ ^da#a'‘ 

(prima) •.S5,, 

tWSlSi.’?' f?» 


DEL VASCELLO - Piazza R. Pile 
ToL 5SA.4S4 L. 1.500 

Ab pralaasafoBia dì scienze ne- 

fcSSiafcàrf " 

-OlMIA^^iAtepplà Nuove. 427 
Tat_-.?90.1é%_^^';v C 900 

§5h s- 

S coia di 'Rienzo 

% 01 tatti, con 
I ^(VMJI4) ^ 


EaiMOallo S 

Infanti - S 
RTOILE - Piai 
TaL OS7JS 
>#)oMMiine, ^ 
5 (VRI18) 
rBTMBlA 


L. 2.500 
. ■am ptas,,Mn i.- 
I O) 

^^à/aisoo 

A., 


1672-A 

M ga ra a’deli^mor- 


I ?dM»i 


^^^^^^Xo^ ra ’ltene, 107 
TaL 005.7SO L. 2.000 

«-.•lAfCsaa di#e Haestre che ride- 
; • Sa* C9K L4 Capolicchio 
OR (VM1S) 

FIAMMAJVm J(laaniiri.. ..47 

ì ;-gaL^Éi.fiW i ; 


Il Pisaalwo. con J. Wayne - A 

ASTOR V. ■ dagR MaMk 134 
Te L 022.04.09 ^rl JOO 

A.*SoI3r.*&r 

AOTORIA • Fabb |À Oa.FoMMM . 
TaL S11.91JM i . U RJM' 
Par an péM* 41 '>Mlail,'’oM- 
C Eaatwuod - A » 

astra , ifralè teoML lOR "t 

' TOL’ •ÉO.IOR * 1. %Jtm 


Oaakamé kj nido Ok cO-' 
calo, con J. Nichotson ■ 

DR (VM14) . 

USMRTTA - Ina Sao NicoM 


L. 2.100 
nte»con G. 

I C < l w w 


> Tal. 47S|e4 :$4 

lloSSJtjè" 

GALLERIA • Gali 


alla^ Ceiba 


ATTiVrrA' RKSRM^VE rl 


' tip» BAMHNI:mi.i 

E RAGAZZI 

studio nazionale di danza 

A.I.CO; (Vieta dalle MiSag O a 
d’Oro, 49 - TaL S0S.729) 

Sono .aperte, le domande di 

iscrizfone' aN’mme e c c adU re ico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDIfCAZIONR 
COMUNITARIA (Orca—iMo- 
se Apple. SS - TeL 722^11) 
(ìrwppo di operatori socie cul- 
tureli dì base c sniaHaMa par. 
bambìaL' ' tv ^ 

LUNEUR IViala Me Jra F aa a— 

■•R :* 


no, con L. Capelìccliie 
OR (VM1S) 

ATLANtIL .-.Vm Taoceleae. 745 
’Stf. filDNRO L. 1.000 

... H IraciOo a I* a O Ir ra. con T. 
Mìlian . <C' (VM14) 

AUREO - Vìe Vmoo Woami 78 

TM. 0 g8 .0 0 0 > 900 

(prima) 

AUadNilA . Via Fadowa. 02 
T«L 420.100 L. 1.200 

. - GH aoM di Nkft NaBard, con L. 


TaL StZAdS L. 1.200 

Gli amici dì Nick Hkzard, con 
L. Merenda - G 


INEUR IViala 

■RR i JmlM 

Lunwttk^r 

ApefNpsp 


CINE aUB 

FlLMSTUDIO ' 

Studio 1 - Alle ore 1040 e 1: 

■ La ■macharo . dal deomnis », 

SBB 'ir Stecle (vera. Ingleee). 


M e re n d e • G \ 

AVSNTINO • .Via ftL C ioRa. JR 
TeL a72.19r L.'iJgo 

Yallor* 33, dì J. Nkhelaon - 
DR (VM 10) 

*'i. 1.100 

Ifaia la HaleA con 5. McLaine 

Floam R.MN. 

f* léL-éfrjf.07 L. 2.000 

(Chiuso SM rastsure) 

RSl^riO /Pwaaare meo. d*Oio 

TaL * **-* *^ ^ aria—**** 

tarali, con L. Carati 
C (VM 18) 


GIARDINO - Piazza Vultorc 
TaL-094448 L 1.000 

Cei I ai io n e ia rMie famìglia sve- 

daaa, con I. Thutin 
DR (VM 18) 

GIOIELLO • Via Nementiaa. 43 
TaL 084.149 L. 1400 

Stop a G r aaaw ltt i village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
ROLDCM • Via Tarante. 38 
ToL 7SS.002 L. 1.700 

V C'tt. MMMS • a,'Mi oOir t S i con^; - 
MlflAf'- C‘ (VM'f4)” • 
GREGORY • V. Gregeno VII. ISO 
ToL SS0.0S.00 L 1400 

La casa dalle Haestre che rìdo- 
. ao. con L. Capolicchio 
DR (VM 18) . 

HOLTDAT . Largo A IMertello ~ 
TeL •S0.S2C L. 2.000 

ScM di ose breve estate, con R. 

• Harris -• \ 

KING - Via' Fogli—. 7 

Tal. 031.95.41 L. 2.100 

Malia vergine e dì nome Marie, 

-• con T. Ferro - SA (VM 10) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ «Morte a Venezia» (Alcydhe)' ' ‘ ' 

9 « Il pistolero» (Arlecchino. Supercinema) 

♦ < Yellow 33» (Aventino) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Corruzione in una famiglia svedese » (Giardino) - 

♦ « Stop è Greenwich Viliage » (Gioiello) 

9 « Un turco napoletano» (Mignon) 

9 « Il caso Katharina Blum ■ (Quirinetta) . ' ■ 

9 «Dal sbirro» (AcìliaJ 

9 « La conquiste > (Alba, Delle Mimose) •: 

,9 « Miseria 9> ~ i | bi RH4 ìt (Argo) 

-9'«La grandiinf|pi»:^|CRIifornia) ' ' • 

-9 «Provaci ÌH#ÉPàL’ìÌMB> (Clodio) ' 

9 « Il laurealiM':(lCSo|iÉÌiN>) 

[9 «Un dollNTO-wRiÌRRi è'(Edelweiss) ' 

9 « I ragazzi ;irri#B|lRili a (Rialto) -, 

9 d Marcia trionfRlè^fyèrbano) • ...t:. 

9 «;lEdipo re oré.te.Aeiflnène » (Filmstudio 2) 

9 Jerryssimérò'-(IMNIiénico) 

, ; r‘* ' ■ . ■ 

' Lé^.ilgle che éppRtÌDO 'Incanto al titoli dei film corri- 
spo^ono alla :9ègiii^\élassiricazióne. del generi: . . 

■ , .Az1«vventurosò;fgaj6ààijco; DA: Disegno animato; DO; 
/^I)lDCun]entario;‘:ll||lt 'XìraikDniatico; G: Otello; M: Muèica- 

r le; S: Sentimenthuéi* SAs'Satirico; SM: Storico mitologico. 

. v; .. 

MM ■ 

INDUNO . Vìa G. IndunV^'^ . OLIMPICO - Piazze G. Fabriano 
Tei. 582.495 L. 1.600 Tel. 396.26.35 . L. t.300 

L’unghia e il denle (prima) La spesine.! con A. Nemaur 

LE CINLbTKE - Casalpaiocco OflVAVtS) ' , ‘ ì' 

Tel. 609.36.38 L. 1400 PAL'AZZÙ l'iazz» ««i'SiaaiII 

Squadra d'usalto antìrapina, con TeL 495.6641 . L. r.60O 
K. Kristoiierson - OR (VM 18) ' L’invasione dei ragni giganti, con 

1 LUXOh via rori» ctr»»«ni. ou B. Hale - DR 

Tel. 672.03.52 PAKI5 Via Magnagrcoa. 118 

(Chiuso per restauro) ;TeL*‘t TOONSR .. £■- ^L. 1400 

MAESTOSO - Via Appta Nuove «kUÓy irs— dm’eMSe 

TeL 7S6.0S6 L. 2.100 (prima) 'v ‘ ^ .e\ 

.l^dell^ve Maria, con E. Wal- PASQUI H O - Pi—a,4. M^ i 

■ «fajKffr Piazza SS. Aporion Ì L. 140 

*- V3ÌiSl?0SS^éi^(.N«'«e 

pevole senza volto a), with 1 

Tei. 656.17.67 L. 1.100 PRCNEStS - Vie A. da Gìusseà 

Crown, con 5. 290.177 l. 1.000-1.20 

MeOueen - SA * ‘ ■ Le spesine, con A. Ncnmur . 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 'c (VM 18) 

fere Colombo Quaiinu ruNTANE Via Ooa 

-* »-Tel. 609.02.43 . tro Fontane. 23 

ji .Mmno 2000:-la corsa della mor- , TeL 460.119 * L " 140 

!e, con O. Carradine . Grizzly l'ersc che uccide 

DR (VM 18) . (prima) . 

METROPOliIAN - V. uai s QUIRINALE - Y«e Nizienale. 2 

/ t L'eeshib e il dente (prima 

^ OUiRifitlTA - Vie Mingnvtti. 

MIGNON D ESSAI - V. Vitmbo, M xeL 679.00.12 • L. 140 
J**-, 0*9-493 L. 900 ,, n Retariee Riunì, con l 

Ufi laixo nipolctanOg con Totò Winkter • DR . 

_ RADIO CITY Vie ÀX Settcmbi 
**®**S!^^'^'^* ■ ^‘**** **"* **■ • ’T**- 464.163 - l. 1 60 

* C» cncria al meelena, con ), I 
Trintigneni . SA 

I 4 delI’Ave Maria, con E. Wal- Pmzae .SeenHm 

.. _ • ' Tel- 9A1.0244 L. 2-31, 

^ * Repob- Il p lo sbine, con 1 

TeL 460.285 L* 2.500 Milian - C . (VM 14) .. . . .. 

L’rifìttacimere. con G. Guida V* , 

S (VM 18) ; Tel. 164.189 V 

NEW VORR Via delle Ca»» 20 , prafaiPBiLjia di ■ciwa n; 

Tel. 780.271 L 2 100 , ^ '* "* 

II franse racket, con F. Testi , ^ (VM W __ 7 

OR (VM 18) evv'jSt 

NUOVO FLORIDA • Via Niebe, 30 y„*V.**? 

TeL S11.16.S3 ^ ' 

Come cani arrabbiati, con J. P. . Mihan - C (VM 14) . . 

Sabagh . OR (VM 18) RIVOLI'. Via Lombardia. ’ 32 

NUOvu SfAR V M Amari. IS Tel. 40D.8S3 ' L. 2.S0 

Tel. 789.242 L. 1.600 .. Mali* vergin* e d! neme Marii 

L’unghia a il dente (prima) . con T. Ferro - .SA (VM.1S) 


PASQU INO - PiaBa.4. M^ in. 

pevole senza volto a). with T. 
Howard - SA 

PREMESTE - Vie A. da Gtusiano 

TeL 290.177 L. 1.000-1.200 
* ‘ ■ Le sperioe, con A. Ncniaur , 

C (VM18) ” ’ ’ 

QUAIINU rUNTANE Via Qoat- 
. tre Fonlane. 23 
. TeL 480.119 L ’ 1400 

. Grizzly Terse che uccìde . . 

. (prima) - , - - .1 

QUIRINALE - Yte Nizienale. 20 
Tei. 482.653 . - U 2.000 

L'aBghi* 'e il .dente - (prima) 
QUlRINEITA . Vie idingOvIti. e 
TeL 679.00.12 • L. 1400 

I II caso KatariM Slum, con A. 

WinUcr • DR . 

RADIO CITY Vìe AX Settembre 
- -TeL 464.103 - L. I 600 

< L» cncria al moolena, con J. L. 

Trintignent • SA ■ 

REALE Piezaa .Sennine 
. ■ Tel- 981.0244 L. 2-300 

' . Il trucide e lo sbirro, con T. 

Miiian - C.(VM 14) .. . 

REX ' ' Corse TneWa. tIS " 

■ Tel. • 064.189 L. 1.300 

’ Le prefeesoresea di s ci a me na- 
tusr’i, con L, Cerati -* 

’ C (VM 18) 0 

RITZ Viete Semane. 107 
Tel 817.491 L. 1400 

II t r uc I Se e le a biira, con T. 

• Miiian - C (VM 14) . . 

RIVOLI Via Lombardia. ’ 32 
,. Tel. 400.883 ' L. 2.S00 

. Mali* vergin* e d! neme Mari*, 
V con T. Ferro - .SA (VM.1S) 


ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
TeL £64.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

' ROXY Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

Paura in citti, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.1,00 

Per un pugho di dollari, con C. 
Eastwood - A 

SISTINA ■ Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
SMERALDO F.za Cola di Kici.xo 
TeL 351.581 L. 1.000 

(Prossima apertura) 
SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tla. 40 

'Tel. 485.498 L. 2400 

' Il pistolero, con. i. Wayne - A 
TIFFAHY . Vto A. Depretta . 

TeL 462.390 L. 2.500 

. I racconti Immorali, ' di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) . 

TREVI - Via S. Vincemé, 3 

Tel. 689.619 U 1.600 

' Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

TRIOMPHE ■ P.za Annibali—, 8 
Tel. 838.00.03 L 1.500 

" Amici mici, con P. Noiret 

■ SA (VM 14) 

ULISSE Via Tiburtma, 254 
Tei. 433.744 L. 1.000 

La professoressa di scienze na- 
lurali, con L. Carati 
C (VM 18) - - ‘ 

UNIVERSAL 

(Chiusura estiva) 

VIGNA CLARA . P.za iacini. 22 
TeL 320.359 l_ 2.000 

- Per un pugno dì dollari, con C. 

Eastwood - A 

VITIORIA - . Piazza Santa Maria 
LlHavulrice ~ ; 

• Tei. 571.357 ’ " ‘ l_ 1.700 

L’invasione dei ragni giganti, con 
B. Haie - DR 

. FECONDE VISIONI 

■'RrÀdÀII ' '.via 6. Mecaead - 

TeL 624.02'50 * C 450 

A pieno sole, con A. Delon 
’ t DR (llM 16) ' 

r 'ACiLfA ' i. • 

^tTel.Vei6.IS.0S ' ’ 

Dai sbirre, con L. Ventura • DR 
ADAM Vi» Casiiin». iai6 
r.^ TeL 838 07.18 L 600 

'' ‘ Telò, ' Pepptno e le fanatiche 
Ci 

- AFRICA • Vla Calla e STdantac 18 
Tel. 838.07.18 L 600 

Il profeta del gol, con J. CruyiiI 
DO 

ALASKA - Via Tor Ccrvara. 319 
.Tal. 220.122 L. 500 

i Poliziotti violenti, con H. Silva 
OR (VM 18} 

ALBA - Vta lata Giovaeni,- 3 

• Tri. 'STO SS5 L. 500 

' ' La conqaista del West, con G. 

Peck - DR 

Alce ■ V>« delie Fornaci, 37 
Tel. 832.648 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via MeMcbel- 

■ lo. 101 

- TeL 481.570 - L. 500 

” Cobra, con O. Andrews - - 

G (VM 14) 

ANiENk Piazza Scmpiene, 19 
TeL 890.817 . L. 800 

(Chiusura estiva) 
apollo Via CairolL SS 
, Tel. 731.33 00 U aOO 

4 mosche dì velluto grigio, con 
M. Brandon . G (VM 14) - 
AQUILA Vi.-I L'Aguila. 7e 

Tel 754 951 L. 600 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 
ARALDO "Via Serenissima. 215 
' TeL 254.C05 

*' Per gualche dollaro in più, con 
' . C Eastwood • A r M 


ARGO - Via Tiburiina, 602 
TeL .434.050 (- 700 

Miseria e nobiltà, con S. Lorcn 
C 

AKlEL Vis Monleverdc. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Agente 007: una cascata di dia- 
manti, con S. Connery - A 
AU—usiUb C. V. Eiiiui.ucic. 202 
Tel. 655.455 L 600 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

AURORA Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L. 500 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 l_ 550 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon - SA 
BOITO Vii, Lcoiicavallo.^12 

Tel 831.01.98 L. COD 

I 3 giorni del Condor, con R. 
Rediord • DR 

BRA5IL Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. SOO 

Torna el Grinta, con J. Wayne 
A 

BRiirOL • Via Tuscolana, 950 
. Tel. 761.54.24 L. 600 

II figlio di Spartacus, con 5. 
Reeves - SM 

BROAOIWAT Via dei Narcisi, 24 
. Tei. 281.57.40 L. 700 

14 dell’Apocalisse, con F. Testi 
■ A (VM 18) 

CALIFUKNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12- L 600 

La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

CASSIO - Via Cassia. 694 
' Tel. 359 56.57 L 700 

La grande corsa, con T. Curlis 
SA . . 

CLODIO Via Riboty, 24 : 

Tel. 35.95 657 , L. 600 

Provaci ancora Sam, ’ con W. 
Alien - SA , 

CClORAOO V. CL-ment* III. 28 
: Tel. 627.96-06 U 600 

- Scandalo, con A. Aìmèe 
' DR (VM 18) 

COLOSSEO V. Capo d’Alrica. 7 

• Tel 736.255 l_ 500 

Il laureato, con A. Bancroft - S 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel. 2S4.S24 SOO 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Scandalo, con A. Aimée ' ' ' ' 

- • DR (VM 18) , - . . 

DELLE MIMOSE - V. V. Marine 20 

TeL 366 47.12 L. 200 

• La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

DELLE RONDINI - Via delle Ron- 
. dìni • 

Tel. 260.153 L. SOO 

- Furia del vento giallo, con Chang 
Sìng - A (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenestina. 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Zardoz, con 5. Connery 
A (VM 14) 

OORIA Via A. Oorla. 52 ' 

Tel. 317.400 L 600 

' La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

- Un dollaro d'onore, con 1. 

V7ayne - A ' 

ELDORADO - V. dcll'Escrriio. 28 
Tei. SOI 06.52 

Ciechi d'amore alla francese, 
eoo M. H. Regnc - S (VM 18) 
ESPERIA Piazza Sennino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
.TeL 893.906 L. 700 

_I cannoni di Navarone, con G. 

' Peck - A 

FARNESE D'ESSAI - P.zza Canv 

• PO de' Fiori ^ 

• tèi. 659.43:95 ' ■ ‘ ’ U. SOO 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

TeL 353.360 ' U 600 

' . Come cani arrabbiati, con i. P. 

- ’ Sabagh - DR (VM 18) 

HARLEM Via del Labaro. 49 

Tal. 691 08.44 - . U 500 
. I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - DR V ■ ., , 


HOLLYWOOD • Via del Pìgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

La bestia, di W. Boiowczyk 
SA (VM 18) 

IMPERO Via Acqua Bullicante 
TeL 271,05.05 1- 500 

■ (Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

LEBLOI-I . Via Bombclll. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

MACRVS . Via Benllvoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

L'Italia s'é rotta, con E, Mon- 
tcsano - C 

I MADISON Via G. Chlabrera, 121 
f Tel. 512.69.26 L. SOC 

Scandalo, con A. Aimce 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex-Faro) • Via del 
Trullo. 330 

TeL 523.07.90 L. 600 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

NEVAOA Via di Pieiralata. 434 
Tei. 430.268 L. 600 

La grande corsa, con T. Curtìs 

■ SA • 

NIAGARA • Via P. Malli, 10 
• Tel. 627.32.47 1- 500 

Baraby - DA 

NUOVU ' Via Ascianghi, 10 
.VTel. 588.116 L, 600 

'Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDLNE • Via Radico- 
fani. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA ^ Via 5. Lo- 
renio .n Lucina.’16 v {' 

Tei. 679 06.95 L. 650 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR (VM 18) 
PALLAOlUM'. P.za B. Romano 8 
..iX. T*L, 511.02.03 L. 600. 

f -Viàè é B . «I ■ settimo pianeta, con 

PLANEIaRiO V. £. Orlando. 3 
Tel. 479.998 L. SOO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA P. Saxa Rubra 
TeL.89UX91- ' L. 600 

La 'Méb* vìptonta dalla squadra 

anlicrìmmc, con J. Saxon 
G (VM 14) 

RENO Via Casal di 5. Basilio 
Tei. 416.903 . . - L. 450 

Dalla Cina con furore, con B. 

. Lee - A . (VM 14) 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. SOO 

Ragazzi iiresistibili, con W. Mat- 

thau - SA 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 

Tel. 570.827 L. SOO 

' Il poliziotto della brigata crimi- 
'baie, con 1. P. Bcimondo - A 
SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Una magnom special per Tony 
Sailla, con S. V/hitman 
G (VM 14) 

SPlENOIO Via Pier delle Vigne 
Tet. 620.205 1- 600 

Lo zingaro, con A. DcIon - DR 
TRI ANON Via M. Stevota lOl 

Tel. 7S0.302 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

VERSANO Piazza Verbano 
Tet. SSI 195 L 1 OOO 

Marcia Irionlate, con F. Nero 

DR (VM18) 

TÈRZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

Siamo tutti in libertà provviso¬ 
ria, con R. Cuccìolla - DR 
ODEON n.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 U SOO 

Troppe nude per vivere 


I , ARENE 

ALABAMA 

I II tempo 'degli assassìni, con I. 
Oallesandro - OR (VM 18) 

CHIARASTELLA 

' Roum violenta, con - M. Merli 
, j PR (VM 14) 


COLUMBUS ' 

' Maciste all'inierno, con H. Cha¬ 
nci • SM 
DELLE GRAZIE 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C . 

FELIX 

Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA (VM 14) 
LUCCIOLA 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
MEXICO 

il giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 

NEVADA 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

NUOVO 

Trastevere, con N. Manircdi 
I OR IVM 14) 

ORIONE 

L'ultimo colpo delt’Ispatlore 
Clark, con H. Fonda - SA 

SAN BASILIO 

I 2 pompieri, con Franchi-ln- 
grassia • C . 

TIBUR 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 

TIZIANO 

Agente 007: l’uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con R. Moore 
TUSCOLANA 

I Assassinio suH'Orienl . Express, 
con A. Finney - G • . , 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86,95 L. 400-500 

Uomini e squali - DO 
CÓLOMBO - Via Vedana. 32' 
Tel. 540.07.05 

Assassinio sull’Orienl Express, 

I con A. FInncy - G 

COLUMBUS 

Maciste aU’infemP, con H. Cha- 
* nel ì SM 

DELLE PROVINCE - Vial* dell* 
Province, 41 

Stasera mi bullo, con Franchi-in- 
- 'frassia - C • 

ORIONE - Via Tortona. 3 
.. TeL 776.980 L. 400 

•> L'altiaM colpo Seft’lspetioi* 
Clark, con H. Fonda - SA 

PANFILO Via Paisiello, 24-B 
, . T«L 864.210 L. 600 

La poliziotta, con M. Melata 
I SA . 

TtSUR ' - Via dcqli ' Etruschi. 36 
TeL 495.77.62 U 350 

Continuavano a chiamarlo Tri- 
nilà. con T. Hill - A 
TIZIANO - Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 

Agente 007: l’tiemo 'dalla ci* 
stola d'oro, con R. Moore 
TRIONFALE - Via Savonarola, 36 
Tei. 353.198 ■ L. 300-409 

II vangelo secondo Simoas a 
Matteo, con P. Smith - C 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Rolterball, con J. Ca:n 
DR (VM 14) 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Le coppie, con M. Vitti 
SA (VM 14) 


I ACILIA 

I DEL MARE - Vìa Anionelli 
(Non pervenuto) 

Tel. 605.01.07 

. ’ ‘ i 

CINEMA E TEATRI CHE FRA» 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, , ACIS, ACLI, ENDAlf 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rendiai, Niagara, 
Nuove Olimpia, Planetario, P^ma 
Porta. Reno. Trajano di Fimnlcin*, 
Ulisse. 

TEATRI: Arti, Reat 72, Rnig, 
Carline, Centrale, Dei Setiri, D*’ 
Servì. ^ 

Sconto ENAL al iMOsr. 
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Oggi il Gire idei Lazio con gli azzurri per 0|tuhi (tranne Meser) 


Con le partite di Coppa'Italia, ritorno sìilla-eeena il càlcio ufficiólé 


erckx, Gimondi e Ite Vlaeminck:! z ^ 

ecco gli uomini dèi 

. . I r IVaIIa«IaIIo eAééSnnana nééivna imn^AeóSrtnà ' k'annìn YiivrAnéiic Y.dviA ■ T'm*Inrk Inéo 


Le due riserve ‘ fra gli azzurrabili prescelti verranno fuori con tutta pro¬ 
babilità dal ■ seguente quartetto: Osler,• Santambrogio, Bortolotto e Conti 


Nelle gare della settimana ottima impressione hanno dcfstatD Juventus, Lazio, Torino, Inter e 
Nàpoli — Ancora quàlciie grattàcaj^ per ;Mazzòné» mentre la Róma contìnua a non segnare 


i li 


‘ Si J i 5'« 

‘ a * ot. 


?; ì: 4 : 4; v? n 1: 


w;> *: •!= m; -is -.va 13 v? 11: tio 3:0 1* 


# Il profilo alllmetrico del percorso dell'odierno Giro del Lazio 

Sulla vicenda Ceseno^Lazio 

IPET^lC^A: 

«Si volevano 
servire di me» 

« Se qualcosa di grave dovesse accadere a me, mia mo¬ 
glie e i miei figli riterrò responsabili Rozzi e Dal Lago» 


ASCOLI PICENO, 27. 

Chiamato in causa a acui¬ 
to di sue presunte dichiara¬ 
zioni sulla partita Lazlo-Ce- 
sena che sarebbero in con¬ 
trasto con quanto affermato 
dai dirigenti laziali in sede 
di inchiesta, Sergio Petrelli 
ha deciso di uscire allo sco¬ 
perto e di prendere nettamen¬ 
te posizione contro il presi¬ 
dente dell*Ascoli, Costantino 
Rozzi e l’avvocato Dal Lago, 
difensore della squadca mar¬ 
chigiana. Lo ha fatto con 
una dichiarazione in cui espo¬ 
ne le condizioni che si sono 
venute a creare intorno a 
lui e si rammarica per la 
scarsa considerazione avuta 
nei suol confronti da parte 
del due dirigenti della socie¬ 
tà ascolana. L’ex giocatore 
della Lazio denuncia nella 
sua dichiarazione il clima di 
tensione che si è ■ venuto a 
creare ed Ascoll intorno alla 
sua persona ed alla sua fami¬ 
glia. le minacce ricevute pro¬ 
prio in relazione alla vicen¬ 
da. e annuncia di ritenere 
Rozzi e Del Lago responsabi¬ 
li. come uomini, delle even¬ 
tuali conseguenze della - si¬ 
tuazione. 

Ecco il testo integrale del¬ 
la dichiarazione di Petrelli; 
« A causa del segreto istrut¬ 
torio, mi è stato chiesto di 
non parlare su determinati 
argomenti. Al momento e nel 
luogo adatto, dirò come real¬ 
mente sono andate le cose. 
Non ho voluto un confronto 
con questa gente perchè con 
loro non ho più niente a che 
fare. Si volevano servire di 
me come mezzo per,arrivare 
ad uno scopo che In tanto 
tempo non erano riusciti a 
raggiungere. 

Non si sono minimamente 
resi conto di che cosa avreb¬ 
be comportato per me un fat¬ 
to del genere. Ho letto in 
questi giorni dal giornali cit¬ 
tadini cose che mi hanno 
mea.so contro una intera cit¬ 
tà. Per comodità e vantaggio 
. mio personale avrei potuto 
assecondare le manovre di 
costoro. Ma esistono valori 
che non si possono tradire e 
calpestare; ed è pr<^rio a 
coloro che hanno insiti que¬ 
sti valori che mi rivolgo an- 



PETRELLI 


che perchè non voglio mini¬ 
mamente pensare che ad 
Ascoii si pensi tutti come 
questa gente. Ho intenzione 
di vivere e lavorare ad Asco¬ 
li onestamente; se ciò non 
mi sarà reso possibile andrò 
a vivere onestamente in 
qualsiasi altro posto dove ci 
sia gente che possa capire 
questi valori al di fuori di 
un campo di calcio, nella vita 
di tutti i giorni». 

« Hanno minacciato me e la 
mia famiglia — continua Pe¬ 
trelli — a questo punto ho 
deciso di andare fino in fon¬ 
do per tutelare me. mia mo¬ 
glie e i miei Agli. Se qualco¬ 
sa di grave dovesse accade¬ 
re, riterrò Rozzi e Dal La¬ 
go non in qualità di presi¬ 
dente e difensore della squa¬ 
dra di calcio di Ascoll, ma- 
come uomini, responsabili di 
avere creato una situazione 
artificiosa che potrebbe por¬ 
tare a ben altre conseguenze. 
Unica scusante che posso pen¬ 
sare a favore dei dirigenti a- 
scolani è il fatto di avere 
difeso gli interessi dU Ascoli 
in maniera troppo passiona¬ 
le. il che probabilmente li 
ha portati ad andare oltre 
la loro stessa intenzione sen¬ 
za rendersi conto che nem¬ 
meno in nome dello sport pos¬ 
sono superarsi i limiti del 
lecito ». 


I . Nostro léiTÌiio 

j OLE VANO ROMANO. 27. ! 

j La 36. edizione del Giro del j 
I Lazio si è data appuntamón- ' 
J to qui, ad Olevano Romano, i 
1 dove si sono svolte oggi po- 1 
meriggio le rituali operazioni j 
di punzonatura e verifica li- | 
cenze nel piazzale della Croce, j 

Olevano Romano sorge sul- | 
la Maremma ■ Superiore, la j 
provinciale a!qua»\to tortuósa j 
che tra vigneti, oliveti. bo- ! 
fichi e zone rocclase unisce la 
valle del Sacco a quella dél- 
l’Aniene, incastonata nella 
parte più brulla e più Imper¬ 
via del monte Sant'Angelo. ' 

Attualmente la quasi tota¬ 
lità del territorio di Olev.ano 
è coltivata a vigneti c la mag¬ 
gior parte del contadini, tut¬ 
ti • piccoli proprlétari. sono I 
riuniti da vept’annl in una ! 
cooperativa in continuo .svi¬ 
luppo ed il tipico «Cesane- ! 
se» è stato tegalmen'e ileo- j 
noèciuto «vino a denomina- ; 
zione di originé controllala». 

Le bellezze panoramlclie di 
Olevano hanno fatto da cor¬ 
nice alla pacifica invasione 
dei campioni del CiclLsmo ita¬ 
liano che, a parte la defezio¬ 
ne di Francesco Moser, han- j 
no ri.sposto compatti aH’invlto | 
che Franco Mealli e 11 Velo ; 
Club Forze Sportive Roma¬ 
ne hanno rivolto loro: com¬ 
pletano il quadro dei parfècl- 
panti. inoltre, Roger De Vlàe- 
mlnck (vlncltom della passa¬ 
ta edizione). Eddy Merckx. 
che farà del butto per dotare 
il suo straordinario «palma- 
res>' anche di ,im successo 
nella «classica» romarìa, che 
quest’anno si concluderà al¬ 
l’Arco di Costantino, nel cèn¬ 
tro storico delia capitale. De 
Muynck, De Wftte, l tede.'ichl 
della «Kanel AG», Cllvely, 
Bruyere, Rettiers, Salm, Lasa, 
Màrcussen èd altri atleti stra¬ 
nieri. incorporati nelle squa¬ 
dre italiane, per un totale di 
oltre cento partèclpanti. ‘ ' 
L’ambizioso programma dei 
Velo Club Forze Sportive Ro¬ 
mane per la 36. e^zlone del 
Giro del Lazio si è conferma¬ 
to, cosi, in piano; la corsa, 
infatti, non soltanto si con¬ 
cluderà nel meraviglioso sce¬ 
nario del Colosseo. Prima pe¬ 
rò la carovana effettuerà un 
circuito finale di. tre chilo¬ 
metri attraverso via del Pori 
Imperiali, via della Consola¬ 
zione. via del- Mare, piazza 
Bocca delia Verità., via del 
Cerchi - (Circo Massimo) per 
ritornare poi sulla via di San 
Gregorio. Arco di Costantino 
e concludersi nella piazza del 
Colosseo all’altezza dei giardi¬ 
ni di Venere. 

Assente Francesco Moser. 
diventa ancora più difficile 
poter indicare un favorito net¬ 
to pwr un successo Unto | 
prestigioso e, al tempo stes- . 
so. su^estlvo. Fra i -parteci¬ 
panti sono addirittura sei co¬ 
loro che vantano un succes¬ 
so nel Giro del Lazio: Fran¬ 
co Bitossi, nel" loiitano 1965, 
Felice Gimondi'. nei l6tì7. 



• GIRO DEL LAZIO —:l tra «big » da batterà: .da sinittra MERCKX, GIMONDI a DE 
VLAEMINCK . • ' ' 


Sul Torino dello scudetto si è abbattuto l'ennesimo colpo della sorte 


i medici spelàiM di 


L'Intervento chirurgico avrà luogo s^ant aci opwa elei imrf. Fasano e consisterà 
neirasportazione di un aneurbnM-al cei^o^^^ dofte gli esami ^ogr^ci 


Dal nostro corrispondenté 

TORINO, 27 
DomattiiA Giorgio -Ferrini, 
l’ex capitano del Torino, col¬ 
pito ieri da emorragia cere¬ 
brale. entrerà nella camera 
operatoria del reparto heùro- 
chìrurglco delle « Molinette » 
e il prof. Fasano e i suol col- 
laboratori interverranno di-, 
rettamente suiraneurisma lo¬ 
calizzato stamane nel corso 
deH’ésame angiografico. Si 
tratta di un. delicato inter¬ 
vento di microchirurgia aven¬ 
do Taneurisma. il tratto dila- 
tatp dell’arteria, la dimensio- 


OniUni-i n.i iQSà o «o 1 ancuFisma. ii iraiio aim- 

dell’arteria, la dimensio- 
una capocchia di sjjUIo. 
1 “ P™(- ^^«0 stamane.1» 


minck che sono stati, nell’or- 
dlne, i vittoriosi delle ultime 


affermato che nella notte le 
condizioni sono migliorate 


tre edizioni. .Tutti, pur con | (stamane in lettiga, quando 


Sul circuito di Zandvoort 

Nelle prove Hunt 
è il più veloce 

Ragazzoni, ; sofferente per un dolore al 
costato ha ottenuto il quindicesimo tempo 


Nostra senrizio 

ZANDVOORT. 27 
n britannico James Hunt 
ha stabilito oggi il miglior 
tempo nel secondo turno di 
prore di- qualiricaBoni in vi¬ 
sta del gran premio d'Olan- 
. da. dodicesima prova iridata 
dell’attuale stagione di for¬ 
mula uno. Il pilota della Me 
Laren ha girato sul circuito 
di Zandvoort, che misura km. 
4;a6 con il tempo di l'21'’57 
alla media di 186.186 chilome¬ 
tri Torà. 

Clay RegazzonI, al volante 
deirunica Ferrari presente in 
pista, ha fatto • segnare ap- 
peiva il 15.mo tempo assolu¬ 
to. lamentando sia una man- 
oanxa di aderena delle ruo¬ 
te posteriori che — ha detto 
il ticinese — pattinano facil¬ 
mente In acederarione alla 
uscita delle curve, sia un ec¬ 
cesso di sovrasterzo. Dai di¬ 
rettore sportivo Daniele Au- 
detto si è però appreso che 
Reganoni lunedi scorso, ha 
fatto una brutta caduta du¬ 
rante una partita di tennis, 
tanto da aver bisogno di una 
vistosa fasciatura. . 

«Questa mattina — ha det¬ 
to Il direttore sportivo della 
Vtmrì — RegazzonI è stato 
visitato da un dottore che lo 
ha trovato in buone condi- 

r ii ma non si può esclude- 
ciw Uccidente abbia co- 


T munque una certa resptmsa- 
bilità nelle prestazioni di og- 
»»- 

La caduta del pilota sviz¬ 
zero avrebbe causato una le¬ 
sione ad una costola. Clay 
sarebbe scivolato in avanti ed 
una palla da tennis che il 
pilota teneva in una tasca 
anteriore della camicia, pre 


diversa accentuazione, conser- j 
vano pobenzialf possibilità di 
bissare il succèsso a Roma. ; 
In particolare Roger De Vlae- 
nUnck (ha tuttora il dente | 
avvelenato per la sua esclusio¬ 
ne dalla nazionale belga iwr 
il mondiale di Ostimi) e Fe¬ 
lice Gimondi. (tra Taltro a Ro¬ 
ma vanta moltissimi tifosi) 
appaiono ben accreditati alla 
vigilia, per una afférmazione 
che. Merekx pfermettèndo. con¬ 
tribuirebbe a rinverdire • la 
carriera di duè atleti di gran¬ 
de prestigio internazionale. i 
Ma un discorso a parte, co- 1 
me è noto, merita la parteci- [ 
parione degli «azzurri» ^ del | 
CT Alfredo Martini, il quale j 
con ogni probabilità, designe¬ 
rà le due riserve ai termine 
del Giro del L^zio. 

Pertanto, assente il «capita¬ 
no» della squadra azzunV | 
Francesco Moser. «intoccabili» j 
Gimondi. O.B. . BarohchelU. 
Bertogllo. Riccomi. Poggiali, 
Paci ini e Fabbri, la corsa do-, i 
vrà decidere chi del restan- i 
ti quattro convocati (Osler. 1 
Santambrogio. Bortolotto e i 
Conti) dovrà' assumere la ve- | 
ste di titolare e chi. ricever- i 
so, nuella di riserva. Santàm- i 
broglo (gregario di Gimondi) ! 
e Bortolotto (gregàrio di Mo- f 
ser). vantano sugli altri una j 
particolare «raccomandario- • 
ne» ma sio Osler (corregiona- i 
le di àloser) che Conti (in | 
gran forma) vengono conside- ; 
rati .altrettanto fidati dai due ; 
«big». E, poi. sarà- giusto con- j 
.siderare tra gli «intoccabili» i 
anche Bertogiio e Paolini? So- j 
lo Martini e il .36. Giro del ! 
lario potranno dircelo. i 

La partenza ufficiale avverrà I 


i si. è recato all’esame angio- 
I grafico, per il quale si è resa 
I necessaria Tanestèsia totale. 

I Ferrini, pur senza parlare, 
i con gli occhi ha salutato i 
più vicini, la moglie accorsa 
stanotte da Lignano) e con 
il trascorrere delle ore anche 
le probabilità di salvargli la 
vita sono in netto aumento. 

■ Conta soprattutto che Gior¬ 
gio Ferrini non muoia. Se non 
potrà fare rallehatore. se gli 
suggeriranno nelle nuove con- | 
I dizioni un tipo di vita meno 
faticoso, meno stressante. 

1 non importa. Conta che. Gior¬ 
gio possa ritornare ad ab- 
; bracciare • i suoi ' due figli. 
Cristiana e Amos, la moglie j 
Mariuccia. Questo è l’augu- 1 
rio di tutti e il nòstro perso¬ 
nale (slamo amici di Ferrini 
da circa vent’annl). - • 

- La sera precedente ci ave*. i 


menti dèi Torino : e lui era 
molto'irtèerto'-avendo depo«i‘ 
tato quei segreti'a Ginevra! 
«Se- avelo-quei-segreti di*. 
ceva Ferrini- — ogni squadra 
potrà viiicère il campionato ». 
Era* allegro c(Hne tèmpre, ma 
da alcuni forili lamentava 
improvvisi mal di'testa. à 
• Ieri aveva ’prénzatb in se¬ 
de poi si era .recato a casa 
di Gigi'Radice (un'.« residen¬ 
ce» nel pressi del Valenti¬ 
no)-e-hnpròvvisàmente 1 se¬ 
gni del.malé: era, svenuto • 
accanto, a lui c^erè un-altro 
e.x. del Torino, Mialich.;e'd’è 
stato proprio -Mialich a dare 
rananné..La 'notizia è stata , 
bloccata per; alcune ore jna 
a * metà patita' dalla ' tribuna 
stantpa'eik già rimbalzata in 
tutta le^ redazioni. - , i 

Ci auguriamo di non dover 
riepilogare le .sue 400 partite 
in maglia-'granata, il- suo 
ultimo campiònato in ‘pan- ’ 
china mentre-il «suoTori¬ 
no- vinceva. dopo 27 anni, il 
settimo,scudetto-Ci-auguria- . 
mo 'tanto .'che Giorgio viva, j 
Quando -ièri-, sera- -siamp 
usciti dagli spogriàtoi abbia¬ 
mo incontrato » negli occhi 
della gente In silenriota at¬ 
tesa, gli stèssi , occhi', sgomenti j 
ed increduli, di coloro che j 
aspettavano fuori del « Méù- ; 
riziano» e ci-.chiedevano se j 
era vero .che Oigino Meroni 
era morto. Quésta'voltò no: 
i Giorgio Ferrini è;vivo e sicu- , 
j ramente.-vincerà anche'qùe- i 
! sta faattagllà. • 

Anche'l-tifosi.avevano ieri j 
sera .dimenticato la bell* e ; 

; convincente • vittoria ■ del • To- • 


naianu - l’abbiamo anchè 
détto in- sede di crònaca ■ 
non sono appesi dei draghi 
ma - con . queirinsistante « me¬ 
lina » potevano riuscire ad 
addormentare la gara. e ' si 
deve al «pressing» del To- 
. rino.r'al fatto che i Campioni 


Da 'dohia'pl sl'.fa sul ' serio, ^ 
esaurito V Intènso' rodaggio di 
agostb, 'épatta ■ la ;prima com¬ 
petizione,, ufficiala della' sta¬ 
gione;, la CJoppa Italia.. ' 

; La prima- fase di prepara- 
ziòne è st.a.ta 'pohipletata . or¬ 
mai da- tutte le sedici ^ prota¬ 
gonista della, -serie A; man¬ 
cano-soltanto da délTnlta gl) 
ultimi.deuaflLc da-face-quel¬ 
le Piccole,rifiniture, ohe ser¬ 
vono a dàre una identità pre¬ 
cisa-.ad loini .foi-mazione. - .. 

’ Proprio-.per quésto In que¬ 
sti, ultimi' serie giorni i'tftcnl-: 
cihanno ^ impègnato -1. loco ; 
glpcatori'jin 'atqlchfvòli -a il- 
petizione, con avvèrsarl - dai 
valori più-disparati, oppùre 
UihltandÒBi - a dellè semplici 
partitelle'• in fi^glia^ 

E qualcòsa -finfUipentè''-t^i i 
è. incominciato a'vedleré. .Mol¬ 
te. squadre, dopo* gli esordi 
in pi-oylncla hanno mo&trgto, 
una prima- fisionomia, anche 
se ,‘per ‘averne, una 'più' pre-, 
risa e .definitiva .occorre at-, 
tendereun , altro • mesetto, 
quando sL inlzifrà .ll campio¬ 
nato 'di .calcio,. 

'Mercoledì ' e giovedì sono 
state due' giornate 'intende .di 
appuntamenti calcistici,. con 
molte delle ‘ grandi òlla. • ri¬ 
balta.'Ha giocato la Juve, 
che.'néirésordlo casalingo ha 
affrontato -la -Cecoslovacchia, 
nazionalecampione. d’Euro¬ 
pa'. Esordio caealingò anche 
per'la:Lazio, con H fortiàsi- 
mo undici .brasiliano dell’^-' 
tlètico- Mlnei.ro, mentre Fib- 
rentlpa.e Napoli .«'i sono tro¬ 
vate di ■frbnté.nrilp'stadio'di 
Campo ■'.di'' Marfel -quasi con 
l’intento .di far .piìegùstare 
agli appasslonàti .un primo 
lieve- sapóre. di. bsniplohàtò. ' 
'Preaenth- all’appello anche 
Roma a Pescara: ' il Genoa 
con .11, Nacional,' il .Bologna- a , 
Bergamo-'e -l’Inter a Lécco. 
Ma Vediamo colpe sono.an¬ 
date le/ '.coré. . 

Li ' J\ive' .del. nuovo; corso 
è piaciuta' a. metà:.ÀI' contra¬ 
rio. delle stagióiii .'passate la 
« vecchlk’ -slghoraé- ha Indbs- 
sató panni huov.l.' Ha smefiso 
quelli eqcéhtrici e compassati 
che l’hànnò sempre' contrad¬ 
distinta.'per ipUtarli con'-al¬ 
tri più ' sportivi.- più ^freschi 
e 'disinvolti..'- * - - 

'Il rlàintàto ; di-quésta me¬ 
tamorfosi? Buono fino a un 
certo- pimtb.' -1‘ blanéoneri han¬ 
no ‘ mostrato - di - avere buone 
gambe,-.ma un'pò’ meno idrè. 
Il risùltaio' druho a 'Uho.-con- 
ta rélhtivaménta;'però cofisi- 
dorando ‘ li'valore dell’avver¬ 
saria, che;a dir la ' veliti 
non ha gibcato al suo livello 
abituale,’ può àndàr -più che 
bene; -, : ■ - 

. Nota', poeitive per la Lazio, 
che si è presentata-di fronte 
'al nùme'ròsb '‘pùbblico' (quasi 
9S. milioni d'ihcasso) déll’O- 
limpico 'con^ un ' Cordova ' in 
più nel'motore. DI fronte a- 
vevò rÀtlèfrco-'MInéiro. for- 



• .ANTOGNONI ha già tro¬ 
valo l'Iniasa-con-Gola - 

' \ ♦ • . ' * • t 

gioco e nella tenuta, rispet¬ 
to òlle gare, di Lucca e.Mo- 
déha. Molto atteso era Cordo¬ 
va. II giocatore ha fatto tutto 
il. possibile per mettersi in 
rnostra. Ma la precària cón- 
diziòne fisica (ha iniziato gli 
allenamenti 11 13 agosto) e 
l’emozione non gli hanno con- 
réntlto all» fine. di risultare 
nella- cérehia dei migliori in 
campo. ' Per vedere il vero 
Cótdbva' - occorrono ancora 
una “quindicina - di giorni di 
intensa prepararione. Ancora 
una pròva cosi- cosi delia Ro¬ 
ma -a .Pescara. ■ Qualcosa in 
più-sL è.'risto rispetto al no¬ 
vanta-minuti disputati con 
U Naclóiiàl. Ma è ancora po¬ 
co, òìizi troppo poco. I difet¬ 
ti già ehiérsf. nelle préceden- 


d’Italia si siano letteralmro- niaziope br^slUarta fm ie più- 
te avventati contro se la par- famose,-che ha. dimostrato-ò 

tita . ha avuto momenti por- pieno tutto 11 suo valóre, pb- 

ticolormenta ■ gradevoli, spe- behe<la;Lazio ha.fattó.la sua 

eie in tempi di magra come bèlla figura, rmocpfliendo ap- 
sono i'periodi del precampio-, iau»i ^ e ■'complimenti. Ha 
nàto-' vinto ' per l-rrò.; ma .quello’che 

: ‘ plù 'jconta'è cbe^l zonò vièti 

, riOIIP rflCI conf 9 rt^ilti.j)rofress^ . e. nel 


Nello Paci 


tl ' esibizioni, pérmangono e i 
come.avevamo detto in sede 
di .còmrtentò, è bene che Lied- *1 

holm “Si; affretti: a correre: al r 
ripari, .specie, a centrocampo , r 
dove -Di-Bartolómei continua ■’i 

a deludere. La soluzione di I 

ricàmbio l’abbiamo già indi- s 

cala: Maggiora a centrocam- . r 
po; oon- inserimento di San- . a 
dreàni o Menichini in difesa { 
al suo -posta 'Non- è certo s 
quella : ottimale, ci von-ebbe 
ancora qualcosa di - più, che r 
però la' Roma attuale non ha, <; 
ipa fórse .migliore dell'iriua- s 
le. Contro il Nacional del rè- t 
stO:'Maggiora, che è un cen- li 
trocampizta. è piaciuto di più a 
rispetto alle.altre partite, do¬ 
ve, è ■ stato , schierato come I 


terzino. Altro problema l’ét- 
tacco; anche a Pescara non 
ha segnato. Quello che sem¬ 
brava una lacuna m(m)enta- 
nea ora si sta trasformando 
in nlàle cronico. 

Non sono piaciute -invoce 
Fiorentina e Napoli. Da que¬ 
sta amichevole cl si atten¬ 
deva di più, ma le previsioni 
della vigilia non hanno fatto 
riscontro con - la realtà dei 
fatti. Il Napoli ha vinto I—0 
grasie ad una stoccata di en 
pitan Jullano, per il resto si 
è andato avanti a fasi ■ al¬ 
terne, anche se Pesaola. si è 
dichiarato ultra soddisfatto. 
La Fiorentina • di Maezòne, 
rinnovata nel vari . repàrti. 
deve invece ancora trovàre 
il giusto sincronismo tra re¬ 
parto e reparto. In ogni- caso 
si è visto un Gola in paliti 
e già inserito fra l gipvani 
viola. Peccato che • abbia 
macchiato la sua prova fn- 
cen'dosi . espellere airinizin 
della ripresa. Per questa voi 
ta passi, la Fiorentina giu 
stamonte rita multato, ma in 
campionato, simili .episodi 
non devono as.solutamente ri 
petersi. 

In Napoli è appai-so- ben 
registrato in ogni repaho. 
con il controcampo che copre 
bene la difesa ed è pronio 
■ in fase di rilancio. In avan 
ti non ha fatto vedere gi;a>^ 
ché.. Ma le colpe non sono di 
Savoldl e Chiarugi, ma bensì 
dei difensori viola Galdiolò ( 
Della Martire, che hanno for 
nito una prova degna di me.n 
-alone,-. - i -• 

DÒ rivedere invece.Il Ge 
noa, visto contro il Nacional 

I rossoblù- hanno giocato a 
apraci, confermando però di 
avere tanto carattere. Bène 
la difesa, con molte sb,\v-.-. 
ture-Il centrocampo, cosa ck*- 
ha condizionato rariaccó .t 
Pruzzo'in special modo. Ntl 
rinter. di Lecco, buone-nòti 
zie giungono da Mazzola. ! 1! 
capitano una volta .si è mes 
so- nuovamente in luce, la 
sciando capire di essere - in 
tenzionato a disputare una 
annata . con i fiocchi.. 

Un duro lavoro invece ni 
tende-il Bologna di Oiàghoni 

II nuovo tecnico rossoblù, no 
nostante la secca sconfitta di 
giovedì a Bergamo non .si . è 
scomposto eccessivamente. - i 
suoi'programmi sono.a lunga 
scadenza,- e quindi. pér -lU' 
va tutto bene. Il tre a uno. 
rifilatogli dal néroafzùm bèr 
gàmaschi, l'ha - accettato .'con 
11- beneficio deU’lnventarlo. 

Tutto O.K. 11 collaudo de 
Torino, che ha incontriatò l' 
nazionale olimpica della, Ro 
, mania. I rianata,,che hanno 
vinto fa'cllmenté 3-1' privi di 
Pulici hanno messo In mo¬ 
stra un’appreszabile -condirio 
. ne di forma, che fanno ben 
‘ sperare per l’inizio della Còp 
pa dei .Campioni, ormai ptos 
simà. (ili schemi sono gli ste.<ì 
.s] dell’anno scorso, gli uòmi 
ni a disposizione di Radice 
quasi gli stessi, j)er cui ''.c 
soddisfazioni dovrebbero «ase 
re assicurate. Sarà senz'altro 
la squàdra-da battere nel pros 
simo campionato. 








pica- rumena e cosi noi .quasi 
stiamo' dimenticando il' dove- 


in vista del corso da allena- i 
tori con Italo Allodi, a Co- j 
verciano. avrebbe dovuto fa-, j -re di. cronista, 
re una relazione sugli allena- I - .l'rumeni di < 


l'rumeni di Costantin.Cer- 


Per le intemperanze di griipfte JK 
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mendo sulla costola ne aweb- i ' 

be provocato una incrìnatu- t • 

ra. La Ferrari (fi cui dispone j Pla^Te della ad O.e- j 

Regazzoni è sostanrialm^te van^o.msno ed i concorren- ( 
identica a quelle che hanno ì proseTOlranno per t.àlnron- j 
corso per ruUima volta que- i Coile .erro. Feritaj 

sfanno sul tracciato tedesco j Fregnone. Alatn. Pmggi. 'Aou- i 

(lei Nuerbur^ng. L’unica dtf- 1 I 

ferenza - riguarda un imnor- I mano. Be..egra (OPMv-, S. Vi- , 


Akufri siedaci hanno evocate il parini&so di Irmsite 
per i hro comuni • Motto quairficito fotenco dogli ncrìtti 


Nostro ttsmzw 


I iscritti: t« Hst «tWcialwsots 

i sf^s s s ts cMi trs Akstia iwHf 
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. ! «Wtìtn'oér'lacci») 

SAN MARTINO ; - Vsriai • émm 124 i^Ut r sswialK' 
DI CASTROZZA. 27 i r ^ C«rM*. « t» n wi l )l . U 

' li rally «uroac« 41 S«« Martin* ' Op«l taOaaca acOiararè ' tra RaAHt 
4i Ca»tr*txa — Trafaa lannlnf — t «Tl pa a M 4 pm- Rair. f«alai a 
è armai alla R*rta a tatti i «rin- ] RaaaHf. U UKta * ■••• 

ciM>i protaionUU atanna aHattaan- | a aad af n cia lw ia ta aa» ar aaaa y «- 
4a la allima rìcasniriacii aal zar- : f»»ala- i atagrl alati Muaail a 


ir aamialK' 
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fetenza riguarcta un impor¬ 
tante particolare del sistema 
a'ntincendio montato a bordo 
della monopxMto italiana. 

I tecnici della FerraTl han¬ 
no collegato questo sistema 
ad un dispositivo automatico 
che aziona rcstlntore di bor¬ 
do in caso di Incendio. senM 
richiedere, come avvenir** pré- 
cedentemente, rintervento del 
pilota. Tale dispositivo costi¬ 
tuisce un ulteriore fattore di 
sicurezza, visto che è abba¬ 
stanza probabile che. in ca¬ 
so di forte urto, il pilota per¬ 
da conoscenza e non sia quin¬ 
di in grado di spingere il 
pulsante rosso installato ge- 
neralmente sulla destra del 
cruscotto della monoposto. 

|. l. f. 


to. Genazzano. Palfstrin^ S. , 
Cesareo. Rocca Piicra 'GPM». ' 
Frascati. Ap-óla Antica. Porta 
8. Sebastiano (ingresso cimii- 
te di km. 3). Co’caseo. per 
un totsle di km. 220. 

Ta telerisicne (cr'orel derà 
la rioresa dirètta dell’àv\'enl- 
mento nl’e ore 17. . . ^ 

Alfrado VKtorini ! 
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Preoccupati commenti dèlia stàrtÌfk]''olànciésé': SÙrnuòvò episodio Lockheed 
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Viene notato che ii ricorso a procedimenti legai! «avrebbe condotto a un’immediata abdicazione della regina Giuliana» • Il 
principe « ha danneggiato gli interessi deijo Stato » - La documentazione sugli atti di corruzione compiuti dajia compagnia USA 
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' . ' L’AJA, 27 

Su richiesta del primo mi¬ 
nistro Joop Den Uyl, la re¬ 
gina Giuliana d'Olanda ha ac-, 
tettato di rimanere sul tro¬ 
no ma abdicherà comunque 
nella prossima primavera in 
favore di sua figlia Anna: è 
quanto si' afferma oggi neglL 
afnbicnti politici deil'Aja dopo 
le dichiarazioni'fatte ieri in 
parlamento’dallo stesso «pre¬ 
mier » in merito alle conclu¬ 
sioni del rappòrto dei « tre 
.saggi » sulle responsabilità del 
principe Bernàrdo nello scan- 
<lalo per la vendita degli aerei 
« Lockheed » alle forze arma¬ 
te olandesi. Oli Hte.ssl ambien¬ 
ti fanno rilevare che l’abdi' 
fazione potrebbe avvenire su¬ 
bito dopo le prossime elezio¬ 
ni generali, previste per il 
marzo 1977, le quali però, a 
giudizio degli stessi ambienti, 
potrebbero essere anticipate 
da Dell Uyl di due o tre mesi. 

Il principe - Bernardo, co¬ 
me è noto, è stato costretto 
a dimettersi da tutte le sue 
cariche in seno alle forze ar¬ 
mate. • ... 

Il rapporto ■ della commis- 
.sione dei « tre saggi » incari¬ 
cata di indagare sul ruolo 
del principe nella vicenda del¬ 
la Lockheed afferma tra l’al¬ 
tro die ir principe Bernardo 
d’Olanda ha scritto personal¬ 
mente per due volte lettere 
olla società americana nel 
.settembre 1974 per chiedere 
commissioni per un ammon¬ 
tare di un milione di dollari. 

Secondo'il rapporto la pri¬ 
ma reazione del principe Ber¬ 
nardo, quando gli .sono sta¬ 
te mostrate le sue lettere ma¬ 
noscritte, è stata: «Se que- 
•ste lettere non mi fossero 
state messe sotto gli occhi, 
avrei considerato impossibile 
l’aver scritto cose del gene¬ 
re». Gli autori del - rapporto 
. aggiungono che il principe si 
è giustificato affermando che 
« il tosto gli era stato propo¬ 
sto da altri e che la sua me¬ 
moria comincia a/ dare se¬ 
gni di debolezza ». Per li prin¬ 
cipe Bernardo la> sola Idea 
in questa- vicènda era quella 
di «essere In grado di forni¬ 
re un grande contributo -al 
fondo'mondiale-per la hatu- i 
ra»; tuttaVià.'àe^unge-il rap- j 
porto, nè le lettere nè le no¬ 
te annesse menzionano tale 
fondo,,. Il rapportój 'che ha la 
fornia’di « librò bianco »', corri- 
prer^de '202' dùgine df docu- 
menù e"hlcuiie’; riproduzioni 
di testi manoscritti, più 38 {>a- 
ginc di conclusioni. Esso con¬ 
tiene in particolàre le testi¬ 
monianze dell’ex presidente 
della Lockheed Cari Kotchian 
die. citando uno d?! vice-prfe- 
Bidenti dèlia società aeronau¬ 
tica americana, ha detto che 
« l’idea di donare un aereo 
"Jetstàr”. al principe Bsrriar- 
do per 11 suo uso. pèrsonalé 
negli aiini 1959-1960 era stata 
prospettata ». . . • ., - . ^ . 

Il rapporto afferma poi che 
Tinchiesta condotta d.=illa 
cemmissione è stata , ripetu¬ 
tamente ostacolata. ■ 

Fondamentalmente il rap- j 
porto della commissione dei | 
« tre saggi » ha accertato due 
fatti ait’amente pregiudizievo¬ 
li per il principe Bernardo: ■ 

— che nei primi del decen-; 

Ilio '60 la Lockheed ha fatto 
versamenti per almeno 1,1 mi- j 
Moni di dollari, con « j’iqipres/ 
stone» che tale somma fo$,se j 
de.stinata al principe I 

nardo; - ' *• . - ’ - ' 

— che nel 1974 II principe 
Bernardo ha chiesto, alla'L qc- j 
keed una commissione per'| 
l’ammontare di circa uh mi- j 
honc di dollari, ebe'^però rton 
è stata ottenuta datd-che non. 
si è più giunti alia progettata' 
vendita di aerei airoianda? ' ' 

La > commissione, citando 
sempre la testimoniane del¬ 
l'ex presidente della KiócHlKÌed 
Cari Kotchian. affèrma clié 
quest’uUimo nel 1059 60, quad-;^ 
do venne avanzata ndea'dr 
donare un aereo « Jetstar » 
ni - principe Bernardo,. ebbe 
rimprcssione che tale idea 
fosse stata avanzata da Fred 
Meuser, ex direttore delle 
vendite della società In Euro¬ 
pa. Medio Orlertte è-Afrièa.- 
Dopo l'abbandono deli'idea di 
donare l’aereo al principe. Io 
-stesso MeuMr propose, sem-, 
prc secohdo Kotchian, di of¬ 
frire la somma di un mllioqe 
di dollatl'al prìncipe Bernar¬ 
do. Kotchian ha detto di aver 
poi saputo che il versamento 
di questa somma doveva av¬ 
venire tramite l’avvocato zu¬ 
righese Hubert vyeisbrod. 

Tre veementi, di 9Ù0 mila 
dollari nel i960, 300 mila dol¬ 
lari nel 1961 e 400 mila nel 
1962 sarebbero stati fatti sui 
conto del colonnello Pant- 
choulidzew. che aveva fatto 
parte del personale della casa 
del principe per parecchi an¬ 
ni. «Alla luce di questi fat¬ 
ti — ha affermato Kotchian 
nella sua testimonianza — la 
Lockheed poteva supporre 
eh-? il danaro - destinato al 
principe gli fosse in effetti 
pervenuto». • 

La commi^one afferma poi 
che la -Lockheed Offri al 
prìncipe Bernardo la somma 
di 500 mila dollari nel 1968 
perchè usasse la sua influen¬ 
za nella vendita dì aerei «P 3 
Orion ». Aggiunge che il prin¬ 
cipe respinse tale offerta sol¬ 
tanto perchè la richiesta era 
impossibile e non perchè pen¬ 
sasse che l’offerta di danaro. 

« che aveva tutte le caratteri¬ 
stiche di un tentativo di'cor- 
ruzlonef.. fosse 'disonorevole o 
impropria».’'-, 

11 rapporto afferma', ,\n me¬ 
rito al v^saniea^ di ^ mi¬ 
lione di dollari nel periodo 
tea n I960 e il 1962 che non 
•t è stati In grado di stabili¬ 
re se il danaro effettivamen- 
t* fosse pervenuto-al prinèi- 
ot ^rnardo. Tuttavia si ag-- 


I giunge c,he:.Ja. Lockheed 'si ! 
convinse alierà'c^è il princl' 
pe!; era'cornittlblle .ffè .qu'ale i 
ilsultatp là società*, àéfonau- j 
tlea -si iSfritdO-.dl 

poter. avVlòitiaré il .pcincjjie; 
cpri offertè.'e/ichrestejraprfr. 
prie e che'nòn • Verinerp, ma- 
qulvccabljmènte ..respln^tè, èd 
è quindi 'avvenuto.ch^'fl p'rln- I 
clpe avvicinasse là.. Lockheed ] 
con richiesta di cornftilsslohl i 
egualmente Ifnpi'òpùe'»’- i 
Volkak'runt, un q'uqtldianb j 
•di sinlsfià di _ Amgtcr^am^ , 
scrive neU’edilqrlale: « lèi-, 
tura del rapporto della'com-, 
missione dei saggi è-estrema-, 
mente peno-ui: e la dlchlàra- 
zlone del prinjcipe Bèri\ardo 
in cui ammette di aver com-; 
messo degli .sbagli non è da 
meno. L’esposizione e l’ani-^ 
missione dei fatti, che sono 
agli antipodi delle concezioni 
e'dei valori dell’Olanda, sono 
in sé stesse deprimenti. Quan.r 
do si consideri • che diretta- 
mente coinvolto è il marito 
del capo dello Statoj allo.ra 
si -tratta di un’espevienza 
traumatica per un’ampia p'ar- 
te della popolazione. La-eon- 
clu.sione die il principe ha 
danneggiato gli interessi del¬ 
lo Stato è inconfutabilmente 
èsaùa’.con.sideràndo le -^-’.pre-; 
vedibili — possibili conseguèn¬ 
ze delle'sue àzlbni. Ma o'ó di 
più. Il principè : si. è ' niosso 
in uh’àtmosfera corrotta, da 
aborrire, che ha rovinato 1 
.sèhtlmenti di moltissima gen- i 
te verso la famiglia reale. i 



Il principe Bernardo e la regina Giuliana d'Gl.anda, giovedì ' scorso ■ al tpto'.-ritornò’'da|te^ 
vacanze In Ifaliq , . ' ■ • ' ' ' ' ' • * • • • - , ■ • • 


Dopo la sanguinosa repressione di Soweto 


Appello deirANC sud - africano 
per isolare il governo rapst^/ 

Assassinato in carcere un leader degli studenti - In quattro giorni di scontri 
almenp 35 i morti e centinaia i feriti - Ottocento arresti dall-inizio di agosto 


' DAR E3 SALAAM, 27. 

• li Congresso nazionale àfrl- 
cano (ANO ha diramato og¬ 
gi un appello nel quale si af¬ 
ferma" che le dimostrazioni e 
la resistenza a Soweto non ^ 
sono una ribellione di ele¬ 
menti antisociali,'ma lotta di 
un popolo oppresso per la 
libertà. . • 

' L'appello prosegue rilevan¬ 
do che la battaglia contro il 
regime razzista deve esten¬ 
dersi a tutto il paese, a tutti 
l' gruppi sociali, e strati del¬ 
la popolazione. Il Congresso 
ha giudicato molto positiva¬ 
mente lo sciopero generale de¬ 
gli operai sudafricani, deflnen- 
doló « un duro colpo Iriferto 
al razzismo » e ha chiamato 
i lavoratori e mobilitare ' le 
proprie forze contro II regi¬ 
me di 'Voster. 

«E* giunto il tempo — af¬ 
ferma l’appello — di porre - 
fine al programma reaziona¬ 
rio del Bantuston (stati ghet¬ 
to par i negri); le masse po¬ 
polari che vivono in queste 
riserve devono unir-sl alla lot¬ 
ta generale. Il regiihe esisten¬ 
te, anche con l’aiuto di tuù _ 
ti gli alleati di cui dispóne» 

, non - potrà vincere le forz^. 

- unite degli operai, dèi giova- ' 
hi’e del contadini».- . / ■ 

; - L'appello, che è firmalo dal 
' segretario generale dell'ANC.' : 
-Alfred Nzo, afferma cl^e -«p-il-. 
fascismo nella sua forma vl*_ 

.' rulénta è stato smftscheTqptb ' 
in Sud Africa: come In-altri' 
casi della storia, la sdvag-. .• 
‘•'già repressione del ■ róglme'- 
' razzista non è la prisvH dfl: 
.la'sua forza ma rammisslone !. 
che esso non può governare 
che attraverso l’aperta vio- ‘ 
lenza». 

'L'appello ‘ denuncia anche 
l’appoggio militare ed econo¬ 
mico al regime razzista sud¬ 
africano da parte di governi 
I dell'EuroDa occidentale, di L i-, 
sràele e 'degli SUtl Uniti, «' 

1 fa appello ad Intensificare lo; 

I Isolamento Internazionale-del ; ^ 

regime ' razzista di Pretoria;■ 

•.L’ANC ha anchq. denuncia»; 
to la morte In carcere ^ 
uno del suoi dirigenti. Maper - 
tla Mohapi. segretario della 
Organizzazione degli studi¬ 
ti sudafricani. Mohapi er»" 
stato arrestato dopo le ma¬ 


nifestazioni studentesche ' di 
So’weto 11 16 giugno'• scorso. 

■ JOHANNESBURG. 27.. 
-'•La polizia ha disperso que¬ 
sta' mattina gruppi di mani¬ 
festanti che lanciavano pie¬ 
tre nel centro di Soweto, al¬ 
la periferia nera di Johan¬ 
nesburg, ma le autorità han¬ 
no definito oggi relativamen¬ 
te Calma - la ' situazione nel 
quartiere; dopo quattro giór¬ 
ni di .sanguinose violenze. 

’ Il capo'della polizia, gene¬ 
rale Gert Prinsloo, ha preci¬ 
sato che a Soweto la notte 
scorèa «è stata caratterizzata 
dà una certa' calma ». per le 
prlra-i volta " da quando lune¬ 
di, Incidenti e scontri con la 
polizia hanno causato la mor¬ 
te di 35 negri e centinaia di 
feriti.. 


Dal canto suo il ministro 
della giustizia é della polizia, 
Jimmy Kruger. Ha dichiara¬ 
to che 14 negri sono stati 
uccisi in scontri con la poli¬ 
zia. Altri 21 sarebbero morti 
nel corso di azioni di rap¬ 
presaglia di. gruppi di provo¬ 
catori negri, i cosiddetti « vi¬ 
gilantes ». reclutati tra gli 
immigrati zulù. ■ 

' khiger, che parlava a.Pre¬ 
toria nel corso di una confe¬ 
renza stampa • ha aggiunto 
che 77 africani sono stali ar¬ 
restati in base alle leggi sul¬ 
la'sicurezza intèrna dairini- 
zio di agosto in relazione agli 
aùi-'di violenza che si sono 
registrati nel paese. Kruger 
ha, affermato che nel corso 
degli scontri altri 744 negri 
sono stati arrestati per altri 
reati. . 


: * DAKAR, 27. ' 

L’organizzazione - popolare 
deir Africa - Sud Occidentale 
(SWAPO) respinge la cosid¬ 
detta à Indipendenza » ’ della 
Namibia, che vogliono impor¬ 
re ai paese'gli occupanti sud- 
africanl ed ! fantocci africa¬ 
ni al loro servizio — è det¬ 
to in una dichiarazione del¬ 
lo SWAPO diffusa à Dakar. 
La manovra dei dirigenti sud¬ 
africani —• prasegue il docu¬ 
mento — si pone per fine di 
perpetuare. ..sotto la copertu¬ 
ra del «governo» formato dal 
traditori .del popolo, la pro¬ 
pria illegale presenza In Na¬ 
mibia, di- garantire l’ulterio¬ 
re saccheggio da parte dei 
monoiMll sud-africani ed in¬ 
ternazionali delle enormi ric¬ 
chezze naturali del paese. . 


Per le « concessioni 
alla guerra fredda » 


Contro il terrore . 
in Argentina . 


'’v-- ' ■ - •'■■■■■ 

' 'CHticliè sovfeticlie Appello di scrittori 
al di Ford^^^^À^ w figli di Geimoit 


> ^ MOSCA. 27 

'Là ìti^vdà» accentua'oggi lé critiche al 
.. progrartlmà ?<iléttórale . di ForiL definendolo 
« est^mamArtè conservàtòrè» in politica in- 
'eérnà ^,»;ricco 'di «oohcesslOTil » al fautori 
{iella guerra' fredd^ in politica estera. .. 

L’organb ;d^l TCUS -.osserva che Ford ha 
'già pagalo "sù questo terréno uq alto prezzò 
per 'la ’ vittbrià. 'su ■ Reaj^n - a /continuerà a 
. pagarne uno nella 'bàlta^ia -eiéttorale. 

Anziché puntaf^'sùill-'aspetti realistici del 
■jifògramma (là ‘distehsiùhe e le cooperazione 
'con. l’URSSi»;’Ford' ha dovuto accettare l'in- 
serii^OTtOitir ^eàso di a formulazioni ispirate 
-al jknìpi delliì guerra.ffedda » e» tra le altre. 
^sidla «moralità In politi- 
.pà: è^erSt»; U.qiiiate.'sè soltanto un appello 
^alringéronzà .’pegn affari interni del paesi 
• sódàMs^ ' L-.', - - 

-' La '«Pravdà's. stigmatizza pqi le «calun¬ 
niose invenzioifi» su presunte intenzioni ag- 
gi^iv^ - dellTJRSS e . le richieste di mag¬ 
gióri armamenti. • , - : 


CITTA’ DEL PANAMA, 27 
I -Giiilntellettuall panamensi «chièdono che 
•yrèng» ftóta compieta luce sul sequestro, av- 
I Bueqos Aires martedì 24. di Èva 

■’Nom Gélman. Marcelo Ariel e sua moglie 
:Marlà''"OlàUdia Garcia », i primi due figli 
wl /po^ argentino Juan Gelman. - • 
i VQue^ il contenuto di un messaggio che 
' y orge.^Laguna Navas, presidente del con- 
-. gte^só ..‘degli scrittori panamensi, recente- 
piénté', oélebrató. ha inviato al' presidente 
' àrgeiftlno Videla, - • . 

B documento, che è firmato anche dal se¬ 
gretàrio-generale del congresso. Carlos Wang, 
sottolinm che « i procedimenti usati duran¬ 
te Il 'sequestro fanno pensare che si è nuo¬ 
vamente alla presenza della famigerata "tri¬ 
plice A", organizzazione che agisce impune- 
I mente In lutto 11'territòrio argentino». 

La lettera degli scrittori sì aggiunge ad 
. altre manifestazioni di protesta contro il 
sequestro del tre ragazzi, registratosi nella 
, capitale (lanamense. fra quali una ferma 
condanna dell'accadnto 7 esfiressa dall'Orga- 
nizzazi(Xie internazionale dei giornalisti. 


Pioggia dì proteste per il «veto» a Carrillo e alla Ibarruri V' 

L’opposizióne dice no a Suarez 


' MADRID, 27. • 

' Il governo - presieduto da 
Adolfo Suarez deve affronta¬ 
re una difficile situazione, al¬ 
l'indomani della decisione di 
negare il passaporto a San¬ 
tiago Canlllo e a Dolores 
Ibarruri. La decisione, mo¬ 
tivata con l’assurdo pretesto 
che 11 ritorno degli esuli 
« metterebbe in pericolo II 
bfnessere nazionale», ha su- 
scluto infatti un coro di pro¬ 
teste da parte degli altri par¬ 
titi d’opposizione, -alleati, ài 
Partito comunista in seno 
a] « Coordinamento demo¬ 
cratico ». ' • - 

’ Là negative reazioni provo- 
‘cate dmla 'dtKrisione di Sua¬ 
rez ’^hannò Indotto il primo 
mintsti«*a chiedere udienza 
al te J^tan-X^arlos, in parten¬ 
za'per le sue vacanza aU'iso- 
la di Majorca, e a consultar¬ 
si ulteriormente con i mini¬ 
stri, nel corso di una lunga 
seduta notturna di gabinetto.. 
. A loro volta, 1 partiti del 


«Coordinamento • àèmacnitl-' 
co» si sono riimiti per Im¬ 
postare un vertice, convocato 
a Madrid per il 4 settembre. 
All'incontro prenderanno par- . 
te, per la prima volta, co- 
munatl. socialisti, democri¬ 
stiani, gruppi di centro-sini¬ 
stra e raggruppamenti poli¬ 
tici regionali - di Catalogna, ; 
delle province basche, della 
Galizia, di Valenc'9. delle Ba- 
learl e delle Canarie. 

Nè il governo nè 1 partiti 
di' oppo«Uk>pé..>hanno reaó i 
■pubblici^ documenti' sul còn- ' 
tenuto delle loro consulta¬ 
zioni. Si sa tuttavia che la 
decisione di tenere al bando 
Carrillo e la «Paslonaria» è 
stata unanimemente denun¬ 
ciata come una conferma, del 
carattere ambiguo e insoddi- 
sfacente del programma di 
« democratizzazione ». La cre¬ 
dibilità delle stesse elezioni 
promesse pi popolo; .ai affer¬ 
ma,, è rimessa In - questione.- 

Il ministro par 1 sindaca- ; 


tV Enrique de la Mata, ha 
ricevuto intanto i dirigenti 
deU'Unione socialista operaia, 
una delle organizzazioni ope¬ 
raie messe al bando dal re¬ 
gime franchista. Secondo al¬ 
cune informazioni, il mini¬ 
stro avrebbe assicurato I suoi 
Interlocutori che un decreto 
reale di prossima pubblica¬ 
zione riconoscerà le libertà 
sindacali e che i sindacati 
di regime saranno smantel¬ 
lati. 

.' Un. comunicato dell’USO di- 
' Ce" che de la Mata ha'parla¬ 
to della « possibilità di lega¬ 
lizzare ' diverse organizzazio¬ 
ni sindacali finora considera¬ 
te Illegali». 

Dal canto suo, de la Mata, 
ha rifiutato ogni commento, 
«fino a quando non avrò a- 
vuto incontri con tutti i grup¬ 
pi esistenti». La dichiarazio¬ 
ne del ministro viene a raf¬ 
forzare le indiscrezioni secon¬ 
do le quali egli si incon^erà 
prossimamente anchr con i 


rappresentanti’ delle «com¬ 
missioni operaie ». 

- Gli osservatori politici se¬ 
guono con interesse questi 
contatti tra" li regime ed espo¬ 
nenti di organizzazioni sinda¬ 
cali tuttora fùo'ri legge. Chia¬ 
ve'degli incontri sarà con o- 
gni probabilità il contatto 
tra «comm'issioni.operaie» e 
il ministro. ■ 

Politica ed economia saran¬ 
no strettamente legate nei 
prossimi mesi: 'lo affermano 
chiaramente una estesa serie 
di-dichiarazioni apparse oggi 
riviste e quotidiani spa¬ 
gnoli - da -parte di dirigenti 
della UOT, USO e commls- 
Aònl qpéralé. Tutti U dirigen¬ 
ti sindqcaii parlano di un 
Il autunno caldo» spagnòlo in 
cui. la classe operaia si bat¬ 
terà sta per. motivi economici 
.che politici: viene sottolinea¬ 
to' il fatto che tutte queste 
fòrze sindacàll fanno parte 
'del «CoordiìMiDento democra¬ 
tico» • 


su u\\.proces^o ormai non rin- 
viabile di rltonverSione indi^' 
strlàle' ’e: su un nuòvo 'ruolo 
delle partecipazioni statali. 

CfSL E UIL Ieri anche la 

CISL è intervènuta con una- 
suà .'notai, nel la quale ricorda 
gli -.bblettivi ■ del sindacato, 
« relativi alle esigenze ài uno 
sviluppo a medio termine, 
che implica in primo luogo 
l'espansione ' degli investi¬ 
menti, uualificutì opportuna¬ 
mente sul . piano settoriale e 
territoriale (Mezzogiorno) e 
destinati ad accrescere la 
.base, occupazionale ». Citati u 
;que,ho .proposito la revisione 
della, politica del credito, il 

■ ruoìo delle partecipazioni sta¬ 
tali e là nuova legge per il 
Mezzogiorno, là nota ricorda 

: la ; po,sizione a.ssunta dalla 
' Federazione CGIIj-CISL UIL 
afllnchè . « gli oneri che si 
'renderanno, necessari per ì il 
'■sostegno dì tale politica (...) 
vengano^ eijuamenle riparliti, 
combattenèo pertanto l'eva¬ 
sione fiscale e ogni sorta di 
parassitismo ». La' CISL in- 
flnè sottolinea che per una 
equa •« redistribuzione ' del 
' reddito ■ e Quindi dei sacri- 
; flci, assumono iimportanza 
• /ondamentale la disciplina 
del mercato delle locazioni, 
con • l'introduzione dell'equo 
canone, la nuova disciplina 
dei suoli e l'introduzione di 
criteri di selettività nelle ta- 
'fì//e dèi servizi iti 'modo' da 
salvaguardare te categorie a 
reddUù inferiore ». 

Per la UlL è intei-venuto. 
con'-una dichiarazione,-il se¬ 
gretario confederale - Aride 
Rossi.- (della coinponenlé re¬ 
pubblicana). il quale alfernia 
che'le misure allo .studio del 
governo u dovranno essere ri¬ 
gorósamente, finalizzate agli 
investimenti e all’occupazin- 

■ ne' nei settori direttamente 
produttivi e nel Mezzogior¬ 
no», Dopo aver rilevato che 
a-sarà questo il punto ceyi- 

; Irale, in base al quale valn- 
, teremo le,, proposte e l'azio¬ 
ne del governo ». Hassi ha 
, auspicato che. gli incontri go¬ 
verno sindacali uavvengano 
iti- tèmpi e-modi tali da con- 
: sentire al sindacato di par¬ 
tecipare : realmente alle 
scelte ». 

In una dichiarazione di to¬ 
no polemico il segretario del¬ 
la PLM Bentivogll accenna 
al rischio della « riedizione 
di una politica dei due lem- 
pini per affermare invece 
una" stretta conle.stualltà tra 
una « politica economica che 
incida profondamente sul pia¬ 
no delle strutture che, allar¬ 
gando la base produttiva, con¬ 
senta lò svibtppo dell'occupa¬ 
zione specie nel Sud » e mi¬ 
sure ■ economiche sui casid 
detti.«sacrifìci» che altrimen¬ 
ti «I ìavorptori continuerau- 
n&\à‘'rifiutare». Bentivo.gli 
cita ;;lh. particolare le tariffe 
pubbliche, sottolineando die 
bisogna guardare al para.ssì- 
tlsml, agli sprechi, alle giun¬ 
gle'retributive e alle cliente¬ 
le. politiche che incidono sui 
còsti. Ih questo campo, an¬ 
che n gfoverno deve tener con¬ 
to di una » fase accentuatu- 
inèHte inflazionistica; di cui 
i lavoratori hanno corretta- 
mente tenuto conto, nella lo¬ 
ro pòlitica salariale, per il ’ 
rinnovo contrattuale ». 

ANSELMI _ 1,1 una inter¬ 
vista il ministro del Lavoro 
rileva che « lo scontro più 
difficile non è sulle ri¬ 
vendicazioni - economiche», 
per il senso di responsabilità 
dimostrato dai sindacati, ma 
quello « delia garanzia dei li- 
veìH. occupazionali ». L’on. Ti¬ 
na Anseimi constata poi che 
«fa disoccupazione è in ali¬ 
mento, specie quella intellet¬ 
tuale». ma esprime l’opinio¬ 
ne che vi siano settori che 
offrono possibilità di assor¬ 
bimento: a ad esempio — 
ella dice — nel settore para¬ 
medico sono disponibili più 
di-200 mila posti di lavoro, 
che potrebbero essere rico¬ 
perti; parecchi studiosi parla¬ 
no poi dell'agricoltura come 
di un settore di grandi pos¬ 
sibilità per l’occupazione e 
Andreotti ha .prospettato V 
utilizzo di giovani per i be¬ 
ni culturali, a tempo però 
determinato». Allo stesso fi¬ 
ne di aumentare roccqpazio- 
ne, 11 ministro rileva che bi¬ 
sognerebbe ridurre II fenome¬ 
no del • B doppio lavoro ». E’ 
evidente, tuttavia, che da un 
rappresentante del governo ci 
si attende qualcosa di più 
di vaghe indicazioni. 

BENZINA — Il. segretario 

nazionale delle AGLI. Pietro 
Praderi. ■ ha • dichiarato - che 
« un eventuale e ulteriore au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina deve essere direttamente 
rapportato alle proposte di 
riforma dei trasporti », ed h.i 
prospettato l’adozione di mi¬ 
sure per la chiusura de: cen¬ 
tri storici al trasporto priva¬ 
to con conseguente potenzia¬ 
mento del trasporto pubblico, 
l'attuazibne di piani regio¬ 
nali dei trasporti soprattutto 
per l lavoratori pendolari, la 
realizzazione del piano delle 
, ferrovie e del « piano auto¬ 
bus », • ' • ' ‘ 

Da parte sua la Confeser- 
centl, dopo aver .rilevato che 
oltre al « doppio mercato » 
.'della benzina si torna a par¬ 
lare di « domeniche a piedi ». 
di «circolazione a giorni .al- 
temati» e di rimborsi f;sc.i- 
li. os.serva che « un onere 
troppo gravoso sulla benzina 
porterebbe inevitabilmente 
sia a un ristagno delle opera¬ 
zioni economiche sia a un 
ulteriore aumento dei prezzi ». 
Il segretario della federazio¬ 
ne pubblici esercizi della Conf- 
commercio ha sottolineato che 
un ritorno al blocco delle au¬ 
tomobili privale la domenica 
provocherebbe un danno per le 
{Eccole e medie aziende turi¬ 
stiche. 

FSDI E IK _ Il vice segre¬ 
tario del P3DI, Amadei. e il 
capogruppo dei deputati so 
claldemocratici. Preti, hanno 
dichiarato che occorre met¬ 
tere il governo Andreotti al¬ 
le prova prima di giudicarlo. 

Seguitano a circolare, in¬ 
tanto. in vista del Consìglio 
nazionale' democristiano che 
si riunirà alte fine di settem- 
bee, le voci su manovre, ali' 
Interno della DC per la sosti¬ 
tuzione di Zaccagnini alla se¬ 
greteria, Com'è noto, si è par¬ 
lato In- particolare dell’on. 
Moro come del candidato 
numerò Uiio per l’awlcenda- 


niento. Le ultime iiuiLscrezlo- 
ni riferiscono adesso su un 
mutamento di qu^ti progetti, 
che hanno suscitato-notevoli 
reazioni nel partito dello scu¬ 
do crociato., Si andrebbe in- - 
fatti delincando una soluzio¬ 
ne che vede l’on. Moro candi¬ 
dato non più alla segreteria 
ma alla presidenza d^l Con.s:- 
gllo nazionale, in sostitù^io- 
•ne di Fanfanl. eletto re'ceqtc- 
mente présidente del Senato. 


Sesso 


-'limo r ilciraltra^ioiu- 'C"iia. 

le 1 - non quella sociule, iutel. 
lelliiale o seilliiiieiilale ii eilii- 
i-.iliva, 'l)a“lino lull.i 'celia 
ilei coinpaisiio .'essiiale ». 

Allo scrino .'c;:iiì un ililtal- 
lilo nel quale iulerveiiiieni fra 
::li allri -Mtlo .Ma'iillo, seualo- 
re ilell .1 'iiii'lra iuili|ieuileiile, 
e \ aula (iltiiirlolio. 'oarela- 
ria ileiri’l)!. l'ari.-e replicò 
polcuii/./aiiilo con particolare 
iliire//a roulro la roinpajiua 
(Jiiiirlollti e arceuliiautlii i In. 
ni ilei primo ariieolo, 

L’g a;:oslo aiiclie dii .^cri* 
ve è iuterveiiiilii nel ililiallilii. 
eoi) un articolo nel quale 
accennava alla uo.'tra propo- 
'la ili le):^i- e al suo .siunìfica- 
tii politico e eiliic.alivo. lai 
'copo era ili far pre.seiile ni 
letlori ilei f.'orr/cre e ili I*a- 
ri'i-, sen/.a per qiie.-lo essere 
arrìliri faiilori ili'll'i'li'ii/ione 
coininiqiie iniparlila e ìiiili- 
pcuileulcniculc ilai suoi roiile- 
uiili. che - seuiiuarc sfiiluria 
uell'i'lrii/ioiie è iiu'opera/io- 
ne rea/ionai'i.i. 

Su ipii-'rnltiiuo .viticolo so¬ 
no inii-rveniiti N.italiu Cin/- 
hiirg IdorriiTc ilvlhi sfiu, 13 
a^it'lo), che ha ilicliiaralo ili 
coniliviiteclo « ihilla pcinni al- 
rultinia |iaro|a », e (iiiivaiiiii 
Coz/ec sul /'opo/o ilei 211 a- 
::oslo. 

Il profes.or (lo//.ei* UM-vii 
già trattalo ilella nostra pro¬ 
posta ili li‘;;:ie sii Tiilhi.-iviudn 
ilei .5 ina“)'io. (i'erano iilriine 
iiiesalle//e e una retta ili'in- 
rovinn'/.iotie. Ma. a parte ipie- 
.sto. (lo//er inosirma ili (leii- 
.sarhi come l’iiri'e. ila nemico 
cioè ileireihica/ionc sessmile; 
ileirerrore consistente « nel 
creilece ehi* vi .siano mia 
scienza c- lina eoiioseenza o- 
, hielliva ilei sessi», tnistnissihi- 
lì per via |>eilii!io;:ii-n »; niente 
ili strano perciò se. prenileiiilo 
ora posizione nel ilihallilo ini- 
zialò ila Parisi*, non iicco)*lic 
con favore le ' lìnee e-press»! 
ila alcuni roiiiiinisli e ila un 
s(-nalore ili sinistra rhe veti- 
l'imo ilefinili il II im‘!:lio ilelli* 
truppe iili o|o::Ìilie » ilei IM'.I 
(il senatore Masullo e Vania 
(Jiinrlollo. appunto e. fi'anrai*- 
si. ehi scrive ilefinilo « ^irosso 
hìa ilei ministero.omiira ilelP 
eihii-azione il! via ilelle Rotte- j 
}:he Oscure »). Purtroppo an¬ 
che questa volta ri sono le j 
ine.sallezzi* e le citazioni che 
stravolj'imn il senso ili dò ehi.* 
si dia. Il lettore ilei Popo/o, 
per eseniiiio. lespc che secon- 
ilo i conninisii l’cihirazione 
sessuale « fa parte ilei mnvi- 
nienlo die |irrniR sulla sriiola 
per canihiarla », Invece l’ar- 
licolo ilei C.nrrivrv ilieeva die 
e’è mi moviinenlo die preme 
sulla scuola per etuiihiarla c 
che ocrorre ilarpli niiilo anche 
facrnilo in moilo che nella 
scuola «entrino nuovi ronle- 
niili. nuove l•onosl•^nze » e 
Ira queste anche ar«omrnli 
die ri;:iiarilaiio la si-.ssiialilà. 

Non è la sicssa co-a. roine 
sì velie. Ma prose*.iinBnio. Per 
Cozzer II riihirri* la sessualità 
a niateria scolasi ira » i- n ro¬ 
llio farne un Cnrnsrìhì ìinhll- 
liirr ili ronsinnì piaiiiricali in 
inairria ili sessn »», rii è un’ 
opinione - rispcllahile. laiiln 
più rhe anche noi riteniamo 
ila respìngere l'iilea che si 
crei ima materia vdiirnziimn 
.sn.s.snnìr fsennnai si polrdi- 
he rliieilrn- ai neniiri ileireilii- 
razioiie sessuale nella sniola 
perdié non proniiiovon,, una 
campagna contro rciliicazìniic . 
o meglio la ilisriliicazione che 
r’è ora: perché, c Cozzi-r In 
.sa hrni'SÌnio. r’è rccliirnzioiu- 
sessuale nella forma più vec- 
rliid c repressiva, quella rhe 
predirà il r.vrallere pecrami- 
noso lidia se'snaliià. che im¬ 
pone ì sremhìiili Inalidii e i 
grepihiiili neri. le ap|)1irazioni 
lemidie divise per se-.to c le 
«mole ghetto per Io ragazze). 

Noi pre«eiiliaM»n. «econdo 
Gnzzer. delle « leggine siill’e- 
diirazione ses«ii.-ile desiinir da 
moddii die pure im|»ervrrsa- 
no in Danimarra. in Svezia c 
nei paesi ilella felire socìalde- 
niocrazi.i iiordir .1 *. Perché 
non legge l.i propo-l.v di leg¬ 
ge, la relazione inlrodiitlìv.i. 
gli alti del seminario? Vedrà 
die non è ro*ì e non lo «rri- 
verà più. «i '|»era. sul Popolo 
o altrove. 

r*é un pillilo invece sol qua¬ 
le fiozzer ha ragione, non con¬ 
tro di noi; il rifililo d’tin in- 
secnamcnlo sessuale affrnniain 
a sriinla <r |>rr «olloinsìemi di 
aree ideologiche differenziale 
e inromiiniranli. perché, nel¬ 
la siliiaziotie attuale italiana, 
esso investe l'intero insieme 
della «mola piihldicji ». d'tina 
« razionalizzazione esfema. 
malta e carie.-» di arhitrio di 
nn nroersso proromlamenlc ir¬ 
razionale e ilifririlmenlr «oie- 
aahile per «empiici romt»o- 
nenli. logiche », d’iin.v • |iìù 
o meno vaga imposizione di 
romiKiri.imenti ». come ha ra- 
«ione Pari«e nel rr*pingere 
rimposizione di norme pre¬ 
fissate e * nazisie ». 

Tj disriissìone ilovrehlie ro- 
minciare qnì. e spcri.imo di " 
notoria rinrenderr, senza de¬ 
formazioni. Noi non vogliamo 
rideoloris del eon«iimo ses¬ 
suale. perdié ■ non vogliamo 
nessuna ideologia ron«iimi-ti- 
ea. anzi non vogliamo ne-*M- 
na ideologia a «mola. Afa 
in qne«to ra«o. come negli al¬ 
tri. dalla «iiiralc delle ideolo¬ 
gie rontrannoste «ì può n«ri- 
re «olo con la «rienza. ron le 
rono*renze vrrifirahili. Si ha 
il roraggio di infnmiare i liam- 
Iilnf, i ragazzi. I giovani, non 


raceiiihi i ciM-si ma lasciaiiilo 
chi* questi temi Iriivituèil pu¬ 
gili.-die (luvri-hliufii, gveft* giù, 
M* ’ qnò.Ma,'. si'u'ida uinv foijsè 
i|U>i'rila - 0 .rvH/iv^narlu:" ,tU*ll|i 

'«lltilio. róriieiiilo iloriilileiiii''e 
lihri e slriimeiili per compreii- 

.ilcn* il significalii di granili e 
cumplessi , reumiieiii uaturali 
e .Viidailì? ' ; -■ r.}y 

Jii pàHà,q^Ìe.«la sarVhIito edit- 

Và/imii*',' se* è •vero ‘r4ii* ‘111 rom- 
preii'iiim* di questi reiiimieni 
aiiilerehhe a 'i-egliere eim 
maggior stMenilà il proprio po¬ 
sto e se è vero rhe riflelleii- 
do sulle maitifr'lazioni della 
sessualità si può es.ere aiutali 
a sregliere alleggìamenli ehi* 
vaimq verso il i'ìs|ielto delle 
persone, dei loro roriiì. della 
loro dignità. Ma rediieazioiie 
è-mollo di più. La sriiola può 
darne mia parte, ma la parte 
maggiore la daranno il movi- 
mi'iilii*reale. le esperienze dio 
oginnio roiiipie in mezzo alle 
rose e alle por.-oiie, 

P..S'. — .Anrhe H.iiiuqiiilo 
Manzini è iiiterveiinlo lidia 
liiileiiiiea sn'èilaia da Parise, 
seiileiiilosi rhiumalii in ràiisa. 
rome rulloliro da Gozzer rhe 
lamentava Passen/a di « lairi 
rolli » nel dihallilo; siill'Ds- 
.<err«/«re rumino» del 22 ago¬ 
sto sì pone molle domande: 

Il quale eilneazione 'es'iiale? 
L in nome di quale eliea? (...) 
Si farà solo della seienza na- 
liirale? Deiranalomia? Della 
fisiologia'/ Della liiologia? 
Della psieologia'/ u. Gli'.'i lui- 
Irehhe" rispondere ihe nella 
-eiiola italiana anelli* uii iio' 
iranaloliiìa, fi-iologia. Idolo- 
■zia. p'irologia sareldiero una 
grande roiiqiii.-la. 

f!i aeeiisu |hiÌ iIÌ voler fare 
« propaganda degli anlìmti- 
Irareelliv i » (s/'r) e deiraliorlo. 
perelié rai'lieolo del f'orrivre 
aerennava a questi nruoinen'li. 
Ma non è neppure peiisahile 
una seiiola elle dìa iiifornia- 
z.inni sulla ses-iialilà e laeeia 
SII questi fatti •* siti loro si- 
gnirìralo. Pereiié (iropagan- 
da? Una seiiola elle non aiuti 
a ronipi-enderc i grandi feno- 

..li e i grandi proldemi so- 

ri:ili noti' è ima ' - seiiola. è 
no ente inutili*, o danuoso. h'. 
rhì noli fiesre "a dl'lìllgliere 
fra propaganda e ronosi-enza 
srienlifìra i* impegno a ,roiii- 
prendrre per poter giiidirare 
e sre::liere. iia semine torlo 
quando 'parla di sniola. 

La preueeiiiinzioiii* maggio- 

■ re del ■ direttore ddPDsserr/t- 
iiirr rinnoito e di tanti altri 
railoliei e non calloliri è |u*r 
i eonlennii e l’ispira/ione edn- 
raliva di fondo, per il pliira- 

■ li'iiio. per il rìspelto delle 
eonrezìoni ideali e delle posi- 

' zioni della famiglia. Preorrii- 
pa/.ione giusta, mnii* sono 
giuste tulle il* preoenipu/.iont 
relative alla snuda e all’edii- 
ra/.inne i|iialimqne siano i ron- 
leinili ilcirislriizioiie. Sì traila 
di dare un’informazione roni- 
tdeia o onesta, senza menzo¬ 
gne r .«eiiza relirenzc. ed è 
questo un primo passo. 


Deficit 


miliardi di impianti di cui .si 
dispone nelle aziende delle 
città meridionali. 

Come .si fa, dunque, a par¬ 
lare della nettezza urbana. 
dcH’acqua. degli autobus allo 
.ste.s.so modo a Milano come 
a Palermo o Napoli? In tutto 
il Mezzogiorno nella utilizza¬ 
zione dell’acqua e nella orga¬ 
nizzazione del .servizi «iì net- 
te/.zgi urbana prevalgono, di 
gran lunga. c.slgenze di igie¬ 
ne pubblica e di urgenza. .Al 
Centro e al Nord ru.so del¬ 
l’acqua, ormai servita alla 
maggioranza delle abitazioni, 
acquista il carattere della 
cessione di un bene economi¬ 
co che è giusto far pagare in 
modo Diù proporzionato al suo 
•costo. 

E’ solo un aspetto. Nel 
Mezzogiorno — ma anche in 
altre situazioni a.s.sunilabili. 

.si ^pvano ovunq'ue — 
prevale Te.sigenza di crearli 
i servizi pubblici, di dotarli 
di wezz.i e quindi di dirigervi 
una quantità adeguata di in- 
ve,stimenti che non è per 11 
bene.s.sere .soltanto delia popo 
lazione. ma anche premeva 
di quello sviluppo economico 
che vogliamo più equilibrato 
e diffuso. Al Centro o al Nord 
(o in altre situazioni all’in- 
terno del Mezzogiorno) pre- 
.varranno esigenze di migliore 
ptlUzzaziQne del mc?zl a di¬ 
sposizione ed anche di-rie- 
quiiibrio tariffario. Ovunque, 
il livello delle tariffe sarà in 
funzione degli obbiettivi e del 
modo in cui si organizzano I 
servizi. Il .«rendimenton di. 
un .servizio '- dipende, come- 
sempre, dal vrado di .sodil- 
sfazione delle esigenze dei 
cittadini, dal raggiungimento 
degli obbiettivi che si pro¬ 
pone. • . 

Le aziende ' municipali di 
trasporto, portate ad e,sem 
pio per i loro 800 miliardi di 
debiti, sono anche un buon 


I esemplo di come il migliora¬ 
mento del conto economl- 
CQ dipenda da^ -un» serie di 
ml.‘iarejcheiplf»c«#oho la que¬ 
stione .%és5a nelle .tariffe’.’. 

^ DMi.tihÙIcniilòne fra ser¬ 
vii, in riiodò da evitare dop¬ 
pioni e accogliere più utenti, 
e l’ihte.grazione fra servizi ur¬ 
bani e ferrovia: / 

; 3) l’aunièntp; della veloci¬ 
tà d* eseròfzlo.^ctie richiede 
l'aumento •dei pgrporsi prefe¬ 
renziali per i mezzi pubblici; 

3) adeguamento del nume¬ 
ro di mezzi a disposizione, ed 
in genere del livello tecnoio- 
Siro; 

4) 11 calcolo del costo del 

trasporti, nel decidere 1 nuovi 
ln.scdiamentl urbanistici, e 
contrattazione con le indu¬ 
strio che determinano la do¬ 
manda di .servizi; , ' 

3) divieti e vincoli nel cen¬ 
tri urbani per spostare una 
quota ulteriore di utenti dal 
mozzo privato, ma.ssimo con¬ 
sumatore di benzina e di red¬ 
diti delle famiglie, a quello 
pubblico. 

' I,a 'tariffa, 'inquadrata In 
questa molteplicità di linee di 
azione, può sia incoraggiare 
ru.so dei mezzi pubblici — 
con agevolazioni a - determi¬ 
nate categorìe di persone — 
.•.siti .jlcffcare. pila migliore 
proporzione fra prezzo del bl- 
.glletto ed un .servizio che si 
.suppone divenga fonte di eco¬ 
nomie per 1 bilanci familiari. 

Più si entra nel merito, più 
ci allontaniamo daH’ldea che 
-Si è cercato di accreditare In 
questi giorni che l’aumento 
delle tariffe debba essere una 
«stangata» di tipo fiscale. 
C'ò un problema di aumento 
doireiitratH pubblica in gene¬ 
rale ma per affrontarlo esi¬ 
ste già, e comunque può e.s- 
.'■ere perfezionato, l'apparato 
dei prelievi fiscali .sul consu¬ 
mi e sui redditi. Nel campo 
del .servizi pubblici la tariffa 
deve essere inquadrata In una 
politica di investimenti, di 
riorganizzazione in funzione 
•di interessi privati e pubbli¬ 
ci. la cui riuscita può porta¬ 
re un conti'lbuto importante 
non solo alla vita nelle città 
ma anche al risanamento del¬ 
l’economia di produzione. 


Argentina: 
attentati 
con i fiori 

BUENOS AIRES. 27 
«Attenti ai mazzi di-fiori. 
Se ne riceverete uno, non 
toccatelo nemmeno con le 
pinz.e ». 

' Questo l'avvertimenta dato 
oggi dal governo argentino al 
cittadini, attraverso la staro- 
pa e la radio: infatti nelle 
ultime ventlquattr’oré,, .sono 
sl.Tli recapitati a Buenos Ai¬ 
res alcuni mazzi di fiori « e- 
splo.slvl ». ed almeno due per¬ 
sone sono rimaste seriamen¬ 
te ferite. 

Tra le vittime, le agenzie 
argentine indicano un diri¬ 
gente del cantieri navali « A- 
starsa » e della locale Re¬ 
nault, Marcel Capdeville e la 
figlia di un dirìgente della 
locale « IBM », Christina E- 
snierodl. Il primo ha avuto 
le mani quasi distrutte men¬ 
tre la seconda avrebbe ripor¬ 
tato ustioni sul corpo. Il lo¬ 
ro stato è serio ma non sono 
in pericolo. 


Nuovo prestito 
internazionale 
alla Montedison 

LONDRA. 27 
L’amministratore delegato 
per la finanza e le assicura¬ 
zioni del gruppo Montedison 
■ ha firmato oggi un contratto 
di prestito di 18 milioni di 
sterline, dello durata di set¬ 
te anni. conce.sso dal grup¬ 
po Orion ad una consocia¬ 
ta in Inghilterra del gruppo 
Montedison. Il prestito è de- 
•stinato a un investimento in 
cor.so di realizzazione in In¬ 
ghilterra iu « joint-venture » 
con il gruppo Monsanto, i cui 
rappresentanti hanno pure 
sotto-ìcritto il contratto di pre¬ 
stito. 


iProssimo ) 

^ incóntro^ 
in Spogno 
Fischer^nrpov? 

BARCELLONA. 27. 

Il quotidiano « La Vanguar 
dia Espanola » pubblica oggi 
una notìzia* destinata « met¬ 
tere iri subbuglio- 'lì. mondo 
I degli Scacchi:' l’ex campione 
del mondo Bobby Fisèher ai 
trova in Spagna per incon¬ 
trarsi segretamente con l’at¬ 
tuale campione del mondo. 
; il sovietico Anatoly Karpov. 
e studiare la possibilità éH 
organizzare quello che aa- 
rebbe « rincontro del secolo » 
nel mondo degli scacchi, o - 
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Comprende ministri giscardiani/ gollisti e indipendente 


’ 0 a Beirut sùglj incòii^i 
El Kholi e i dirigenti di destra 


n Primo Ministro franose • 
ha prèséiitató ieri uri governò 


Tàttica dilatoria dell'Arabia Saudita nei confronti del vertice arabo 
|Kogressìste libanesi • L'invito di Sarkis a Damasco e le pressioni delia 


fi • 


, nel tentativo di dividere l'OLP dalle forze*! 

Siria sui palestinesi - Si prepara la resistenza | La presenza di lulte le forze 


che formavano il vecchio gabinetto maschera la continua corrosione delia maggioranza 


Firmato da due giuristi 

Un rapporto accusa: 
la Meinhof è stata 
trucidata in cella 


Nostro 


servizio 


STOCCARDA. 27 

• Il « Comitato internaziona¬ 
le i>€r la difesa del prigionieri 
politici » ha pubblicato un 
rapporto di 45 pagine nel qua¬ 
le fi! afferma che Ulrike 
Meinhof, la giovane donna de 
tenuta sotto l'accusa di ter- 
rorlamo nella RFT, non si è 
suicidata ma è stata ansassi 
nata nella • prigione di Stoc- 
carda-Stammheim. 

Presentato alla .stampa da¬ 
gli avvocati Klau.s Croi.ssaiit 
(RPT) e Lucicnne Didner Scr- 
geni (Francia), il rapporto 
elenca numerosi elementi die 
.sostengono la te.si di un cri¬ 
mine. tra l'altro ematomi alla 
coscia e numerose abrasioni 
•ul corpo della Meinhof. ' 

Il mensile di sinistra tede 
sco-occidentale « Konkret » e 
il giornale britannico « The 
Observerr> avevano già affer¬ 
mato che la donna non si 
era suicidata nella .sua cella 
ma era .stata vittima di un 
delitto dopo un tentativo di 
violenza. 

Gli avvocati facenti parte 
del Comitato internazionale 
hanno chiesto la creazione di 
una commissione internazio¬ 


nale d'inchie.sta .sulle circo¬ 
stanze In cui la donna ha 
perduto la vita. 

L’annuncio delta morte di 
Ulrike Meinhof era stato dato 
dalla procura di Stato di Stoc 
carda il 9 maggio .scorso. Se 
condo la versione ufliciale, la 
detenuta era .stata trovata al¬ 
le 7,30 del mattino dello .ste.s- 
so giorno, impiccata con un 
a.sciugamano nella sua cella. 
L'autop.sia aggiungeva il co 
municàlo. non aveva offerto 
indicazioni diverse dal suici¬ 
dio. . 

La • notizia aveva de.stato 
immediatamente enorme im- 
pre.sslono e molte perp!e.ssi- 
tà. La Meinhof era la seconda 
e.sponcnte del «gruppo » a 
perdere la vita in carcere. 
Un suo compagno, detenuto 
per gli ste.s.sl motivi, si era 
la.sciato morire di fame. Se¬ 
condo testimonianze di penso 
ne all'interno dello stabili¬ 
mento di |>ena. la donna era 
.stata vista la .sera prima in 
normali condizioni di spirito, 
mentre scriveva a macchina, 
e non dava minimamente 
rimpre.ssionc di voler ricor¬ 
rere a un gesto estremo. 


La commistione europea ha raccolto le prove | 

Le autorità inglesi 
nell’Ulster praticano 
autentiche torture 


LONDRA. 27 

• I sistemi d'interrogatorio 
usati dalle autorità inglesi 
nei confronti dei militanti 
per l'indipendenza dell'Irlan- 
da del Nord sono stati giudi¬ 
cati vere e proprie pratiche 
di tortura dalla Commissione 
europea per i diritti umani, 
in un rapporto di ottomiia- 
quattrocento pagine che ver- 
1 ^ reso pub^rìico giovedì pros¬ 
simo a Londra e Dublino. 

li rapporto ha richiesto 
lunghe ricerche da parte del¬ 
ta commissione che si mise al 
lavoro dopo che il governo 
delia • Repubblica d'Irlanda. 
alla fine del 1971. formulò ac¬ 
cuse formali nei confronti del 
govertìo di Londra. In quel¬ 
l’occasione. Dublino accusò 
le autorità britanniche di per¬ 
mettere che i detenuti catto¬ 
lici fossero torturali. La com¬ 
missione fu istituita nell'am¬ 
bito 'delia Convenzione euro¬ 
pea per i diritti umani dei 
1950. cui aderiscono anche In¬ 
ghilterra e Irlanda. 

Secondo alcune anticipa¬ 
zioni, fomite dal Guardian, 
l’orgànismo ha stabilito che 
le tecniche di interrogatorio 
usate dalle autorità .britanni¬ 
che presso un centro apposi¬ 
to equivalgono a tortura .si¬ 
stematica. nei vero senso in 


Dai Tribunale dì Mosca 


cui la tortura è stata intesa 
attraverso i secoli. Anche il 
modo con cui vengono con¬ 
dotti gli interro.gatori nella 
caserma di Palace a Holy- 
wood. a cinque chilometri da 
Belfast è da considerarsi 
trattamento disumano. 

In particolare cinque tecni¬ 
che d’interrogatorio applicate 
dalle autorità inglesi sono po¬ 
ste sotto accusa. Es.se vanno 
da! sistema di incappucciare 
i prigionieri a quello di far¬ 
li restare • in piedi per ore 
contro un muro, assordarli 
con rumori a tutto volume, 
privazione di cibo ed acqua, 
privazione del .sonno per lun¬ 
ghe ore. al fine di romperne 
la resistenza. 

L'uso di queste tecniche di 
interrogatorio afferma il rap¬ 
porto. costituisce una viola¬ 
zione deirariicoio tre della 
Convenzione internazionale 
per i diritti deH’uomo. 

Sempre secondo il rapporto 
il governo britannico ha cer¬ 
cato di giu.stificarsi spiegan¬ 
do che. con questi sistemi, 
ha attenuto importanti ri¬ 
sultati contro i « terroristi » 
non solo nell'Uister. ma an¬ 
che. in precedenza, in altre 
parti del mondo, come in Pa¬ 
lestina e Cipro. - 


Condannati i tre americani 
che trasportavano eroina 


t ' MOSCA. 27 

I tre cittadini americani 
eh# il 29 giugno scorso ven 
nero arrestati aU'aeroporto 
Soex^metyevo di Mosca e 
trovati in possesso di trenta 
chili di eroiina pura, sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
contrabbando di stupefacen¬ 
ti e condannati a pene va¬ 
rianti dagli otto ai cinque 
anni di ■ Campo dì lavoro » 
Atxofllendo la richiesta del 
pubblico Rrinistero ma ài tem¬ 
po stesso considerando alcu¬ 
ne attenuanti 1 tre pudici po¬ 
polari del tribunale' di Mo¬ 
sca. preceduto da Lev Miro- 
VKw hanno inflitto il massi¬ 
mo della pena, otto ' anni, a 
Gerald Amster. un newyor¬ 


chese di trentatre anni, set¬ 
te anni a Dennis Bum un 
tecnico di 26 anni originario 
di Whitestone (New York» e 
cinque anni a Paul Brawer. 
un agente immobil;.'*.re di 31 
anni di Las Vegas. 

Nell'emettere la sentenza il 
tribunale ha tenuto conto sia 
della pericolosità sociale del 
reato c sia del fatto che tutti 
e tre gli imputati avevano 
ammesso le proprie colpe. 

Amster ed i suoi compagni 
hanno accolto il verdetto con 
una notevole dose di filoso 
fia. La prospettiva di dover 
trascorrere un certo numero 
di anni lontani dagli Stati 
Uniti, non sembra averli col¬ 
ti di sorpre.sa. 


Piovi a loodrii | Conclusi o Vienna 
dopo 28 giorni I lovori dell'OPEC 


liONDRA, 27 

■ Centinaia di inglesi sono 
•copp'lati in applausi spon¬ 
tanei stamane nelle strade 
di Londra, mentre comin¬ 
ciarlo a cadere, dopo 28 
fiomi di siccità, le prime 
gooee di quella che si spe¬ 
rava essere una pioggia ,ab- 
bondante. si - è trattato 
soltanto di una spnizutina 

Un funsiònario dell'ufficiò 
metcocDlofico hs detto che 
la sprusaaslna 4: stamsne 

■ non è bàstatà neppure-per 
bagnare la'I^Wre;. Per ri-' 
portare la 'riserve àlls noi>* 
malità ci ■vorrebbero almeno 
5M milìlmetri: una quota che 
è ritenuta improbabile an¬ 
che in un paese solitamente 
piccoso come ' ITnghllterra.' 

Neasuiio scommettitore è 
rtuocito a incassare la vin¬ 
cita. perchè non si ■ sono 
avuti gli 0.1 millimetri neces- 
VtL'M olttaiml hanno scom- 
• méssa cdn notevole ironia, 
che pioverà hanedl prossima 

r a pubblica, ultimo gior- 
4i un lunfo « ìceek-end » 


VIENNA. 27 

Si .sono conclusi a Vienna 
i lavori della commissione e- 
conomica dell'OPEC. Vi han¬ 
no preso parte esperi; di 13 
{Kiesi di questa crganizzazio 
ne. I lavori s: soro .svolti a. 
porte chiuse. L'agenzia « A ' 
P.A. » . riferisce però che a’, 
centro del!' atlenzicne dei 
membri della commissione v: 
è .stato il problema dei prezzi 
sul petrolio. 

La commissione ha pure e- 
saminato il problema dello' 
sfruttamento dei grandi gia ¬ 
cimenti di ga.s nei paesi dell’ 
OPEC. ed anche l problemi 
connessi airinflazione ne; 
paesi industriali occidentali. 

I materiali della riunione 
della commissione economie.^ 
verranno sottoposti aU'esame 
della conferenz.a dei ministri 
deH'industria dei paesi petro 
liferi dell’OPEC eh» si aprirà 
li 15 dicembre nel Qatarà. Nel 
comunicato non si esclude la 
possibilità della convocazione 
di una conferenza straordina¬ 
ria del ministri anticipata. 


BEIRUT. 27 

1 commenti politici .sull’cn- 
ne.sima tr.ittativa di pace in 
corso non sembrano l.spìr.ifi 
a pertirolare ottimismo, .spe 
ciaimcnle negli ambienti del¬ 
la .sini.slra liL-.ine.se. Si uten- 
dono piutto.sto con diffidenza 
sia i risultati degli iiK'ontri 
di A.‘=hrafieli tra i mediìtovi 
delLi Lega arab;i e il fronte 
del Kfeur (dc.strci — incontri 
iniziati oggi e .suiiito dopo 
aggiornali a mercoledì pros¬ 
simo — .s’.a quelli delle trai 
tativp più globali intrapre.se 
dopo il suo rientro a Heirui. 
d.i Sa bri el KhoU con i re 
.spo»isabi!i delle due iJ.arti in 
conflitto. K' in ixiitirolare la 
que.stioiu* del prcvj.sto summit 
arabo che viene e.saminata 
neeli ambienti progre.ssj.sti 
con diffidenza. 

Anzitutto, si asservii la con 
vocazione del .summit viene 
trasciii-tta per !e lunghe, .se¬ 
condo !a con.suet-i tattio.s di 
latoria. Aiulie dal punto di 
vista fornutie. Kiioii è torna 
to a malli vuote, .sia percliè 
non .si è raggiunto ancora i! 
numero minimo di i>.»e.si ne 
cc.s.sori aliti cenvocaziono nel 
vertice .sia percliè si conti 
nua volutamente a re.siare 
tie! vago circa "ordine del 
giorno che il sumtnii dovreb 
Ix- di.scutere. Que.sto arieggia¬ 
mento fini.sce per favorire 
nella pratica proprio gli au¬ 
tori dell’iniziativa, cd in ixir 
ticolare l'.Arabia Saudita lil 
Kuwait lui ini’,Itti giccato un 
ruolo di spalla» die ini dal- 
l'inizio ila pensato alla con¬ 
vocazione di un mini summit 
con Siria. Egitto c OIjP di 
cui le fos.se jiassibile ti.ssu- 
mere tutta .'a ge.stione. .Se¬ 
condo fonti dip’òmat ielle l’A¬ 
rabia Saudita cerca quindi di 
liruciare le tappe per que.sta 
convocazione ristrett.i con lo 
argomento ciie non è attual¬ 
mente di.sponibiie un interìo 
cutore istituzionale libaiK'se 
prima del ‘23 .setti-mbre e die 
quella data è troppo lontana 
in rapporto all'urgenz/.i di tro¬ 
vare un » soluzione. 

Quali .sono gli obiettivi che 
si na.scondono tiieri.o la ini¬ 
ziativa .saudita'? Da alcune 
indiscrezioni si è appre.so che 
i punti es.senziali dei «prò 
gramma di pacifir-a.zione.) di 
cui Ryadli vorrebbe ns.s'.ime- 
re In proprio !a gestione .sono 
i seguenti: 

1» staccare la Resi.stenza 
palestine.se dal Movimento 
nazionale lib.uiese e portarla 
ad attivare un di-aloio di pa¬ 
cificazione con i tatangisti. 
Que.sto primo obiettivo .si è 
denunciato chiaramente in 
questi ultimi giorni, dopo che 
la st-ampr< governativa saudi¬ 
ta ila cominciato ad attacca¬ 
re violentemente Jum'olatt. 
Ed anclie il Kuw-ait, che si 
p.-esta al piano .saudita, ha 
as.sunto la 5te.s->a line.! accu 
.sando le sinistre iiba.ie.si e 
l'Unione Sovietica attraverso 
il gìoniaie Al Hai .-U Aam 
secondo il quale «1-e .iini.stre 
libanesi, con l'nppo.ggio della 
Unione Sovietica, cci'cano di 
divìdere il pae.^e jier on.'are 
uno Stato in.ar.xista. '.-osi co¬ 
me i maroniti cer.c'ano di 
cre-arc uno Stato niarouita'-. 

2» Strappare conce.ssioni al¬ 
la Resistenza paiestìn-;,se do¬ 
po averla indebolita poli'ira 
mente attraverso il rafforza¬ 
mento della destra interna al 
movimento, attualmente e- 
marginata in ragione deii'al- 
leanza che la rc.sistenza intrat¬ 
tiene con le rinLstre libanesi, 
ed attivando la ripres.i dei 
suoi rapporti con le per.scn.i- 
lità ccn.scr\atrici inusul.m.ine 
del «raggruppamento i.sla 
mico't. 

3» Permettere in Lib.sno un 
ritorno allo .status qua ante- 
guerr,a. emarginando co.i !a 
teoria degli «opposi* estro 
mismi». da tin l.tto la orga¬ 
nizzazione di Chamoun. or¬ 
mai ccmpro.me.s-so politica- 
mente. e dali'altrc qu-e.lc-del 
Partito Comuni.sta Lihtne.se c 
di .luniblatt. 

Quest; g!i obiettivi ^aad.li. 
nell'ambito d; un p;.ino più 
generale che mira anche a 
togliere alla Siria un tuoio 
troppo rilevante .'Ulia ;rora 
mediorientaie. Ciò spiega le 
inizi.ali reticenze delia .Siii.t 
ad aderire al’.'inizmiiv.i .s lu 
dit -1 c spiega .i.trhe reme 
Dama.sco dopo essere '.tata in 
un secondo tempo eo.t".- i -.i 
da Ryadh a partecipare al 
.summit, abbia rei ito di 
sfruttare a tutti i live.ii ; :i- 
tardi intervenuti ncili eon’-o 
cazione del vertice per ral- 
forzare la propria ;'J.szLone. 
Mentre dunque si ninriot*.- 
su posizioni intransigvn'i ne. 
riiiiardi delia Resisten a pa 
Icstinese. la Siria in*..- 

vi intericcutori. come .S;;ri-,s. 
e persegue il raffCi M.'ve ito 
delia sua -alleanza co.n ; i,* 
langisti per preparare 1 ter 
reno ad uno svoleimznto dr' 
summit inter ara'co ch-z ri 
.solva a favore delie su-' n'- i. 
Si è cosi invitato Stve .s a 
recarsi a Dama.sco a .‘ine .-iic- 
se. mentre si attende !.tn;- 
vo di una delegazione f.d;.n 
gista ad aito livello a i n; 
settimana; d.t un Iato cioè 
Damasco preme su Si.'c., g * i 
rantendogl; li pa.s.-^agg'o ut; 
poteri il 23 .settem'o.-e, e ori 
l'altro fa perno .sulle int-znzio 
ni dei falangisti che .i fcn-.i-i 
vedrebbero con fa-.'ore tuta 
emar 2 in.a 2 ione di Fr.inc;eh e 
del suo alleato Cha.'no.in <l;e 
faccia della Falange i-, .soia 
interlocutore dei siriani. 

I maggior; dissen.si. su' 
Fronte delle destre. .s-'>mbra- 
no vertere .soprattutto sul pro¬ 
getto di .--p.anizione. cne » .ap 
poggiato da Frangioh e C na 
moun. mentre i falingi.sti 
pensano ad un progrv'»;n/r.a d; 
recupero globale, .lel tempo, 
di tutte le zone occupa.e <cu¬ 
po la liquidazione deile s ri 
stre libanesi e della dirigen¬ 
za progres.sista p>.tlcst,’.nesc). 


Per questo obbiettivo a iungo j 
tefinine i falangi.sti hanno ne- i 
ce.s.sariamente bisogno, oltre 
che deH'appoggio mater'H.e j 
siriano, anche delia con-'i tura 
liolitica di Sarkis e del rag¬ 
gruppamento isiamizo dei 
imisulm-ani consciv.itori che 
ridia al loro partito una 'er¬ 
ta «ri.spettabilità isiituriona- 
le». . . 

In questo quadro .si v* fa¬ 
cendo con5Ì.stcntc proono la 
posizione .di SarkLs, i! quale, 
anche se debole nei confronti j 
della tutela siriana, cerea su! | 
piano lib.ine.se di avviare una 
politica di bipolarità fri lu- 
i.angisti da un lato e sinistre 
e resistenza palc6tino.se rial 
l'altro. Sarki.s infatti gui.roa 
agli anni di mandato uresi- 


denzlale che ha di fronte e 
non sembro disposto a ii-gai- 
si escluslvanaente con le for¬ 
ze della destra, che un even¬ 
tuale rovesciamento del regi¬ 
me siriano lascerebbe com¬ 
pletamente scoperte. -.. ■ 
Quanto al rapporti siro-pa- 
lestlncsi. Damasco .conlln la 
ad esei'cltnre pesanti pressio¬ 
ni con la minaccia di ufin 
azione militare su vasta so.a 
la. C'è tuttavia una cerca do¬ 
se di bluff in qucst’atle ■gla- 
meiito. dopo che anche '.o »a- 
dio delle destre libanesi b.nn 
no ammesso la difficoltà di 
.sloggiare in tempi la 

resi.stenza progressista dalle 
sue posizioni .sulla montagna. 

NIdal Bulln Sharghia 


Dal nostro corrispondente 

P.\RIGI, 27 
■ Il primo ministro Raymond 
Barre ha varato .sta.sera il 
nuovo gabinetto dopo - aver- ' 
ne presentato la Usta comple¬ 
ta. poco dopo le 17. al presi¬ 
dente della Repubblica. Due 
ore piu tai'di. ali'hotel Mati- 
gnon, aveVa luogo la cerimo¬ 
nia , del cambio della guar¬ 
dia. Chiràc. uscito dali’opera- j 
z;onc con un pre.stigio accre¬ 
sciuto. ha dato il benvenuto 
al nuovo primo ministro e si 
è ritirato dietro le quinte. Ma 
dì lui si continuerà a fxiriare | 
se è vero ch-e'que.sto dinaml- ] 
co e autoritario personaggio j 
del vecchio «clan» di Pompi- i 
don ha . ambizioni ' tali che | 


Contro « la.fame e la persecuzione» 


La Chiesa eilena denuncia 
la dittatura di Pinochet 


SANTIAGO. 27 

« Finché vi .saranno migliaia 
di cileni che .soffrono la fa¬ 
me c la persecuzione, il !i- 
cenzianienio e l'incèrtezza, 
l'umiliazione e la disperazio¬ 
ne noi vescovi non possiamo 
tacere ». « Se la chiesa alza 
la sua voce in situazióni con¬ 
tingenti è perchè .sono in 
gioco principi che non sono 
tanto continaenti », afferma, 
il .segretario permanente del¬ 
la Conferenza episcopale ci¬ 
lena. .mons. Carlas Camps. in 
una lettera inviata a" un gior¬ 
nale di Santiago. • • . 

La lettera del prelato ha 
lo .scopo di confutare una se¬ 


rie di accuse contro i vesco¬ 
vi . fatte nello, stesso giorna¬ 
le, deU'avvocaio ed ex diri¬ 
gente del movimento di e.stre- 
nia destra « Patria y liber- 
tadì>. Fabio Rodriguez. ■ Mii il 
ve.scovo coglie i'ocea.iione per 
fare una serie di - precisazio¬ 
ni sulla pr^izione adottata 
dai massitiii dirigenti • delia 
gerarchia cattolica cilena nei 
confronti del regime attuale 
Mon.s. Canni.s sottolinea !a 
d:ffe»enza tra i paesi demo¬ 
cratici c le dittature, indican¬ 
do che nei. primi « l’opposi- 
«ióne-coatro’ila gli eefc.ssi di 
un góvefno. denuneia - i, suoi 
errori e propone alternative 
affinchè ii popolo pòssa sce 
giiere iibiM-amente. quando Ri- 


riva il momento, chi niegìio 
gli .serva ». 

Il segretario della confe¬ 
renza episcopale cilena ag¬ 
giunge poi che « ogni gover¬ 
no ila bisogno di una voce li¬ 
bera e indipendente, con al¬ 
tezza morale, che passa par¬ 
lare con corag.trio o chiarez¬ 
za per evitare una. cata¬ 
strofe ». • 

Mon.s. Camus formula poi 
un auspicio: « Dio voglia che 
esista nella realtà il diritto 
di dis.sentirc. che tutti colo 
ro die accettano verainenle 
^ la democrazia po.ssano espri¬ 
mersi liberamente .senza ne¬ 
cessità di genuliettersi. Allo¬ 
ra non .sarebbe ncce.ss.ario l'in- 
tervenlo de'l:i Ciiie.sa ». 


prima o poi lo -metteranno 
nuovamente in eonflitto con' 
OLscard. d'Estaing.. 

■ La composizione del nuovo 
governo non ha riservato sor¬ 
prese dégne dì nota rispetto 
olle indiscrezioni corse ieri 
sera: perduto il seggio di pri¬ 
mo ministro, i gollisti sono 
tuttavia presenti' nel ri.stret¬ 
to vertice dei ministri di Sta¬ 
to con il lóro « barone » Oli¬ 
vier Guicliard. con numerosi 
ministri e segretari di Stato, 
almeno tanti quanti ne ave¬ 
vano noi defunto governo 
Chirac. • 

.Ma ecco la distribuzione dei 
portafogli: R'aymond Barre, 
oltre alla carica di primo nii- 
tiistro, si annette il ministe¬ 
ro deH’Economia e delle Fi- 
jianze e avrà al suo fianco, 
come ministro delegato inca¬ 
ricato di questi problemi. Il 
radic.ile Durafour. ex mini¬ 
stro del Lavoro. Tre ministri 
iianno anche i! titolo di mi¬ 
nistri di Stato: :! già citato 
Guichard lUDR» ministro del¬ 
la Giustizia. Poniatow.ski (gi- 
scardiano» riconfermato agli 
interni e Lecanuet (centrista» 
che .’a.scia la Giustizia jx-r a.s- 
sumere il jiortafoglio della 
Pianificazione c delia strut¬ 
turazione del territorio. AI 
vertice del governo abbiamo 
tlunque un primo ministro e 
una .sorta di triumvirato o di 
«comitato politico» ■ prefig»i- 
rante le tre forze principali 
che compongono - la maggio 
ranza governativa. 

1 ministri sono; agli Esteri 
l'ex rappresentante della 
Francia al Cousigiio di sicu¬ 
rezza dell'ONU, De Guirin- 
gaud elle prende il pasto di 
Sauvagnargues; alla Difesa il 
gollista ■ Yvon Bourges tri- 
confermato»; alla Educazione 
René Ha»>y (senza etichetto, 
riconfermato»; alla Coopera¬ 
zione il gollista Galley ■ (Che 
la.scia il ministero dell’lnfra- 
struttura»; alla Infrastriittu 
ra Fourcade iche la.scia !(» 


Finanze»; ai Rapporti col i>ar- 
lamento il gollista Boulin; al 
TAgricoltura ■ H ■ giscardiano 
Bonnet (riconfermato'; al La¬ 
voro Beullac; alla Sanità la 
signora Slnione Vcil (senza 
etichetta, riconfermata»; al 
Commercio estero Ros,si (che 
lascia l'Informazione) : c al¬ 
l'Industria e' alla Ricerca 
scientifica il giscardiano D'Or- ■ 
nano (riconfermato». Segue 
una lifjta di 18 segretari di 
Stato dove notiamo che !a 
signora Fran<;oise Giroud la¬ 
scia il ministero della Condi¬ 
zione femminile (che. finito 
l'anno della donna, è stato 
abolito dal ' p.fesidente della 
Repubblica» ix?r assumere le 
funzioni di responsabile del¬ 
la Cultura. 

In sostanza, a parte il mo¬ 
do clamoro.so in cui è stata 
aperta la crisi, la lettura di 
questi nomi sembra denotare 
una apparente stabilità poiché 
muta ben poco la composizio¬ 
ne politica de! nuovo gover¬ 
no rispetto al precedente. 

Allora, si chiede sta.sera la 
opinione pubblica, perché la 
stampa e gli asservatori han¬ 
no parlato di crisi della mag¬ 
gioranza -se i quattro partiti 
che la compongono sono tut¬ 
ti ancora presenti nel nuovo 
governo'.^ Più che di crisi .si 
doveva parlare di scontro ira 
il presidente della, repubblica 
e il primo ministro .Chirac 
sulla interpretazione della co¬ 
stituzione c in p.artlcolare del- 
i'artlc'olo 20 che .stabilisce le 
funzioni del governo e dei 
rapporti tra questo e il pre¬ 
sidente della repubblica. 

No. le cose noi» ."ono cosi 
semjilici. La céisi aH'iiilcrno 
della • maggioran/xi esiste, è 
una crisi politica ed ò alla 
b;a.se delle dimissioni di Chi¬ 
rac. al di là delle diver.gen- 
ze di cnratl-.MP istituzionale. 
Ma. collie abbiamo-già avuto 
l'occasione di os.servarc ' nei 
giorni .scorsi, que.sta maggio 
ranza governativa dalla iw.se 
oon.sen.siiale .sempre più ri 


.stretta, sempre più corrasa o.l 
suo interno, non può esìstere 
.senza i gollisti cl»e in Parla¬ 
mento hanno il grupixi più 
numero.so. D'altro canto né i 
gollisti né i gi.scardiani txifi- 
.sono ix'iiiietter.si di provixare 
una vera e propria rottura di 
maggioranza senza provocare 
eiezioni anticipate, col rischio 
-- .sempre più piobabile — 
di aprire la jxina del iK>torc 
alle sinistre. 

Allora non c'è altra soluzio¬ 
ne possibile che quella di fin¬ 
gere l'intesa e di mettere cal¬ 
ce nelle crepe sempre più lar¬ 
ghe. e poi imbiajicare i! mu¬ 
ro. imbiancare il sepolcro. La 
nomina di Guichard come mi 
nlstro di stato e ministro del¬ 
la giustizia é la calce sulla 
crepa, in questo caso é il cr. 
tapl.asma .sulla tcrita che do 
vreblx' evitare ad un.\ certa 
base gollista di avvertire 11 
dolore per la perdit;i della 
presidenza del consiglio dopo 
quella della presidenza dello 
lepubblica. E Guichard non 
è una .scelta casuale. Uomo 
influente, col là bora toro del ge¬ 
nerale De Gaulle e poi in:- 
nistro di Pompidou. ma mai 
.simpatizzante di Chirac. O'ji- 
chard serve a tenere a b:\da 
almeno una parte dei golll 
.smo. venato da tendenze o 
correnti .spes-so in contrasto 
ifa loro. • 

■ L'operazione di Gi.scard d' 
Rsiairig è consistita • insom 
ma nei raggiun.gere due obiet 
tivi; rimpastare la maggio 
ranza e saslituire rinvadente 
Chirac con un uomo disixisto 
ad c.s.sere solUrnto il segret.a- 
rio. l’esecutore dello politica 
del presidente della i-epvibbli- 
cn. Con ciò tutti i motivi che 
hanno ■ prov(X';Uo la crisi — 
inflazione, di.soccuixizionc. cu 
data del franco, fallimento 
insomma della iKjliticu pre 
sidenziale — rimangono. E 
torneranno inevitabilmente 
al iK'liine prima o poi. 

Augusto Pancaidì 


l'aperitivo vigoroso 


inette il fuoco 
nelle vene 





a'*»* fX* ' ^ e- j 


k fc» • a I a 1 
































PAG. 10 / ffirenz 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. T6l. Ridai.: 211808• 2*9.190 
Tel. AmmlnUIraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agamia lAlba», Via Faania. Tal. 287.392 


rUnitd / sabato 28 agosto 1976 


Qarantito il servizio al 70 per cento 
dei bambini di Scandicci 


Scuola 

, • - i ^ 

materna: 
raggiunto 
P ottimo 


Assegnate tre nuove sezioni al secondo circolo 
didattico come richiesto dal Comune 
64 sezioni complessive dì questo grado 
I pesanti oneri finanziari deirente locale 
Programmazione delle iscrizioni 
su base territoriale • Seminari per docenti 
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Giochi all'aria aperta per I bimbi di una scuola materna 
a Scandicci 


E* arrivata ufficialmente al comune di 
Scandicci rassegnazione da parte del 
ministero di tre nuove sezioni di scuo¬ 
la materna statale per il secondo cir¬ 
colo didattico. E* stata dunque accolta 
la domanda presentata lo scorso anno 
dall’amministrazione locale, per ottene¬ 
re un incremento del .servizio pubblico 
nel settore, secondo le indicazioni for¬ 
nite dalla Regione Toscana. 

Da questa nuova realizzazione prende 
spunto un breve colloquio con l’assesso¬ 
re comunale di Scandicci alla Pubblica 
Istruzione Gabriella Rouf. che ci illu¬ 
stra In situazione attuale della scuola ma¬ 
terna della citta, a pochi giorni dall’aper¬ 
tura del nuovo anno di attività. 

« Con le 21 .sezioni di scuola materna 
comunale, le 31 .sezioni statali e le 12 
private quest’anno nel comune si rag¬ 
giunge un tasso di .scolarizzazione, per 
la fa.scia di età dai tre ai cinque anni, 
del 69,67'r — afferma Gabriella Rouf — 
CIÒ rappre.senta un risultato ottimale per 
questo grado scolastico, e premia i’atti- 
vità del comune, che per molti anni ha 
considerato la materna come settore di 
Intervento prioritario, cercando di re¬ 
cepire al ma.ssimo anche le potenzialità 
della legge 444. Oltre al fatto qu«ilitatt- 
vo — continua l’assessore Rouf — c’è da 
rilevare che le sezioni della scuola ma¬ 
terna sono distribuite sul territorio co¬ 
munale in modo omogeneo. Non c’è 
frazione, anche isolata, o nelle zone col¬ 
linari che non abbia il servizio di scuola 
materna, in una delle tre forme (comu¬ 


nale, statale o privata) e che non usu¬ 
fruisca di un efficiente servizio di tra¬ 
sporto ». 

Quali oneri deve sopportare l’ente lo¬ 
cale per garantire una rete di strutture 
cosi completa? «Il carico finanziario che 
pesa sul comune è notevole — afferma 
Gabriella Rouf — locali, refezione e tra¬ 
sporti, sussìdi didattici: tutto pesa sul- 
ramministrazione. Solo ora, nel settore 
edilizio, sembra che qualcosa si muova. 
Arriverà infatti il primo contributo di 
oltre 50 milioni per la costruzic.ie di una 
nuova scuola di cinque sezioni nel quar¬ 
tiere di Vingone. che verrà appaltata en¬ 
tro l’anno ». 

Le sezioni statali a Scandirci soffro¬ 
no di alcune difficoltà di strutture: qua¬ 
si tutte sono installate in locali d’affitto, 
fondi di negozio, sempre dichiarati prov- 
vi.sorl e sempre risultati definitivi, con 
un immaginabile spreco finanziario, per 
gli affitti e le frequenti manutenzioni. 
« Il servizio in tutto il territorio comu¬ 
nale — interviene Gabriella Rouf — si 
sta però avviando verso uno standard 
qualitativo omogeneo. L’amministrazione 
ha già impostato un rapporto istituzio¬ 
nale e di base per proporre ai due tipi 
di scuola, comunale e statale gli stessi 
obbiettivi, facendo maturare una conce¬ 
zione innovativa della gestione sociale, 
del rapporto con il territorio, dell’impe¬ 
gno culturale e pedagogico, anche attra¬ 
verso la collaborazione degli organi col¬ 
legiali, delle forze sociali, del cittadini 
nel loro insieme, sia qui a Scandicci che 


nei comuni che faranno parte del di- ! 
stretto. Sigila o Lastra a Signa ». t 

In questa direzione vanno infatti al¬ 
cune importanti iniziative già realizza¬ 
te: una informale programmaz.ione del¬ 
le iscrizioni, lo loro razion'alizzazione ter¬ 
ritoriale, in base alla ricettività delle ! 
varie scuole, esperienza di aggiornamen¬ 
to per i docenti, come il seminario tenu¬ 
to quest’anno per il per.sonale della nia- 
tern i ccnmr.ale « cui hanpo partecip.ito I 
con intei»sse molti insegnanti .statali.. 
Una verifica di questo nuovo rapporto si 
è avuta con la fe.strt della primavera, te¬ 
nuta alla fine dello scorso anno scolasti¬ 
co. che ha coinvolto tutte le scuole e 
gli abitanti dei quartieri. 

« Per quanto riguarda il diritto allo 
studiò — continua l’assessore Rouf — 
l’intervento continuerà ad essere mas¬ 
siccio, sia per quanto riguarda la refe 
zione, sia per i trasporti. la fornitura di I 
libri e di sussidi didattici. Le enormi dif¬ 
ficoltà che attraversa finanziariamente 
il comune di Scandicci, come la stragran¬ 
de maggioranza degli enti locali, impon¬ 
gono però una gestione estremamente 
razionale della spe.sa, un suo indirizzo 
rivolto soprattutto alla qualificazione. 

Un’ultima parola — conclude Gabriel¬ 
la Rouf — sul rapporto con le scuole e 
i rappresentanti di queste scuole che 
hanno dimostrato un’ampia disponibilità 
al confronto. Bisogna infine ricordare 
che a Scandicci esistono già rapporti con 
le istituzioni private operanti nelle zone 
non servite dalla scuola pubblica ». 


Nota deirassessorato 

Galileo: 
nessuna 
irregolarità 
nei « lucidi » 


La documentazione carto 
grafica della variante di pia¬ 
no regolatore per l’area delle 
officine Galileo, espo.sta nel¬ 
l'archivio generale di Palaz¬ 
zo Vecchio, è regolare. E’ 
quanto si desume da una nota 
diramata ieri duira.sse.s.sore 
aU’Urbanistica. Marino Bian¬ 
co. in rispo.sta aU’mterrog.i- 
zione inviata giovedì .sera .il 
sindaco dal consigliere demo¬ 
cristiano Giovanni Pallanti. 
Nella .sua interrogazione il 
consigliere av.inzava dubbi 
sulla regolarità formale dell.i 
cartografia in quanto i lucidi 
su cui era di.segnata l;i va¬ 
riante erano stati tr.icciati su 
scala 1 a 10 600. mentre la 
planimetria della zona era 
stata presentata m .scala 1 a 
2.000 (era cioè di proporzio¬ 
ni più grandi). 

All’as.se.ssorato aU’nrbanisti 
ca hanno chiarito la laccen 
da: l’aver allegato ai lucidi 
la planimetria è stato un ec 
cesso di zelo m quanto i luci 
di vanno letti e riferiti alla 
planimetria del piano regola 
tore che sono realizzati sull.» 
ste.ssa scala (1 a 10 000). 

L’asse.-'Sore Bianco, nell.» 
sua nota, ha dichiarato che 
rammlnistrazione « pur lite 
nendo la questione inerainen- 
te formale poiché gli elabora¬ 
ti e.spo.stl all’archivio gene¬ 
rale consentono la compren¬ 
sione del contenuto della va¬ 
riante ste.ssa. (tanto più se 
si considera che il confronto 
con le tavole 1:10 000 del pla¬ 
no regolatore generate vigen¬ 
te è sempre possibile st.inle 
la di.spcnibihtà degl» or'ginali 
delle stesse pre.s.so la Divisio¬ 
ne affari generali), conside¬ 
rata riniuortanza della que¬ 
stione Galileo e per evitare 
ogni strumentale illazione, ii« 
tuttavia già dato disimsiz.io- 
ni affinchè si proceda ad una 
nuova pubblicazione della va¬ 
riante in parola, pubblicazio¬ 
ne che avverrà pre.sso l’uffi¬ 
cio del piano regolatore gene¬ 
rale, In modo che 1 cittadini 
intere5.satl potranno anche ri¬ 
volgersi ai tecnici del detto 
ufficio per la migliore cono¬ 
scenza del provvedimento ». 


In provìncia di Firenze il numero più alto di cacciatori 

mCCOÌTolMLA 

La selvaggina, purtroppo, anche quest'anno sarà molto scarsa - Aumentate del 30% le 
cartucce e tutto il materiale - Valido per altre regioni il tesserino < Proibita l'uccellagione 
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Domani, come ogni anno, scende in campo I' « esercito del cacciatori » 
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Non c’è stata quindi alcuna 
Irregolarità nella presentazio¬ 
ne del « lucidi » come si era 
cercato di insinuare e soprat¬ 
tutto cadono le frettolose ed 
avventate illazioni di chi ave¬ 
va cercato di costruire sui 
« lucidi » un « giallo » inesi¬ 
stente e tessere un caso di 
fine agosto. 


Il mortale infortunio è avvenuto in uno stabilimento di Figline Valdarno 

Orrenda fine di un operaio alla Pirelli 

Aveva 37 anni, era sposato e lascia una bambina di 3 anni - Stava riparando una macchina che si è me^sa improvvisamente in 
moto • Agguantato e maciullato • Disperata corsa verso Tospedale • Sospeso il lavoro neH’azienda < Presa di posizione del CdF 


in breve' 


AUTOBUS PER IL PESTI- , 

VAL — In occasione del fe- ! 
stivai provinciale dell’Unità | 
che si svolgerà nel parco del¬ 
le Cascine dal 28 agosto al j 
12 settembre è stata predispo¬ 
sta una intensificazione dei 
servizi ATAF nelle ore in cui 
SI prevede una maggiore af¬ 
fluenza di pubblico. In parti¬ 
colare saranno intensificate 
le corse delle linee 4 e 9. 
dal centro a p.azza V. Veneto. 

INCARICO DI GEOLOGIA 

— Nella Facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e natu¬ 
rali SI è reso disponibile l’in- 
canco d’insegnamento per 
l’Anno Accademico 1976 77 in 
Geologia (corso di laurea) in 
Scienze naturali. Per i ter¬ 
mini di scadenza e le moda¬ 
lità di presentazione delle 
dom.ande si fa presente che 
il relativo avviso è affisso 
air.Aibo della Facoltà ed Isti¬ 
tuti :ntere55ai!. 

INCARICO A ECONOMIA E 
COMMERCIO — Si è reso 
disponibile presso i servizi 
generali della Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio un inca¬ 
rico a tempo determinato 
(fino al 31-12 1976 1 di tecnico 
esecutivo. Le domande rela¬ 
tive alle prove di selezione 
dovranno essere indirizzate al 
Preside della Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio - via Cur- 
tatone 1 entro il 15 settem¬ 
bre 1976. Ulteriori informazio¬ 
ni potranno e.ssere richieste 
al centro d; calcolo di econo¬ 
mia e commercio. 

TURISMO A BARBERINO — 

Il 2 settembre, alle 21, apre 
a Barbenno Val D’Elsa il con¬ 
vegno sulle prospettive turi¬ 
stiche e sulla salvaguardia 
del centro storico, organizza¬ 
to dalla locale amministra¬ 
zione comunale. 

I COLTELLI DI SCARPE- 

RIA — Oggi alle 17.30 verrà 
inaugurai.i la terza « Mostra- 
merc'at.'» de; ferri taglienti e 


leggete 

Rinascita 


del ferro battuto » nel Palaz¬ 
zo del Vicari di Scarperia. 
Alla cerimonia interverranno 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e dei comu¬ 
ni del Mugello, degli enti tu¬ 
ristici. delia Camera dì Com¬ 
mercio. La Mostra-mercato 
rimarrà aperta — l’ingresso 
è libero — fino all’S settem¬ 
bre con orario 9 20. Nel Pa¬ 
lazzo dei Vicari saranno espo¬ 
sti coltelli realizzati dagli ar¬ 
tigiani di Scarperia. i pezzi 
partecipanti al concorso ban¬ 
dito dal comune per la valo¬ 
rizzazione di questa attività, 
una collezione etnografica di 
oggetti in ferro usati in cam¬ 
pagna, una rassegna fotogra¬ 
fica illustrante Tartc dei col¬ 
telli. Da lunedi avranno ini¬ 
zio le escursioni in Mugello 
in visita di Scarperia. dell’au- 
todromo. della casa di Giot¬ 
to. del museo del Beato Ange¬ 
lico a Vicchio. Le prenota¬ 
zioni si effettuano presso le 
agenzie di viaggio. 

I BIGLIETTI PER L'AIDEM 

— -A partire da martedì 31 
agosto, inizia la vendita dei 
biglietti delle prime due ma¬ 
nifestazioni della già annun¬ 
ciata stazione concertistica 
dell’AIDEM * Incontri con la 
musica ». quindicesima edi¬ 
zione. I due concerti iniziali 
verranno effettuati giovedì 2 
settembre, alle ore 21. e sa¬ 
bato 4 settembre, sempre alle 
ore 21, nella Basilica di San 
Lorenzo: in programma, per 
il primo, l’orchestra della ra¬ 
diotelevisione di Lubiana, 
con la partecipazione della 
comunità culturale della Re¬ 
pubblica Socialista di Slove¬ 
nia. diretta da Samo Harad. 
solisti Dejan BravTiicar. vio¬ 
lino. e Bogomil Kosi. viola; 
musiche di Beethoven, Ba- 
movs e Ciaikowsky. Per il se¬ 
condo concerto. la stessa or¬ 
chestra. direttore Aldo Fal- 
die. solista il violinista Dejan 
Bravnicar, eseguirà musiche 
di Vivaldi. Mozart e Dvorak. 
I biglietti, da martedì prossi¬ 
mo. sono in vendita all’agen¬ 
zia Globus, piazza Santa Tri- 
[ nità. ed all’entrata principale 
del Palazzo Pitti. A partire 
1 dalle ore 15 del giorno del 
! concerto — 2 e 4 settembre — 
j la vendita dei biglietti verrà 
I effettuata all’ingresso della 
i Basilica di San Lorenso. 


Un altro morto sul lavoro. 

Il teatro di que.sto ennesimo 
omicidio bianco è stato un 
capannone dello stabilimento 
« Pirelli * di Figline Valdar¬ 
no. la pi grossa industria 
dell’intera zona con più di 
800 persone occupate. La vit¬ 
tima è un giovane di .37 anni. 
Raffaello Ricci.-sposato e pa¬ 
dre di una bambina che non 
ha ancora raggiunto i 3 anni. i 
E' il tempo dei primi giociii 
delle prime sensazioni razio¬ 
nali. forse dei primi ricordi. 
Soltanto fra qualche anno si 
render.à conto della spaven¬ 
tosa tragedia che .si è abbat¬ 
tuta sulla sua famiglia. 

Intorno alle 12,15 il Ricci- 
stava lavorando insienve ad 
un altro operaio nel reparto 1 
« .scrostatura » del grande sta- 
bil.mcnto figlinese. Doveva 
riparare una macciliina. 

« Tamburo di tiro > in gergo 
tecnico, uno dei congegni at¬ 
traverso i quali passa il ma¬ 
teriale prod»>tto nello stabili¬ 
mento. Improvvisamente la 
macchina, dalla qua'e non si 
sa .se era stata tolta la cor¬ 
rente. si è me.ssa in moto 
tra.sc;nando il giovane operaio 
nel .sutì moto circolare e sbat¬ 
tendolo poi con violenza su 
una longarina di ferro situata 
nei paraggi. .Ai primi soccor¬ 
ritori si è presentata una .sce¬ 
na raccapricciante. Il corpo 
del Ricci giaceva per terra 
rattrappito, quasi compieta- 
mente denudato, senza la tuta 
di lavoro e lo scarpe. Dalla 
testa fracassata fuoriusciva 
del sangue m.sto a materia 
cerebrale: uno spettacolo or¬ 
ribile. frenetica corsa dei 
compagni di lavoro ver.so 1’ 
ospedale è .stata mutile. Raf 
fae’.'.o Ricci era già morto. 
a\c\a già agaiunto il suo no¬ 
me ncirinterminab.le lista dei 
lavoratori che hanno lasciabi 
la propria vita sul luogo di 
lavoro. 

Perché la macchina si è 
messa in moto? è una in.spie- 
gabilc fatalità o non piuttosto 
il ripetersi di un « rito * ormai 
trt^po tristemente noto in 
Italia? Quali sistemi di sicu¬ 
rezza erano necessari per evi¬ 
tare rinddente? L’autorità 
giudiziaria ha già aperto una 
inchiesta per accertare la 
iTKS'canica del sinistro e la 
eventuali responsabilità. 

Da parte sua il consiglio di 


fabbrica ha immediatamente 
priKilamato la sospensione dc4 
lavoro e indetto una assem¬ 
blea nel corso della quale è 
stalo decisamente stigmatiz¬ 
zato il tragico episodio. La 
•sospensione del lavoro dure¬ 
rà pe rlutta la giornata di 
domani. « La produzione ri¬ 
prenderà sabato sera per i 
lavoratori dei cicli continui e 
lunedì mattina per quelli delia 
produzione normale * ci ha 
detto un rappresentante del 
consiglio di fabbrica. Nello 
stabilimento valdarnese del 
c-olosso della gomma questo 
è il primo incidente mortale; 
ma non sono mancali infor¬ 


tuni di entità più o meno gra 
ve, specialmente nel lavoro 
di manutenzione. 

Dal 1. gennaio fra i capan¬ 
noni dello stabilimento di Fi¬ 
gline Valdarno si sono regi¬ 
strali ben 90 infortuni. Non 
crediamo che si possano attri¬ 
buire semplicislicamefitc alla 
fatalità o alla disattenzione. 
Ci sono evidentemente precise 
responsabilità pc-r la m.ancan 
za di una organica |X)htica di 
prevenzione e di educazione 
in grado di evitare le aguhiac- 
cianti visioni di iwveri corpi 
di operai martoriati sull'al¬ 
tare del profit'->. 

Valerio Felini 


AH’atba di domani mattina 
70 mila lacciaton liorenlini 
(.sono tanti nella nostra pro¬ 
vincia gli appa.ssionali di que¬ 
sta antichissima pratica spor¬ 
tiva) annali di «automatico» 
e «doppietta» e seguili dai 
canili invaderanno le campa¬ 
gne dalla nostra provincia e 
della regione, alla ricerca di 
qualche allodola o passcroin 
e — i più fortunati — un 
giovane fagiano. 

In realtà quest’anno — come 
del resto è avvenuto negli an¬ 
ni scorsi — di selvaggina nel¬ 
le nostre campagne ce n’e mol¬ 
to poca. I motivi di questa 
penuria .sono tanti e ben no¬ 
ti: il numero altissimo di 
cacciatori (la nostra provincia 
vanta in tutta l’Italia la per¬ 
centuale più alta di caccia¬ 
tori) che ogni anno va accre¬ 
scendosi (numerosi sono i 
giovani che. compiuti i 18 an¬ 
ni, sì preixicupano subito di 
fornirsi di porlo d’armi); 
l’uso indiscriminato di anti- 
cnttogamici che stanno fa¬ 
cendo scomparii e nuniero.se 
specie di uccelli; l’iinmaluri- 
ta di molli c’accialori che 
non sempre rispettano le 
leggi e le raccomandazioni 
a.aite dalle as-sociazioni vena¬ 
torie. A tulio questo va ag¬ 
giunta la miinc.inza di una 
legge-quadro nazionale (iie è 
stala presentata una l’anno 
scoi'so ma non è stala appro¬ 
vata a causa dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere) 
che regoli in maniera clii.i;’:! 
con dei limiti precisi per tut¬ 
te le regioni d’Italia, aican; 
punti cardine della matei»u 
Ini alti la manc.anza della i»'g 
ge quadro ha creato delle con¬ 
fusioni e delle discorda n.--,* 
fra provincia e pro/incia e !ia 
regione e remone. 

In provincia di Fiienze, que 
st’anno vi e una grossa novi 
tà: è stala proibita rucceii-.- 
gione. Inoltre, allo scopo di 
salvaguardare l’ambiente e per 
la tutela dcU’incolumUà delle 
persone su alcuni territori 
della provincia, l’esercizio ve¬ 
natorio nei comuni di Firen¬ 
zuola, Marradi, Palazzuolo sul 
Senio, Barberino di Mugello, 
Scarpcria, Borgo San Loren¬ 
zo, Vicchio, Vernio e S,in Go- 
denzo, per i cacciatori non re¬ 
sidenti nella regione toscana 
è consentito solianlo a parti¬ 
re dal 16 ottobre. Infine la 
giunta regionale ha fis.sato le 
modalità di rilascio e il prez- 


I zo del te.sserino; in conside- 
t razione degli accordi raggiun¬ 
ti per l’estensione della validi¬ 
tà dei tesserini nei territori 
dell’Emilia Romagna. Umbria, 
Repubblica di San Manno e 
della provincia di La Spezia, 
il prezzo è stato fissato ni 
lire 1000, delle quali 800 .sa 
lunno de.stinate dalla Rogiorc 
Toscana alla gestione fauni 
slìea del territorio ed a ini¬ 
ziative per la tutela e l’incic- 
mento di selvaggina tipica del¬ 
la Toscana. 

La novità più grassa (e più 
amara) l’hanno avuta però i 
cacciatori nel giorni scorsi 
quando si .sono presentati in 
armeria: una semplice car¬ 
tuccia per sparare un uccel¬ 
lino costa non meno di 80 
lire, mentre ne occorrono 
200 per una cartuccia coraz¬ 
zata, adatta pr uccidere un 
fagiano. Del resto non sono 
aumentate solo le cartucce 
ma lutto il materiale e l’at¬ 
trezzatura della caccia e gli 
aumenti o.scillano dal 20 al 
30 per cento. 

Un giovane che quest’anno, 
per la prima volta, si ap’pre- 
sta a praticare la caccia noti 
spende meno di COO mila li¬ 
re. Un normale fucile auto 
malico costa, infatti, circa ’iOO 
mila lire; un c.me di 3 anni, 
già ammae-strato, viene paga¬ 
to intorno alle 300 mila me 
(per un cane da cinghinìt* 
vengono addirìMura richiesti 
3 milioni); oer mantenere un 
cane occorrono ogni anno circhi 
200 mila lire; 50 mila lire, in¬ 
fine. occorrono per le cartuc¬ 
ce, 30 per gli stivali, 40 per 
il giubbotto, 15 mila per il 
porto d’ermi. 4000 per l’assicu¬ 
razione obbligatoria, 1000 per 
il tesserino, ecc. Fra queste 
spese non vengono, natural¬ 
mente calcolate quelle necci 
sarie per la benzina (vi sono 
cacciatori che fanno centiiiai.a 
e centinaia di chilometri in 
macchina spostandosi de re¬ 
gione a regione) e quelle che 
vengono fatte da quei caccia¬ 
tori che a volte stanno fuori 
casa due o tre giorni. 

Di fronte a questi calcoli, 
che mostrano chiaramente la 
assurdità di certe spese, ci si 
accorge che non siamo più da¬ 
vanti a un fatelo meramente 
sportivo ma a un fenomeno 
di consumo, attorno al qua- 
i le girano grossi interessi qua¬ 


si sempre estranei a qncih 
dei cacciatori. 

Domattina, dopo seti iman" 
di preparativi, finalmente tutti 
1 cacciatori potranno dedicar¬ 
si al loro sport preferito. In 
tutta la Toscana essi sono cir¬ 
ca 250 mila (un vero c pro¬ 
prio e.sercito) e molli di cs 
si saranno costretti — pur¬ 
troppo — a .sparare gomito a 
gomito. A tutti le varie asso¬ 


ciazioni venaloiie laccoii: . 
dano la massima pi-udciu.t. 
onde evitare quelle lrag_ai:" 
che purtroppo si ripresen'.a- 
no ogni anno aH’apertura. 

Molti cacciatori, comunque, 
sognano iigualnicntc di ii'm 
l>ire i carnieri Purtroppo, per 
molti, domani si tratterà .sci- 
tanto di una bellissima pa.s 
scggiata in campagna. 

A tutti in bocca al lupo! 


OniCA RADIORADAR 

Via S. Antonino 6b-r - Tel. 298549 - FIRENZE 

OTTICA-FOTO-CINE 

_S___ 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialtsta 

Rrenza • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (cenfraiino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 

•“ tatrtooooo (In oottltmloiM Ri orotMl bi*> 

bill) - Prolcil Miotiche in |>orcelIane-ore. 

EfomI opprofondlli delle ercate dentarle con nuove redlegreVe 
panortmiche • Cure delle ptredentool (denti veclllintl). 

Interventi anche in anMteola ee n erele la reperti appeeltemente ee» 
cializzetL 


COMUNE DI FIRENZE 

COMITATO PER IL DECENTRAMENTO CULTURALE ESTIVO 
TEATRO ESTIVO 

IL LIDO 

Dtimenic.i 29 Agosto 

IL «TEATRO DIALETTALE» di Genova presenta: 

« L’OMMO RAOZO » 

di Steve De Franchi 

Biglietti Interi L. 1.500 • Ridotti L. 1.000 
Prevendita e prenolajianì presso il bottegh’no del Teatro 


/ HIZ* Il MJBCIIO Biflpi Oli GnANDI SOCCiSSI 


Per la storia della canapa indiana j Espresso dalla FLM provinciale 


Quattro giovani escono 
e tre entrano in carcere 

I nuovi arresti compiuti in una villa vicina a quella 
dove furono trovati i ragazzi rimessi in libertà 


Sftegno per l’arresto 
del capitano Margherito 

Sostegno alle forze che sì battono per obiettivi 
di riforma e sviluppo democratico del corpo di PS 


■ Altri tre arresti per la vi¬ 
cenda della canapa indiana 
dopo che i quattro g".ovoni 
arrestati mercoledì scorso 
dalla narcotici sono stati ri¬ 
messi in libertà per mancan¬ 
za di indizi da parte del so¬ 
stituto • procuratore dottor 
Nannucci, I nuovi arrestali 
sono Eugenio Pe’.uso. 22 an¬ 
ni. Sandro Becucci, 19 anni 
e Riccardo Pangallo, 23 an¬ 
ni. tutti residenti in via delle 
Mandrie 11 a San Casc.ano 
V’al di Pesa. 

Secondo le dichiarazioni di 
un testimone i tre giovani a- 
vevano seminato in una cas¬ 
setta alcuni semi di canapa 
indiana. Poi questa cassetta 
era scomparsa. Sono appar¬ 
se poi le undici pinte di ca 
napa indiana interrate nei 
pressi del rustico dei quattro 
giovani scarcerati. 

Sembra che gli inquirenti 
abbiano sbagliato porta nelle 
loro indagini. Neirabìtazio- 
ne dei tre arrestati infatti 
sono stati trovati alcuni se¬ 
mi di canapa indiana ed uno 
di loro ha ammesso di aver 
seminato 1 famosi semi, affer¬ 
mando però di non sapere 

S ot quale fine avessero fatto 
I piante. 


Diffusione 
straordinaria 
di 60 mila copie 
per il 5 settembre 

Nel quadro del festiva! sra- 
vincìale dell'Unità è prevista 
per domenica 5 una diffu¬ 
sione straordinaria del gior¬ 
nale, non solo allo scopo di 
rilanciare la diffusione dopo 
le ferie estive, ma anche qua¬ 
le elemento di ordinamento 
politico diretto alle masse po¬ 
polari nell'attuale fase della 
situazione politica dei paese. 

L'obbicttivo proposto è di 
realizzare una diffusione di 
M mila copie. Le sezioni che 
hanno già ricevuto i singoli 
obbiettivi devono preparare e 
organizzare l'iniziativa in mo¬ 
do da assicurare un ampio 
successo politico. Si richiama 
l'attenzione delle organizza¬ 
zioni sull'esigenza di confer- 
mart gli «bbiaHivi aitegnali. 


Farmacie 
di turno 
nella giornata 
dì oggi 


Vi.i C.i.za.'jo:;. Via de! Cor¬ 
so. Vi.T To.n.ibuoni. P.azza S. 
Giovanni, V.a dello Studio. 
Via Ccndo:t.i. P.azza SM. 
N'jova. V.a P.inzani. P.azza 
Madonna, V.a Baracchini. 
P.azza Goldoni. BorgcgnL«an- 
ti. Via Ginori. V'ia Cavour, 
Via S. Gallo, V.ale Lavagnini. 
Via dei Serv.. Piazza S. Lo 
renzo. V'ia dell’.Agnolo. Via 
Ghibellina. Via Gioberti. Via¬ 
le De .Amicis, P.azza Isdiolto. 
V.a Marconi, Viale C?alatafi- 
mi. Via D, Cir.ro. Piazza 
delle Cure. Via degli Artisti. 
Via Bolognese. Via Tavanli, 
Via Ponte di Afezzo. Via il 
Prato. P.azza S. Jacopino, Via 
Mayer. Via S. Niccolò. Via¬ 
le Giannotti, Via G.F. Orsi¬ 
ni. Piazza S. Spinto, Piazza 
S. Felice. Via Pisana, Via Ro¬ 
mana. Via Bellariva, Via 
Faentina, Via Panciatichl. 
Via del Ouarlone, Int. Staz. 


In merito all'arresto del ca- 
p.tano della celere Salvatore 
Margherite, la FLM provin 
ciale ha preso posizione con 
un documento di condanna per 
il gravi.ssimo atto di repres- 
s.onc. che tende a soffocare 
li vasto mov.mento in atto 
fra le forze di polizia per la 
costituz.onc del sindacat.o. 

Nel documento si dice, fra 
l'altro, che Tarrc-sto del ca- 
p.tano appare particolarmen 
le g’ave. oltre che per l'cn- 
tità del prowed.mento, prò 
prio f>erc-hc contraddice eia 
moro-amente la prima presa 
d'atto della realtà di questo 
mos-imento e le parziali aper¬ 
ture che, nella scorsa setti¬ 
mana. erano .state manifesta¬ 
le negli ambienti gomma¬ 
li vi 

La FI..M provinciale, per¬ 
tanto. neire-sprimere .solida¬ 
rietà al capitano Margherito, 
ribadisce il proprio sastegnn 
a tutte le forze che nella P.S. 
cosi come negli altri apparati 
dello Stato, si battono per 
obiettivi di nform» 


GAMBRINUS | 

Macario e Rita Pavone | 
portano sullo schermo la | 
loro commedia che ha | 
rappresentato il maggior | 
successo delia stagione \ 

teatrale 1975*76 ^ 

_ _^ 
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OMMIQ MACAMO h 


EXCELSIOR 

Un film che scatenerà 
una tempesta di polemi¬ 
che, una storia origina¬ 
lissima con una atmo¬ 
sfera violentemente con¬ 
turbante e tormentata 


■> 

1 SARAH MlfS • ‘(RIS'KRKTOFFBlSfV. | 
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Si svolgerò all» ore 21 ’oirArena della Catana '-' ' A Casleliiorentino da oggi all 2 settembre 

Una^^m palestinesi Musica e teatro 

apre stasera alle Cascine il festival a «cielo aperto» 

t " . . ] I '. ^ ’ 1 , , . ■ ', ^ . f ' ' . I * . ( ' ^ ‘ ■ t !> ( . . i I ‘ t ' ' < ■ ' ^ • - ’ 

Sari preiente un dirigente dell'Organizzazione per la Liberazione della Palestina - Alle ore 22,30, sempre all'Arena della Catena, ò prevista l'esibizione Le manifestazioni «spettacoli in piazza» orga* 
del balletto dell'OLP - Il programma di oggi e domani - Musica ai motovelodromo - Due interessanti iniziative grafiche - Le altre feste nella provincia nizzate a dira (ÌeÌl’ammÌnÌStrazÌone comunale 


Una manifestazione pér i palestinesi 
apre stasera alle Cascine il festival 

. . . 4 ’ÌL , . , . . ,, ... f s ‘t, . 
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Ultimi ritocchi al parco delle Cascine 


Concerti al Motovelodromo 


In occasione del festival provinciale dell* 
Unità avranno luogo, presso II Velodromo 
delle Cascine, una serie di concerti e spet¬ 
tacoli musicali di notevole interesse e di 
elevato livello artistico. 

Ecco il programma degli spettacoli: sta- 
Ecru, ore 21, il « Centro ARCI musica » pre¬ 
senta «Tony Esposito e Napoli Centrale'>: 
martedì 31 agosto il centro « Arcimuslca » e 
«Firenze Jazz» presentano; Jazz meeting 
con Art Ensemble di Chicago (Lester Owte, 
Malachi Favors, Joseph Herman, Roscoe 
Mitchell, Don Moye); venerdì 3 settembre il 
«Centro ARCI Musicai presenta; concerto 
di Sergio Endrigo e Renzo Zenobl: sabato 
4 settembre, ore 21. 11 « Centro ARCI-Musi- 
ca » e « Firenze Jazz » presentano; Jazz 


^ TEATRI 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel 600 845 
Bus J/8/10/17/20 ■ . > . .1 

Ghigo Mttlno • Tina Vinci praaantano; Eterei’ 
•la... ma don troppe. Novità In 3 atti di G 
Oolll Ragie di Tinn VInd. (In cete di pioggia 
IO apettacole proMOtia al etiiuae) Inixlo ipef 
racelo ero 21.13 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecoii Olraldi 

Oggi, alle ora 21,30, c I Giancattivi a presentano: 
llalian Rock spettacolo di cabaret. Prenotazioni 
e prevendita biglietti Agenzia Lazzi Express, 
Piazza Stazione, tei. 294.178 • 298 841. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 
Questa sera, ora 21.30, la cooperativa teatrale 
< Il Fiprino a con Giovanni Nannini, Gianna 
Sammarco e Aido Leoni presenta: Ubmiario due 
tempi di vita Horentina di Vinicio Gioii. 

TEATRO GOLDONI ' 

Via 8. MarlA 

IX Rasaegna IntamazJoMla dai Teatri Stabili 
Ora 21 a ora 22,30. Il c Mabou Minas a prt- 
senta: Animatìona di caateri indaHarati. Scritto 
e diretto da Lee Breutr. Ktna di Tina Gi> 
rouard Lo spettacolo b in lingua originala. 
(Ultime due repliche). ' 

TEATRO ESTIVO IL LIDO ' 

Lungarno Ferrucci. 12 • Tel. 6810530 

Ore 21.15. il a Teatro Dialettale a di Genova 
presenta: L’Omme Raoze. 

ZONA ISOLOTTO - p zza delia Chiesa 

Ora 21. Co.icerto Jazz del Quartetto di Firenze. 


CINEMA 

^ ». * 

ARISTON ' " ' ■ 

Piazza OtUvlanl • TeL 281A34 
(Aria cond. a ratrig ) • Platea L. 2 000 
(Ap. 15,30) 

Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cr» 

piva_lenza una apiata non indovinerete a mai a 

il tinaia di questo liim-. La caaa dalla tina atr a cKe 
ridPPO, a colori con Lino Capelkchìo, France¬ 
sca Marciano. Gianni Cavine. (VM 14). 

(16. 18.15, 20.35. 22.40) 

ARLECCHINO 

Vi» del Bardi • TeL 284J33 • 

(Ans .<m:o * rerng , , 

Una aiMpanea Naoofta a runa m pomografli 
timida. l'arpHamo varo e*ad>e da oe artiata la 
ana dtwiaiialona et atamuta ilbertbt I raczanli 
Immamlt. H Waiarian Soreai aj r k con Patema 
Picasso. CtianotTa Aieaandra Eaatmancoior. (Vi» 
utliaiine intiwrl 18 anni). > 

(15.30. 17.33 19.05. 20.43. 22j43) ' ! 

CAPITOL . - ^ . 

Via Castellani • TeL 972320 

(Aria cono vrel'let 

Il vertuto su cui ti coricano il piKera ed il 
Vizio dagli uomini i nero coma la notte: Vellute • 
nero, a 'Colori con Laura Gemser, Aimie Belle, 
Susan Scott, Al Cliver, Gabriele Tinti. Regie di 
Brunello Rondi. (VM 18). 

(lo.ou. tS.Ju eu ju ec.45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl • TeL 282387 
Patta L. 2 000 
(Ap 15.30) 

Vedrete cose raccapriccienti a tcrriticanti. Sarete 
V.. 1 I 1 dill'horror ai limite della ragione: I carni¬ 
vori vanirti dalla savana, a Colon con John Scar- 
d no, Patricia Paarey. (VM 14). 

(16, 17.35. 19.20. 21,05, 22.45) 

EDISON 

P za delle RepubMle^- 8 • TeL 23.110 , 

(Aria eond a retng ) Ptaiea L 2 000 , 

(Ap. 16) 

■ film considerate * OKtno • a blasfemo atten¬ 
de ora la definitiva sentenza: quella del pub¬ 
blico: Maila. a Colori con Turi Nrro, Andrds 
Farrdol. Cinzia De Carolis. Regia di Sergio Nasca. 
(VM 14). 


meeting con 11 quartetto di Max Roach 
(Bllly Harper, sax, Bridgewater. tromba, 
Reggie Workman, basso Max Roach. batte¬ 
ria): lunedi 6 settembre, ore 21, musica, can¬ 
ti e danze degli indlos deU'Amazzonia con 
il gruppo « Les Amazones»; martedì 7 set¬ 
tembre, ore 21. il «Centro ARCI-Musica» e 
«Jazz Firenze» presentano;- ja-4i meetin 
con «Unità» musicale (Mario Schlano, Gae¬ 
tano Llguori, Guido Mazzon, Roberto Bella- 
talla,‘Lino Llguori): sabato 11 settembre, il 
« Centro ARCI musica » presenta: concerto 
pop con « Latte e miele » e il « Banco di 
mutuo soccorso». 

I biglietti saranno venduti davanti al Ve¬ 
lodromo; a scopo promozionale è stato an¬ 
che istituito un tesserino di abbonamento. 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.788 
(Aris cpnd. • rtfrlg.) ^ Platet L 2.000 
(Ap. 16) 

Una storia originalissima con una atmosfera vio¬ 
lentemente conturbante e tormentata: I giorni 
impuri delio straniero. Technicolor con Sarah 
Miles, Kris Kristoiferson. (VM 14). 

(16,10. 18,20, 20,30, 22,40) 

OAMBRINUS 

Via BrunelleschI > Tel. 275.112 

(Aria cond • 'vfrig ) Platee L 3 000 
Il cinema italiano inizia ridendo. Sullo schermo 
la commedia che ha rappresentato molti mag¬ 
giori successi in Italia: Due ani pianerottolo, a 
Colori con Erminio Macario, Rita Pavone. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - TeL 663311 
Platea L 2.000 
(Ap. 15,30) 

Il film più atteso della nuova stagione cincm» 
tografica. Rome, Milano. Torino seno ormai cit- 
tk coinvolta da una delinquenza dilagente con 
unica matrice. Il freado rachat diretto da Enzo 
G. Castellari in technicolor. Magistralmente in¬ 
terpretato da Fabio Testi (Rigorosamente 
VM 18). . 

modernissimo’’^ 
vìa Ovour Tel. 275364 

Cosi si b espressa la critica il film raccomanda 
per una delicata precisione di tocchi per la 
notidezza formala c per la bravura del regi¬ 
sta a degli interpreti Echi di ana brava aatata 
technicolor con Richard Harris, Jodic Fostar. 
Par tutti. 

(16,10, 18,20. 20.30, 22,40) 

ODEON 

Via dei Bassetti - TeL 24.088 
(Aria cond. a refrig ) - Platea L 2.000 
(Ap 16) 

E’ il giorno di « Napoli vioionta » un film ecco- 
zionalmenta unkel Napalt a t alaa t^ ■ colori con 
Maurizio MerlL John S a a a a , Bar r a Sullhran. 
(VM 14). 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE - - • ^ * 

Via Cavour. 184r • TeL 575301 

I A-i» -i-vq t -•♦r-g ) • 

(Ap. 16) 

Anche i più fanatici amanti dai thrilling si tro¬ 
veranno scioccati dalle sequenza allucinanti di 
questo grande < giallo «: La fabbrica dalla 
mogli, technìcotor con Katharìna Ross. Tina 
Louise. Paula Prcntìss, Peter Mastersans 
(VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

( Ari* tono » 'etrig 1 

li nuovo cinema americano con il grande pro¬ 
duttore Dino De Laurentìis, con H grande regista 
Don Sieget e con grandi attori ha creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agii splen¬ 
dori del classico film western. Technicoler: Il 
platolera, con John Wayne, Leuren Bacali. Ja¬ 
mes Stewart, John Carradìne. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.451 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296342 
Mercoledì 1. settembre sensazionale inaugurazione 
delia nuova stagione cinematografica. La Tìtanus 
presenta in technicolor immagini di vita e di 
morte in un nuovo documento filmato più im¬ 
pressionante dei primo die b quinte di più 
sconvolgente abbia mai registrato la macchina 
da presa: Savana vManta. Realizzato da Antonio 
Climati e Mario Marra. (VM 18). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Roaugna 113 • TeL 222388 
(Aria cono a refrig) 

Miti di Hollywood: I Cavalieri della Tav»la 
Rotali da. Colori, con Robert Taylor. 

(U.s 22.4!>) « 


ADRIANO - 

Via RomagnoBl • Tel. 483307 
I poliziotti duri oppongono violonzo al crtmtnt: 
ma qual b la variti naacofta dalla violanza 
« vara »? Rpm l'altra laaeio doli» i l iliaaa, con 
Marcai Bozzutfl, Anthony Stoffan, Roberta Palla- 
dini. Franco Cittì. (VM 18). 


Una grancJe manifesfazione ,<Ji solidarietà con 
il popolo palestinese aprirà questa sera il festival 
provinciale dell'Unità. La manifestazione si svol¬ 
gerà, alle ore 21, all'Arena della Catena delle Ca¬ 
scine e vi parteciperà un dirigente dell'organizza¬ 
zione per la liberazione della Palestina. Subito dopo, 
sempre all'Arena della Catena, Il balletto dell'OLP 
presenterà uno spettacolo di eJanze della terra pa¬ 
lestinese. Con questa manifestazione i comunisti 
fiorentini hanno inteso ribadire la loro ferma con¬ 
danna per i recenti, tragici eventi libanesi e slrin- 

Oggi e domani 

OGGI 

Or» 21 - Arena della catena - Manifestazion» di solidarietà 
con il popolo palestinese. Partecipa un dirigente dell'OLP. 
Ore 21 - Motovelodromo: concerto di Tony Esposito e « Napoli 
centrale ». 

Ore 22,30 • Arena della catana: balletto dell'OLP. 

Ore 21 - Telefestival: dibattito a servizio sul cinema fanta¬ 
stico promosso dal CTCA. 

Ore 18 e 21,30 • Spazio giovani: Cooperativa lavoratori musica 
con Albert Nayr. 

Ore 21 - Spazio donne: spettacolo folk con Muzzl Loffredo. 
Ore 22 • Arena cinema: Totò all'inferno. 

DOMANI 

Ore 21 - Teiefestivai: dibattito sui problemi della maternità 
promosso dall'UOI. 

Ore 21 - Arena della catena: spettacolo folk con Taberna 
Milensis. 

Ore 18 - Spazio giovani: dibattilo sui problemi della droga. 
Ore 18 - Spazio donne: dibattito con la stampa quotidiana su 
donna e violenza. 

Ore 21 • Teiefestivai: proiezione in diretta del dibattito in 
corso al teiefestivai. 

Ore 21 - Spazio giovani: concerto del Maxofon. 

Ore 22 - Arena cinema: Alice non abita più qui. 


Prosegue a ' Rufina la festa dell'Unità Iniziata ieri. Oggi 
alla « Casa del Popolo » serata di balle liscio, in piazza Mon- 
tegrappa c Musica folk » ed in seguito cenone di apertura. 

Nel pratese proseguono a pieno ritmo i festival. Alla 
< Macine » chiude stasera il programma una cena popolare 
alle ore 20. 

A Montemurlo stasera alle 21 apre it festival una manife¬ 
stazione politica che partirà da piazza della Libertà e si 
concluderà con un comizio del compagno Stivano Andreani; 
alle 22 verrà proiettato il film: c Family iife » di Loach. A 
Viaccia apre domani la festa della stampa comunista. 

A Capraia Fiorentina oggi alle 16 disegno per ragazzi e 
spettacolo di marionette dal titolo t L'Isola deila feliciti »; 
alle 21 seguirà la proiezione del film: « Anna s con dibattito. 

A Pian del Mugnon» alle 16 è in programma un pomerig¬ 
gio per i ragazzi; alle 21 corsa podistica in notturna ed alle 
21,30 spettacolo teatrale con i ragazzi delle scuole elementart. 

A Empoli oggi alle 15,30 è in programma una corsa cicli¬ 
stica amatoriale, alle 21 ballo Uscio. A Monterappoli, sempre 
nell'empolese, alle 21 serata di balle Uscio. 


gersi nuovamente, insieme a tutti i (democratici 
della città e della provincia, intorno al popolo pa¬ 
lestinese tanto duramente provato, dimostrando tan¬ 
gibilmente — inenfre si moltiplicano le iniziative 
degli enti locali, dei sindacati e dell'associazionismo 
— la propria salda e profonda solidarietà. 

Oggi, quindi, prende il via il « festival » che 
fino al 12 settembre — giorno della sua chiusura — 
proporrà un programma ricco di manifestazioni cul¬ 
turali e di iniziative politiche strettamente legate 
ai - grandi problemi italiani ed internazionali 


^ '.e. 1' • 
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Uno dei disegni che fanno parte della « Cartella » del festival 

Artisti per i'Unità 


In occasione del festival 
provinciale deH’Unità di que 
sfanno sono state realizza¬ 
te due (»rtBlle monografiche 
di opere di artisti di grande 
prestigio e di fama Interna 
zionale. 51 tratta di una pri 
ma raccolta di serigrafie (dei 
formato 50 x 70) dedicata al 
l’Informazione, che raccoglie 
lavori, rispettivamente di 
Guido Crepax, Tony Muntz 
Unger, Tullio Pericoli, Alfre 
do Chiappori, Andrea Rauch, 
Jolin Alcom e Brander, e una 
cartella di sette opere rea¬ 
lizzate grazie al coordinamen 
to dei compagni che opera¬ 
no al teiefestivai. Ogni rac¬ 
colta sarà messa in vendita 
al prezzo di 70 000 lire. 


La seconda cartella, dedl 
cata alla donna ed alla sua 
condizione raccoglie cinque 
opere, fra litografie, xilogra¬ 
fie, acqueforti a colori ed In 
bianco e nero. E’ edita dalla 
Bezuga di Firenze e porta le 
firme di Renato Guttuso, 
Piero Tredici. Fernando Pa- 
rulll, Enzo Faracol, Ernesto 
Treccani. La preziosa raccol¬ 
ta potrà essere acquistata al 
prezzo di 350 000 lire. En¬ 
trambe le raccolte verranno 
esposte allo stand dell’edito 
ria, unitamente alle opere 
grafiche di altri artisti con¬ 
temporanei e potranno esse¬ 
re prenotate dalle 13 alle 16 
di ogni giorno al seguente 
numero telefonico: 475 936. 


«Spettacoli In Pinz/a » à 
il significativo titolo di una 
.sene di nvanifostozioni cultu 
lali. iicieativc e sportilo, 
promosse od oiganiz/ate dal 
rAinininistrazione Comunale 
di Castelfiorentlno, per l’arco 
di tempo che va da oggi a 
domenica 12 Sltembre. 

Per l’occasione è stato rea 
Uzzato un «teatro a cielo a 
porto», cUe ospiterà tutti gli 
spettacoli. In Piazza del Po 
polo, nel cuore del centio 
storico tradizionalmente de¬ 
nominato «Castello Alto». La 
piazza è stata ben attrezza¬ 
ta con rediricazlone di un 
I ampio palco e di numeroso 
gl adulate, sulle quali potian 
no trovare pasto circa mille 
persone. 

L.i .scelta del luogo .si m 
scrusce nella politica di con 
scivazione e di valorizzazio¬ 
ne del cenilo stoilco, da an- 
I ni .seguita dal Conumc di Ca 
1 .itelfiorentino 0-.pitaiulo gli 
« Spettacoli in Piazza», Ca 
stello Alto .sarà al tentio del¬ 
la vita culturale della cit¬ 
tadina, potrà essere conosciu¬ 
to. asservato, apprezzato nei 
suol a.speltl di rilievo, che 
indubbiamente non mancano, 
isi ricordi la Chiesa di S 
Lorenzo, pregevole opera d’ 
arte romanica, situata In 
Piazza del Poik)1o). In que- 
.sto suggestivo scenario, che 
custodisce un grande patii 
molilo politico, civile od u 
mano, si svolgofanno le ini 
zlatlve olle quali l’Ente Lo 
cale sta dando vita, sastc 
ncndo uno sforzo organizza/ 
tlvo, oltre che finanziarlo. In 
dubbiamente notevole. 

« In una cittadina come la 
nostra — afferma un giovane 
appassionato di musica, che 
incontriamo. Intento alla let¬ 
tura di un manifesto — l.i 
cultura non può avere, nel¬ 
la vita associata, quello spa 
zio che ha nelle città, a Fi 
renze. per esemplo. CI sono 
difficoltà e problemi oggetti¬ 
vi che condizionano enorme 
mente ogni buona Intenzione 
Per questo, è particolarmente 
apprezzabile la politica cultu 
rale condotta dal Comune di 
Castelfiorentlno. che, ogni an 
no. organizza una serie di 
rappresentazioni teatrali e di 
proiezioni cinematografiche c 
che quest’anno ha voluto com 
pletore 11 pregramma ùl ini¬ 
ziative con questi "Spettaco 
Il In Piazza", Il cui livello 
è ragguardevole ». I cittadi¬ 
ni, peraltro, si sono sempre 
dimostrati sensibili alle di 
verse problematiche culturali, 
rispondendo con lntercs.se ad 
ogni sollecitazione giunta in 
questo settore. 

«GII spettacoli — si legge 
In una nota del (Comune di 
Castelfiorentlno — sono tutti 
di notevole pregio artistico 
e di interesse extra cittadi¬ 
no Infatti, la serata di a- 
pertura si potrà ascoltare un 


ronccrlo Jazz di Oioiglo Qa 
s'.ini. a cui tal anno seguito 
il recital di canzoni Folk di 
Itlccardo Mara-ico (domenica 
29 ago^lo) od il Teatro (?• 
baici di Fianca Valeri (do 
menlea 5 .settembre). Nel 
giorni 1 e 2 .settembre sk 
ranno rappresentate due ope 
re liriche, «Rlgnletto» e 
«Traviata», con un cast »r 
tistico di primissimo plano. 
Completano la rassegna degli 
spettacoli, il concerto pollfo 
nlco della Corale «C Mon- 
tevcrdl » di Castelfiorentlno. 
un concerto musicale della 
Filarmonica « G. Verdi » di 
Castelfiorentlno c, infine, un 
recital della «Nuova Com 
pagnla di Canto Popolare» 
(giovedì 9 settembre) 
Saianno efrettuate anche »1 
cune piolo/iom emematogra 
fiche, oltre ad uno spetta 
colo del «Canzonieie C'ontio» 
/Il Ca.^tolllorentmo U' mani 
fe.slaz(oni si concluderanno 
toii un p[estlgioso torneo di 
pallacancstio (che si svolge 
rà nella zona sportiva nel 
giorni 10, 11 c 12 seltem 
lue), con la paitcclpazionc 
di qiiattio .squadro di Serie 
A; Mobilgirgi, Symuline. Sa 
pori e 1 H P ». 

Fausto Falorni 


Mostra 
di Boyadjiev 
alle Pavoniere 


Zlatio Boyadjiev. il pittore 
bulgaro morto il 2 febbraio 
1976, grande artista della 
cultura popolale del suo pae 
se. verrà ricordato nell’am 
bito del festival provinciale 
dell’Unità con una retrospet¬ 
tiva di opere che colgono Al¬ 
cuni tratti salienti della prò 
duzlone dell'artista in en¬ 
trambi i due periodi che la 
caratterizzarono. Quello pri¬ 
ma della paralLsl parziale che 
lo colse nel ’51 e quello suc¬ 
cessivo che vide una profon¬ 
da svolta, non solo tecnica, 
nell’arte di Boyadjiev. 

L’iniziativa Intende Inoltre 
stringere l rapporti già In¬ 
trapresi con il distretto della 
città natale dell’artlsla (Brc- 
.sovo) denominato Plovdlv, 
gettando le basi per ulterio¬ 
ri Incontri ed interscambi po 
litico culturali La mostra sa¬ 
rà allestite alla Baia delle 
Pavoniere (Cascine) per tut¬ 
ta la durata del festival. Al- 
rinaugurazione. che avrà 
luogo oggi alle 18. Kolv Vlt- 
kovski — direttore della Oel- 
lerla d’Arte di Plovdlv — pre 
senterà elle autorità ed al 
personaggi del mondo della 
cultura e dell’arte Intervenu 
tl le opere di Boyadjiev. 



ALBA (Rifredi) 

Via P. Vezzanl - TeL 452596 

Il film più divartent* di tutta la ataqiona cina* 
mafografica: Il aoldala di vantura. Tachnicolor, 
con Sud Spancer a Phllìppt Ltroy. 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 . Tel. 4100.0(n 

(A/ia cond a ratrie.) 

< Rassegna nuionala dalla fantascianxa >. Qualt 
sarè la loro sorta? AMandenatI naila spada. 
Colori, con Gregory Pcck, Richard Crenna. Ragia 
di John Sturges. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel. 283.137 

Un colpo da un mliiona di dollari. Colori, con 

Robart Shaw, Richard Roundtraa. Barb. Saagutl. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663JI5 

(Aria cond a rofrl».) 

In asdusiva: lo stupro a la rapina sono ali’ori. 
gine dal giorno in una città sconvolta dal¬ 
l'odio a dii ttrrora. I naaad dalla Roma «ie- 
lanta un capolavoro di sconvolgente realismo 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 2711049 

Un film sansazionala. Un grande regista a tra 
famosi attori riuniti InsianM par procurare al 
pubblico 120 minuti di terrore. Technicolor 
Ballata macabra con Olìvar Reed. Karan Black. 
Batta Davis. Ragia dì Don Curtis. 

(15,30. 17.45. 20,15. 22.45) (VM 14) 
ARENA DEI PINI 
Via Faentina, 34 Tel 470347 
(Ap ora'20.30) 

A qualcuna placa calda, con Marilyn Monroe. 
Tony Curtis, Jack Lemmon. 

(Ultimo soall ora 42.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - TeL 679373 , 

(Ap. 15) 

L'eccazionala film in technicolor: I cannanJ dì 
Navaranc. con Gregory Pack e Anthony Quìnn. 

ARENA GIARDINO S.M.& RIFREDI 

Via Vllt Emanuele. 303 - Tel. 473 190 
(Ore 20,30) 

La terra dimantìcata dal tempo, con Ooug Me 
Clure a Susan Pe.ihaligon. 

CINEMA ASTRO 
(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
Il capolavoro dì Pietro Germi con a 20 minuti 
di risata in più: Amici «M, a Colorì con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moachin, Philippa Noirat, 
Duilio Dai Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 273.178 
(Ao. 15,30) 

Una donna assetata dì amora c di sesso ed una 
continua voglia di peccare: La caMa ta>kra di 
Ernmanoalla tachnicolor con Corinna Marchand 
a Michtl Lamoine. Regia di Jean Maria Pallardy 
(li regista dì Swaat Lave) (Severamente 
VM 18). 

EDEN 

Vìa della Ponderte Tel 225443 
Il più grande film di Konrolgantc attualità: 
Milane vialanta. Un capolavoro di alta tuspanca 
con Oaudio Cassinelli, Silvia Dioflisio a John 
Steiner. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S PredUno - TeL 298J33 
(Ap. 16) 

Lo scippo paga ! vizi, il lusso, i debiti, ma un 
giorno e l’altro finirai in gala.-a...: Raeaxze di 
borgata. Un film attuala a spragiudkato, con 
Rita Tushingam, Nino Bignamini c Boba Loncar. 
Diretto da Giulio Parad'tci. Tachnicolor. (VM 18) 

ESTIVO CHIARDILUNA 

VIA U. Olieeto Ang. VUIe Aleardl 

Tel. 227.141 

Caalaa taal aea g anatela. Technicolor, con Albarte 
Sordi, Nino Manfredi. Vittorio Cessmon. Un 
film dallo risata assicurato. 


ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - TeL 221.106 
(Oro 20,30) 

Rassegna cinematografica estate *76: Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco, di Mei Brooks, con Gene 
Wilder e Mei Brooks. (USA 1973) 

PIAMMA 

Via Pacinottt . TeL 50401 

(Ap. 16 dalle 21 in giardino) li « ritorno > 
più atteso dell'anno. Dall'omonima commedia 
il tiim più applaudito nel mondo: Metti una 
Sara a cena a colori e cintmascope con Tony 
Mutante, Fiorinda Bolkan, Jean-Louis Trinti- 
gnant. Lino Capolicchio (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 

aria cond'fionata a 'etrtgvrala 
(Ap. 15.30) 

Un’eccazionala stupenda e grande interpretazione 
di Totò in: Il monaco dì Mqnta, con Telo c 
Adriano Cclentano. E' uno spettacolo straordi¬ 
nario... per tutti. 

(15,30. 18. 20.10, 22,45) 

FLORA SALA 

PIAZZA Oalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Avete oggi un appuntamento con la calda, ero¬ 
tica. sessuale, eccitante Ornella Muli in: L'aman- 
ta adolascente. Colori, con Ornella Muti. Sergio 
Reggiani. Per tutti. 

' FLORA SALONE 
PIAZZA Dalmazia - TeL 470.10) 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Un tilm avventuroso, scatenato, divertenta: 
Attenti a quei due. Operazione Ozerov. Techni¬ 
color. con Tony Curtis e Roger Moore E’ un 
film per tutti. 

FULGOR 

Via M Piniguerra - TeL 270117 
(Ad. 16) 

I poliziotti duri oppongono violenza ai crim.ne 
ma qutf- à la verità nascosta da'ia violenza 
< vera »? Roma Pallra taccia della violenza, con 
Marcel Bozzutfl, Anthony Steiicn Roberta Palla 
d ni. Franco Ctti. (V.M 18). 

(16.30. 18.55, 20.40. 22,40) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Oardo 
(Ore 20.30) 

Un'eccezionale avventura .n Mctrocolor. Hinder- 
burg. con George C. Scott c Anne Bancroit 
E’ un tiim per tutti. 

GOLDONI 

Vìa de’ SerrAglI - Tel 222.437 
(Ana cond e refrig ) 

« 2 settimana dai terrore *. Il p.u grande film 
deil'borror di tutti i tempi; Il gabbo di Londra, 
dì Edgar Wallaca. Technicolor. (VM 14) 

IDEALE 

Vìa PirenzuolA -TeL 5a706 
(CMuaura estiva) 

ITALIA 

Vìa Nazionale • TeL 211069 

(Aria tono • mfrlg ) 

II lilm che più di ogni altro ha contribuito alia 
affermazione nel mondo dei « western * al- 
l’italiana. Amvavano sempre al tramonto; Li 
eW am arana.-, « I quattro dell'Atra Maria ». In 
Technicolor, con Tcrcnca Hill, Bud Spencer. 
Eli Wallach. Broch Peters. (Ried.) 

' MANZONI 

Via Manu • Tel. 366406 

lAria tono a retrie > 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divartimcnto; Staff, ataria 
di fratta a di imbroglioni, dì Sergio Corbucci 
. Colori, con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucina. 

(16. 18.10, 20.25, 22,20) 


MARCONI 

Via GlannottI - Tel. 680644 
Un film avventuroso, scatenato, divertente- 
Attenti a quei due. Operazione Ozerov. Techni¬ 
color, con Tony Curtis c Roger Moore. E’ un 
iilm per tutti. 

NAZIONALE 

Proseguimento < Prime visioni > 

Mercoledì 1. settembre inzugurazione della nuova 
stagione cinematografica. Strepitoso, 4 uomini 
eccezionali in un grande possente film. Techni¬ 
color: li buone, il bruito. Il cattivo, con Clini 
Eastwood, Eli Wallach, Lee Van Cleel Regia 
di Sergio Leone. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tei. 23.282 
h film che non ha bisogno di dogli vlncitora 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
velò aul nido dal cuculo, di MIlos Forman. 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher Wil¬ 
liam Dedlied. (VM 14). 

(15.30. 17,50. 20,10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675 930 

(Ap 16 dalle 21 al oroseque In giardino) 
Tutti i giorni un sucetsso Ultima grida dalla 
Savana. Technicolor. La piu sconcertante avven¬ 
tura deH'uomo. (VM 14) 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini • Tel. 32 067 • Bus 17 
(Ap. 14,30) 

I cannoni dì Havarrena. Scopecolori, con Gre¬ 
gory Pack, David Nìven. Anthony Quinn. Irene 
Papas. Per tuttil 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50913 
(Ap. 16. dalla 2i in giardino) 

Un film avventuroso, scetcnatdi divertente: 
Attenti a quei due. Operazione Ozerov. Techni¬ 
color. con Tony Curtis c Roger Moore. Per tutti. 
UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
L 500 
(Ap 16) 

* Fantascienza f,lm festival > Solo oggi; I rac- 
conti mortali del dr. Mabuse, di Hugo Frego- 
nesc. con P. Van Eyck e O E Hasse Colori. 
(U s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pam ni Tel 480879 
Torna il capolavoro di Damiano Damiani: Il gior¬ 
no della civetta. Colori, con Franco Nero, Clau¬ 
dia Cardinale. Lee J. Cobb 
ARCOBALENO 
(Chiuso per ferie) 


ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701435 
(Ap 20,30) 

Giobbe roise, con Fabio Testi 

ARTIGIANELLI 

Vta SerraglL 104 TeL 225 057 

(Ap. 15) 

Catastroficamente tragicom.co: Faatazzi, con Pao¬ 
lo Villaggio Technicolor, solo oggi 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 • Tel 700130 
(L'unica vara oasi di verde e di tresco della 
città). Il piu eccezionale e spettacolare 'colpo" 
del secolo- La rapina al treno postate. Avvin¬ 
cente tech.-iicotor; con Stanley Baker e Peter 
Yates Per tutti 
(Us. 22.45) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

William Holden nei film Los Angeles, S. di* 
strette di pattzla, con Lee Rtmick. 

CINEMA NUOVO 

(Ap 20,30) 

L’eralatiaia dì 5. Paul, con Philippe Noiret. 
Per tutti. 


MANZONI (ScandIccI) 

Come prova documentata per la oscenità pro¬ 
fessionale uccideva le sue vittime iolograiandele 
Un killer di noma Shaller. Technicolor, con 
Stuart Whitman, Peter Cushing, Anton Diilring. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO . Via P. Giuliani 
(Inizio spelt. ora 21,30, si rlpata il primo 
tempo) - American way of lite: West tida atory, 
di R. Wise. (USA 1960). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. II 
L 500 
(Ap. 21.15) 

Ritorna Dario Argento in uno dei suo! migliori 
< thrilling i; Il gatte a nove code, con K Maidcn 
c C. Spaak. (VM 14) 

C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel 640 2(77 
Ore 17 
L 500-150 

Dedicato ai ragazzi- Orizzonta perdute, di Char¬ 
les Jarrott, con Peter Finch, Liv Ullmann. 

Ore 21,30 - spettacolo unico (500-350) 

I cannoni di Navaronc. di Jack Ice Thompson, 
con Gregory Peck. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tej. 640 063 
(Ore 21.30) 

La Madama. Technicolor, con Christian De Sica 
c Carole Andre. 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Via 8. Andrea Rovezzano • Tel. 690.418 

Bus 34 - Tel. 690.418 

Chiuso ■ 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl . Sesto Fiorentino 

L 500-400 
(Ore 21) 

II giorno più lungo. Regìa di Darryl F. Zamitk. 
Colori. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzz») 

Via Gramsci. 5 • TeL 202493 

U 500-400 
(Ora 20,30) 

Vada sistemo l'America a teme, di Nanny Ley. 
con Paolo Villaggio. (ITA. '73) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11 118 
Domani: Kobre. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponto 8 
Ema) • Bus 31-32 • Tei. 640-325 

(tire 21,30) 

Profeeeione Reporter, di M. Antoniom. con Jeak 
Nicholson 

TEATRO ROMANO (Flaaela) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 22. Proiezione del film. Gang, di R. Altieon. 


DANCING 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 90920* - Bus M 

Ore 21: Baila ttaeia. 

DANCING POOGETTO 

Via M. Mercati, 24/B • Bus 1-8-20 

Ore 21.30 Prosegue il grande successo dal 

complesso. I SalitarL (American bar. pizzaria, 

tavola ca'da emoio oarcheoqiel 

ANTELLA . CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 

Danemu discoteca. Ore 21: Bello liscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi BisenzIol 

Questa sera ore 21 danze con il complaeae; 
I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI «Cap.al'et Tel 890435 
Tutti i sabati. ì iestivi e domeniche, alle ora 21,30 
tratteiìimenri danzanti con n complesse I SuaromL 
(Ampio oarchegglo) 


Rubrica a cura della SPI (Secftfà par la Pubblicità in Italia) • Firtnn • Via Martelli, I 

Tel. W.in. 111.444 
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Garantito il servizio al 70 per cento 

A----!_ 

dei bambini di Scandicci 

Scuola 

/ 

materna: 

raggiunto 

P ottimo 

Assegnate tre nuove sezioni al secondo circolo 
didattico come richiesto dal Comune 
64 sezioni complessive di questo grado 
I pesanti oneri finanziari dèli’ente locale 
Programmazione delle iscrizioni 
su base territoriale • Seminari per docenti 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tal. Radaz.: 212.101 « Mt.150 
Tal. AmmInUtraz.: 204.135. UFFICIO OISTRIBUZ.: Agamia «Alba», Via Faama. Tal. 287.392 
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Nota deil'assessoralo 

Galileo: 
nessuna 
irregolarità 
nei « lucidi » 


_ r unità / .Atto 28 age.to 1976 

In provincia di Firenze il numero più alto di cacciatori 

ACACCIA IN TOlìfLÀ 

La selvaggina, purtroppo, anche quest'anno sarà molto scarsa - Aumentate del 30% le 
, cartucce e tutto il materiale - Valido per altre regioni il tesserino - Proibita l'uccellagione 
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Giochi all'aria aperta per i bimbi di una scuola materna 
a Scandicci 


E* arrivata ufficialmente al comune di 
Scandicci l’assegnazione da parte del 
ministero di tre nuove sezioni di scuo¬ 
ia materna statale per il secondo cir¬ 
colo didattico. E' stata dunque accolta 
la domanda pre.sentata lo scorso anno 
dall'amminislrazione locale, per ottene¬ 
re un incremento del servizio pubblico 
nel settore, secondo le indicazioni for¬ 
nite dalla Regione Toscana. 

Da questa nuova realizzazione prende 
spunto un breve colloquio con l'assesso¬ 
re comunale di Scandicci alla Pubblica 
Istruzione Gabriella Rouf, che ci illu¬ 
stra la situazione attuale della .scuola ma¬ 
terna della citta, a pochi giorni dall’aper¬ 
tura del nuovo anno di attività. 

« Con le 21 sezioni di .scuola materna 
comunale, le 31 sezioni statali e le 12 
private quest’anno nel comune si rag¬ 
giunge un tasso di scolarizzazione, pol¬ 
la fascia di età dai tre ai cinque anni, 
del 69.67'; — afferma Gabriella Rouf — 
ciò rappresenta un risultato ottimale per 
questo grado scolastico, e premia l’atti¬ 
vità del comune, che per molti anni ha 
considerato la materna come settore di 
Intervento prioritario, cercando di re¬ 
cepire al massimo anche le potenzialità 
della legge 444. Oltre al fatto qualitati¬ 
vo — continua ras.sessore Rouf — c’è da 
rilevare che le sezioni della scuola ma¬ 
terna sono distribuite sul territorio co¬ 
munale in modo omogeneo. Non c’è 
frazione, anche isolala, o nelle zone col¬ 
linari che non abbia il servizio di scuola 
materna, in una delle tre forme (comu¬ 


nale. statale o privata) e che non usu¬ 
fruisca di un efficiente servizio di tra¬ 
sporto ». 

Quali oneri deve sopportare rcnte lo¬ 
cale per garantire una rete di strutture 
COSI completa? « Il carico finanziario che 
pesa sul comune è notevole — afferma 
Gabriella Rouf — loculi, refezione e tra¬ 
sporti. sussidi didattici; tutto pesa sul¬ 
l’amministrazione. Solo ora, nel settore 
edilizio, sembra die qualcosa si muova. 
Arriverà infatti il primo contributo di 
oltre 50 milioni per la costruzione di una 
nuova scuola di cinque sezioni nel quar¬ 
tiere di Virigone. che verrà appaltata en¬ 
tro l’anno». 

Le sezioni statali a Scandicci soffro¬ 
no di alcune difficoltà di strutture: qua¬ 
si tutte sono installate in locali d’affitto, 
fondi di negozio, sempre dicliiarati prov¬ 
visori e sempre risultati definitivi, con 
un immaginabile spreco finanziario, per 
gii affitti e le frequenti manutenzioni. 
« Il servizio in tutto il territorio comu 
naie — interviene Gabriella Rouf — si 
sta però avviando verso uno standard 
qualitativo omogeneo. L’amministrazione 
ha già impostato un rapporto istituzio¬ 
nale e di base per proporre al due tipi 
di scuola, comunale e statale gli stessi 
obbiettivi, facendo maturare una conce¬ 
zione innovativa della gestione sociale, 
del rapporto con 11 territorio, dell’impe¬ 
gno culturale e pedagogico, andte attra¬ 
verso la collaborazione degli organi col¬ 
legiali. delle forze sociali, dei cittadini 
, nel loro Insieme, sia qui a Scandicci che 


nei comuni che faranno parte del di¬ 
stretto, Sigila 0 Liistra a Signa ». 

In questa direzione vanno infatti al¬ 
cune importanti iniziative già realizza¬ 
te: una informale programmazione del¬ 
le iscrizioni, la loro razionalizzazione ter¬ 
ritoriale, in base alla ricettività delle 
varie scuole, esperienza di aggiornamen¬ 
to per i docenti, come il seminario tenu¬ 
to quest’anno per il personale della ma¬ 
terna coiiiunale :■ cui hanno partecipato 
con intei».'i.se molti insegnanti statali.. 
Una verifica di questo nuovo rapporto si 
è avuta con la festa della primavera, te-j 
nula alla fine dello scorso anno scolasti- i 
co. die ila coinvolto tutte le .scuole e 
gli abitanti dei quartieri. | 

« Per quanto riguarda il diritto allo 
studio — continua l’assessore Rouf — 
l’intervento continuerà ad essere mas¬ 
siccio, sia per quanto riguarda la refe¬ 
zione, sia per i trasporti, la fornitura di 
libri e di sussidi didattici. Le enormi dif¬ 
ficoltà che attraversa finanziariamente 
il comune di Scandicci. come la stragran¬ 
de maggioranzii degli enti locali, impon¬ 
gono però una gestione estremamente 
razionale della spesa, un suo indirizzo 
rivolto soprattutto alla qualificazione. 

Un’ultima parola — conclude Gabriel¬ 
la Rouf ~ sul rapporto con le scuole e 
i rappresentanti di queste scuole che 
hanno dimostrato un’ampia disponibilità 
al confronto. Bisogna infine ricordare 
che a Scandicci esistono già rapporti con 
le istituzioni private operanti nelle zone 
non servite dalla scuola pubblica ». 


La documentazione cario 
grafica della variante di pia¬ 
no regolatore per l’area delle 
ufficine Galileo, esix>.sta nel 
l’archivio generale di Palaz¬ 
zo V'ecciiio, è regolare. K’ 
quanto si desume da una nota 
diramata ieri dall’a.ssessore 
all’Urbanistica. Marino Blan 
co, in risposta airinterroga- 
zione inviata giovedì sera al 
sindaco dal consigliere demo 
crtstiano Giovanni Pallanti. 
Nella sua interrogazione il 
consigliere avanzava dubbi 
sulla regolarità formale della 
cartografia in quanto i lucidi 
su cui era disegnata la va 
riante erano .stati tracciati su 
scaia 1 a 10.000, mentre la 
plunlmetria della zona era 
stata presentata in scala 1 a 
2.000 (era cioè di proporzio 
ni più grandi». 

All'as.sessorato airurbanist i- 
ca tianno chiarito la faccen¬ 
da; l’aver allegato ai lucidi 
la planimetria è stato un ec 
cesso di zelo in quanto i luci¬ 
di vanno letti e riferiti alla 
planimetria del piano regola 
tore che sono realizzati sulla 
stessa scala (l a 10.000». 

L’asse.ssoie Bianco, nell.i 
sua nota, lia dichiarato die 
l’amministrazione « pur rite¬ 
nendo la questione meramen¬ 
te formale poiché gli elabora 
ti esposti all’archivio gene¬ 
rale consentono la compren¬ 
sione del contenuto della va¬ 
riante stessa, (tanto più se 
si considera che U confronto 
con le tavole 1:10.000 del pia¬ 
no regolatore generale vigen¬ 
te è .sempre po.ssibile stante 
la dispcnibilità degli originali 
delle .ste.s-se pre.sso la Divisio¬ 
ne affari generali), conside¬ 
rata l’importanza della que¬ 
stione Galileo e per evitare 
ogni strumentale illazione, ha 
tuttavia già dato disposizio¬ 
ni affinchè si proceda ad una 
nuova pubblicazione della va¬ 
riante in parola, pubblicazio¬ 
ne che avverrà pre.s.so l’uffi¬ 
cio del piano regolatore gene¬ 
rale, in modo che l cittadini 
interessati potranno anche ri¬ 
volgersi ai tecnici del detto 
ufficio per la migliore cono¬ 
scenza del provvedimento». 

Non c’è stata quindi alcuna 
irregolarità nella presentazio¬ 
ne del « lucidi » come si era 
cercato di insinuare e soprat¬ 
tutto cadono le frettolose ed 
avventate illazioni di chi ave¬ 
va cercato di costruire sul 
« lucidi » un « giallo » inesi¬ 
stente e tessere un caso «gli 
fine agosto. 
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Domani, come ogni anno, scende in campo 1' « esercito del cacciatori » 


Il mortale infortunio è avvenuto in uno stabilimento di Figline Valdarno 

Orrenda fine di un operaio alla Pirelli 

Aveva 37 anni, era sposato e lascia una bambina di 3 anni ■ Stava riparando una macchina che si è messa improvvisamente in 
moto • Agguantato e maciullato • Disperata corsa verso l’ospedale • Sospeso il lavoro nell’azienda - Presa di posizione del CdF 


inbre\/e’ 


AUTOBUS PER IL PESTI- 

VAL — In occasione del fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
die si svolgerà nel parco del¬ 
le Cascine dal 28 agosto al 
12 settembre è stata predispo¬ 
sta una intensificazione dei 
servizi ATAF nelle ore in cui 
si prevede una maggiore af¬ 
fluenza di pubblico. In parti¬ 
colare saranno intensificate 
le corse delle linee 4 e 9, 
dal centro a p:azza V. Veneto. 

INCARICO DI GEOLOGIA 

— Nella Facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e natu¬ 
rali si è reso disponibile l'in¬ 
carico d’in.segnainento per 
l'Anno Accademico 1976-77 in 
Geologia (corso di laurea) in 
Scienze naturali. Per i ter¬ 
mini di scadenza e le moda¬ 
lità di presentazione delle 
domande si fa presente che 
il relativo avviso è affisso 
ali'Ai'oo della Facoltà ed Isti¬ 
tuti interessati. 

INCARICO A ECONOMIA E 
COMMERCIO — Si è reso 
disponibile presso i servizi 
generali delia Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio un inca¬ 
rico a tempo determinato 
(fino al 31-13 1976» di tecnico 
esecutivo. Le domande rela¬ 
tive alle prove di selezione 
dovranno essere indirizzate al 
Presiiie della Facoltà di Eico- 
nomia e Commercio - via Cur- 
tatone 1 entro il 15 settem¬ 
bre 1976. Ulteriori informazio¬ 
ni potranno c.s.sere richieste 
•1 centro di calcolo di econo¬ 
mia e commercio. 

TURISMO A BARBERINO — 

Il 2 settembre, alle 21, apre 
a Barbenno Val D'Elsa il con¬ 
vegno sulle prospettive turi¬ 
stiche e sulla salvaguardia 
del centro storico, organizza¬ 
to dalla locale amministra¬ 
zione comunale. 

I COLTELLI DI SCARPE- 

RIA — Oggi alle 17,30 verrà 
inaugurata la terz-a «Mostra- 
mercato de: ferri taglienti e 


leggete 

Rinascita 


del ferro battuto » nel Palaz¬ 
zo dei V'icari di Scarperia. 
Alia cerimonia interverranno 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e dei comu¬ 
ni del Mugello, degli enti tu¬ 
ristici. della Camera di Com¬ 
mercio. La Mostra-mercato 
rimarrà aperta — l’ingresso 
è libero — fino all‘8 settem¬ 
bre con orario 9-20. Nel Pa¬ 
lazzo dei Vicari saranno espo¬ 
sti coltelli realizzati dagli ar¬ 
tigiani di Scarperia. i pezzi 
partecipanti al concorso ban¬ 
dito dal comune per la valo¬ 
rizzazione di questa attività, 
una collezione etnografica di 
oggetti in ferro usati in cam¬ 
pagna, una rassegna fotogra¬ 
fica illustrante l'arte dei col¬ 
telli. Da lunedi avranno ini¬ 
zio le escursioni in Mugello 
in visita di Scarperia. dell’au- 
todromo. della casa di Giot¬ 
to, del museo del Beato Ange¬ 
lico a Vicchio. Le prenota¬ 
zioni si effettuano presso le 
agenzie di viaggio. 

I BIGLIETTI PER L'AIDEM 

— A partire da martedì 31 
agosto, inizia la vendita del 
biglietti delle prime due ma¬ 
nifestazioni della già annun¬ 
ciata stazione concertistica 
dell’AIDEM « Incontri con la 
musica ». quindicesima edi¬ 
zione. I due concerti iniziali 
verranno effettuati giovedì 2 
settembre, alle ore 21. e sa- 
,bato 4 settembre, sempre alle 
ore 21, nella Basilica di San 
Lorenzo: in programma, per 
il primo, l’orchestra della ra- 
d:oteievislone di Lubiana, 
con la partecipazione della 
comunità culturale della Re¬ 
pubblica Socialista di Slove¬ 
nia, diretta da Samo Harad, 
solisti Dejan Bravnicar. vio¬ 
lino. e Bogomil Kosi. viola: 
musiche di Beethoven, Ra- 
movs e Cialkowsky. Per il se¬ 
condo concerto. 1* stessa or¬ 
chestra. direttore Aldo Fal- 
die. solista il violinista Dejan 
Bravnicar. eseguirà musiche 
di Vivaldi, Mozart e Dvorak. 
I biglietti, da martedì prossi¬ 
mo, sono in vendita all’agen¬ 
zia Globus, piazza Santa Tri¬ 
nità, ed aH'entrata principale 
del Palazzo Pitti. A partire 
dalle ore 15 del giorno del 
concerto — 2 e 4 settembre — 
j la vendiu del biglietti verrà 
effettuata all’ingTesso della 
1 Basilica di Ban Lorenaot 


Un altro morto sul lavoro. 
Il teatro di que.sto ennesimo 
omicidio bianco è stato un 
capannone delio stabilimento 
* Pirelli » di Figline Valdar¬ 
no. la pi gros.sa industria 
dell’intera zona con piu di 
800 per.sone occupate. La vit¬ 
tima è un giovane di 37 anni, 
Raffaello Ricci, spaiato e pa¬ 
dre di una bambina che non 
ha ancora raggiunto i 3 anni. 
E' il tempo dei primi giochi 
delle iwime serusazioni razio¬ 
nali, forse dei primi ricordi. 
Soltanto fra qualche anno .si 
renderà conio della spaven¬ 
tosa tragedia che si è abbat¬ 
tuta sulla sua famiglia. 

Intorno alle 12,15 il Ricci 
stava lavoramio in.'ieme ad 
un altro operaio nel reparto 
« scro.'.tatura » del grande sta¬ 
bilimento figline.se. Doveva 
riparare ima maedhina. 
« Tamburo di tiro » in gergo 
tecnico, uno dei congegni at¬ 
traverso i quali passa il ma¬ 
teriale prodotto nello stabili¬ 
mento. Im;>rovvisamente la 
macchina, dalla quale non si 
sa era .stata tolta la cor¬ 
rente, SI è messa in moto 
trascinando il giovane operaio 
nel sik> moto circolare e sbat¬ 
tendolo poi con violenza su 
una longarina di ferro situata 
nei p.iraggi. .Ai primi soccor¬ 
ritori si è presentata una sce¬ 
na raccapricciante. II corpo 
dei Ricci giaceva per terra 
rattrappito, quasi completa¬ 
mente denudato, senza la tuta 
di lavoro e le scarpe. Dalla 
testa fracassata fuoriusciva 
del .sangue m„sio a materia 
cerebrale: uno spettacolo or¬ 
ribile. La frenetica corsa dei 
comiKigni di lavoro verso 1’ 
osp^'daie è sLita inutile. Raf¬ 
faello Ricci era già morto, 
aveva già aggiunto il suo no¬ 
me neH’interminabile lista dei 
lavoratori che hanno lasciato 
la propria mia sul luogo di 
lavToro. 

Perché la macchina si è 
mes.sa in moto? è una inspie¬ 
gabile fatalità o non piuttosto 
il ripetersi di un « rito > ormai 
troppo tristemente noto in 
Italia? Quali sistemi di sicu¬ 
rezza erano necessari per er¬ 
tane l’tncidente? L’autnrità 
giudiziaria ha già aperto una 
inchiesta per accertare la 
meccanica del sinistro t It 
eventuali responsabilità. 

DA fNrte sut 11 oonsiiUo di 


fabbrica ha immediatamente 
proclamato la sospensione del 
lavoro e indetto una assem¬ 
blea nel corso della quale è 
stato decisamente stigmatiz¬ 
zato il tragico episodio. La 
sospensione del lavoro dure¬ 
rà pe rtutta la . giornata di 
domani. « La produzione ri¬ 
prenderà .sabato sera per i 
lavoratori dei cicli continui e 
lunedì mattina per quelli della 
produzione normale » ci ha 
detto un rappresentante del 
consiglio di fabbrica. Nello 
.stabilimento valdarnese del 
colasso della gomma questo 
è il primo incidente mortale; 
ma non sono mancali infor¬ 


tuni di entità più o meno gra¬ 
ve, specialmente nel lavoro 
di manutenzione. 

Dal 1. gennaio fra i caiian- 
noni dello stabilimento di Fi¬ 
gline Valdarno si sono regi¬ 
strali ben 90 infortuni. Non 
crediamo che si possano attri¬ 
buire semplicisticamente alia 
fatalità o alla disattenzione. 
Ci sono evidentemente precise 
responsabilità per la mancan¬ 
za di una organica politica di 
prevenzione e di educazione 
in grado di evitare le agghiac¬ 
cianti visioni di poveri corpi 
di operai martoriati sull'al¬ 
tare del profili»!. 

Valerio Felini 


.AH’alba di domani mattina 
70 mila cacciatoli fìoreiiiini 
(.sono tanti nella nostra pro¬ 
vincia gii apparsionali di que¬ 
sta anliehi.ssima pratica .spor¬ 
tiva) armati di «automatico» 
e «doppietta» e seguiti dai 
canifi invaderanno le campa¬ 
gne della nostra provincia e 
della regione, alla ricerca di 
qualche allodola o passerotto 
e — i più fortunati — un 
giovane fagiano. 

In realtà quest’anno — come 
del resto è avvenuto negli an¬ 
ni scorsi — di selvaggina nel¬ 
le nostre campagne ce n’è mol¬ 
to poca. 1 motivi di questa 
penuria sono tanti c ben no¬ 
ti: il numero alUsslmo di 
cacciatori (la nostra provincia 
vanta in tutui l’Italia la per¬ 
centuale pii# alta di caccia¬ 
tori) che ogni anno va accre¬ 
scendosi (numerosi sono 1 
giovani che. compiuti i 18 an¬ 
ni, si preoccupano subito di 
fornirsi di porto d’armi); 
l’uso indiscriminato di unti- 
crittogamici che stanno fa¬ 
cendo scomparire numerose 
specie di uccelli; rimmaluri- 
ta di molli c’acciatori che 
non sempre rispettano le 
leggi e le raccomandazioni 
dalle dalle a.s.sociazioni vena¬ 
torie. A tutto questo va ag¬ 
giunta la mancanza di una 
leggequadro nazionale (ne è 
stata presentata una l’anno 
scorso ma non e stata appro 
vaia a causa dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere) 
che regoli in maniera clii.iri 
con dei limiti precisi per tut¬ 
te le regioni d’Italia, uican; 
punti cardine della matei 
intatti la mancanza della leg 
ge quadro ha creato delle con- 
lusioni e delle discordami 
fra provincia e provincia c !i:i 
regione e regione. 

In provincia di Firenze, que 
sfanno vi è una grossa novi¬ 
tà: è stata proibita rucceil t- 
gione. Inoltre, alio scopo di 
salvaguardare l’ambierite e per 
la tutela deH’incolumità delle 
persone su alcuni territori 
delia provincia, l’esercizio ve¬ 
natorio nei comuni di Firen¬ 
zuola, Marradi, Palazzuolo sul 
Senio, Barberino di Mugello, 
Scarperia. Borgo San Loren¬ 
zo, Vicchio. Vemlo e San Go- 
denzo, per i cacciatori non re¬ 
sidenti nella regione toscana 
è consentito soltanto a parti¬ 
re dal 16 ottobre. Infine la 
giunta regionale ha ris.sato le 
modalità di ri'.ascio e il prez 


zo del tesserino; in con.side- 
razione degli accordi raggiun¬ 
ti per l’estensione della validi¬ 
tà dei teiiseiinl nei tcrritoii 
deU’Emilia Romagna, Umbria, 
Repubblica di S.m Marmo e 
della provincia di La Spezia, 
il prezzo è stato fissato tn 
lire 1000. delle quali 800 sa¬ 
ranno destinate dalla Regiore 
Toscana alla ge.stione fauiii 
stira del territorio ed a ini¬ 
ziative per la tutela e l’incie- 
mento di selvaggina tipica del¬ 
la Toscana. 

La novità più grossa (e più 
amara) l’hanno avuta però i 
cacciatori nei giorni scorsi 
quando si sono presentati in 
armeria: una semplice car¬ 
tuccia per sparare un uccel¬ 
lino costa non meno di 80 
lire, mentre ne occorrono 
200 per una cartuccia coraz¬ 
zata, adatta pr uccidere un 
fagiano. Del resto non sono 
aumentate solo le cartucce 
ma tutto il materiale e l’at¬ 
trezzatura della caccia e gli 
aumenti o.sctllano dal 20 al 
30 per cento. 

Un giovane che quest’anno, 
per la prima volta, si appre¬ 
sta a praticare la caccia non 
spende meno di COQ mila li¬ 
re. Un normale fucile auto¬ 
matico costa, intatti, circa *300 
mila lire; un c.me di 3 anni, 
già ammaestrato, viene p.Tga- 
to intorno alle 300 mila liiC 
(per un cane da cingliiale 
vengono addirittura richiesti 
3 milioni); oer mantenere un 
cane occorrono ogni anno circa 
200 mila lire; 50 mila lire, in¬ 
fine, occorrono per le cartuc¬ 
ce, 30 jjer gli stivali, 40 per 
il giubbotto, 15 mila per il 
porto d’armi. 4000 per l’a.ssicu- 
razione obbligatoria, 1000 per 
il tesserino, ecc. Fra queste 
spese non vengono, natural¬ 
mente calcolate quelle neces¬ 
sarie per la benzina (Vi sono 
cacciatori che fanno centinaia 
e centinaia dì chilometri in 
macchina spostandosi da re¬ 
gione a regione) e quelle che 
vengono fatte da quei caccia¬ 
tori che a volte stanno fuori 
casa due o tre giorni. 

Di fronte a questi calcoli, 
che mostrano chiaramente la 
assurdità di certe spese, ci si 
accorge che non siamo più da¬ 
vanti a un fatelo meramente 
sportivo ma a un fenomeno 
di consumo, attorno al qua¬ 
le girano grossi interessi qua¬ 


si sempre estranei a qiie'li 
dei cacciatori. 

Domattina, dopo settmiani' 
di prcp.irativi. finalmente tutti 
l cacciatori potranno dedicar¬ 
si al loro sport preferito. In 
tutta la Toscana essi .sono cir¬ 
ca 250 mila (un vero e prò 
prio e.scrcito) c molli di es 
si saranno costretti — pur¬ 
troppo — a .sparare gomito a 
gomito. A tutti le varie asso 


dazioni venatorie raecoi.i 
dano la massima prudeiu 
oiide evitare quelle trngjii 
clic purtroppo si rlpresen'.i 
no ogni anno aU’apertura. 

Molti earciatori, comunque 
sognano ugualmente di ilem 
pire i carnieri. Purtroppo, pei 
molti, domani si tratterà .vi', 
tanto di una lielli.ssima p.'s 
seggiata in campagna. 

A tutti in bocca al lupo! 


OTTICA RADIORADAR 

Via S. Antonino 6b r • Tel. 298549 - FIRENZE 

OTTICA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto II 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protul Hm* iu impianto bitraoMM (la loatituzlotio « protwl aw- 
bill) ■ Protei! Mtatlcha la porcallanikore. 

Eiaml approfondIN dalla arcata dentarla con nuova radloaraVo 
penortmlcha - Cura dalla paradantoil (danti vaclllintl). 

Intaryentt aneiia la aaaatasla taaarala la raparti appoellamanta 
ctallzzaH. 


COMUNE DI FIRENZE 

COMITATO PER IL DECENTRAMENTO CULTURALE ESTIVO 
TEATRO ESTIVO 

IL LIDO 

Domenica 29 Agosto 

IL «TEATRO DIALETTALE» di Genova presenta: 

« UOMMO RAOZO » 

di Steva De Franchi 

Biglietti interi L. 1.500 - Ridotti L. 1.000 
Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro 


HIZ* Il MIlUCHIOViBO! B(l GIIIINOISUCCtSSI 


Per la storia della canapa indiana | Espresso dalla FLM provinciale 


Quattro giovani escono 
e tre entrano in carcere 

1 nuovi arresti compiuti in una villa vicina a quella 
dove furono trovati i ragazzi rimessi in libertà 


.Altri tre arresti per la vi- 
cen:*.a dell.! canapa indiana 
dopo che i quattro giovani 
arrestati mercoledì scorso 
d.alla narcotici sono stati ri¬ 
messi in libertà per mancan¬ 
za di indizi da parte del so¬ 
stituto procuratore dottor 
Nannucci. I nuovi arrestali 
sono Eugenio Peluso, 22 an¬ 
ni. Sandro Becucci. 19 anni 
e Riccardo Pang.'illo. 23 an¬ 
ni. tutti residenti in via delle 
Mandrie 11 a San Ca.sc.ano 
V’al di Pesa. 

Secondo le dichiarazioni di 
un testimone i tre giovani a- 
vevano seminato in una cas¬ 
setta alcuni semi di canapa 
indiana. Poi questa cassetta 
era scomparsa. Sono appar¬ 
se poi le undici pinte di ca¬ 
napa Indiana interrate nei 
pressi del rustico dei quattro 
giovani scarcerati. 

Sembra che gli inquirenti 
abbiano sbagliato porta nelle 
loro indagini. NeU'abitazio- 
ne dei tre arrestati infatti 
sono stati trovati alcuni se¬ 
mi di canapa indiana ed uno 
di loro ha ammesso di aver 
seminato i famosi semi, affer¬ 
mando però di non sapere 
poi quale fine avessero fatto 
M piaste. . . ’ . 


Diffusione 
straordinaria 
di 60 mila copie 
per il 5 settembre 

Nel quadro del festival pro¬ 
vinciale dell'Unità è prevista 
per domenica 5 una diffu¬ 
sione straordinaria del gior¬ 
nale, non solo allo scopo di 
rilanciare la diffusione dopo 
le ferie estive, ma anche gua¬ 
io elemento di ordinamento 
politico diretto alle masse po¬ 
polari nell'attuale fase della 
situazione polìtica del paese. 

L'obbicttive pro|>osto è di 
realizzare una diffusione di 
41 mila copie. Le sezioni che 
hanno già ricevuto i singoli 
obb'iettivi devono preparare c 
organizzare l'iniziativa in mo¬ 
do da assicurare un ampio 
successe politico. Si richiama 
raffensieite delle organizza¬ 
zioni sull'esigenza di center- 
man •!! «Mlettlvi aaaagnati. 


Sdegno per Tarresto 
del capitano Margherìto 

Sostegno alle forze che si battono per obiettivi 
di riforma e sviluppo democratico del corpo di PS 


GAHBRINUSi 

Macario e Rita Pavone | 
portano sullo schermo la | 
loro commedia che ha | 

y 

rappresentalo il maggior \ 
successo della stagione | 
teatrale 1975-76 \ 


Farmacie 
di turno 
nella giornata 
di oggi 


Via Ca’.za.uoli. V'.a del Cor¬ 
so. Via Tomabuoni. Piazza S. 
Giovanni. Via dello Studio. 
Via Condotta, P.azza S.M. 
Nuova. V.a Panzani. Piazza 
Madonna. V.a Baracchini, 
P.az 2 a Go’.doni. Borgcgnis.=an- 
ti. Via Ginori. Via Cavour, 
Via S. Gallo. Viale Lavagnini. 
Via dei Servi, Piazza S. Lo¬ 
renzo. Via dell'Agnolo, Via 
Ghibellina, Via Gioberti. Via¬ 
le De Amicis. Piazza Isbìotto, 
Via Marconi. Via'.e Calatafi- 
mi. Via D. Cirillo. Piazza 
delle Cure, Via degli Artisti. 
Via Bolognese. Via Tavanti. 
Via Ponte di Mezzo. Via li 
Prato, Piazza S. Jacopino. Via 
Mayer. Via S. Niccolò, Via¬ 
le Oiannotti. Via G.F. Orsi¬ 
ni, Piazza S. Spirito, Piazza 
S. Felice. Via Pisana. Via Ro¬ 
mana. Via Bellariva, Via 
Faentina. Via Panciatichl. 
Via del Ouarlone, Int. Stai. 


In merito all'arre.sto del ca- 
p.tano della celere Salvatore 
Mar.gherito, la FLM provin 
ciale ha pre.s<i po.sizione con 
un documento di condanna per 
il gravissimo atto di reprc.>- 
.s:one. che tende a soffocare 
il va.5to mov .mento in atto 
fra le forze di poliz a per la 
costituzione del .sindacato. 

Nel documento si dico, fra 
l’altro, che l’arresto del ca- 
p.tano appare particolarmcn 
te grave, oltre che per Lc-n- 
tità del provvedimento, prò 
prio perché contraddice c!a- 
moro.samente la prima presa 
d'atto della realtà di que.sto 
morimento e le parziali aper¬ 
ture che. nella scorsa setti¬ 
mana. erano state manifesta¬ 
te negli ambienti goex-ma- 
tivi 

La FLM provinciale, per 
tanto. neU’esprimere solida 
rietà al capitano Margherìto. 
ribadi.sce il proprio so-stegno 
a tutte le forze che nella PS. 
<x)si come negli altri apparati 
dello Stato, si battono per 
obiettivi di riforma 


DwmnMACjuw) 


.RITA PAVONE 


EXCELSIOR 

Un film che scalenerì 
una lempesla di polemi¬ 
che, una slorìa orìgina- 
liisima con una abno- 
ifera violenlemenfe con- 
hirbanle e lormenlala 


[Sarah mjs - <Ris KRSTOP^Rsr/, 
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Dal 1^ ottobre a Siena 

Passano alla 
Provinciale 
«professionali» 

Sono tre e prepareranno i giovani per il 
lavoro — La legge delega della Regione 
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Un gruppo di partigiani 


SIENA. 27 

E‘ ripresa, dotx) una bre¬ 
ve pausa estiva, l’attività del¬ 
la Giunta dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale. Tra i numero¬ 
si atti amministrativi, spicca 
in maniera particolare quel¬ 
lo che riguarda il passaggio 
dalla .Ammini‘:»«-a-/ionc regio¬ 
nale a quella provinciale del¬ 
la gestione della formazione 
professionale. 

La legge regionale di de¬ 
lega, che risale al 197-4 e sa¬ 
rà operante a partire dal 1. 
ottobre di quest’anno, è estro-, 
inamente importante percliè 
individua nella Provincia l’or 
ganismo più adatto ' per la 
gestione di questo ti|)o di in- 


Dai partigiani della « Licio Gancetti » 

AlPalba dì 32 anni fa 
veniva liberata Bibbiena 

Le formazioni antifasciste precedett ero di due giorni le truppe inglesi 


BIBBIENA. 27 

Trentun anni or sono, al¬ 
l’alba del 28 agosto 19-44, i 
partigiani del battaglione «Li¬ 
cio Nencetti» — una forma¬ 
zione della divisione Arezzo 
che operava ormai da un an¬ 
no tra i monti del Casentino 
— liberavano la città di Bib¬ 
biena daH’occupazione tede¬ 
sca, precedendo di due giorni 
l’avanzata delle truppfc ingle¬ 
si con cui avevano instaura- 
to uno stretto (anche se dif¬ 
ficile) contatto operativo. 

La liberazione del maggior 
centro della vallata segna un 
momento cruciale nella atti¬ 
vità .del movimento partigia¬ 
no aretino; l'estate del ’44 ve¬ 
de l'arrivo delle truppe al¬ 
leate provenienti da sud e, 
in concomitanza con esso, un 
possente rilancio della lotta 
partigiana. Nel giro di qual¬ 
che mese l’intero territorio 
provinciale è liberato dal gio¬ 
go nel nazi-fasclsti che si ri¬ 
tirano disordinatamente ver¬ 


so settentrione lasciandosi al¬ 
le .spalle un drammatico bi¬ 
lancio di distruzioni, di rap¬ 
presaglie, di stragi. 

I L’operazione che porta alla 

I liberazione di Bibbiena non 
nasce da un plano preordi¬ 
nato, ma dalla improvvisa 
decisione delle forze partlgia- 
ne di « forzare la mano » agli 
indugi degli alleati. Il 27 ago¬ 
sto '44, la prima compagnia 
del battaglione «Licio Nen¬ 
cetti » viene incaricata dal 
comando Inglese di stanza a 
Rasslna di effettuare una pun¬ 
tata offensiva verso l’alto Ca¬ 
sentino. Secondo gli accordi i 
partigiani, accompagnati da 
alcuni genieri inglesi, dovreb¬ 
bero bonificare un tratto mi¬ 
nato dai tedeschi alla con¬ 
fluenza del Corsalone con 
l’Amo, per spingersi poi fino 
alla località «Pollino», 

La compagnia parte da 
Rassina all’alba del giorno 28, 
con due jeep e l’attrezzatura 
cercamine. All’altezza del 


« Groplno» i tedeschi avvista¬ 
no la colonna ed aprono il 
fuoco con rartlglierla, ma i 
colpi vanno a vuoto. Superato 
il tratto minato, l partigiani 
decidono però di proseguire 
l’azione; si dividono in tre 
pattuglie e iniziano l’avvici¬ 
namento verso Bibbiena. Nel 
pressi della cittadina vengono 
attaccati dalle pattuglie di re¬ 
troguardia tedesche, che re¬ 
spingono energicamente. At¬ 
taccati da diverse posizioni, 
gli occupanti nazi-fascistl ri¬ 
piegano, convinti di avere a 
che fare con reparti di gros¬ 
sa entità. L'avanzata su Bib¬ 
biena. ormai abbandonata 
dalle truppe tedesche, si fa 
rapida: alle porte del paese 
i partigiani sono accolti dalla 
popolazione esultante. 

• Per due giorni, fino all’arri¬ 
vo degli inglesi, gli uomini 
della «Lido Nencetti» presi¬ 
diano le strade di accesso, 
organizzando la difesa contro 
un eventuale contrattacco te¬ 


desco, poi partono in ricogni¬ 
zione verso 1 centri vicini. 
All’inizio di ottobre, liberati 
1 paesi di Poppi, della Verna, 
di Pratovecchio e Stia, l’in¬ 
tero territorio aretino vedrà 
scomparire l’incubodell’occu- 
pazione tedesca. Solo allora 
il battaglione « Licio Nencet¬ 
ti » verrà smobilitato: I parti¬ 
giani operanti In Casehtlno si 
arruoleranno in gran numero 
nei gruppi di combattiménto 
de! ricostituito esercito italia¬ 
no per proseguire la resisten¬ 
za nelle regioni del nord. 

Le vicende che condussero 
alla liberazione di Bibbiena 
saranno rievocate domani, 28 
agosto, nel corso di una ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
comitato antifascista; alle 22 
in piazza Tarlati terrà 
la commemorazione ufficiale 
don Luigi Tommasini, capi¬ 
tano della Brigata Parmigiana 
« Stella Rossa ». 


f. r. 


terventi, si inserisce in un 
quadro più generale <li ri¬ 
forma e di decentramento, e 
investe l’attività degli Enti 
locali. 

In base a questa legge 
r Amministrazione provincia¬ 
le gestirà e coordinerà diret¬ 
tamente o attraverso enti ter¬ 
zi, l’attività di que.ste .s<‘Uole 
che rispondono airesigcnza ili 
«oncretizzare il diritto dei cit 
tadini ad una preparazione 
profe.ssionale che li inserisca 
con strumenti conoscitivi 
adatti nel mondo del lavoro. 

Infatti questa legge consen¬ 
te un intervento sui giovani, 
che usciti dalla scuola media 
inferiore parteciperanno a dei 
brevi corsi di qualificazione 
per la durata di .un anno in¬ 
vece dei tre attuali. Non .solo 
ma l’intervento abbraccerà 
una più ampia fascia gene- 
razionale e riguarderà anche 
i meno giovani, in termini 
di aggiornamento e di riquali¬ 
ficazione professionale. 

Queste scuole che nella pro¬ 
vincia di Siena sono 3 (a Sie¬ 
na, Sinalunga c Costalpino) 
prepareranno infatti i quadri 
da immettere nei settori pro¬ 
duttivi deiragricollura. della 
piccola industria e deH’arti- 
gianato, in maniera partico¬ 
lare. e anche del settore ter¬ 
ziario. Purtroppo la mancan¬ 
za di una riforma della scuo¬ 
la media superiore, rischia di 
ostacolare questi piani che 
sono assai avaii/ati, anche 
nella programmazione dei 
corsi, e godono di consistenti 
finanziamenti regionali. 

Un altro punto di grande 
interes.se pre.so in esame dal¬ 
la Giunta, riguarda rincontro 
richiesto dall’assc.s.sorato allo 
Sport, con r.-\RCI-UISP per la 
preparazione di un convegno 
sulla programmazione cultu¬ 
rale nel territorio provinciale. 

Infine è in programma, per 
una delle pro.ssime riunioni, 
una discussione sulla costitu¬ 
zione di compren.sori econo¬ 
mici sulla • base della lìnea 
regionale, a proposito dei qua¬ 
li la Regione ha già iniziato 
un ampia consultazione con 
comuni, province e comunità 
montane. 


Si svolgerà a Pisa 


A settembre meeting 
di atletica leggera 

Sarà organizzato dalle associazioni democrati¬ 
che per la promozione dello sport di massa 


Per iniziativa deirAmminisfrazione comunale 


Orbetello: da oggi 
70 anziani in vacanza 

Grazie ad una convenzione con Abbadia San Salvatore — Già 
310 ragazzi hanno partecipato a soggiorni marini e montani 


PISA. 27. 

Un meeting di atletica leg¬ 
gera, con la partecipazione 
delle società sportive della 
Toscana come di altre regio¬ 
ni e di delegazioni straniere, 
per un rilancio di questa di¬ 
sciplina fra i giovani: è quel¬ 
lo eh» propongono le asso¬ 
ciazioni democratiche per la 
promozione dello sport pisa¬ 
no (AICS, CSI, UISP). 

In collaborazione con la 
FIDAL. con il CONI. l’Am¬ 
ministrazione comunale e 
provinciale di Pisa e la Re¬ 
gione Toscana, hanno orga¬ 
nizzato per il 14 settembre il 
primo « Meeting Città di Pi¬ 
sa ». Le spese di organizza¬ 
zione saranno, anche per ima 
precisa scelta politica, ridot¬ 
te al minimo e cosi i prezzi 
dei biglietti. 

• Il meeting — su questo 
punto sono stati molto pre¬ 
cisi tutti gli organizzatori — 
non vuole divinizzare Io 
sport, al contrario, ha lo sco¬ 
po principale di allargarne le 
basi fino a dimensioni di 
massa, richiamando appas¬ 
sionati e futuri praticanti. 
Da tempo a Pisa non si da¬ 
va vita ad una manifestazio¬ 
ne sportiva di atletica legge¬ 
ra di un certo respiro. 

Questa volta si è voluti 
partire, dopo una approfon¬ 
dita discussione fra le orga¬ 
nizzazioni che da tempo si 
battono per la riforma dello 
sport e della sua diffusione. 
In modo unitario (questo è 
forse il primo dato positivo) 
con una iniziativa che esce 
dagli schemi dello sport co¬ 
me lo abbiamo visto alle re¬ 
centi olimpiadi. 


Ricordi 

Ricordando il compagno 
Valerio Amanigi di Grosse¬ 
to, deceduto 15 mesi fa, i 
fratelli Grotti sottoscrivono 
lire 13.000 per la stampa co¬ 
munista. 

ET deceduto il compagno 
Florestano Filippi di Livorno, i 
antifascista fin da ragazzo. 
Brillante e gioviale, i col¬ 
leghi odontotecnici lo ricor¬ 
dano con stima e affetto a 
quanti lo conobbero e apprez¬ 
zarono. 

In cuUura in nita Ubrerìa amica ' 


Stasera 
« Saracino » 
ad Arezzo 

AREZZO, 27. 

Si svolgerà domani sera, 
sabato, sotto i riflettori di 
Piazza Grande, una edizione 
straordinaria della « Giostra 
del Saracino», che vede i 4 
quartieri cittadini contender¬ 
si in campo ^ambita lan¬ 
cia d’oro, simbolo e premio 
alla manifestazione aretina. 
Iscritta nel calendario inter¬ 
nazionale delle manifestazio¬ 
ni folcloristiche, la giostra 
sarà corsd quest’anno due 
volte: domani sera, in not¬ 
turna e domenica 5 settem¬ 
bre. nel tardo pomeriggio. 

La «Giostra del Saracino» 
si svolge contro la mole di 
un automa — il « buratto » — 
corazzato ed armato di fla¬ 
gello. I cavalieri (2 per quar¬ 
tiere) corrono contro il gi¬ 
gantesco simulacro, colpendo 
con la lancia lo scudo del 
buratto. 


Ferito 

il compagno 
Monacchini 

CORTONA. 27. 

Giovedì notte il compagno 
Italo Monacchini, presiden¬ 
te della Provincia di Arezzo 
è stato vittima di un grave 
incidente automobilistico. Nei 
pressi di Cortona dove si re¬ 
cava per partecipare al fe¬ 
stival dell'Unità ha incrocia¬ 
to un’altra macchina che di¬ 
scendeva nel senso opposto. 
Abbagliato dai fari perdeva 
il controllo delia propria vet¬ 
tura uscendo di strada men¬ 
tre l’altro conducente nem¬ 
meno si accorgeva del fatto. 
Trasportato all’ospedale di 
Cortena gli venivano riscon¬ 
trate ferite alla testa che pe¬ 
rò risultavano meno gravi di 
quanto apparissero a prima 
vista. Guarirà in venti gior¬ 
ni. Al compagno Monacchini 
a cui hanno già fatto visita 
il sindaco Barbini e nume¬ 
rosi compagni, giungano an¬ 
che gli auguri dell'Unità. 


GROSSETO. 27 

Da domani 70 anziani del 
comune di Orbetello usufrui¬ 
ranno di un soggiorno gra¬ 
tuito di 13 giorni nella località 
montana di Abbadia S. Sal¬ 
vatore. Le ferie sono state 
rese possibili grazie a con¬ 
venzioni intervenute tra i due 
comuni ed alla Regione To¬ 
scana che contribuisce finan¬ 
ziariamente alla realizzazio¬ 
ne di questa importante ini¬ 
ziativa sociale. Lo scopo fon¬ 
damentale perseguito con le 
vacanze per gli anziani non 
è solo quello di un recupero 
igienico-sanitario (che non è 
un fatto di poca im{)ortanza) 
bensì la consapevolezza di 
mantenere viva una certa ca¬ 
pacità di socializzaziiHie e di 
permettere un recupero mo¬ 
rale e culturale di cittadini 
a pieno titolo che si trovano 
in un'età dove tutto diventa 
più difficile. 

L’iniziativa assunta dal co¬ 
mune di Orbetello si muove 
in una dimensione più gene¬ 
rale, riguardante il soddisfa- 


I CINEMA IN TOSCANA 
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GROSSETO 

EUROPA: Emanuclle nera n. 2 
MARRACCINI: lo sono la legge 
ODEON: L’invationa dei ragni gi¬ 
ganti 

SPLENDOR: La prolessoressa di 
scienze naturali 

MODERNO: . La ghigliottina vo¬ 
lante 

SIENA 

ODEON: Classe mista 
MODERNO; Quelli della calibro 33 

TEATRO IMPERO; Cera una vol¬ 
ta il West 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA; Il pistolero 
GRANDE: La dottoressa del distret¬ 
to militare (VM 14) 
MODERNO: La casa sulla collina 
di paglia (VM 18) 
METROPOLITAN; 1 grande raket 
(VM 18) 

JOLLY: HIndenburg 
LE SORGENTI: Il vangelo secon¬ 
do Simone c Matteo 
AURORA: Apache 
4 MORI: Frau Marlene (VM 14) 
ARENA ARDENZA: Serpico 
GIARDINO SAN MARCO: Bluff 
Storie di trulle e di imbroglioni 
ASTRA: Uomini e squali 
MODERNO: L'orso che uccide 
ODEON: Classe mista (VM 14) 
GOLDONI: Il bacio della taran¬ 
tola (VM 14) 


PISTOIA 

EDEN: L'aiiittacamere 
GLOBO: L’i.nvasione dei ragni g'- 
ganti 

ITALIA; I giustizieri del West 
NUOVO GIGLIO: Kronos il con¬ 
quistatore deU’universo 
LUX: Quelli della coll calibro 38 
VERDI: La furia del drago 
ROMA: (riposo) 

EMPOLI 

PERLA; L’alfittacamere 
CRISTALLO: Il comune senso del 
pudore - 

AREZZO 

CORSO: Calde labbra (V.M 18) 
POLITEAMA: La professoressa dì 
scienze nafural! 

SUPERCINEMA: Arrivavano sempre 
al tramonto... 

TRIONFO: Amante adolescente 
APOLLO (Foiano): L’uomo che 
cadde sulla terra 
DANTE (Sensepolcro) : I baroni 

rOLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; L’orca 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: Riusciranno i nastri 
eroi ha ritrovare l’amico scom¬ 
parso in Africa? 

PISCINA OLIMPIA: (ore 21) Bal¬ 
lo liscio con t’orchastra Carpi- 
felli 


PISA 

ARISTON: I quattro dell'Av* Maria 
ASTRA: Il grande racket (VM 18) 
MIGNON: Ragazzi della Roma vio¬ 
lenta 

ITALIA: (chiuso per ferie) 
NUOVO; Fox troot 
ODEON: Grizzly l’o.-so che uccide 
ARISTON: La casa delle finestre 
che ridono (VM 14) 

ASTRA: li grande racket (VM 18) 
MIGNON; Ragazzi della Roma vio¬ 
lenta 

ITALIA; (chiusa per fe.-ie) 
NUOVO: Stupro (VM 18) 

ODEON: G.'izzly l’orso che uccide 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Sansone e Dalida. 
con Hedy Lamarr c Victor Mature 

LUCCA . 

ASTRA: Come cani arrabibati 
(VM 18) 

CENTRALE: II bacio della tara.v 
tola (VM 18) 

ITALIA; Buttiglione diventa capo 
del servizio segreto 
MIGNON: ... E tutto in biglietti di 
piccolo taglio 

MODERNO: Classe mista (VM 18) 
NAZIONALE: L’altra faccia della 
violenza (VM 18) 

PANTERA! Il pistoler* 


cimento dei bisogni dcil'inte- 
ra collettività. Certo nel cam¬ 
po delia promozione sociale 
e culturale una priorità viene 
data alle categorie sociali più 
disagiate quali sono appunto 
i bambini e gli anziani. C’è 
da dire a proposito che sono' 
stati 310 i ragazzi del comu¬ 
ne costiero che hanno usu¬ 
fruito gratuitamente di sog¬ 
giorni marini e montani. Un 
impegno finanziario e politi¬ 
co notevole, di fronte ai pro¬ 
blemi e difficoltà in cui si 
trova il comune come più in 
generale tutto il sistema del¬ 
le autonomie locali. 

Per quel che riguarda i 
bambini. TAmministrazione 
non ha trala.sciato nessuna 
occasione per sviluppare il lo¬ 
ro livello di socialità e la 
loro dimen.>ione culturale. E’ 
in questo contesto che si in¬ 
serisce respcrimento effettua¬ 
to prc.sso la colonia marina 
della * Gianncila » nella qua¬ 
le per tre giorni è stata vis¬ 
suta una esperienza di ani¬ 
mazione che ha a\-uto l'in¬ 
tento di creare numi stimoli 
per i bambini e di stimolare 
una esperienza avanzata dal 
punto di vista professionale 
per il personale. 

p. Z. 


Muore 
asfissiato 
un automobilista 
a Livorno 

LIVORNO, 27. 

Un automobUlsta. Aldo Ca¬ 
mici. dì 3& anni, di Livorno, 
è morto asfissiato dentro una 
autobotte dalla quale a quan¬ 
to pare stava rubando ben¬ 
zina. Il fatto è avvenuto la 
scorsa notte airintemo delle 
raffinerie « Stanic ». Aldo (da¬ 
mici. probabilmente, stava 
travasando la benzina quan¬ 
do gli è caduta la tanica den¬ 
tro l’autobotte. Vi si è calato 
per recuperarla ed è rimasto 
asfissiato dalle esalazioni. Il 
suo corpo è stato trovato, 
questa mattina, da un ope¬ 
raio che si accingeva ad at¬ 
taccare i tubi per completare 
11 carico di benzina. 

Della vicenda si occupano 
polizia e carabinieri 1 quali, 
ritengono che si tratti di una 
disgrazia. * 
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Proseguono le manifestazioni della stampa comunista 

I festival ÒCCASÌÒNE 

I Munirò E CULTUM 

. . . • . 1 

li 3 settembre si apre la festa dell'Unità di Pistoia — Un programma ricco di spetta¬ 
coli e conferenze — L'impegno dei giovani a Chiusi Scalo — Le altre feste in Toscana 


Proseguono In tutte la regione le 
iniziative per la stampa comunista. 
I festival di quest'anno si caratterlz- 
zerano soprattutto par la presenza di 
Importanti mariifastazloni culturali 
che rappresentano occasione di dibat¬ 
tito e informazione sul grandi avve¬ 
nimenti nazionali e Internazionali. 

I programmi. Inoltre, sono ricchi di 
spettacoli, recltals a rappresentazioni 
del migliori fllms degli ultimi anni. 
All’allestimento dagli stands e nel la¬ 
voro di organizzazione si sono impe¬ 
gnati, come sempre, larghe schiere di 
compagni, giovani e democratici. Dia¬ 
mo qui di seguito alcune Iniziative In 
programma nei giorni prossimi. 

PISTOIA 

II 3 settembre avrà inizio il fe.sliv»! 
provinciale dell’Unità a Pi.stoia. La fé 
sta della stampa comunl.sta, che si 
terrà, come è oTmal tradizione, nei 
giardini pubblici di Monte Oli veto, que- 
st’onno si caratterizza per un forte 
Impegno culturale, sia sul piano delle 
iniziative programmate a livello gene¬ 
rale, sìa su quelle organlzaitc dai vari 

-stands gestiti dalle sezioni cittadine. 
Quest’anno comunque anclie le .sezio¬ 
ni di zona saranno impegnate e par¬ 
tecipi a questo festival che per dieci 
giorni consecutivi offrirà .soprattutto 
poliedriche occa.sloni di dibattito, in¬ 
formazione, discussione politica e so¬ 
ciale sui grandi temi nazionali e su 
quelli locali. 

Spazi culturali nuovi risiietlo all’an¬ 
no scorso, che si riferi.scono agli stands 
della editoria, della FGCI (che viene 
gestito insieme all’ARCI con proiezio 
ni di films, spettacoli di gruppi tea¬ 
trali e musicali di base, dibattiti ecc.), 
di' altre sezioni cittadine che hanno 
realizzato uno spazio « libero » per la 
partecipazione spontanc.a^e dilettanti¬ 
stica di gruppi o singoli (musica, re¬ 
citazione, canto eoe.). 

L’apertura del fc.stiva! avviene il 3 
settembre alle 15,30 con la banda mu¬ 
sicale di Serravaile die terrà un con¬ 
certo in piazza Gavinana c sfilerà poi 
verso il parco di Monteolivcto. Tutti 
i giorni, alle 18, nella .saletta Gramsci 
si terrà un ciclo di film («cincfestl- 
val ») gestito anche que.sto dalia FGCI, 
Comunque, per quanto riguarda il ci¬ 
nema, le occasioni .saranno molte, per¬ 
ché oltre al ciclo che si terrà alla sn- 
letta Gramsci vi .siiranno proiezioni di 
film allo stand dell’editoria c allo 
stand della FGCI. 

Ma riprendiamo, sia pure a grandi 
linee, il programma più dettagliato del 
festival. Dopo il concerto di apertura, 
alle ‘21, olla .saletta Gramsci vi sarà 
un dibattito su «enti locali c ripresa 
economica: l’iniziativa dei comunisti 
, nei confronti del governo Andreotti » 
a cui è previsto la partecipazione di 
Giuseppe D’Alema, pre.sidente della 
Commissione Finanza e Tesoro della 
Camera, mentre allo stand deH’edilo- 
na sarà proiettato un documentario 
sulla Palestina (« La lunga marcia del 
ritorno») a cui seguirà un dibattito 
con la proiezione di audiovisivi sui 
manifesti della campagna elettorale 
sulla proprietà privata ecc. 

^bato 4 nel pomeriggio, a Monte- 
oliveto inizierà l’attività di animazio¬ 
ne per ragazzi, tenuta dal gruppo 
ARCI, che durante tutto il festival 
vedrà quattro momenti di presenza 
che si terranno due a Monteolivcto e 
due nei quartieri cittadini di Porta 
San Marco e Villaggio Belvedere. Al- 
le 17, nello stand dell’editoria, avver¬ 
rà la presentazione della rivista regio¬ 
nale «Politica e società», .sarà pre¬ 
sente il direttore Leonardo Paggi. Al¬ 
ia saletta Gramsci cinefestival con 
« I^t it be »; alle 20,30 allo stand del- 
ledj^ria film; alle 21 a Monteolivcto 
Il « Balletto delle amazzoni », una ri¬ 
crea in forma di spettacolo operata 
da elementi brasiliani, sulla civiltà de- 
gh indios: alle 21.30 allo stand del- 
I editorìa Gribaudo presenterà « Com¬ 
puter music» a cui seguirà uh dibat¬ 
tito sulla musica d’avanguardia e la 
proiezione di un film (« Now »). 

Domenica, nel pomeriggio, ancora 
film (per adulti e per ragazzi) nello 
stand deH’edjtoria ed un incontro con 
I rappresentanti di «Psichiatria de¬ 
mocratica » e un dibattito sul proble¬ 
ma deU’emarginazione. Sul palco cen¬ 
trale serata di ballo liscio con « Il 
quintetto gaio». 

Lunedi _6, alle 21. manifestazione di 
solidarietà con il popolo palestinese a 
cui parteciperà il sen. Franco Cala¬ 
mandrei e un rappresentante del- 
l OLP. 

Martedì 7. alle 21, concerto vocale 
con due cantanti sovietiche: Skilni- 
kova e Isakova; allo stand deH’edito- 
ria proiezione di un documentano sul 
centro storico di Pistoia. 

Mercoledì 8, alle 18,30. nello stand 


deircdltorla, dib-ittito sul tema « Fa- 
sci.smo. antifascismo e resistenza a 
• Pistoia » con la presentazione dei li¬ 
bri di Renato Risaliti, Marco Franci- 
ni e Giovanni Verni; pre.siederà que- 
- sto dibattito il comixifnio on. Franco- 
.SCO Toni; alle 21 manifestazione-spet¬ 
tacolo di solidarietà con il Cile; par¬ 
lerà Antonio Leal. rappre.sentante in 
Italia della Gioventù comunista cile¬ 
na e suoneranno gli luti Illimani (nel¬ 
lo .stand dell’editoria sarà proiettalo 
11 film « Comiwgncro presidente»). 

Giovedì 9, alle 18,30, nello stand del- 
reditorin. Incontro con gli operatori 
della scuola media «G. Roncalli» a 
cui parteciperà il compagno Aldo Fe¬ 
di, u.ssessore alla Pubblica Istruzione; 
alle 20,40, proiezione del film « Bren¬ 
te » (allo stand deU’editoria) e alla 
saletta Gramsci alle 21 dibattito sul 
« Ventesimo congresso del PCUS e oi 
lavo congresso del PCI vent’anni do 
pò»; sono state invitate tutte le for¬ 
ze politiche, in particolare DC c PSl. 

Venerdì 10, alle 20,45, allo stand del¬ 
l’editoria sarà proiettato il film « 11 
funerale di Togliatti » u cui seguirà 
una conferenza di Alberto Cecchi sul¬ 
l’azione e ropcrn di Togliatti nel giu¬ 
dizio degli storici. Sempre a Monte¬ 
olivcto, alle 21,30, concerto jazz con 
il trio di Andrea Centaz.zo: allo stand 
dell’editoria, dopo il dibattito su To¬ 
gliatti. proiezione del film « Kino 
Pravda ». 

Sabato 11, alle 20,45, allo stand dcl- 
fcdltorla sarà presentato il film «Per 
favore presenti i documenti» di Ari¬ 
starco a cui .seguirà un dibattito sul 
problemi deH’ordine pubblico cui par¬ 
teciperà il compagno on. Sergio Tesi; 
alle 21 a Monteolivcto. sjx'ttacolo con 
i giuppi polacchi; « Mortales », « Pta- 
ki » c alcuni clowii. 

Domenica 12. alle 8, raduno ciclotu- 
ri.stico. alle 16,30 dibattito sul proble¬ 
mi delle donne, poi ballo liscio con 
l’orchestra Lottlnl: alle 18 comizio di 
chiusura, proiezioni di film e dibattiti 
nel vari stands sempre sul tema della 
donna: alle 21. allo stand deH’edlto- 
ria, proiezione del film « Nascita sen¬ 
za violenza » di Dacia Maraini e suc¬ 
cessivamente presentazione del libro 
:< Sesso e società » con la presenza di 
uno degli autori. Seguirà la proiezio¬ 
ne di audiovisivi sul problemi del¬ 
l’aborto e poi il dibattito. 

Infine, la novità, il festival del’Unl- 
tà di Pistola protrarrà il suo program 
ma di un giorno (lunedi 13) grazie alla 
pre.senza a Pistola di un gruppo di 
cinque complessi cubani che presen¬ 
teranno uno spettacolo dal titolo com¬ 
plessivo «Musica e folklore di Cuba». 
Lo sforzo organiz/iitlvo è quindi no 
tevole. Ma l’impegno ha dimostrato 
anche un altro elemento positivo (al 
di là della forte presenza culturale) 
quello cioè di aver saputo offrire spa¬ 
zio di partecipazione (e conscguente- 
mente di verifica e di accrescimento) 
anche a ^ppi artistici e culturali che 
altrimenti non avrebbero potuto ave¬ 
re spazi di ascolto e di espressione. 

CHIUSI SCALO 

Fra il crescente interesse della po¬ 
polazione della Val di Chiana è in pie¬ 
no svolgimento a Chiusi Scalo il fe¬ 
stival di zona di Nuova Generazione. 
Nei circa 3 ettari dei giardini pubblici 
di Chiusi Scalo in questi giorni, lun¬ 
go i viali alberari del festival, nel ca- 
pann^li di persone che si formano 
attorno ad originali giochinl davanti 
ai tradizionali stand nel ristorante al¬ 
l’aperto, nel grande spiazzo erboso do¬ 
ve si svolgono iniziative politiche e 
le manifestazioni culturali centrali è 
un intrecciarsi di voci di tutte le età 
e di dialetti di tutti i paesi della zo¬ 
na; alla maratona deH’amicizia che 
domenica 22 ha aperto il festival tra 
t 15 marciatori premiati degli oltre 
200 che in un clima di scherzoso ago¬ 
nismo sono arrivati al traguardo, fi¬ 
gurano una arzilla vecchietta di 75 an¬ 
ni, un giovane lionese e uno jugoslavo. 

1 veri protagonisti sono comunque ì 
giovani della Val di Chiana: «Abbia¬ 
mo voluto creare una occasione per 
uscire daH'emarginazione culturale in 
cui è costretta a vivere la gioventù 
dei piccoli centri », spiega il segretario 
del locale circolo della FGCI. 

Dallo stand dei libri (imo dei più 
frequentati) Calia Pacciana, una del¬ 
le 15 ragazze impegnate nell’organiz¬ 
zazione del festival dice: «Non è tut¬ 
to merito nostro, dei giovani comu¬ 
nisti chiusini, se abbiamo potuto pro¬ 
grammare iniziative finanziariamente 
impegnative quali ad esempio quella 
di far venire in ima piccola cittadina 
come Chiusi un complesso come quel¬ 
lo di Toni Esposito che la settimana 
scorsa ha suonato a Parigi; è stato 
grazie alla sottoscrizione di centinaia 
di cittadini, ai contributi dei circoli 
della FGCI dei comuni vicini e so¬ 


prattutto fidando sulla ixirtccipazlone 
della gioventù — comunista e non — 
della zona. Un numero di presenze 
adeguate a livello delle manifestazio¬ 
ni previste non costituisce solo un 
successo politico ma si traduce infat¬ 
ti anche In queirapporto finanziarlo 
elle ci consentirà di ripagare le si»- 
^ se dogli spettacoli offerti lutti gratui¬ 
tamente al pubblico». 

Una fiducia ben riposta quella del 
giovani comunl.sti chisini: allo .s|H<t ta¬ 
volo degli Stonny Slx hanno assi.stito 
quasi 1.000 giovani. 1 comixignl addet¬ 
ti alla cucina si preparano a sostene¬ 
re l’urto delle migliala di giovani ch« 
da Montepulciano, Cotona, Sartiano « 
dal comuni umbri c aretini confinan¬ 
ti con Chiusi, arrivano ogni sera. Con 
500 hi-e è possllùle mancare un caldo 
e gustoso piatto di «pici» una .sjje- 
ciahtà gastronomica della zona, e quin¬ 
di assistere senza pagare alcun bigliet¬ 
to al concerto musicale. 

« Guardavamo con una certa preoc¬ 
cupazione a questo festival dei giova¬ 
ni comunisti ». dice Giuseppe Mnscl 
lespon.siibile organizzativo del Comi¬ 
tato comunale del PCI di Cliiusi. 

« Nel vari centri del nostro comune 
infatti st sono già svolti 5 festival 
dell'Unità die lianno toccato una de¬ 
cina di migliaiu di presenze e teme¬ 
vamo di stufare la gente. Sono con¬ 
tento di constatare che ui’evnmo tor¬ 
to: questo è un altro tipo di festival, 
die si rivolge ad un altro pubblico. 
l)cn più vasto di quello toccato dai 
festival dcirunità che si .sono gin svol¬ 
ti a Chiusi c nei comuni vicini». 

11 festival si concluderà domenica 29 
son una manifestazione internaziona- 
li.sla, alla quale ixirteciix;rà un diri¬ 
gente della Gioventù comunista cile¬ 
na e un compagno della - Segreteria 
nazionale della FGCI. 

LIVORNO 

A VADA, oggi alle 9.30. corsa podi¬ 
stica, non competitiva aperta a tutti: 
alle 17 è previsto rincontro di caldo 
Vada-Montespertoli ed alle 21,30 sera- 
ta di ballo liscio. 

Stasera a COLLINE, alle 21. cena, 
serata danzante c lotteria finale. 

MASSA 

Inizia oggi a VILLA DELLA ROCCA 
la festa provinciale di MASSA. Alle 16 
è In programma una gara ciclistica a 
cronometro a squadre alla quale par¬ 
teciperanno 1 tesserati ARCI-UISP. Al¬ 
le 19 nell’ambito di un incontro con 
l giovani li compagno, Giorgio Amen¬ 
dola pre.senterà il prioprio libro «Una 
scelta di vita»; alle 21,30 serata dan- 
eante con «Fatima e lo strano mo¬ 
saico ». 

Ad AULLA, olle 18, manifestazione 
Internazionalista in solidarietà con 11 
popolo cileno. Parteciperà un rappre¬ 
sentante di Unidad Popular ed il com¬ 
pagno Luciano Pucciarclll; alle 21 bal¬ 
lo liscio. 


PISTOIA 

Stasera alle 17, a PESCI A. è in pro¬ 
gramma il teatro di animazione per 
ragazzi; alle 21 serata danzante con 
« Amleto ». 

A BOTTEGONE, inizia oggi la set¬ 
timana dedicata alla stampa comu¬ 
nista. Alle 20,30 la banda «Bellini» 
sfilerà per il paese e terrà un con¬ 
certo finale: alle 21,30 avrà luogo una 
manifestazione internazionalista a so* 
stegno della lotta per la libertà del 
popolo spagnolo. 

SIENA 

A S. GIOVANNI D’ASSO, oggi al¬ 
le 18. gara podistica ed alle 21, gara 
di briscola. 

LUCCA 

A COLLE DI COMPITO alle 16, «I 
ragazzi dipingono»; alle 21, recital del¬ 
la cantante Caterina Bueno. 

A CASTELNUOVO GARFA6NANA. 
alle 15 torneo di pallavolo; alle 20.30 
manifestazione internazionalista con 
un compagno dell’ OLP e Enrico 
Mendunl. 

AREZZO 

A CORTONA prosegue il festival 
comunale dell’Unità. Alle 21, allo sta¬ 
dio « Maestà del sasso » avrà luogo un 
concerto dell’ International p<^ular 
group con « Gli Area ». 

PISA 

A PALAIA, a ROMITO, a MONTE- 
CASTELLO, a 8. PIERO BELVEDERE 

proseguono fino a domani le feste del¬ 
l’Unità. 

A S. GIUSTO, alle 21.30, serata di 
cabaret con i «Ckimpagnl di dasse». 

A MIGLIARINO, alle 21, sarà pro¬ 
iettato il film « Piccoli omicidi > ad 
allo spazio FGCI si terrà un concerto 
del complesso « Atreo ». 


NelPambito di « Arte carnevale 76 » 


Canti popolari e animazioni 
nei quartieri di Viareggio 


VI.\R?:GGI0. 27. 

Riapre al pubblico il Tea¬ 
tro delle Maschere. Dopo il 
.successo della inaugurazione 
ufficiale di domenica scorsa, 
che ha visto, nono.stante il 
tempo contrario, una affluen¬ 
za e una partecipazione no¬ 
tevole . di pubblico, continua 
la proposta nata ncH'ambito 
delle manifestazioni di « .Ar¬ 
te carnevale * - Viareggio està 
te ’76 > presso gli hangars 
del carnevale al Marco Polo. 
Giovedì è Iniziata la prima 
ras.scgna-incontro con il fol- 
lore meridionale, con la q’je 
le l’ARCI - UISP Versilia, in 
collaborazione con il Cavac. 
il Comitato carnevale. Le Adi 
di Amareggio, il Comune di 
Viareggio c la Regione To- 
.scana, l'uole iniziare un di¬ 
scorso nuovo e necessario por 
una programmazione cultu¬ 
rale nel territorio. 

Il dibattito che sì dovrà 
aprire attorno a questa ini¬ 


ziativa contribuirà allo svi¬ 
luppo della politica cultura¬ 
le sul territorio versiliese. La 
rassegna sotto il titolo « L’al¬ 
tro sud > ha aperto giovedì 
con il gruppo dei « Taranto¬ 
lati * di Tricarico e il grup 
po contadino della « ì^abat- 
ta >. Il primo, formato da ele¬ 
menti giovanissimi, studenti 
c operai, è stato costituito 
poco più di un anno fa da 
Antonio Infantino, nativo an 
che egli di Tricarico, una cit¬ 
tadina in provincia di MaFe- 
ra- Musicista e ricercatore, 
scrisse e musicò i brani ora 
cantati dal gruppo, in cui in¬ 
terpreta musicalmente la sua 
terra c la tradizione popola 
re del suo paese, dando un 
quadro estremamente vivo e 
reale della condizione e tra¬ 
dizione della popolazione del 
.sud. e della Lucania in par¬ 
ticolare. 

Servendosi di strumenti po¬ 
veri sul ritmo ossessivo del¬ 


la chitarra battente e delle 
percussioni si snodano i can¬ 
ti di raccolta delle olive, di 
carnevale di occupazione del¬ 
le terre, di mietitura, estre¬ 
mamente suggestivi. 

Il secondo, composto da 
contadini, .studenti e operai, 
c un gruppo che jia l’origi- 
nalità di saper ricreare e ri¬ 
fondere con le proprie esecu¬ 
zioni lo spìrito proprio dei 
ritmi popolari con la stessa 
intensità straziante. La diffi¬ 
coltà bnguistica di alcuni bra¬ 
ni non pregiudica il discor¬ 
so complessivo che il gruppo 
porta avanti, essendo questo 
gestuale, ritmico, teatrale e 
liberatorio a tal punto da 
coinvolgere emotivamente lo 
spettatore, che abbandonato 
il suo ruolo, diviene parteci¬ 
pe e interprete in prima per¬ 
sona dello spettacolo. I bra¬ 
ni. antichissimi, sono accom- | 
pagnati da strumenti a per- ! 


cussione di loro costruzioae. 
tipici della tradizione verba¬ 
le. La « tammuriata > è « 
intervento globale del grup¬ 
po sulla « tammuria > dov*. 
con canti e balli, improvvi¬ 
sano e rievocano antichi • 
suggestivi canti, pura espres¬ 
sione della cultura dell'entro- 
terra napoletano. ^ 

I due gruppi hanno dato 
vita ad interventi di anima¬ 
zione nei quartieri della cit¬ 
tà; il gruppo dei Tarantolati 
di Tricarico nel quartiere Dar¬ 
sena. campo di aviazione, 
presso le case popolari allo 
inizio della Pineta di Levan¬ 
te; il gruppo contadino del¬ 
la Zabatta nel quartiere Va- 
rìgnano presso le case po¬ 
polari ((Quartiere Bonifica). 
Gli interventi di animazione 
musicale nei quartieri som 
stati organizzati in collabo- 
razione con i comitati 4i 
quartiero stesri. 
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Si discuterà il ricorso di Italia Nostra e del WWF ^ 


martedì il tar decide 

LA SORTE DELL’ITALSIDER 


Si è riunita la Consulta 


Porto: lavori 
con lentezza 


Massa a punto la linea di difesa del Comune, dell'azienda e dei sindacali • Il polenziamenfo non esclude la deloca- E’ stato sollecitato riiisedìameiito de- 
lizzazione deH'impianlo • Anche i lassi di inqumamento saranno ridotti con la realizzazione delle nuove opere gli organi istituzionali del Consorzio 


Gli 86 anziani andati in vacanza per iniziativa del Comune 

Tornano allegri e distesi 
dal viaggio in Romania 


Ieri poinengxio .sono r.lor- 
nati o Napoli gli anziani che 
hanno trascorso un periodo 
di 15 g.orni m Romania, a 
cura del Comune. Alcuni de 
gh ottantasei anziani sono 
stati in una località dei Car¬ 
pazi, Finala, e gli altri sono 
stati invece a Olymp Neptn, 
sul Mar Nero. Tutti, prima 
di partire, avevano promesso 
di telefonare soltanto se fos¬ 
se successo qualcosa di gra¬ 
ve. 

Adesso, mentre si aspetta¬ 
no i pullman che li porteran¬ 
no a Napoli dall’aeroporto 
di Fiumicino si ha qualche 
dubbio come delle persone 
anziane, molte delle quali non 
sono mai uscite fuori di ca 
sa. abbiano vissuto un sog¬ 
giorno all'estero e la novità 
del viaggio in aereo Ma ap- 
jjena i « vecchietti » scendono 
dal pullman, felici, carichi di 
distintivi, depliants turistici, 
oggetti ricordo, la prima co¬ 
sa che colpisce è la disinvol¬ 
tura che dimostrano, per 
quanto riguarda bagagli e 
problemi di viaggio. Sono più 
emozionati di loro 1 parenti 
venuti a prenderli, mentre 
già SI cominciano a raccon¬ 
tare avventure e ricordi. 

« E’ andato tutto benissi¬ 
mo — dice la signora En- 
na Emilia, di ritorno dai Car¬ 
pazi — ma quello che ci ha 
colpito di più è stata l'acco- 
ghenza della gente del posto, 
del sindaco, dì lutto Tambien- 
te che ci circondava. Purtrop¬ 
po non conosciamo il rume¬ 
no. ma è stato molto diver¬ 
tente anche cercare dì farci 
capire cosi, con i gesti e con 
gh sguardi. 


« Il sindaco ci ha offerto un 
coktail e una cena e abb.a- 
mo p.\.ssato con lui e la dele¬ 
gazione che ci è venuta a 
trovare in albergo delle ore 
veramente felici. Abbiamo 
mangiato e brindato insieme 
a lui, e, per mezzo di un inter- 
prf»te gh abbiamo ch.csto tan¬ 
te cose su come và la vita in 
quei paesi. 

« Io — aggiunge la signora 
M. Rosana De Felice — so 
no vedova, ed ero curiasa di 
.sapere come tratta le vedove 
e gli orfani il governo di quel 
paese. Il sindaco mi ha spie¬ 
gato tutto gentilmente, mi ha 
detto che alle vedove viene 
data la pens.one, ed altri aiu¬ 
ti, ma soprattutto che 1 figli 
vengono mantenuti a scuola 
fino a 25 anni senza grava¬ 
re sulla mamma. Come vor¬ 
rei che fcs.se così anche per 
le mie due bambine, che ho 
tante difficoltà a mantene¬ 
re ». 

E' unanime Tentusiasmo 
per l’ordine, l’educazione. 11 
magnifico paesaggio verde 
trovati in Romania, e che 
gli ospiti hanno avuto mollo 
di constatare da vicino du¬ 
rante le numerase escursioni 
fatte. « I/i nostra interprete 
— aggiunge con .irla malizio¬ 
sa Luigi un simfKitico vec¬ 
chietto .settantacinquenne — 
era una ragazza cosi grazio- 
.sa. Tutti vo’evano portarla a 
Napoli.. ». Ma .sull’argomen¬ 
to "ragazze" .sembra che al¬ 
tri abbiano qualcosa da di¬ 
re. con un p.zzico d’orgoglio. 

«Sono stato per tre volte 
a ballare. Capirete, a Finaia 
valeva la pena, ho speso in 
tutto meno di cinquecento li¬ 
re — dice Paolo, che non 


confessa a tutti i suoi 62 an¬ 
ni —. L’esperienza che ho 
vissuto in questi quindici gior¬ 
ni è stata meravigliasa. e 
non avrei mai .sognato di po¬ 
terla godere M. sentivo rin¬ 
giovanito; ho fatto e.scursioni 
a piedi fino a 2000 metri, ho 
colto delle belli.ssime marghe¬ 
rite e le ho portate a Napo¬ 
li in un libro, per ricoido». 

Un po’ di scandalo, inve¬ 
ce, fra le arzille signore che 
sono state al mare, per la 
presenza, nelle vic.nanze del¬ 
la loro spiaggia, di un cam¬ 
po di nudisti. Concetta, di 
61 anni è divertita, ma nel¬ 
lo stesso tempo, per pudore, 
non vorrebbe parlare dell’ar- 
gomento. e confes.sare la sua 
curiosità verso raga7,z.e e an¬ 
che uomini di una certa età 
che facevano il bagno tutti 
nudi. 

« Anche qualcuno dei no¬ 
stri vecchi — confessa infine 
— è andato fra i nudisti, si 
è spogliato ed ha fatto ami¬ 
cizia con loro... Noi ci siamo 
affezionate alla gente del po¬ 
sto. al personale dell'albergo; 
un cameriere, col quale ho 
fatto amicizia, ha addirittu¬ 
ra pianto, alla nostra par¬ 
tenza ». 

« Ma. abbiamo gli Indiriz¬ 
zi dei nostri nuovi amici — 
aggiunge Assunta. 71 anni e 
tanta voglia di vivere — e 
io .scriverò alle simpatiche si¬ 
gnorine che ho conosciuto 
durante questi fantastici 15 
giorni ». Intanto offre siga¬ 
rette rumene ai pre.senti. che 
sono naturalmente diventati 
tutti amici e si baciano, af- 
fetuosamente. promettendo di 
rivedersi e di scambiare, qui 
a Napoli, visite e telefonate. 


Il racket della protezione non demorde 

100 milioni o rapiremo 
tuo nipote: un arresto 


n racket della protezione 
agisce — come avevamo già 
detto ieri — nell’intera pro¬ 
vincia di Napoli e una ulte¬ 
riore conferma di questa cer¬ 
tezza è venuta dall’arresto 
avvenuto ien di un quattor¬ 
dicenne e dalla denuncia, in 
stato di irreperibilità di al¬ 
tre tre persone per estorsione, 
associazione per delinquere, 
minacce e allentati dinami¬ 
tardi. 

Nei primi giorni del mese 
Giuseppe Andolfi di 60 anni, 
abitante a Ercolano in via 
IX Novembre. faco!to.so com¬ 
merciante di stracci e titola¬ 
re della società d’ mportaz.io- 
ne « Teranimport ». riceveva 
una telefonata da uno scono 
sciato che gli chiedeva i! 
versamento di una rilevan¬ 
te .somma di danaro m cam¬ 
bio della tranquillità per il 
suo lavoro. 

Il commerciante non se ne 
dette per inteso e al mo¬ 
mento non diede eccessivo 
peso all'accaduto anche per¬ 
chè non era convinto che si 
trattas.se di una cesa ser.a 11 
12 agosto però una bombi e- 
spiode nel suo depos to di 
ab.ti .smessi c provoca un 
principio d’incend.o ner for¬ 
tuna subito domato di; vigi¬ 
li del fuoco. 

A questo punto l’.’^ndoifi 
cominciò a preoccupirsi Non 
gl: era .stato diffic.’e colie- 
gare la tclefon.ita con l’espio- 
s.one dei'a bimba Non c’era 
da scherzare E. infatti, zìi 
giunse un'altra telefonata. 
Gli dicevano che doveva pa¬ 
gare cento milioni; in caso 
contrario avrebbero rapito il 
n Dote. 

Preoccupato per la piega 
che avevano preso gli even¬ 
ti. il commerciante informò 
la polizia che dette avvio al¬ 
le indagini conclusesi nella 
g.ornata di ieri. 

Nelle prime ore del mat¬ 
tino la banda si è fatta viva 
telefonando ali’AndoIfì e di 
cendozli di recarsi in un b.ar 
dove avrebbe ricevuto a’trc 
istruzioni. Nel h.Tr sempre 
telefonicamente, c'i vien» 


detto di recarsi in via Capric¬ 
cio. alla periferia di Ercola¬ 
no. dove c’è una cabina tele¬ 
fonica. Qui trova una busta 
contenente le istruzioni per 
il versamento dei cento mi¬ 
lioni. 

L’Andoin non segue queste 
ultime indicazioni e torna a 
casa, dove è ancora una volta 
raggiunto telefonicamente. 
Gli dicono di non fare scher¬ 
zi. Lui rKSiwnde che i soldi 
li depositerà nella cabin.a te¬ 
lefonica in via Capriccio. L’in¬ 
terlocutore accett.a I .^oldi 
vengono mes<'. nella cabina. 

La zon-i pullula di poliziotti. 
Poco dopo SI ferma una moto 
con due giovani a bordo. A 
pochi metri si ferma anche 


una Citroen targata Milano, j 
Uno dei giovani della moto | 
scende ed entra nella cabina, j 
Prende il pacco contenente i i 
soldi. I poliziotti scatt-’.no e 
lo bloccano. 

Si fanno sfuggire però sia 
l’altro motociclista che quello 
a bordo della Citroen Que- 
st'u'.timo è identificato per 
Simone Cozzolino, di 31 anni, 
abitante a Ercolano nel rione 
Monaco Alello. 

I due motociclisti sono suoi i 
fratelli. L’arrestato ha quat¬ 
tordici anni e quello fuggito 
sedici E’ .stata denunciata an¬ 
che una quarta persona; An- | 
tonio Simeone, dì 31 anni, do¬ 
miciliato a Portici in via Li¬ 
bertà 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 28 agosto Ono¬ 
mastico Agostino (domani: 
Giovanni). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati viv;- 60. matrimoni re- 
ligios.: 7; deceduti. 30, 
CULLA 

E’ nato Gianf.-anco. figlio 
dei comp.^gnl Maria Sorren¬ 
tino e Carlo De Paoiis. Ai 
genitori, e a: nonni G.o- 
vanni ' e Pma giungano gli 
auguri del sindacito bancari 
e della redazione de.rUnità. 
NOZZE 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio il compagno Giusep¬ 
pe Vitale e la signorina Car¬ 
mela Migliaccio. Agli sposi 
fervidi auguri dai comuni 
sti del deposito Garittone. 
dalla sezione ATAN e dal¬ 
l'Unità. 

LUTTO 

Si è spento il padre del 
compagno S.tnto Petrone. A 
Sandro giungano le condo 
g! anze de’l.ì fcdcazione e 
delia redaz onc deii’Un.ià 
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FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBIIIARE 

VIA A. DE GASPERI, SS • 10133 • NAPOLI 
Telefoni 31S.»2 - 322.»2l - 310.1 U 


CAMPAGNA PROMOZIONALE 
I VENDITE IMMOBILIARI 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

I APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VANI . 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 
I FACILITAZIONI PAGAMENTI 


L 


lEN^ 


Si è spento il padre del 
I compagno Salvatore Monta- 
! gna. A Salvatore giungano 
I le condoglianze delia fede¬ 
razione e della redazione 
I dell’Unità, 

! AMBULANZA GRATIS 

! Il servizio di trasporto gra- 
! tuito in ambulanza dei soli 
1 ammalati infettivi al « Cotu- 
I gno » o alle cliniche universi 
i tane si ottiene chiamando il 
44.13 44; orano 8 20 ogni 
giorno 

I FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 
Roma 343; Montecalvario: 
piazza Dante 71; Ghiaia: via 
; Carducci 21. nviera di Chiaia 
i 77. via Mergellina 148. v:a 
I Tasso 109; Avvocata-Museo: 
; via Museo 45; Mercato-Pen- 
! dino v.a Duomo 357. piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica- 
j ria: via S. Giov, a Carbona¬ 
ra 83. staz. Centrale C. Luc- 
! ci 5. via S. Paolo 20; Stella- 
I S C Arena: via Foria 201; 
1 via Materdei 72. corso Ga- 
i nbald: 218. Colli Amir.ei: 

: Colli Aminei 249; Vomero 
; Arenella: via M. Piscicel- 
- Il 138. p.azza Leonardo 28. 
’ via L G.ordano 144. via Mer- 
: liani 33. via D. Fontana 37. 
i via Simone Martini 80; Fuo- 
' rigrotta: piazza Marc'Anto- 
' nio Colonna 21. Soczavo: 

; via Epomeo 154; Miano-Se- 
I condigllano: corso Secondi- 
! gliano 174; Bagnoli: piazza 
{ Bagnoli 728; Ponticelli: via 
' Madonnelle 1; Poggioreale: 
I v:a Pogioreale 21; Potillipo: 
i via Posillipo 69; Pianura: via 
! Provinciale 18: Chiaiano. 
) Marianella. Piscinola’, p-.az- 
• za Municipio 1. 

I GUARDIA MEDICA - 
j COMUNALE 

r - Servizio permanente noltur- 
I no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica a medicina eono 
‘ gratuite. 


Martedì prossimo davanti 
ol tribunale amministrativo 
regionale si discuterà il ri 
corso presentato da Italia 
Nostra, dal fondo mondiale 
per la nature, dal prof. Spa- 
gnuolo Vigorita e da un grup 
po di abitanti di Bagnoli 
tendente a ottenere la sispen- 
sione della validità della va¬ 
riante al piano regolatore ge¬ 
nerale di Napoli per l’adegua- 
tamento tecnologico dell’Ital- 
sider. 

E’ un altro capitolo della 
guerra che Ita’i.a Nostra e il 
WWF inon sappiamo in que¬ 
sta circostanza se in buona o 
cattiva fede) stanno condu¬ 
cendo. con una costanza de¬ 
gna di miglior causa, per ri¬ 
durre sul lastrico diecimila 
lavoratori. 

E questa volta siamo alla 
svolta decisiva. Il pronuncia¬ 
mento del TA^ è determi¬ 
nante per la sopravvivenza 
deH’azionda siderurgica sia 
nel caao che accolga il ricor- 
.so per la .so.spen.s;one della 
validità della variante sia 
che non ne sospenda la vali¬ 
dità rinviandone nel tempo 
l’esame di mento .sulla legit¬ 
timità dell’atto. 

Nel pruno caso infatti, il 
Comune non potrebbe neppu¬ 
re rilasciare le licenze edili¬ 
zie per la realizzazione delle 
opere di adeguamento degli 
impianti. Nel secondo caso 
potrebbz rilasciarle e sareb¬ 
bero esecutive ma su di esse 
penderebbe la spada di Da¬ 
mocle dell’eventuale ricono- 
.scimento della illegittimità 
della variante. Appare del 
tutto evidente che, in questo 
secondo caso. l’Itaisider. pur 
avendo le licenze, non inizie- 
raà i lavori perché potrebbe 
vederseli sospesi dopo qual¬ 
che mese con una perdita 
magari di alcuni miliardi. 

E’ per questi motivi che 
l’unica decisione valida ai fi¬ 
ni di rimuovere tutte le 
preoccupazioni per la soprav¬ 
vivenza dell’industria siderur¬ 
gica è quella di riconoscere 
la legittimità della variante. 
Contro il ricorso sia l’ammi¬ 
nistrazione comunale che i 
sindacati e l’Italsider hanno 
approntato una linea di dife¬ 
sa che chiede il rigetto della 
impugnazione perché non sus¬ 
siste il fondamento sul qua¬ 
le l’hanno articolato; quello 
cioè che l'industria si ampli 
e che aumentino i tassi di 
inquinamento. 

Per quanto riguarda l’am¬ 
pliamento v’è da diro che 
non sus.siste in quanto si trat¬ 
ta di opere che servono solo 
ad adeguare tecnologicamen¬ 
te lo stabilimento e impedire 
che la sua ge.stione diventi 
antieconomica a! punto di 
chiuderlo. 

Inoltre proprio la realizza¬ 
zione di questo potenziamen¬ 
to può ridurre l’inquinamen¬ 
to perché contestualmente al¬ 
l’impianto di colata continuà 
e al treno di laminazione 
vanno realizzati impianti di¬ 
sinquinanti per diciassette 
miliardi di lire. Si sono avan¬ 
zate anche riserve sulla stati¬ 
cità delia collina di Posiilipo 
che potrebbe essere compro 
messa dalia installazione del 
laminatoio alla sua base. 

Ma coloro che hanno fatto 
ricorso sanno bene che la 
realizzazione deli'impianto è 
stata sempre subordinata, da 
pane deil’amminislrazione 
comunale, ada esecuzione di 
uno studio da parte di esper¬ 
ti sulle possibili conseguenze 
per la staticità della collina 
con l'indicazione, degli even¬ 
tuali lavori di consolidamen¬ 
to da realizzare. 

C’è da dire inoltre che la 
validità della variante è di 
dieci anni, quindi pregiudica 
le ipotesi di de;ocahzzaz.one. 
Ipotesi, tra l’altro, che allo 
stato sono solo tali e non 
trovano r.scontro concreto in 
nessun allo ufficiale. Non c’è 
un piano di assetto del terri¬ 
torio. manca un p.ano na¬ 
zionale dell’acc.aio della Fin- 
sider. E in queste condizioni 
SI vorrebbe irresponsabilmen¬ 
te far chiudere uno stabili¬ 
mento che dà lavoro a dieci¬ 
mila persone. 

E’ veramente pazzesco e 
non sappiamo dove trovano 
la forza d'animo necessaria 
quelli che hanno firmato il 
ricorso per sostenere la loro 
tesi. 


Fermata 
ATAN 
in via Tino 
Da Camaino 

Numerosi commercianti di 
via Tino Da Camaino han¬ 
no rivolto ail’assessore ai 
trasporti ed aziende munici¬ 
palizzate. Luigi Buccico. una 
una petizione con la quale 
hanno nchiesto il ripristino 
delle preesistenti due ferma¬ 
te AT.^N di via Tino Da Ca¬ 
maino all'altezza dei civici 
12 e 9. 

La direzione deH’ATAN, su 
sollecitazione dell'assessore, 
ha fatto conoscere che la 
unificazione delle due fer¬ 
mate - predette è stata ri¬ 
chiesta dalla polizia urbana 
a seguito della semaforizza- 
zicne di piazza degli Artisti 
e dalla istituzicne delle cor¬ 
sie di preselezione nella via 
Tino Da (Camaino. 

L’unica ferma’a è stata 
ubicata nella zona centrale 
della strada p>er ridurre al 
minimo U disagio da parte 
de^ utantL . 


L'esigenza che qu.into pri¬ 
ma SI priKcda aH'inM'dia- 
ineiilo degli organi is'ituzio 
Hall del Con.sorzio autonomo 
del [xirto di .Napoli. (lonendo 
fine aU'attuale regime com¬ 
missariale. è .stata ribadita 
nel corso dei lavori della so 
zione Marittima della Consiil 
la economica provinciale. 

Ormai è opinione comune 
che le potenzialità contenute 
nello .statuto del consorzio pol¬ 
lo svilupix) del sistema jKir 
tuale napoletano non jkisso 
no es-iore dispiegate attraver¬ 
so una gestione straordinaria 
che ha limiti oggettivi. Del 
resto .sono i fatti a confer¬ 
marlo e in p.irt ieolare la si¬ 
tuazione economiea in cui ver¬ 
sa li C.\P ohe si trova prati¬ 
camente nella impossibilità 
di prendere iniziative proprio 


• PANICO PER UN IN¬ 
CENDIO Al TRIBUNALI 

Molto panico e per fortuna 
pochi danni a causa di un in¬ 
cendio .scoppiato ieri pomerig¬ 
gio neirabitazione di Anto¬ 
nio Piiletti di 46 anni, in via 
Tribunali 194. L’abitazione di 
due soli vani deve o.spitare 
ben sei persone e per questo 
il Pillelti aveva diviso le due 
camere con tramezzi di legno. 

Nel pomeriggio la figlia Lu¬ 
cia di 15 anni s’è messa a 
pulire il lampadario con l’al¬ 
cool. Per cause non ancora 
accertate si è sviluppato un 
incendio. Il fumo ha bloccato 
tutti in casa e anche gli in¬ 
quilini del quarto piano. 


|x*r la mancanza di disiwni- 
bilità finanziane. 

.Nel corso della riunione del¬ 
la sezione marittima si è fat¬ 
to anche il punto sullo stato 
dei lavori in corso di esecii 
zione neirambito iKirtuale 
consortile. 

Per (pianto riguarda i 30 
nrliardi della legge 3G() .sono 
stati progettati lavori per eir- 
ea li) miliardi e di qiie.sti ne 
sono in corso di esecuzione 
IK-r 8 miliardi e mezzo. In 
fase di progettazione è. inve¬ 
ce. il programma della Cas¬ 
sa piM- il Mezzogiorno che 
prevede rutilizzazione di 31 
miliardi |>er Baia. Pozzuoli, 
Portici. Torre del Greco. Tor¬ 
re .'\nminziata e Castellam¬ 
mare (il Stabia. Un accordo 
è stato raggiunto per la rea¬ 
lizzazione deirimpianlo di ri¬ 
cezione e di tratlamenlo del¬ 
le morchie e delle acque di 
zavorra e lavaggio delle i>e- 
troliere che verrà ubicato sul¬ 
la testata del molo di Vi- 
gliena. 

.Si è quindi sviluppato un 
ampio dibattito nel corso del 
quale il comandante del jxir- 
to ha evidenziato come sia 
indispensabile accelerare i 
tempi di realizzazione delle 
opere di consolidamente del¬ 
le difese'. 

A conclusione si è deciso di 
sollecitare un incontro con il 
Presidente del consiglio e 
con il Mini.stro della marina 
mercantile jxm- discutere di 
tutta la complessa questione. 



I requisiti per l’assunzione 


La commissione incaricata dell’as.sunzione 
in servizio di di.scK’cupati j>er le immediate 
esigenze della direzione del decentramento 
amministrativo ha eme.sso un comunicato 
per rendere noti i requisiti per rammi.ssio- 
ne in .servizio 

11 comunicato è stato emes.so doiw che 
anche il prefetto di Naixih ha dato il suo 
parere. 

« Al fini dell’ammi.ssionc in servizio come 
atipheati nel Comune di Najxili — dice il 
comunicato — i candidati ri.sultati idonei 
alle prove funzionali devono possedere tut¬ 
ti 1 icquisiti previsti dalla legge comunale e 
provinciale e dai regoì.nnenti, il titolo di 
studio della licenza media inferiore o equi¬ 
pollente, alla data della trasmi.ssione al co¬ 
mune. da parte deH’ufticio provinciale del 
lavoro, dei nominativi degli ammc.ssi alla 
selezione e per quanto riguarda i compo¬ 
nenti di un .solo nucleo familiare .sarà pre¬ 
scelto quello che ha il maggior canto di fa¬ 
miglia o. a parità, quello che ha la maggior 
età ». 

Con questo provvedimento, dunque, altri 
di.soccupali saranno assunti dairamministra- 
zione comunale e potranno prestare servizio 
in un settore di pubblica utilità. Ma, il pro¬ 


blema di un immetiiato avviamento al lavoro 
resta, purtropix), jier ancora molti altri disoc¬ 
cupati j>er cui .SI fanno .sempre piu urgenti 
provvedimenti cap.Ki di ri.solvore nel miglio 
le dei modi i! problema * 

Da qui la nece.s.sità di mettere mano subito 
ad mvc.stimeni 1 nel mezzogiorno e di utiliz¬ 
zare gli strumenti legLslativi .speciali già esi¬ 
stenti m modo da non alimentare l’esaspeta 
/.ione di chi du tempo è costretto a stare in 
uno stato di ozio forzato. 

Proprio ieri, infatti, e’e stata ima enne.si- 
ma mamfe.sta/ione di di.sm'cupati aderontl al¬ 
la lista « 1 diciannove ». 

dica duecento disoccu|xiti, muniti di tam¬ 
buri c di cartelloni, si sono concentrati ver¬ 
so le 10 a piazzai Mancini ed hanno percorso 
in corteo le vie de! centro 
Sono ti-ansitat; davanti alla que.stura e quin¬ 
di. jxi.s.s.indo per via Roma iianno raggiunta 
piazza Pìcbi.scito. Qui hanno atte.so che una 
delegazione fosse ricevuta dal vice prefetto 
Les.'ona a cui .sono state esi>oste le richie.ste 
dei di.socciiFvaii m materia di avviamento al 
lavoro 

Dojx) rincontro in prefettura 11 corteo è 
transitato per piazza Municipio c si è sciol¬ 
to nei pressi di palazzo S. Giacomo. 


Un anziano turista francese che poco prima aveva subito un furto sull'auto NOTIZIE FESTIV AL 

La seconda volta ce la mette tutta: 
insegue gli scippatori e li investe f |M| 

1C'» .r.. 1,.. U „ ___I _.. __ J. _ _ _ 




E* riuscito a recuperare la borsa « scippata » alla moglie mentre era sulla 
« Renault » - Gli scippatori sono due fratelli - Ora sono piantonati in ospedale 






E’ stato derubato due vol¬ 
te: la prima si è rassegna 
to. ma la seconda ha rin¬ 
corso gli scippatori ed è riu¬ 
scito a recuperare quello che 
aveva perso. 

E' successo ieri ad un tu¬ 
rista francese di cinquania- 
cinque anni. Jean Linarc. che 
è venuto a Napoli insieme 
con la moglie per trascor¬ 
rere un breve periodo di va¬ 
canza. 

Ed ecco come sono anda¬ 
ti i fatti secondo il racconto 
che ha fatto in questura lo 
stesso turista francese. 

Ieri parcheggia la sua Re¬ 
nault in via Alfonso d’Ara- 
gona, alla ferrovia, e si al¬ 
lontana per un po’. Al ritor¬ 
no nota che la macchina era 
stata forzata ed infatti si 
accorge che erano stati aspor¬ 
tati un registratore ed un 
mangianastri. 

« Tutto sommato però — 
ha detto di aver pensato — 
poteva andarmi peggio: po 
levano addirittura rubarmi 
tutta la macchina...». 

E cosi, dispiaciuto ma già 
rassegnato sale sull’auto in 
sterne con la moglie e si ri¬ 
mette in viaggio. In vìa Cai- 
roli la seconda avventura: 
mentre sta di nuovo posteg¬ 
giando l’auto e con la mo¬ 
glie sta ricordando l’inciden¬ 
te avvenuto poco prima, due 
scippratori, a bordo di una 
moto, si avvicinano all’auto 
e, approfittando del finestri¬ 
no aperto, prendono la bor¬ 
sa che la signora Lmarc ha 
sulle gambe. 

A questo punto il turista 
francese perde la pazienza 
e tenta il tutto per tutto per 
recuperare La borsa. Ha ini¬ 
zio, cosi, un vero e proprio 
in.seguimento tra scippatori 
e « scippati ». 

Alla fine l’ostinazione del 
Linarc ha la meglio; il fran¬ 
cese, infatti, riesce a tampo¬ 
nare la moto e a far cadere 
i due giovani che erano a 
bordo. 

Sono i fratelli Vincenzo ed 
Antonio Leonardo, rispetti¬ 
vamente di 22 e 17 anni. 

Cadendo i due riportano 
ferite in varie parti del cor¬ 
po ed il più giovane si frat¬ 
tura una gamba. Restano 
quindi storditi per terra e 
quaicuno che aveva assistito 
a tutta la scena ne approfit¬ 
ta per avvertire la polizia. 

Sul posto sopraggiunge un’ 
auto della volante che arre¬ 
sta i due scippatori. I due 
sono poi stali accompagnati, 
per le numerose ferite ripor¬ 
tate, in ospedale dove sono 
tuttora piantonati. 

Mentre la volante traeva 
in arresto i due il Lmarc. 
ovviamente, non ha perso 
tempo; ha recuperato la bor¬ 
sa della moglie e poi si è 
diretto subito in questura a 
denunciare il tutto. 

• TESSERE ATAN 
PER MUTILATI 

’ L'associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi di 
guerra — sezione provincia¬ 
le di Napoli — comunica ai 
soci che dal 1. al 5 settem¬ 
bre p.v,. per la validità 1976 
della tessera di Ubera circo¬ 
lazione ATAN 1976 i soci do 
vraono versare a questa se 
zione rimporto dovuto. 

Si fa presente che qualora 
1 soci non dovessero prov¬ 
vedere a tale obbligo, .saran¬ 
no dichiarati decaduti dal¬ 
la concessione. 
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Uno dei due fratelli c scippatori > in ospedale 


PROPAGANDA 

Tutte le .sezioni di Napoli 
1 e provincia devono ritirare 
j materiale di propaganda pres- 
I so l’ufficio propaganda che 
j è HU’interno deH’arca festi¬ 
val alla Mostra d’Oliremare. 
! Sono pronti anche i program- 
' mi del festival, e tutte le 
' .sezioni 11 possono ritirare, 
I sempre pres.so la prop,iganda. 
' FILMINI PER IL FESTIVAL 
' I compagni, gli amici e i 
i simpatizzanti in possc.sso, o 
1 in grado di indicare i posses¬ 
sori di filmini 16 o 35 millime¬ 
tri su problemi del mondo del 
lavoro e lotte ojjeraie nel Mez- 
' zogiorno, sono pregati di te¬ 
lefonare al 7435749 dalle ore 
! 14 alle 16.30. 

SERVIZIO D’ORDINE 
j Domenica 29, alle ore 10. 
' pre.s.so l'ufficio organizzjszlo- 
' ne ncH'area del Festival, riu- 
i nione dei compagni respon.sa- 
I bili del .servizio d’ordine de.si- 
I guati dalle sezioni. 

; festival nelle 

! PROVINCE CAMPANE 
I SALERNO — Oggi c doma- 
' ni sono previsti Festival a 
‘ Capaccio. Altavilla. Sassano. 
I Vietri sul Mare, Malori. Per 
i oggi è previ.sto in una sola 
j giornata, lo svolgimento del 
1 Fe.stival alla Annunziata dì 
} Cava dei Tirreni. 

I BENEVENTO ~ Comincia- 
I no oggi, per concludersi do- 
! mani .sera. le feste deU’n Unl- 
j tà » a Guardia Sanframondi, 
I Paolisi, San Lorenzello. San 
j Giovanni Cepp-ilom. Cu.sano 
I Murr; 

AVELLINO — Oggi e do- 
I mani si .svolgono tre Festival 
1 a Ccrvinara, S. Martino Val- 
, le Caudina e Rotondi. 


A proposito della riunione sulla scuola 


I silenzi del sottosegretario 


Le risposte e i silenzi del 
sottosegretario alla pubblica 
istruzione Del Rio ai nume¬ 
rosi problemi soìlevalt da tut¬ 
ti gli intervenuti alla riunione 
indetta dalla amministrazione 
provinciale di .\apoli sulla a 
pertura dell’anno scolastico 
Offrono un quadro abbastan¬ 
za preoccupante delle linee 
lungo le quali intende muo¬ 
versi il ministero della pub¬ 
blica istruzione. 

/ quesiti e t problemi po¬ 
sti dagli assessori alla Pro¬ 
vincia e al Comune, dalle 
forze sindacali, da noi stessi 
e dalle altre forze politiche 
sono stati in verità molti, 
come giustificato del resto 
dalla graiità della situazione 
napoletana Ma proprio per 
questo SI attendevano rispo¬ 
ste ed impegni all’altezza dei 
problemi da chi, tra l'allro, 
parlava a nome del ministro 
e del governo. Gravi sono 
stati i silenzi, quanto meno 
deludenti le risposte. 

L’on. Del Rio ha ir,ipostato 
gran parte del suo discorso 
sulla ovvia considerazione che 
il paese è travagliato da una 
grave crisi economica: si è 
quindi soffermato sulla note¬ 
vole entità del bilancio sta¬ 
tale della P.I., sulla impos¬ 
sibilità a dilatare ulteriormen¬ 
te la spesa e dt conseguenza 
sulla difficoltà a risolvere t 


problemi. In appoggio a que¬ 
sto discorso sulle « compatì 
bilita », il rapprecentante del 
ministro ha (incautamente) 
ricordato il primato italiano 
del piu basso rapporto tra 
numero di insegnanti e a- 
lunni. Bene: noi abbiamo ben 
presenti le cifre e le per¬ 
centuali sciorinale dall'on. 
Del Rio (ricordiamo che di 
queste cifre e del loro signi¬ 
ficato abbiamo discusso am¬ 
piamente nella recente con¬ 
ferenza provinciale degli in¬ 
segnanti comunisti). 

Ma, quelle cifre e quelle 
percentuali non dimostrano 
altro se non che in Italia si 
spende molto per la scuola 
che. c’è un numero comples¬ 
sivamente alto di insegnanti, 
per un servizio assolutamen¬ 
te inefficiente: non e forse 
questa una prova dello spre¬ 
co che ha contraddistinto la 
trentennale gestione DC del¬ 
la P.I.? 

Ma. a parte queste consi¬ 
derazioni. quella che va re¬ 
spinta è una logica che, a 
quanto pare, tarda a morire: 
quella che è alla base della 
alternatila «aumento delle 
spese per risolvere i proble¬ 
mi o immobilismo e rinvio 
a tempi migliori. 

Noi dtefamo che, senza dila¬ 
tare ulteriormente la spesa 
è possibile introdurre elemen¬ 


ti di correzione e di raziona¬ 
lizzazione nell’attuale sistema 
scolastico. prendiamo un 
esempio napoletano: il prov¬ 
veditorato agli studi idei qua¬ 
le nella riunione si e mollo 
discusso). 

E' opinione unanime che gli 
uffici scoppiano di latoro. 
che subiscono « un carico per 
Il quale non sembrano tarati » 
(per ripetere una espressio¬ 
ne del proi veditore stesso). 
•Voi riteniamo che sia per¬ 
ciò sacrosanta la richiesta 
dei sindacati e dello .sfesso 
personale di un ampliamento 
dello organico. 

Tuttavia e mai possibile 
che non si possano trovare 
meccanismi piu snelli ad 
esempio per il conferimento 
degli incarichi e supplenze^ 
Che la stessa ordinanza mini¬ 
steriale non possa essere ban¬ 
dita con alcuni mesi di anti¬ 
cipo onde predisporre per 
tempo tutte le operazioni’* 

Una sene di misure razio- 
naiizzatrici in questo campo 
non solo non costerebbe nul¬ 
la, ma farebbe risparmiare 
fatica e danaro. 

Il secondo esempio concer¬ 
ne la gestione della scuola. 
L'attuale crisi della scuola e- 
sige misure di controllo de¬ 
mocratico. di crescita della 
autorità e del prestigio degli 
organi collegiali, di liquida¬ 


zione delle soffocanti struttu¬ 
re burocratiche. Ebbene (e 
qui veniamo ai silenzi del sot¬ 
tosegretario Del Rio) una no¬ 
stra precisa richiesta di im¬ 
pegno sulla data piu ravvi¬ 
cinata possibile per te ele¬ 
zioni nei distretti e sulla da¬ 
ta unica per gli organi colle¬ 
giali non ha — significativa¬ 
mente — avuto alcuna ri¬ 
sposta. 

Ed anche qui siamo nel 
campo delle misure che nul¬ 
la costano e che molto po¬ 
trebbero contribuire a miglio¬ 
rare la situazione della scuo¬ 
la. Il discorso potrebbe con¬ 
tinuare sulle preoccupanti af¬ 
fermazioni — in risposta al 
nostro intervento — circa le 
crisi finanziaria degli enti lo¬ 
cali, sulta impossibilità, se¬ 
condo Del Rio e, d'altra par¬ 
te, sulla sfiducia nella piena 
capacità dt intervento dei Co¬ 
muni e delle Province. 

Si tratta dt tutta una sene 
dt posizioni da correggere o 
di indirizzi da trasformare 
profondamente. Noi ci batte¬ 
remo come sempre nel parla¬ 
mento. alla Regione, negli 
enti locali, nella scuoia e nel 
paese perché nuore scelte e 
nuovi orientamenti siano fi¬ 
nalmente intrapresi i 

Marino Domata 
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Situazione di grave tensione per la latitanza della Giunta 


' ' . * 

Comunali senza stipendio da giugno 


manifestano per le strade a Pagani 


. TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 


MARTINO (Vomcro • Taitio* 
no 377.005) 


OuAtta sera alla ora 21,15 la 
Coop. Anonima Teatrale Parte* 
nopaa prat.i « Napoli contro: La 
> 4 slamato »1 . 


• . , 

Vasta solidarietà della cittadinanza con i lavoratori in lotta • Chiusi i negozi • Da tre anni si ripre¬ 
senta puntualmente ogni mese il grave problema • Cumuli di rifiuti agii angoli delle strade 


Lionì 


Un morto 
e un ferito 
per la caduta 
di una gru 


Stamattina un grave infor¬ 
tunio sul lavoro è accaduto 
a Lioni, in un cantiere edile 
provocando la morte di un 
giovane di appena 20 anni, 
Gerardo Sonano, ed il fen- 
mento di un altro operaio. 
Mano Cosentino, di 25 anni, 
sposato, che è in gravi con¬ 
dizioni presso il pronto soc¬ 
corso dell’ospedale civile di 
Avellino. 

Da qu’anlo si è appreso, 
pare che improvvisamente 
un braccio di una gru sia 
scivolato schiacciando in 
un attimo i due operai che 
si trovano di sotto. Il gio¬ 
vane Sonano è morto sul 
colpo, mentre la rapidità del 
soccorso portato dagli altri 
operai del cantiere (che ap¬ 
partiene alla ditta Lettlerl) 
ha impedito che anche il Co¬ 
sentino morisse schiacciato. 

A Lionì, dove il tragico 
fatto ha suscitato enorme 
commozione, ci. si chiede 
come mai una gru, quasi 
nuova di zecca, abbia potuto 
rompersi cosi improvvisa* 
mente. A questa domanda 
solo la necessaria indagine 
delle autorità giudiziarie po¬ 
trà dare risposta. 


Tutta Pagani si è unita ie¬ 
ri intorno ai dipendenti co¬ 
munali in sciopero da giorni 
per protestare contro l’ammi¬ 
nistrazione che fino ad oggi 
non ha ancora corrisposto ai 
lavoratori lo stipendio di lu¬ 
glio. La protesta di ieri si 
ò estesa anche all'associazione 
commercianti e industriali 
della seconda città dell’agro 
nocerino che ha fatto affig¬ 
gere sul muri un comunica¬ 
to'nel quale 1 commercianti 
paganesi, indignati per la gra¬ 
vissima situazione igienica de¬ 
terminatasi in paese si asso¬ 
ciano aU'azione condotta dai 
l^avoratori del Comune. 

* La protesta del commercian¬ 
ti, di fronte all’irresponsabile 
assenza deH’amministrazione 
comunale ormai latitante da 
mesi si è manifestata con la 
chiusura di tutti i negozi e 
l’Interruzione delle attività cit¬ 
tadine. 


Girando ieri per Pagani si 
aveva l’impressione di essere 
in una città abbandonata, 
melare cumuli enormi di ri¬ 
fiuti si accatastavano in tutte 
le strade della città. La si¬ 
tuazione nei vicoli poi pre¬ 
senta asfiettl di estrema gra¬ 
vità e non si escludono pe¬ 
ricoli di malattie Infettive or¬ 
mai endemiche da anni in al¬ 
cuni centri dell'agro nocerino 
samese per l’assenza assoluta 
di interventi di bonifica in 
questi ultimi 30 anni. . 


La situazione anche nell'o¬ 
spedale è diventata esplosiva 
nelle ultime ore: il reparto in¬ 
fettivo ha esaurito tutti i po¬ 
sti. Di fronte ad una situazio¬ 
ne grave ed esplosiva assistia¬ 
mo all'as.senza assoluta dei re¬ 
sti di una maggioranza di 
cui non si riescono a capire 
i connotati politici: è latitante 
il sindaco D’Arezzo eletto un 
mese fa con i voti di una par¬ 
te della DC e della Lista ci¬ 
vica (è andato a giurare solo 


ieri diventando nel pomerig¬ 
gio uccel di bosco). 

L’assenza deH’amministra- 
zione ha determinato nella 
prima serata di ieri raggra¬ 
varsi della tensione in città: 
1 netturbini che si aspetta¬ 
vano di trovare gli ammini¬ 
stratori da qualche parte non 
riuscendo n mettersi in con¬ 
tatto hanno dato luogo a 
blocchi stradali nel centro del¬ 
la città, incendiando in più 
posti cumuli di rifiuti. 

Intanto in prefettura, as¬ 
sente il prefetto, si sono riu¬ 
niti in mattinata i consiglie¬ 
ri del PCI e alcuni rappresen- 
t.inli della Lista civica. L’as¬ 
senza delle trattative degli 
amministratori è stato l’ele¬ 
mento che ha determinato 
resasperazione di oggi. 

Le forze democratiche e i 
sindacati si adoperano unita¬ 
riamente per sbloccare la gra¬ 
ve situazione determinatasi a 
Pagani ma trovano molteplici 
difficoltà nel mettersi in con¬ 
tatto con i dirigenti del Ban¬ 
co di Napoli, anche questa 
volta irreperibili. 

Eppure sono tre anni che 
puntualmente ogni mese e- 
splode con rabbia la protesta 
dei dipendenti comunali; si 
è preferito attraverso il ricat¬ 
to clientelare e il sottogover¬ 
no ricorrere ad interventi 
sempre parziali mentre si ag¬ 
gravava la situazione di tutti 
gli impiegati comunali. 

Nella tarda serata di ieri 
sono intervenuti anche al¬ 
cuni consiglieri comunali DC 
e il capogruppo dello scudo 
crociato, il basista Petti. 

I consiglieri comunali riu- 
tiitl nella sede del municipio 
sono in -attesa di una rispo¬ 
sta del Banco di Napoli che 
permetta il pagamento de¬ 
gli stipendi arretrati. I net¬ 
turbini e i dipendenti comu¬ 
nali non hanno nessuna fi¬ 
ducia nell’attuaie sindaco. 
Ferdinando D’Arezzo, che in 



(feUar^ianB 










1 



Fritz Denntrlain alitnator* della Canottieri 


□ Napoli>Galatzi: 
secondo esame 
casalingo 


Domani pomeriggio al San 
Paolo secondo appuntamento 
del Napoli con i suoi tifosi. 
Avversario di turno è il Oa- 
latzi di Bucarest, una com¬ 
pagine. che anche se compo¬ 
sta da dilettanti, risulta com¬ 
patta e valida in ogni re¬ 
parto. I rumeni, almeno su’ 
la carta, dovrebbero offrire 
uno spettacolo in ogni caso 
superiore all'indegna gazzar¬ 
ra offerta dai focosi suda¬ 
mericani del Nàcional. 

Per il Napoli si tratta di 
confermare i progressi. ai]cl:o 
se non appariscenti, messi in 
luce in occasione deli'ultima 
partita di Firenze; per i ti¬ 
fosi invece si tratta di pro¬ 
muovere o di " rimandare .id 
ottobre" la squadra dopo un 
primo esame casalingo zIìs 
certamente non ha entusM- 
smato e che anzi ha dato M- 
ta a numerose e in parte 
premature critiche. 

Sulla partita di domani Pe- 
saola, come ai solito, si mo¬ 
stra ottimista. 

«Al di là dei valore del- 
rawersario — dice — noi 
giocheremo per collaudare an 
cora una volta l'intesa tra i 
\-ai1 reparti. E’ chiaro, co¬ 
munque, che vogliamo lascia¬ 
re nel nostri sostenitori una 
impressione migliore di quel¬ 
la lasciata in occasione del¬ 
la partita contro il Nacional. 
Naturalmente — continua — 
siamo fiduciosi di riuscire nei 
nostro intento anche perchè 
rawersario è ben diverso 
dalla squadra sudamericana. 

C’è poi anche il fatto che 
questa volta non giocheremo 
al buio, per cui sarà neces¬ 
sario fare bella figura ». 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da del tecnico appaiono i g*o 
catoii: tutti sono convinti rht 
domani il Napoli farà u.i (i 
gurone. 

La partita, contrariamente 
a quanto era stato annunzia¬ 
to In iin prirfio tempo, avrà 
Inizio alle ore 18; gli Ingres- 
fi dello stadio saranno aper¬ 
ti alle 15.-*)0. Questi 1 prezzi: 
tribuna L. 6.000; distinti Li¬ 
ft 4.000; curve L. 2 200. 


Sul fronte degli ingaggi frat¬ 
tanto ancora nulla di nuovo si 
registra. Ieri Janlch è torna¬ 
to da Ischia per tentare di 
risolvere ’’ quattro casi pe¬ 
santi” (cosi li ha definiti il 
generai manager). Ma I con¬ 
tatti ancora una volta pare 
che si siano rivelati infrut¬ 
tuosi per le richieste dei 
" quattro ” ritenute questa 
volta al di sopra di ogni li¬ 
mite di decenza. 


□ A Napoli 
Tultimo tuffo 
dì Klaus Dibiasì 


Si svolge in questi giorni 
ad Edinburgo la Coppa Euro¬ 
pa di tuffi. L’Italia è rappre¬ 
sentata da Di Biasi. Cagnot¬ 
to. De Miro e Rinaldi. Il 
primo, che si avvia a conclu¬ 
dere a ventinove anni la car¬ 
riera agonistica, probabil¬ 
mente sarà soltanto festeg¬ 
giato ma non gareggerà per¬ 
ché afflìtto da una lieve for¬ 
ma di tendinite. 

Il 4 e 5 settembre invece 
alla Mostra D'Oltremare (eli¬ 
minatorie la mattina e Tina- 
li il pomeriggio con ingresso 
a prezzi popolari), saranno 
presenti tutti i migliori, tra 
cui anche Di Biasi. per l'as¬ 
segnazione dei titoli italiani 
maschili e femminili di tuffi. 

« I campionati assoluti negli 
anni olimpici hanno sempre 
un richiamo ridotto». E' An¬ 
tonio Ferrara, responsabile 
della sezione tuffi della FIN 
campana, che paria. «Questo 
anno invece assumono una 
importanza particolare. Do¬ 
vrebbero concludere proprio 
a Napoli la loro attività du: 
campioni del calibro di Di 
Biasi e Cagnotto. 

«Napoli-in questo senso rap¬ 
presenta quasi un fatto sim¬ 
bolico. A livello individuale 
Di Biasi perché proprio alla 
Mostra d'Oltremare iniziò la 
lunga serie di successi inter¬ 
nazionali nel 1963 con la 
conquista delia medaglia d’o¬ 
ro dalla piattaforma ai Gio¬ 
chi de! Mediterraneo. 

< A livello di Nazionale è un 
passaggio delie consegne dai 
due campioni ai diciannoven¬ 


ne napoletano Claudio De Mi¬ 
ro, tredicesimo nella prova 
dalla piattaforma a Montreal, 
che già può considerarsi tra 
i primi in Europa ». 


□ Si conclude, 
il Tor^ieo 
Masuottolo 


Oggi pomeriggio si conclu¬ 
de a Marina di Capo Miseno 
il torneo Masuottolo di palla¬ 
nuoto. Le partite di stasera 
vedranno nuovamente impe¬ 
gnate le quattro squadre par¬ 
tecipanti: Canottieri Napoli; 
Florentia; Carabinieri e una 
rappresentativa campana 
guidata da Ciro di SciuIIo 
e composta da' atleti di pun¬ 
ta della Rari Nantes Napoli, 
del Salerno e del Posillipo. 

Le partite si giocheranno 
alle ore 17 e alle 18; per la 
vittoria finale nulla ancora 
é stato deciso in quanto la 
partita che deciderà l’asse¬ 
gnazione del primo posto si 
giocherà domani tra -Canot¬ 
tieri e Florentia. 

Dennerlein è ottimista: « l 
miei ragazzi ce la metteran¬ 
no tutta — ha detto — e 
sono sicuro che la Florentia 
troverà una avversaria in ac¬ 
qua che non le concederà tre¬ 
gua », 

A sera, alle ore 20, vi sarà 
la premiazione ■ 

La cerimonia avrà luogo 
nel locale «La Misenetta» 


□ Nuoto proibito 
alla piscina 
di Salerno 


Allenamenti e leve giovani¬ 
li sospese l’altro ieri nella pi¬ 
scina comunale di Salerno. 
La temperatura della vasca 
(non climatizzata) nella gior¬ 
nata di giovedì aveva rag¬ 
giunto appena i 17 gradi per 
cui i respionsabili hanno ri¬ 
tenuto opportuno far sospen¬ 
dere ogni attività. 

La temperatura, infatti, mi¬ 
surata dal doti. Aldo Senato¬ 
re della Rari Nantes Saler¬ 
no. era decisamente proibi¬ 
tiva. 


Un ennesimo esempio di 
come viene mal gestito que¬ 
sto importante impianto 
sportivo comunale. Alla ca¬ 
renza di bagnini fi bidelli 
delle scuole sopperiscono a 
tale mancanza nei periodo 
estivo/ si aggiunge ora Vim- 
possibilità di nuotare perfi¬ 
no in agosto perchè « in al¬ 
to » non hanno ritenuto ne¬ 
cessario dotare rimpianto di 
un elementare sistema di cli¬ 
matizzazione. 

Ma, del resto si sa come 
vanno certe cose: basti pen¬ 
sare che il guardiano della 
piscina, Raffaele D'Agcsti- 
no, al quale spetterebbe di 
diritto VaUoggio neirimpian- 
to, è costretto a vivere fuori 
Salerno, ad Oghara, mentre 
la casa in questione è sfata 
assegnata al segretario di un 
assessore il quale non ha nul¬ 
la da spartire nè col nuoto, 
nè con lo sport in generale. 

C’è da meravigliarsi, dun¬ 
que, se la piscina non è cli¬ 
matizzata e se d’inverno non 
si può notare perchè secon¬ 
do alcuni un spallone* dan- 
neqgerebbe il paesaggio? 

Pensiamo propro di no. 
Rientra nella logica di un 
determinato modo di ammi¬ 
nistrare. 


RUBRICA A CURA DI 

MARINO MARQUAOT 


più occasioni si è impegna¬ 
to fiducioso . deirintcrvento 
del fratello deputato. 

Oggi, mentre i problemi si 
aggravano e la città rischia 
anche domani di rimanere 
soffocata dai rifiuti e para¬ 
lizzata dalla protesta dei 
commercianti si pone il pro¬ 
blema di dare a Pagani ima 
maggioranza credibile. Cre¬ 
dibile non è certo un sin¬ 
daco eletto ccci 12 voti su 20 
che fonda tutta la sua ca¬ 
pacità politica sugli «aiuti» 
del fratello e non gode della 
fiducia dei partiti politici e 


del cittadini. 


MARGHERITA (Gèllarla Umberto I 
Tei. 417.426) 

Spettacolo di Strio-teita. 

TEATRO DEL PARCO VILLA PI- 
. CNATELLI (Tel. 411.762) 

Alla ora 21,15: «La tnladace 
pa’ftorsa a farsa con musica, ra¬ 
gia di Tato Russo. - 


UNITA* - TEATRO 


SCHERMI E RIBALTE 


> j 


BELVEDERE MUSEO 
DI SAN MARTINO . 


La cooperativa « Anonima 
Teatrale Partenopea » pre¬ 
senta : , - ■ ~, 

NAPOLI CONTRO 


a La quattro giornata di 
Napoli ». di Sergio Pacalii. 


Per 1 lettori ingresso lire 
500, presentando il tagliando 
al botteghino. 

I .. I 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via Pori’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 


2. SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 


METROPOIITAN 

ODEOH 


ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO ENTUSIASTA 
APPLAUDE A SCENA APERTA LE GESTA DEL 
COMMISSARIO BETTI, INTERPRETATO DA . 

MAURIZIO MERLI 

■ MAURIZIO MERLI - JOHN SAXON 
n BARRY SULLIVAN 

L 



nmi vioLEiuTfl 


CIRCOLO ARCI-BOCCAVO (Piazza 
■ttera Vitato) 

Ogni Mra dalle ore 19 fila 24 
attlvltb musicati. 

EMBAS5V (Via F. Da Mura • To- 
lelono 377.046) 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

MAXIMUM (Vlala liana. 19 Tn- 
■ aleno 662.114) 

La caduta degli dal, con J. Thu- 
. lin - DR (VM 18) - 
AltrarlonI per tutte le età 

NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura astìva) 

NUOVO (Via Montacalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT cineclub (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 


PARCHI DIVERTIMENTI 


LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milane • fronte ai caserma Bc^ 
•agllarl) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABAOIR (Via Palatallo, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tal. 377.057) 
L’alllllacamare,, con G. Guida 
S. (VM18) V 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - T» 
(aleno 370.871) 

Il maèstro di violino 
ALCYONL (V Lomonaco. 3 To- 
lalono 418.680) 

Le piccanti avvanlura di Tom 
Jonat 


AMBASCIATORI (Via Criipl, 33 
Tal. 683.128) 

Calda labbra, con C. Beccarla 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardiarl. 10 
Tel. 416.731) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon • DR (VM 14) 


AU0U516O (Plana Duca d'Aoata 
Tal. 41S.3S1) 

La dottoraasB dal distratte mili¬ 
tare 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tel» 
lene 444.700) 

L’aducaxiene eeiauBla, con G. 
Kleslick • DO (VM 18) 

CORSO (Corto Meridionale T» 
leiene 339.911) 

La prime nette di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Grizzly l’orso che uccida 
eXCBLSiOR (Via Milano Telo- 
tono 368.479) 

Il maeitro di violino 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 Ta- 
letone 416.986) 

La casa dalla linestre che rido¬ 
no, con L. Capoitcchto 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Fllenglerl 4 T» 
lalono 417.437) 

La belva delle SS, con D Thorne 
OR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.489) 

I quattro dall’Ava Maria, con 
E. WaliQch - A 

MBTROPOLITAN (Via Chlala Te¬ 
latene 418.880) 

Napoli violenta 


ELIO ZAMlfTO ■ MARI* GRA/IA SPINA • SttViNO TRANUUIllI AmUO OUSt . 
PINO FERRAR* - rowwso numw ■ rxRCO suistn • rimn r.ror' • uì iit | 


GUIDO ALBERTI ' ... UMBERTO LENZI 




UiSfnbu/Ktnr FIDA 




Orario spettacoli: 17 • 18,45 - 20,30 • ult. 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
Sospese tessere ed entrate di favore fino a nuovo avviso. 


ODBON ' (Piazza Pledigrotta. 12 
Tal. 688.360) 

Napoli violenta 

ROXT (Via Tarata - T. 343.149) 
La belva dalla SS, con D. Thor- 
na - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415.572) 

L’affittacamara, con G. Guida 
S. (VM 18) 

TITANUS (Corse Novara, 37 Te¬ 
lefono 269.122) 

L’affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 


TELENAPOLl 


20,00 Talanapoli oggi * Film: 
a La spia sulla città » 

21.30 Talanotlzla 
22,00 Talenotizie aport 

22.30 Film; « Il pirata ntro» 
con A. Daxtor 


FILANGIERI-ROXY 


Il più agghiacciante film sui famigerati 
«CAMPI SPERIMENTALI» del Terzo Reich 



Era chiamata « La 
belva di Buchen- 
wald » dal nome del 
campo dì concenlra- 
mento in cui eserci¬ 
tava le sue atrocità... 


Demone perverso, 
ninfomane, isterica e 
sadica aveva rap¬ 
porti sessuali con 
prigionieri che poi 
evirava... 


Era la donna che ad¬ 
dobbava la sua ca¬ 
mera con paralumi 
fatti con pelle uma¬ 
na, che rilegava li¬ 
bri con pelle umana, 
che aveva un ser¬ 
vizio da scrittoio in 
pelle umana... era 


ILSA KOCH 


La più sanguinaria dei 
« macellai » del Terzo 
Reich 


E' ORRIBILE... MA E' STORIA ! 


RIGOROSAMENTE vietato ai minori di anni 18 


sfliumiFiao meini 


.Mifrlw43,-1I)09SGRUGIIASGO (Io) 
M.7^/7MK18 


PROSEGUIMENTÓ 
, , PRIME VISIONI'.. 


ACANTO (V.le Augusto. 59 To- 
lelono 619 9231 
Classe mille, con D. Lassender 
C (VM 14) 

ADRIANO (Via Montaollvale. 12 
Tel. 313 005) 

Classa mitia, con D. Lauander 
C (VM 14) 


ALLt GINESTRE (Piana S. VI- 
tale Tel 616 303) 

' Rema; l'altra faccia dalla vlo- 
lenza, con M. Boziulli 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Caralll, 1 
Tel. 377.583) 

Roma: l’allra taccia della violen¬ 
za, con M. BozzuitI 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alatiandro Poarlò, 4 
Tel. 224.764) 

Airika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 


COLOSSEO (Gallarla Umberto T» 
lelono 416 334) 

Senauallli morbosa, con T. Hun- 
ler - DR 


Te- 


ARISTON (Via Morghtn. 37 
(stono 377.3S2) 

La proletsorsita in scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta- 
lelono 377.109) 

Totò contro I quattro - C 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te- 
lelono 444.800) 

Il colpo grosso dei marsigliesi, 
con M. Porci - DR (VM 14) 


DIANA (Vie Luca Giordano - 
lalono 377.527) 

Il pistolero, con J. VVayne 


Te- 


OOPOLAVORO P.l. (Vie del Chio¬ 
stro . Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) - 

ITALNAPQLI (Via ' Tasso. .169 
Tal. 689.444) 

(Chiusura astìva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tal. 760.17.12) 
Pcrdutamenle tuo mi lirmo Ma- 
.. calUso Carmtio (u Giuseppa, con 
5. Salta Flores • C 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo Tel 310.062) 

(Non pervenuto) 


POSILLIPO (V. Posillipo, 35 • Te- 
- lelono 769.47.41) 

CI rivedremo aU'inlerno, con L 
Marvin - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavilleggen 
Aosta 41 Tel CI6.92S) 
Sandokan parie II, con K. BedI 
'Al- , 

ROMA (Via Astamo. 36 Tale- 
lono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vlllorio Veneto Z09t 
Lello In piazza con R Mo-^ta- 
gnani - C (VM 18) 

TERME (Via Poizuou. 10 Te¬ 
latone 760.17.10) 

I cannoni di Navarronc, con Q. 
Peck - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 7C7 SS SS) 

Tracco di rossetto e di droga per 
un detective 

VITTORIA (Via Plscllelll 18 - Te- 
, lelono 377.937) 

Luna di miele In tre, con R. 
Poiicllo - C 


UNA FORMIDABILE 
EDWIGE FENECH 


AUGUSITEO 


EDEN (Via C. Sanlellce 
fono 322.774) 

(Non pervenuto) 


Tele- 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) 
Tel 293.423) 

005 malli da Hong Kong con 
lurora, con i Charlots - C 


Ta- 


CLORIA (Via Aranaccia, 151 
telone 291.309) 

Roma: l’allra faccia della vioien 
za, con M. Bozzufll 
DR (VM 18) 



.. MiDuSA Diinusunoai «,»«• iOWICE FENECH.. 
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I A‘;TMA\r0*llà Laici 


MIGNON (Via Armando Diaz - Ta- 
letono 324.893) 

AIrIka erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

Amie) miei, con P. Noire) 

SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele- 
Ione 403.588) 

005 malti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via MartuccI, 63 • Te- 
lelono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sjn Martino Tele- 
tono 248.982) 

Arancia meccanica, con M. Me 
DovratI - DR (VM 18) 
ASTORIA (Salila Tarsia Taialo 
no 343.722) 

C’era una volta II West, con 
C. Cardinale - A 
ASTRA (Via Matzocannona. 109 
Tel. 321,984) 

(Chiusura estiva) 


Tela- 


AZALEA (Via Comune. 33 
Ic-no 619.280) 

La legge violenta della iquadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM14) 

A 3 iVla Vittorio Veneto Mia- 
no Tel 740.00.48) 

Il glust'izlere, con G. ' Kennedy 
DR 

■ELi.iNl (Via Ssllint Telate- 
no 341.222) 

Il salttme vietalo di fimbad, con 
K. Malhaws - M ' ■ 

BOLiVAR (Via 8. Caracciolo. . 2 
Tel. 342.552) 

C’era un» volta II West, con 
C. Cerdinale - A 


CAPITOI. (Via Msraicano 
tono 343.469) . 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 


Feto 


CASANOVA (Corso Garibaldi. 
Tal. 200.441) 

(Chiusura estiva) 


330 


OGGI Al CINEMA 


ACACIA - EXCELSIOR 


Un film privo di sesso e di violenzoz un 
film semplice, che può essere visto in 
compagnia deH'inlera Famiglia! 




DURINTERIUTtONALMiititi 
H Olii CORALTA CINEMATOGRAFICA 

DOMENICO MODUGNO. RENA NIENAUS 
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JULIETTE MAYNIEL ELISABETTA VIRGILI 
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msicitfi BRUNO NICOLAI rriiidjOIOVANNf FABO 


SPETTACOLI: Excoltlor 11-22,30 

Acacia 17 • 18.40 • 20.30 - 22.30 


Oggi esclusivamente per la zona Vomero ai cinema 

BERNINI - AVION 

Un eccezionale avvenimento cinematogralico della nuova stagione il 



NUUA E’ CAMBIATO... IERI COME OGGI lA VIOLENZA DIUGAI! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO’ DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BEni ERA IN FASCE !! 


In questa brillante operazione TOTO' è stato coadiuvato dagli agenti dal¬ 
ia squadra speciale della risata: PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D’ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUS/FILMS s.p.* 


ECCEZIONALE AL FIAMMA 


SALVO UNA PRODITORIA SPIATA, SOLO ALL ULTI¬ 
MISSIMO MINUTO SCOPRIRETE CHI E' L’ASSASSINO 
IN UN CRESCENDO DI ANGOSCIA E DI TERRORE 


oggi ho ritratto quella svergognata mentre crepava... 



VIETATO MINORI DI 14 ANNI 


Orario spottaeoli 17 - 18,30 • 20.4S - 22.40 

AVVERTENZA — SARA' TASSATIVAMENTE VIETATO L'INGRESSO 
IN SALA DURANTE GLI ULTIMI 13 MINUTI 




>.-ìuuc;zfs't. 
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La notizia del trasferimento del vice-questore di Macerato ha destato vosto eco in tutta la regione 


REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 -> REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 


PAG. 11 / umbrlcfl 


A colloquio con il compagno onorevole che ha visitato il carcere 



Protestano i lavoratori di P.S. Guffinh «InqualiMih 
per le gravi misure repressive l'^pi^otlìo del pestaggio^ 

^ n ¥ .<■» imi'ortcco crktm 'éocéiti'tmim'én carrtii ìvmmiiirrknnl'kili 


La Federazione CGIL-CISL-UIL e ii Comitato di coordinamento hanno convocato per il 3 settembre ad Ancona un'assemblea generate degii 
agenti di polizia — Il vice-questore Piccoli: «Non accetterò supinamente la decisione, ricorrerò al tribunale amministrativo regionale» 


ANCONA • In relazione ai danni del nubifragio 

I SINDACATI DI TRE REGIONI 
CONCORDANO AZIONI COMUNI 

Un documento unitario di Marche, Emilia e Abruzzi 


ANCONA. 27 

SI sono incontrate ad Anco¬ 
na. le segreterie regionali del¬ 
le federazioni CGIL-CISL-UIL 
delle Marche. Emilia-Roma¬ 
gna cd Abruzzi per concorda¬ 
re una azione comune in meri¬ 
to alle conseguenze del nubi¬ 
fragio. 

Dopo aver fatto una valuta¬ 
zione complessiva dei danni, 
le Federazioni regionali han¬ 
no pienamente concordato sul¬ 
la necessità di un intervento 
finanziario immediato del Go¬ 
verno. A tale scopo si ritiene 
necessario lo strumento del 
Decreto legge che assegni i 
finanziamenti alle Regioni in 
base ai reali danni rigorosa¬ 
mente accertati. 

Le Federazioni Regionali 
ritengono che, Insieme oH'in- 
dispen.sabllc intervento pub¬ 
blico, debbano esserci da par¬ 
te degli istituti di Credito, 
disponibilità a mettere a di- 
sf^izione capitali per pre¬ 
stiti a tassi particolarmente 


agevolati. E’ Inoltre necessa¬ 
rio. per facilitare l’intervento 
dei Comuni colpiti, che il go¬ 
verno anticipi gli Impegni prò 
grammatici in ordine al ri¬ 
piano dei deficit delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Le federazioni regionali con¬ 
siderano infine di estrema im¬ 
portanza avere una esatta co¬ 
noscenza delle cause che de¬ 
terminano tali effetti disa¬ 
strosi. ritenendo in parte non 
ineluttabili tali evenienze, ma 
dovute spesso all’inerzia e alla 
discontinuità nella salvaguar¬ 
dia dell’assetto Idro-geologico 
del territorio. 

Nel documento finale l sin¬ 
dacati rivendicano un Imp»- 
gno legislativo, del Governo in 
particolare, e delle Regioni, 
per modificare profondamente 
l’attuale legislazione sulla pro¬ 
tezione civile e mettere in atto 
programmi nazionali e regio¬ 
nali di opere per la salvaguar¬ 
dia del territorio (assetto Idro- 
geologico, forestazione, ecc.). 


Al settore venatorio servono scelte chiare 

Le "grida' della Federcaccìa 
utili solo ad alzare polvere 



Da domani rivedremo immagini simili a questa 

PESARO, 27 

Domenica 29 agosto in conformità al calendario venatorio 
regionale avrà luogo la prima delle due aperture di caccia. 

Polemiche e divergenti prese di posizione si susseguono fra 
le varie associazioni venatorie; ne abbiamo registrate alcune 
in passato, riferiamo anche di questa, espressa daU’Arci-caccia 
di Pesaro attraverso un comunicato. 

L’associazione respinge le « iniziative propagandistiche » 
della Pedercaccia di Pesaro e Urbino, che con lettere e note al¬ 
la stampa, con toni da crociata, vuol far credere al cacciatori 
che la decisione della doppia apertura — cosi come è stata 
presa a livello regionale — porti il segno dell’intervento del- 
rArci-caccia. 

La nota ricorda un articolo comparso su un quotidiano e 
titolato « I federati sparano a zero sull’Arci ». NeU’ftrticolo 
l’Arci era indicata come responsabile di un attacco alla Peder¬ 
caccia per aver scritto che essa con il suo atteggiamento fa¬ 
voriva li concentramento dei cacciatori nella provincia di Pe¬ 
saro. Il comunicato deH’Arci prosegue: a E* chiaro che l’impo- 
stazione e le dimensioni dì questa campagna vanno al di là 
dei problemi venatori locali e di una corretta discussione fra 
le varie posizioni (che sarebbe molto utile) ». 

« In questo e in altri atteggiamenti assunti di recente dalla 
Pedercaccia, sembra di intravedere quello spirito assolutista 
che. nonostante la sentenza della Corte Costituzionale che sop¬ 
presse l’obbligatorietà della iscrizione alla Pedercaccia e il 
sorgere di altre libere e democratiche associazioni, non è mai 
stato abbandonato ». 

«Certamente nella Pedercaccia — prosegue il comunicato 
dell'Arci — vi sono tanti cacciatori che sono lavoratori, ope¬ 
rai. contadini e ceti medi, ma accanto a questi vi sono anche 
i riservisti e gli amici dei riservisti, gli agrari, gli industriali 
ed 1 capitalisti, quaisi sempre in posizione dominante. Ed è 
appunto questa commistione di interessi eterogenei che lrai«- 
disce spesso alla Pedercaccia — sia su scala locale che nazio¬ 
nale — di assumere un atteggiamento teso a conseguire ima 
vera riforma deH’attivltà venatoria per realizzare una effetti¬ 
va uguaglianza fra tutti 1 cacciatori ». 

« Piaccia o non piaccia ai dirigenti della Pedercaccia, l’Arcl- 
caccia. con i suoi oltre 5 mila iscritti, è una realtà anche nella 
provincia d: P.'saro. E* una organizzazione nata da poco ed in 
continua espansione, perciò in grado di dare un sempre mag¬ 
gior contributo all’azione volta a conseguire l’unità di tutti ! 
liberi cacciatori, il cui obiettivo più immediato è quello di ot¬ 
tenere — conclude il comunicato Arci di Pesaro — dal Parla¬ 
mento l’approvazione di una legge quadro che. superando il 
rùservismo pnvato ed ogni altro privilegio, contribuisca deci¬ 
samente a portare un pò di serenità nel icrmenlato settore 
venatorio ». 


ANCONA. 27 

Lh federazione Provinciale 
CGILCISLUIL ed il Comi¬ 
tato di Coordinamento dei la¬ 
voratori di PS hanno preso 
posizione nei confronti dei 
gravi episodi di repressione 
presi in questi giorni a carico 
di funzionari e agenti di po¬ 
lizia. Per puntualizzare l’ini¬ 
ziativa ed intensificare la pre¬ 
senza del Comitato di Coor¬ 
dinamento, lo stesso e la fe¬ 
derazione sindacale hanno 
convocato per il 3 settembre 
un’a.ssemblea generale del la¬ 
voratori della PS. Sono stati 
invitati anche i consigli di 
fabbrica dell’anconetano. 

In una nota viene espresso 
stupore e preoccupazione per 
l’intervento della magistratu¬ 
ra militare di Padova nel 
confronti del capitano di PS. 
Salvatore Margherito. Vasta 
eco oltre che negli ambienti 
di polizia, ha avuto nell’opi¬ 
nione pubblica marchigiana 
la notizia del trasferimento 
in tronco del vice questore di 
Macerata, doti. Giuseppe Pic¬ 
colo, In un commissariato di 
Spoleto. Il funzionario si era 
limitato a sollecitare una in¬ 
chiesta ministeriale per ac¬ 
certare eventuali legami esi¬ 
stenti fra il questore Macera¬ 
ta. doti. Giovanni Plceml, Il 
suo capo di gabinetto, Leo¬ 
nardo Tancredi, ed elementi 
della destra fascista. 

« Il ministero — rileva il 
dott. Piccolo — ha mandato 
l’ispettore capo, Allitto Bo¬ 
nanno, ex questore di Mila¬ 
no. A me risulta che si è limi¬ 
tato ad interrogare funziona¬ 
ri e personale verbalmente, 
senza far sottoscrivere loro 
alcun verbale. Cosa abbia ri¬ 
ferito poi al ministero non 
so, posso intuirlo sulla base 
del mio repentino trasferi¬ 
mento». Il dott. Piccolo co¬ 
munica che per far valere le 
sue ragioni si affiderà ai com¬ 
pagni on. Gianflllppo Bene¬ 
detti, senatore Cleto Boldrini 
ed aw. Domenico Valori. Il 
provvedimento ovviamente 
l’ha turbato, ma non certo 
piegato. E’ deciso a resistere, 
a chiedere che sia fatta luce 
sino in fondo sulla vicenda, 
cosi sconcertante e preoc¬ 
cupante. 

« Non accetterò supinamen¬ 
te la decisione — afferma il 
vice questore di Macerata — 
ricorrerò al tribunale 6unmi- 
nlstratlvo regionale, mi gio¬ 
cherò anche gli occhL perché 
la tutela dell'onore morale e 
professionale non ha valore ». 

Immaginabile Timpressione 
e il fermento creatosi fra 
agenti e funzionari della que¬ 
stura di Macerata. Il ministe¬ 
ro degli Interni si giustifica 
dicendo che era necessario 
riportare « la serenità » nella 
questura di Macerata. Ma è 
un pretesto banale, senza te¬ 
sta, nè piedi. Il duro provve¬ 
dimento repressivo contro il 
dott. Piccolo ha suscitato ef¬ 
fetti del tutto opposti. 

Naturalmente i fatti di que¬ 
sti giorni hanno stimolato la 
azione dei Comitati di Coor¬ 
dinamento dei lavoratori di 
PS. Abbiamo già detto delia 
convocazione di una assem¬ 
blea generale ad Ancona. In 
preparazione dell’ incontro. 
Comitato di Coordinamento 
e federazione sindacale han¬ 
no reso noto un immediato 
programma di attività. Ecco¬ 
ne la sintesi: apertura uffi¬ 
ciale della sede del Comitato 
di Coordinamento; collega¬ 
mento con la federazione dei 
lavoratori statali per una con¬ 
trattazione che realizzi obiet¬ 
tivi unificanti per 1 dipenden¬ 
ti di tutte le amministrazioni 
dello Stato; incontro con le 
forze politiche regionali de¬ 
mocratiche ed i paramen- 
tari marchigiani per richiede¬ 
re interventi concreti in di¬ 
rezione degli obiettivi perse¬ 
guiti; tavola rotonda per ap¬ 
profondire i problemi della 
PS; ulteriori incontri con i 
consigli di fabbrica e di strut¬ 
ture sindacali; iniziative per 
realizzare un migliore impie¬ 
go del personale di PS nella 
provincia di Ancona, rivolgen¬ 
dolo verso i compiti propri 
dell’istituto. Il Comitato di 
Coordinamento e la federazio¬ 
ne sindacale chiedono che «le 
recenti autorevoli disponlbi- 
tà espresse da messimi e^x>- 
nenti del governo debbano 
concretizzarsi in specifici in¬ 
terventi legislativi per la smi¬ 
litarizzazione e la conseguen¬ 
te sindacalizzazlone della 
PS». 


ANCONA - Un episodio increscioso 

Arrestate ieri 12 persone: 
bloccavano la costruzione 
del nuovo inceneritore 


ANCONA, 27 

Dodici persone sono state 
arrestate nella mattinata di 
oggi in zona Bolìgnano di 
Candia per avere impedito i 
lavori di sbancamento nel¬ 
l'area prescelta dal Comune 
per la costruzione dell'ince- 
neritore. Si tratta di tre don¬ 
ne e nove uomini. Fra essi fi¬ 
gurano anche alcuni con¬ 
giunti. Per tutti l'imputazio- 
nc è quella di violenza pn‘- 
vata. Le donne sono state 
trasferite nel carcere di Pe¬ 
saro ove esiste una sezione 
femminile; i nove uomini si 
trovano nel carcere di Iesi. 
Anche questa mattina a Bo- 

Macerata: rinviato 
lo spettacolo del 
complesso cubano 

MACERATA. 27 
Avrebbe dovuto svolgersi 
domani sabato alle ore 21 all* 
Arena Sferisterio di Macera¬ 
ta. uno spettacolo di un com¬ 
plesso folcloristico cubano. 
Poiché il complesso ha per¬ 
duto l’aei'eo che da Mosca a- 
vpebbe dovuto portarlo in 
Italia, lo spettacolo, program¬ 
ma per il Festival provincia¬ 
le dell’Unità, è stato rinvia¬ 
to a lunedi 30 agosto alle 
ore 21. nella stessa Arena 
Il Festival si aprirà uffi¬ 
cialmente e domenica 29 ago¬ 
sto alle ore 21, aU’Arena Sfe¬ 
risterio. con il concerto di Se¬ 
verino Gazzellonl. 


tignano .si sono ripetute le 
scene dei giorni scorsi, in 
atto praticamente dai primi 
del mese di agosto; una tren¬ 
tina di persone hanno cir¬ 
condato ruspe ed cifrai, bloc¬ 
cando il proseguimento dei 
lavori. Questa volta la po¬ 
lizia è intervenuta, ha fer¬ 
mato un gruppo di manìfe- 
stanti ed ha accompagnato 
tutti in questura. 

Si tratta di un episodio 
quanto mai rattristante an¬ 
che perchè i veri responsa¬ 
bili della campagna anti in¬ 
ceneritore fanno pagare agli 
altri le conseguenze della lo¬ 
ro inconsulta agitazione. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le dal canto suo non si limita 
ad attuare una deliberazione 
presa all’unanimità dal Con¬ 
siglio comunale. Sta facendo 
tutto il possibile — dibattiti, 
incontri con i cittadini, con 
tecnici, visita dei rappresen¬ 
tanti dei consigli di quartiere 
all’analogo inceneritore di 
Zurigo, ecc. — per ottenere 
il consenso di tutta la po¬ 
polazione ed anche di quel¬ 
la parte degli abitanti di 
Candia. rimasti su posizioni 
di negazione o di dubbio. Tra 
Taltro. rAmministrazione co¬ 
munale si è impegnata a con¬ 
vocare al termine dei lavori 
di sbancamento un ulteriore 
incontro dei tecnici per ri¬ 
badire - scientificamente la 
completa innocuità deH’im- 
l’impianto 


Per i danni provocati dai maltempo 

I comuni della Valle 
deirEsìno chiedono 
interventi immediati 

Riunione a Fabriano su iniziativa della Comunità mon¬ 
tana <— Preoccupante la situazione deiragricoltura 


Positiva l’Intesa 
per la Comunità 
montana del Tronto 


A seguito della soluzione unìta- 
rìa adottata da tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, per la for¬ 
mazione delia Giunta della comu¬ 
nità montana del Tronto, il com¬ 
pagno Riccardo Beliucci, della se¬ 
greterìa ragionala del P.C.I. delle 
Marche, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

c La costituzione, nella comu¬ 
nità montana del Trento, di una 
Giunta che vedo la parteclpadono 
di oaponentl del PCI. della DC, del 
PSI, del PRI a del HDI appare 
un altre sogno polltice dal 30 giu- 
pno; è la linea dalla iataaa daaio- 
craticlw cha va avanti, a si con¬ 
solida confermando quindi, la piu- 
stezza della pesizieno del nostro 
partito. 

Questa nuova Giunta, alla qua¬ 
le auguriamo un bnon lavoro nel- 
rintorasao delle popolazioni dalla 
zona, rappresenta un punto di ri- 
ferimanto per oltre aituazioni nel¬ 
le quali — ai tratti di Comunità 
montane, di Ammini str a zi on i lo¬ 
cali o provinciali dalla ragioaa — 
* possibtla andare alla rlearca di 
maggioranza in grado di raceogOoie 
il consenso, il piu ampie peaaibi- 
le. delie forze popolari o demo¬ 
cratiche: In tal senso, comunqee, 
va l'impegno del nostre partito. 

Riteniamo Infine che la stessa 
crisi comunale nella città di Asco- 
lì Piceno — aperta da oltre due 
mesi, dopo le elezioni — non 
trà non essere positivamente in¬ 
fluenzata — sia pure netta non 
necessaria né automatica trasposi- 
ziono di formule poiiliche — dal 
fatta nuove prodottosi nella Co¬ 
munità montana della zona ». 


partecipazione via etere g„ tecnoloria Utah gale 


Il villaggio globale di Marshal Me 
Luhan che è m queste giornate di 
agosto più. o meno globalmente in 
ferie, presenta (soprattutto se è in 
ferie al mare) delle immagini imme¬ 
diate e sconfortanti di quanto sia 
usata male la moderno tecnologia. 

RADIO B.AONINO NATIONAL — 
Le distese di ombrelloni, vigilate da 
altoparlanti che diffondono messaggi 
pubblicitari e musica (preparati dal 
bagnino, siamo alla preistoria delle 
radio locali...), sono popolate da tran¬ 
sistor che a loro volta diffondono mu¬ 
sica e pubblicità nazionali, o musica 
e pubblicità « libera », nonché costitu¬ 
zionalmente protetta. Una tecnologia 
sofisticatissima si misura con rim¬ 
pianto del bagnino, in uno scontro 
all'ultimo annuncio. 

E il « villaggio globale • è ridotto ad 
una grande orecchia, usata come im¬ 
buto. Almeno l’impianto del bagnino, 
e poi. con la necessaria « gradualità ». 
perfino la radio, lo si potrebbe usare 
in modo da coinvolgere l'intero vil¬ 
laggio? Pensiamoci assieme. Se il ba¬ 
gnino cominciasse a girare con il mi¬ 
crofono per gli ombrelloni, proponen¬ 
do quesiti e questioni, interrogando. 


lasciando parlare, forse qualcuno 
avrebbe da dire cose interessanti. E se 
la radio, che può andare nei campi, 
nelle piazze dei Comuni e nelle aule 
consiliari, nelle scuole, nelle fabbriche, 
ecc. potrebbe trasmettere la vita ed i 
problemi di ogni giorno. 

S'on SI tratta — si badi — di orga¬ 
nizzare una massiccia operazione di 
rottura di scatole su scala regionale, 
analoga a quella che ad una lettura 
distratta dell’ipotesi potrebbe sembra¬ 
re l'avventura del bagnino persecutore 
di pacifici villeggianti. 

Occorre considerare un dato stati¬ 
stico. La RAI ha di recente campio¬ 
nato il suo pubblico, e da questa inda¬ 
gine ha visto confermata la fisiono¬ 
mia popolare del radio ascoltatore. Il 
66*» del pubblico dello rodio è compo¬ 
sto da persone con nessuna istruzione, 
o con istruzione elementare, U I9'~t< 
con media inferiore, solo il 121> con 
media superiore e il 3*» con laurea. 
Il 341r è formato da casalinghe, il 22*7 
di operai, il 15*» di impiegati e I8‘~e 
di pensionati 

Tenendo conto di questi dati, occorre 
riformulare l’ipotesi del bagnino per¬ 
secutore. Nelle ore di maggiore ascol¬ 


to radio, a questa « udienza » è giu¬ 
sto proporre il Gazzettino marchigiano, 
o non sarebbe più utile pensare ad 
un marchingegno nuovo, che consen¬ 
tisse a tutte queste casalinghe, pen¬ 
sionati, ecc. óltrettutto in grande mag¬ 
gioranza analfabeti, di essere partecipi 
e perfino protagonisti dei fatti loro e 
nostri, marchigiani? Vista cosi, la 
operazione bagnino (che davvero, fat¬ 
ta in spiaggia, sarebbe un terribile tor¬ 
mentone) assume il significato giusto. 
C’è un 66'^f di analfabeti, e un ulterio¬ 
re tot'~c di analfabeti di ritorno, che 
solo in questo modo potrebbero comu¬ 
nicare cte pari a pari tra loro, con le 
« autorità » regionali, con gli esperti, 
con insegnanti, .^costruendo insieme 
un fatto democratico che, se gestito da 
professionisti delal radio, potrebbe es¬ 
sere anche un fatto spettacolare. 

Il successo di rubriche nazionali co¬ 
me «3131» dimostrano la domanda di 
comunicazione che esiste; dipenderà 
poi dagli operatori non trasformare 
queste trasmissioni in una sorta di 
confessionale laico, alienante e devian- 
te rispetto ai problemi collettivi. 

Mariano Guzzin! 


FABRIANO. 27 

Su iniziativa delia Comu¬ 
nità montana si è svolto 
nei giorni scorsi, presso la 
sede municipale di Fabria¬ 
no, un Incontro fra 1 rap¬ 
presentanti della Giunta e i 
sindaci della zona. La riu¬ 
nione era stata convocata 
per acquisire l necessari e- 
lementi conoscitivi sulla 
entità del danni provocati 
dalie recenti calamità atr 
mosf eriche. 

Dall’ incontro è emerso 
un quadro di obbiettiva 
gravità: danni ingenti alle 
colture, alle strutture civi¬ 
li (strade, ponti, argini di 
diversi fiumi) valutabili in 
centinaia di milioni. Disa¬ 
strata in modo particolare 
l’agricoltura con danni pe¬ 
santi alle coltivazioni (in 
intere zone non è stato 
nemmeno possibile mietere 
il grano, che ora marcisce 
in terra), vigneti distrutti, 
animali annegati dall’allu¬ 
vione. 

I comuni della Comunità 
montana dell’ Alta Valle 
dell' Esino hanno subito 
conseguenze estremamente 
pesanti, che dovranno esse¬ 
re quantificate, ma che co- 
mimq'ue sin da ora assu¬ 
mono per la loro dimensio 
ne. un peso rilevante nell’ 
economia regionale. 

In relazione al quadro 
rappresentato dai sindaci 
presenti all’ incontro (Fa¬ 
briano. Serra S. Quirico. Ar- 
cevia. Rosora e Genga) 
nonché dei delegati degli 
altri comuni (Esanatoglia, 
Sassoferrato. Cerreto. Ma- 
telica) è stato decìso di in¬ 
viare, con carattere di ur¬ 
genza alia Regione Mar¬ 
che. un telegramma con il 
quale, oltre a segnalare la 
gravità della situazione e 
richiedere gli interventi 
straordinari che s’impon¬ 
gono. viene anche richiesto 
un incontro tra una dele¬ 
gazione della Comunità 
montana del comuni asso 
ciati e la Giunta regionale. 

Al termine della riunio¬ 
ne è stato sottolineato che 
spetta alla Comunità mon¬ 
tana coordinare gli inter¬ 
venti che saranno promos 
si. e di cui la regione Mar 
che s’è già fatta Interpre 
te. neH’amblto del territo 
rio comunitario. La riunio¬ 
ne ha confermato, anche 
In questa circostanza, la 
validità della strategia uni 
tarla espressa dal comune 
proposito di tutte le forze 
politiche di operare concre¬ 
tamente neirintoresse del 
territorio del comprensorio. 


« Le percosse sono testinioiiiate da segni inequivocabili » 
Responsabilità del « vertice direttivo » del carcere di 
Perugia? — Contiiiuano le indagini della magistratura 


PERUGIA, 27. 

Come avevamo riferito ieri 
l’onorevole Fabio Ciuffini si 
era recato assieme ad un me¬ 
dico al carcere di Spoleto do¬ 
ve è detenuto Marco Panci- 
roli. Il giovane recluso sul cui 
presumibile « pestaggio » hi 
magistratura ha aperto un’in¬ 
chiesta. Al compagno Ciuffi- 
ni abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande: 

Perché sai andato al car¬ 
cere di Spoleto? 

« Si tratta di una visita che 
è stata fatta esercitando 11 di¬ 
ritto-dovere del parlamentari, 
sancito per legge, di controlla¬ 
re le case penali per verifi¬ 
carne le condizioni di agibi¬ 
lità e li rispetto delie norme 
vigenti. Si tratta di un aspet¬ 
to di quella funzione più ge¬ 
nerale di controllo sulla Pub 
bllca omministrazlone che il 
nuovo Parlamento dovrà esal¬ 
tare. Per questo ma anche per 
tutta una serie di altri aspet¬ 
ti generali e particolari. » 

Cha impressiona hai avu¬ 
to dalla tua visita all'Isti¬ 
tuto panala? 

« Una visita al carcere di 
Spoleto (che fra l’altro non 
è tra i peggiori d’Italia) per¬ 
mette di misurare come la 
riforma carcerarla, che, si ba¬ 
di, è una legge dello Stato 
e come tale dovrebbe essere 
applicata e rispettata, è di 
fatto disattesa. 

«Basta visitare le tetre 
strutture della Rocca dell’Al- 
bornaz (die come monumen¬ 
to nazionale è addirittura Im¬ 
modi ficabile anche per mo¬ 
desti interventi di migliora¬ 
mento nelle condizioni di vi- 
t.-i dei detenuti e del personale 
di custodia) per rendersi con¬ 
to che il sistema «afflittivo» 
che la riforma carceraria ha 
voluto giustamente abolire, è 
nei fatti ancora pienamente 
in vigore: celle sovraffollate, 
.strutture inadeguate, condi¬ 
zioni di vita quindi estrema- 
mente dure per tutti coloro 
che si trovano aH’lnterno del 
carcere. In questo ambiente, 
clic, si badi, dovrebbe servire 
a recuperare il detenuto al 
consorzio civile, In violenza c 
la provocazione sono una con¬ 
dizione oggettiva della vita 
del detenuto. Tra detenuti e 
personale di custodia non si 
riesce a istaurare quel rap¬ 
porto diverso che la riforma 
si prefigge.» . 

Nella tua visita al car¬ 
cere hai incontrato il Pan- 
ciroli; cosa poi dirci in 
proposito? 

• «Il caso Panciroll è matu¬ 
rato In un altro carcere, a 
Perugia, anche se la decisio¬ 
ne di tenere il detenuto per 
5 giorni In cella di isolamen¬ 
to (possiamo figurarci cosa 
sono le celle di isolamento 
della Rocca di Spoleto) appa¬ 
re senz’altro discutibile e for¬ 
se motivata dal desiderio di 
coprire in qualche modo 1 fat¬ 
ti avvenuti a Perugia. Fatti 
incontestabili, almeno per 
quanto riguarda le vistose ec¬ 
chimosi alcune ancora abra¬ 
se dopo 8 giorni, che sono 
state riscontrate dal medico 
che si è recato assieme a me 
a visitare il Panciroll, proprio 
per avere un riscontro ogget¬ 
tivo e tecnicamente valido. 

«I fatti avvenuti risultereb¬ 
bero, secondo quanto -ho po¬ 
tuto raccogliere, estremamen¬ 
te gravi e tali quindi da me¬ 
ritare un sollecito approfon¬ 
dimento da parte del magi¬ 
strato di sorveglianza e della 
Procura. Le percosse, testimo¬ 
niate da segni inequivocabili 
quasi sicuramente inferii da 
più persone, fanno pensare ad 
una "punizione”. Un episo¬ 
dio inqualificabile quindi, spe¬ 
cie se si riscontrasse che a 
detto episodio non siano ri¬ 
masti estranei gli stessi "ver¬ 
tici direttivi’’ del carcere di 
Perugia. Ma su tutto ciò sta 
indagando la magistratura. 

« Il Panciroll è detenuto per 
episodi di violenza ma non è 
certo con la violenza che si 
può attuare quell’opera di re¬ 
stituzione del detenuto alla 
società. Un’opera di rieduca¬ 
zione di cu: la società ha bi- 
.sogno. al di là delie ovvie con¬ 
siderazioni di carattere etico, 
anche per riaccogliere nel suo 
seno individui pronti .a lotta¬ 
re per i loro diritti, attraver¬ 
so la lotta di ma.s^.a. il sinda¬ 
cato. l’aitività politica, e non 
attraverso di.sperate e rabb.o- 
se reazioni individuali. » 

Pensi di presentare una 
ìnterpeiianza sui fatti? 

« Alla prossima riunione 
del gruppo pari.i menta re dei 
PCI decideremo : modi c le 
forme con cui interessare il 
ministero delia Giust’.zia al- 
l’awen-.mento, in quella sede 
esamineremo l’eventualità di 
compiere una v:s;ta anche 
nel carcere del capo’.uogo. » 

Gianni Romizì 


PERUGIA • Al completo il C.d.A. del « Regionale » 

Ora l’ospedale può 
lavorare tranquillo 

Ieri conferenza stampa — SI dimetterà Brizioli 


PERUGIA, 27 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ospedale re¬ 
gionale di Perugia è fi 
iialmente al completo. 

Come .si ricorderà una 
recente sentenza del TAR 
(il 2.3 aprile ’7G) stabiliva 
la presenza nel CD.-\ dcl- 
rOspcdale regionale di un 
membro dell’INPS che non 
era però ancora stato de¬ 
signato. 11 rappresentante 
deiriNPS doveva, infatti, 
essere designato dal Co¬ 
mitato regionale dell’isti¬ 
tuto che è stato solo in 
questi giorni ricostituiUi 
con decreto controfirmato 
(lai ministro del Tesoro 
Gaetano Stammati. 

Il rappresentante del- 
riNPS al consiglio di am- 
mini.strazione delLo-spedale 
è stato designato dal Pro 
sidente Montagnini d e 1 
<. Comitato regionale Um¬ 
bro >, nella persona del dr. 
Franco Magini, la cui no¬ 
mina dovrà essere ratifi¬ 
cata nei prossimi giorni 


daU’esecutivo della Regio¬ 
ne doll’Umbria. 

Il CDA delJ'osiKxlale (cui 
partecipano anclie i com¬ 
pagni: Quaglia. Papalini e 
Tommasini) potrà quindi 
('.-.pietarc tutte le proprie 
funzioni con la partecipa¬ 
zione (li tutti i membri pre¬ 
visti dalla normativa vi¬ 
gente. 

.-M termine della confea 
ronza stampa tenutasi 
questa mattina il presiden¬ 
te del Consiglio (li ammi¬ 
nistrazione dell ’ ospedale 
.Antonio Brizioli del PSI, 
ha espresso la volontà di 
lasciare il proprio incari¬ 
co. non appena verranno 
risolte due questioni: l’ap- 
plicazione della II fase del 
contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti ospedalieri e la 
listriitturazione di alcuni 
servizi dell’Ente ospedalie¬ 
ro. Sempre secondo quan¬ 
to affermato da Brizioli 
la sua decisione derivereb¬ 
be da motivi esclusiva- 
mente di carattere per¬ 
sonale. 


Costituente 
contadina: 
tempestività 
nei credito 
agrario 


PERUGIA. 27 

Si è riunito il Comitato di 
Coordinamonto louionale del¬ 
la CaslUvicnte Contadina (Al¬ 
leanza C('ntadin!. Fodermez- 
zadri CGIL, Unione Coltivato¬ 
ri Italiani) jkt e.saminare la 
grave situazione determinata¬ 
si in conseguctiza delle cala¬ 
mità atinasfcrìelie. Di riunio¬ 
ne .si è conclusa con la for¬ 
mulazione delle seguenti rl- 
chÌe.sto da .sottopone al Gover¬ 
no o olia Regione umbra; 

1) Immediato provvedimen¬ 
to da parte del Governo i>er 
Il riconoscimento del carattere 
eeeezionale della calamità; 

2) Data la eeeezionaltlà del¬ 
la situazione che non r.gua>da 
^olo l’Umbria e clic e(»:i di- 
ver.>a gravita. nelU- vane zone 
del pae.-ic, ei riix-te qiia.si pun 
inalmente ogni anno, e neee.s 
s.irio clic li Governo provveda 
airiminedlato adeguamento 
del fondo di .solidarietà nazio 
naie, l.->t!tuito con la legge St’vi; 

3) Si prenda atto dei contri¬ 
buti che la Regione si è assun¬ 
ta per anticipare 1 betieficl 
previsti nella legge 364 e per 
garantire procedure rapdo 

4) Le d'.cljiaraziom Gover¬ 
native relative al piano agrico¬ 
lo alimentare in ba.se al quale 
ragricoltura dovrà riprendere 
il suo posto, quale .settore de 
cl.sivo i)or u.selre dalla ens'. 
deblKino c.ssere tradotte in 
fatti concreti; 

.")) 'l'ra gli strumenti con i 
quali fronteggiare la gravità 
della .situazione attuale c in 
generale sastcnerc il lavoro 
contadino, particolare impor¬ 
tanza as.sume la tcmix'.stività 
e la capillarità di*l credito 
agrario. 

6) Proroga del pagamento 
del contributi previdenziali c 
as.sistenz!all, (Ielle imposta, 
delle cambiali e del mutui, 
contratti dai coltivatori diretti 
e mezzadri. 


Nuove tabelle approvate ieri dalla Giunta regionale 

Quasi raddoppiato l'importo 
dei prestiti ai coltivatori 

Un provvedimento che urgeva dopo le grandinate di quest'anno • Precedenza assoluta 
al credito per le aziende colpite • Telegramma ai ministri dell'Agricoltura e Tesoro 


PERUGIA. 27 

Su proposta dell’Assesso¬ 
re all’ Agricoltura Mario 
Belardinelli la Giunta re¬ 
gionale ha proceduto all’ 
aggiornamento del valori 
parametrici delle tabelle di 
riferimento, relative alia 
concessione di prestiti di 
conduzione a favore delle 
aziende agricole dell’ Um¬ 
bria ai sensi della legge re¬ 
gionale 30 giugno 1973. n 
30. 

« Si tratta, in sintesi — 
come rilevato in un comu¬ 
nicato del dipartimento 
Problemi Economici e Pro¬ 
grammazione — di un 


provvedimento che consen¬ 
tirà di accordare il credito 
di conduzione agevolato 
che. sopratutto per 1 pic¬ 
coli imprenditori, compresi 

I coltivatori diretti, risul¬ 
terà di Importo pressoché 
raddoppiato, dal momento 
che il finanziamento richie¬ 
sto viene commisurato al 
rapporto « ettaro coltura » 
senza ovviamente superare 

II plafond massimo previ¬ 
sto dalla legge n. 30. che 
rimane di 4 milioni, peral¬ 
tro elevablll ad 8 milioni 
per le aziende colpite dalle 
avversità atmosferiche del 
corrente anno. 


Una verità inquinata 


Speravamo che, dopo la con¬ 
ferenza-stampa di ieri, tenu¬ 
ta dall'assessore alla Sanità 
della Provincia, Mauri, la que¬ 
stione dell’inquinamento idri¬ 
co e atmosferico a Temi sa¬ 
rebbe stata trattata con mag¬ 
giore serietà ed attendibilità 
dalla stampa locale, ed in par¬ 
ticolare da quei oiomnli che 
nei giorni scorsi avevano 
montato la campagna allar¬ 
mistica. pubblicando addirit¬ 
tura foto false. 

Questa mattina, invece, xla 
Nazione i> è uscita con un ti¬ 
tolo, « L'inquinamento conti¬ 
nua », che non tiene minima¬ 
mente conto delle cose dette 
dal compagno Mauri nella con¬ 
ferenza-stampa di ieri. E* vero 
o no che da sei anni è in 
vigore un regolamento pro¬ 
vinciale estremamente rigido, 
assai meno permissivo della 
legge nazionale xei.in? E* ve¬ 
ro o no che è prozie a que¬ 
sto regolamento che in tutte 
le maggiori aziende del Ter¬ 
nano sono stati installati im¬ 
pianti di depurazione di ab¬ 
battimento dei fumi, ed altri 
impianti entreranno in fun¬ 
zione entro quest'anno o al 
massimo l’anno prossimo"* E" 
vero o no che la Provincia 
ha costituito ormai da quat¬ 
tro anni un centro rilevamen¬ 
to inquinamenti, sobbarcan¬ 
dosi interamente il peso di 
questo servizio, visto che .solo 
dal IO maggio dì quest'anno 


esiste una legge nazionale che. 
almeno in parte, si pone l'o¬ 
biettivo di realizzare interven¬ 
ti contro l’inquinamento? 

Il problema non è certo de¬ 
finitivamente risolto, ma i fat¬ 
ti dimostrano che c’è, da par¬ 
te della Provincia, la volontà 
di lavorare seriamente per la 
tutela e la salvaguardia del¬ 
l'ambiente e della salute. E* 
j giusto, in particolare dopo la 
vicenda drll’ICMESA di Se- 
veso, richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica sulla 
gravità del fenomeno dell’in¬ 
quinamento. ma gradiremmo 
dai colleghi della « Nazione » 
altrettanta solerzia nel denun¬ 
ciare che è mancata, in tutti 
questi anni, una legge nazio¬ 
nale incisiva ed efficace. La 
legge a615s>, infatti, non so¬ 
lo è piena di lacune ma è ri¬ 
masta inoperante per ben 5 
anni. 

Del resto la debolezza della 
posizione della « Nazione • è 
dimostrata anche dal fatto che 
l’altro giornale, che ha con¬ 
tribuito ad alimentare la cam¬ 
pagna allarmistica, a ■ Tem¬ 
po », questa mattina esce con 
un titolo certamente più se¬ 
rio ed onesto: « Prosegue la 
lotta agli inquinamenti ». An¬ 
cora una volta, dunque, presi 
dalla foga di attaccare gli En¬ 
ti locali diretti dalle sini¬ 
stre. i colleghi della « Nazio¬ 
ne » si sono dimenticati di di¬ 
re una cosa sola: la verità. 


Queste ultime, potranno 
Inoltre beneficiare della 
precedenza assoluta nella 
definizione delle pratiche 
di prestito. 

Il provvedimento si è re¬ 
so quanto mai opportuno 
allo scopo di adeguare l 
valori delle produzioni In 
campo e di bestiame, alla 
cui misura appunto si ag¬ 
gancia la concessione del 
prestito, al reali livelli at¬ 
tuali 1 quali, sempre su 
proposta dell’Assessore Be- 
iardinelli sono stati rivalu¬ 
tati del 90 per cento. 

Del provvedimento sopra 
citato è stata data imme¬ 
diata comunicazione all'En¬ 
te di Sviluppo neirUmbria 
quale affidatario della leg¬ 
ge regionale n 30. onde 
consentire allo stesso di 
corrispondere i prestiti cosi 
aggiornati fin dalle corren¬ 
ti deliberazioni consiliari. 

Inoltre è da registrare 
I una nuova comunicazione 
telegrafica inviata dalI'A.s- 
sessore Belardinelli al Mi 
nistrl dell’Agricoltura e del 
Tesoro nonché, per cono¬ 
scenza a! Presidente de! 
Consiglio dei Ministri On 
le Andreottl. con la quale 
si sollecita la emanazione 
del Decreto interministeria¬ 
le di * delimitazione di zo 
na » ai sensi della legge 
304. in conformità all.a for¬ 
male proposta avanzata 
dalla Giunta rezlona’e con 
cui si chiede un’assegna¬ 
zione finanziaria commisi! 
rata al danni tecnicamen 
te accertati in riferimen¬ 
to a detta legge, ammon 
fanti comnles.sivanamcnte 
a Lire 16.508 635 340». 


PICCOLà PUBBLICITÀ' 


<26) OFFERTE LAVORO 

NOTA AZIENDA commerciale 
specializzata in arredamenti oc¬ 
cuperebbe stabilmente operaio 
I pratico consegne e montaggio 
I mobili. Scrivere Caseìna 50-L 
•SPI 70100 Bari. 


>i|irii||m 

di rafie UMIHIII 


7.45: Notiziario: 8.15: Ras¬ 
segna stampa umbra; 9: Mi¬ 
scellanea; 11: Folk vive; 12: 
Dedica; 12.45: notiziario; 13: 
Ore tredici; 14; Lo scorpione; 
15: Radio Umbria settegiorni; 
16; Country America; 17: 
Oreat black music; 17,30; Re¬ 
vival; 18,45: Notiziario; 20: 

I Jazz rock; 21: 33 LP in para¬ 
ta; 22: Notiziario; 23: Radio 
Umbria Jazz. 


agenzia 

specializzata IIDCC 
per viaggi in lillWW 


Jai cultura in una librerìa amica 




Vià dtll* Bontgh* Oteur», 1-3-9 • ROMA 


Agopuntura cinese 
CASA DI CURA 

LIOTTI 


Via S. Siepi 11 - Tel. 61516 • 22.718 - PERUGIA 


Tutti ì martedì per appuntamento 


























^AG. 10 / le regioni 


1 unixa / sabato 2B agosto 1976 


Vivace confronto politico dopo la sortita del de Genia 


Per avviare un processo di rinnovamento | .Pesano sul Comune e sulla Provincia le resistenze de ad una linea di sviluppo democratico 


Cagliari: concordi i partiti 
nel sottolineare il valore 
dell’accordo sni programma 

Castelli (PSI): « Per noi rimane essenziale il rapporto con i comunisti » - Marini (PRI): 
non possono esistere discriminazioni per la formulazione e la gestione del programma 


Foggia ha bisogno 
di un governo di 
intesa democratica 

La riunione dei Consiglio comunale — L’inter¬ 
vento del compagno Angelo Rossi — Il PSOI di¬ 
sponibile ad un accordo — Timide aperture de 


Non bastano più a Reggio Calabria 
le dichiarazioni di buona volontà 

Fino ad ora sono prevalse logiche sbagliate di mediazione clientelare — Insufficiento 
il tentativo di rilanciare l'attivismo amministrativo — Il problema di fondo rimane il 
rapporto con i comunisti ~ Una situazione cittadina di decadenza e di totale abbandono 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


A sostegno degli operai dell'Andreae 

Martedì 31 sciopero 
generale nel Pollino 

Rivendicato il rigetto del 258 licenziamenti - I lavo¬ 
ratori chiedono l'intervento della Giunta regionale 


COSENZA, 27. 

Con uno sciopero generale 
di 24 ore martedì prossimo 31 
agosto le popolazioni della 
zona del Pollino scenderanno 
a fianco dei lavoratori delle 
fabbriche tessili del gruppo 
Andrcac che. come è noto, 
da oltre un me.se sono pre.si- 
diate ininterrottamente dagli 
operai i quali vi hanno tra¬ 
scorso anche il Ferragosto. In 
concomitanza dello sciopero 
generale, che è stato procla¬ 
mato dalla federazione pro¬ 
vinciale e regionale della 
CGIL-CISL-UIL con l’adesio¬ 
ne degli enti locali della zo¬ 
na, a Castrovillari. principale 
centro del comprensorio del 
Pollino, si svolgerà anche una 
manifestazione di protesta. 

Gli obiettivi posti al centro 
della giornata di lotta del 31 
agosto sono sostanzialmente 
questi; 

— rigetto della ipotesi di 
licenziamento di 258 operai, 
conseguente al piano di ri¬ 
strutturazione prospettato dal- 
l'Andreae con il passaggio di 
due fabbriche del gruppo. 
l’Inteca e l’Andreae Calabria, 
alla Montedi.son: 

— conferma degli Impegni 
occupazionali relativi agli in¬ 
sediamenti previsti dal «pri¬ 
mo piano tessile Calabria»; 

— la verifica degli investi¬ 
menti previsti dal « .secondo 
piano tessile Calabria ». 

I sindacati hanno deciso di 
mobilitare a fianco dei tes¬ 
sili tutti i lavoratori della 
zona del Pollino in quanto 
ancora, come Informa un co¬ 
municato. non è intervenuto 
alcun elemento di novità in 
merito all’incontro tra gruppo 
Andrene. Montedison e mini¬ 
steri competenti « richiesto al 
governo 

Airinteca si è svolta intan¬ 
to l’assemblea generale dei 


lavoratori del gruppo Andrene 
cui hanno partecipato ì mas¬ 
simi dirigenti provinciali e 
regionali della federazione 
CGILGISL-UIL. 

f lavoratori lianno deciso di 
continuare la lotta restando 
dentro le fabbriche 

L’assemblea ha sottolineato 
l'importanza e l’urgenza che 
rivestono gli obiettivi po.sti a 
base dello sciopero generale 
di martedì soprattutto in una 
regione come la Calabria do¬ 
ve la piaga della disoccupa¬ 
zione si aggrava ogni giorno 
di più. 

I lavoratori hanno quindi 
auspicato che intorno alla 
loro lotta, che è soprattutto 
lotta generale per lo svilup¬ 
po e l’occupazione, si costruì- 
-sca un ampio movimento che 
veda impegnati lavoratori oc¬ 
cupati e disoccupati, forze 
.sociali produttive, forze poli¬ 
tiche ed elettive. 

Tappe decisive a questo ri¬ 
guardo sono stati giudicati il 
convegno svoltosi lunedi scor¬ 
so a Castrovillari per inizia¬ 
tiva della locale amministra¬ 
zione cui hanno partecipa'to 
parlamentari, forze politiche 
democratiche, amministratori 
regionali e locali, e la gior¬ 
nata di lotta che si svolgerà 
il 31 agosto. 

L’assemblea ha infine riba¬ 
dito che per un rapido e fa¬ 
vorevole esito della vertenza 
occorre un diretto intervento 
della giunta regionale che fac¬ 
cia propri gli obiettivi dei la¬ 
voratori in lotta e assuma 
Iniziative idonee in un mo¬ 
mento In cui non solo vengo¬ 
no messi in pericolo livelli 
occupazionali già esistenti 
ma vengono rimessi in di¬ 
scussione anche gli Investi¬ 
menti da tempo programmati 
(Andreae, Quinto centro si¬ 
derurgico, SfR e Montedison). 


Si apre oggi a Guspini 
il festival dell’Unità 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 
Tutto è pronto a Guspini 
per la inaugurazione del fe¬ 
stival pi*oviciale dell' Unità, 
che si aprirà nel pomeriggio 
di domani sabato con una 
grande manifestazione di soli¬ 
darietà intcniazionali-sta a fa¬ 
vore del popolo spagnolo in 
lotta per conquistare, con la 
fine del regime franchista, 
una autentica democrazia in 
cui abbiano pieno diritto di 
cittadinanza tutti i partiti an¬ 
tifascisti. e perciò anche il 
PC spagnolo, che per la cau¬ 
sa della libertà e della demo¬ 
crazia ha dato il suo alto con¬ 
tributo di valore e di sangue. 
I problemi della Spagna odier- 


IdbiiriO 


na saranno illustrati ai sardi 
dal compagno Antonio Rami- 
nez. memteo del Comitato 
centrale del PCE. La manife¬ 
stazione si concluderà con un 
discorso del compagno Um¬ 
berto Cardia, presidente della 
commissione cooperazione in¬ 
ternazionale del Comitato cen¬ 
trale del PCI. 

Il programma del festival 
provinciale che si snoderà nel 
corso di nove giorni fino a 
domenica 5 settembre, com¬ 
prende numerose manifesta¬ 
zioni politiche, ricreative e 
culturali. Oltre al concerto 
degli .Amerikanta nella serata 
di domenica 30 agosto, nei 
giorni 3uccessi\i sono previsti 
incontri musicali con gruppi 
c complessi classici, folk, jazz. 


Domani è 
troppo tardi 


Son siamo certo noi ad ignorare il ruolo che le altre 
forze politiche devono svolgere per la soluzione della 
crisi grave che attraversa il Paese, ed in questo quadro 
particolare attenzione da tempo dedichiamo al ruolo 
del Partito repubblicano a Roma come a Cagliari. 

L’intervista concessa ad un quotidiano sardo dall'on. 
Armando Corona conferma i giudizi che noi formuliamo 
sul ruolo di questo partito. C'è in tutta la dichiarazione 
una attenzione alle cose da fare che non scade mai a 
deteriore pragmatismo, e conserva invece il respiro neces¬ 
sario per impostare i problemi concreti in un piano più 
generale di trasformazione della nostra regione e del 
nostro Paese. 

Riforma della giunta come parte della riforma della 
pubblica amministrazione; singoli provvedimenti econo¬ 
mici nel quadro della più generale ristrutturazione della 
economia italiana: modifiche degli organigrammi politici 
e modifiche più generali del quadro politico: questi sono 
i temi che Von, Corona affronta nella sua infernsfa. 
Ci consentirà il nostro interlocutore di notare come in 
questo interessante quadro politico vi sia una lacuna che 
può anche essere testimonianza di un certo rituale, ma 
che va rapidamente superata se si vuole dare concretezza 
ai programmi indicati. Il problema dei comunisti al gover¬ 
no non può più essere indicato come quello del domani. 
Un domani che è ad un tempo terra promessa e l'oriz¬ 
zonte infernale. 

Se i problemi sono gravi, se per risolverli occorre 
quella eccezionale mobilitazione di nsorse e di energie 
su cui, dopo la nostra indicazione elettorale, tulli sem¬ 
brano concordare, è indispensabile superare una volta 
per tutte la logica dilatoria del « non è mai troppo tardi ». 
La Regione Sarda deve andare avanti, non tornare 
indietro. Il tema delia partecipazione comunista al go¬ 
verno regionale è, quindi, di immediata attualità. 

I problemi urgono, le attese dei lavoratori e la loro 
tensione morale impongono soluzioni immediate. E’ que¬ 
sto il terreno della discussione e dell'intesa. Son si può 
più aspettare. Bisogna misurarsi sui nuovi programmi 
(la 26S e la politica di rinascita indicano il campo com¬ 
plessivo nel quale operare le sceltef. Bisogna ricercare 
gli accordi opportuni tra le diverse forze politiche e so¬ 
ciali. Bisogna con coraggio rompere con i passati equili¬ 
bri di potere e costruire un sistema in cui gli strumenti 
del governare siano adeguati alle esigenze ed alle prospet¬ 
tive di soluzione che concordemente si indicano. 

Solo in questo modo si affrontano ad un tempo pro¬ 
blemi di contenuti e problemi di formule, uscendo da una 
logica politica fondata sugli accordi tra rispettive oli¬ 
garchie. I solisti giochi di vertice e di corrente non 
rispondono al metodo della democrazia, e sono ancor 
più chiaramente inadeguati a rispondere alla domanda 
di partecipazione dei lavoratori e delle popolazioni. La 
gente in questi anni è cresciuta costruendo anche i 
suoi strumenti di espressione (dai consigli di fabbrica ai 
comifafi di quartiere). Questo movimento non vuole più 
attendere. Domani può essere troppo tardi. 


i C.AGLIARI, 27 

I Come avevamo previsto la 
I sortita dcH’on. Raffaele Gar- 
[ zia sulle queslionURiel gover¬ 
no della città di Cagliari ha 
I aperto una vivace di.scu.s.sio- 
no tra le forze d ll’arco casti- 
tuzionale con interventi di 
esiionenti dei diver.si partiti. 

Dojk) l’intervento del com¬ 
pagno Mario Co.stcnaro, che 
Im ribadito la centralità del¬ 
la partecipazione comunista 
ad un governo della città in 
modo da avviare .seriamente 
la .soluzione dei problemi di 
Cagliari, .si regi.strano oggi 
gli interventi del doti. Maix-o 
Marini, re.sixmsabile cittadi¬ 
no del PRI. deU’avv. Agostino 
Ca.stolli che per conto dei so¬ 
cialisti segue la trattativa in 
corso, e del dott. Linguardo. 
segretario provinciale del 
PSDI. 

« Cagliari — ha ricordato 
ra.s.ses,sore .socialista Castelli 
— ò in una situazione ass;u 
grave. In effetti il centro si¬ 
nistra non è riu.scito a .sjien- 
dere neanche ciò che poteva 
s|>etulcre. Fatto il program¬ 
ma, che non deve essere im 
libro dei sogni, è dunque o.s- 
senziale il « come » si fanno 
le cose c « con chi » le si fa. 
Per noi rimane e.s.sen7.iale il 
raiiporto con i comunisti ». 

Sullo .ste.s.so terreno si 
muove il doli. Marco Marini. 
In un articolo apparso su 
■* rUnionc Sarda > l’esponen- 
te re()uhhlicano ribadi.sce che 
« i partili deH’arco costitu¬ 
zionale .si .sono riuniti soste¬ 
nendo unanimemente che iuki 
esi.stono di.scriminazioni e pre¬ 
clusioni politiche [ler la for¬ 
mulazione del programma c 
la gestÙHie diretta o indiret¬ 
ta di esso ». 

Entrambi gli esponenti po¬ 
litici del Comune di Cagliari 
polemizzano poi duramente 
con la sortita dell’on. Garzia. 
« Non c'è assemblearismo — 
scrive Marini — ma semplice- 
mente eliminazione di tutti 
quegli steccati che finivano 
per creare sciocche e superate 
discriminazioni, capaci solo 
di emarginare forze politiche 
presenti in Consiglio comuna¬ 
le e in grado di contribuire al 
governo della città ». 

.Anche il compagno Castelli, 
assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione nella giunta dimissiona¬ 
ria, sottolinea che nella pole¬ 
mica con Garzia non c’è nien¬ 
te di personale, ma semplice- 
mente la costatazione politica 
che la sua iniziativa clamo¬ 
rosa se da una parte potreb¬ 
be suonare sconfessione del¬ 
la delegazione democristiana 
alle trattative, dall'altra par¬ 
te rivela una discussione in¬ 
terna al partito democristia¬ 
no tra le correnti conservatri¬ 
ci c quelle progressiste. «Que 
sto è il momento — conclude 
Castelli — in cui se alla DC 
c'è un settore con aspira¬ 
zioni popolari, deve farsi 
avanti >. 

-A sua volta il segretario 
provinciale del PSDI. Lin¬ 
guardo, ha definito «inoppor¬ 
tuna * la sortita deU'esponcn- 
te doroteo, ed ha ribadito il 
valore del lavoro comune sul 
programma. Spetta ora ai 
partiti dell'arco costituzionale 
— ha sottolineato Linguardo ~ 
valutare i risultati cui è giun¬ 
ta unitariamente la commis¬ 
sione paritetica, ma la piat¬ 
taforma programmatica non 
la si potrà certo considerare 
un fatto privo di significato 
politico. 

Il programma è stato co¬ 
munque definito dalla commis- 
sicne paritetica, e lunedi .':arà 
presentato per la ratìfica al- 
l'as.semblea dei partiti del¬ 
l'arco castituzionale convwa- 
to nel Municipio. Il modo ser¬ 
rato in cui si è svolta la trat- 
taU\-a, in un periodo normal¬ 
mente feriale, dimostra come 
la gravità della crisi abbia 
convinto tutti dciresigenza di 
stringere i tempi, di non ri¬ 
cercare proroghe dil.atorie. E' 
proprio la gravità della crisi 
che impone perciò che. alla 
svolta programmatica, faccia 
seguito una s\T>ìta reale nel 
governo dciramministrazione 
cittadina, attribuendo ai co¬ 
munisti il posto loro .spettan¬ 
te ne! capoliiogo regionale. 

.stampa i.solana conti¬ 
nua a dedieade larga attenzio¬ 
ne alla crisi del Comune di 
Cagliari, alla conduzione di 
30 anni di potere democri.stia- 
ix>. alla disastrosa condizione 
dei servizi. « La nuova Sarde¬ 
gna * ricorda, infatti, che il 
quadro di.sgregato del capo¬ 
luogo regionale discende da 
« precise ragioni strutturali, 
da insufficienze stratificate in 
decenni di carenza ammini¬ 
strativa ». 

L’inte.sa programmatica dei 
partiti deH'arco costituzionale, 
ba.sata sulla caduta di ogni 
preclusione a sinistra per < la 
Nuova Sardegna » prende pro- 
jKTo le mosse da « una situa¬ 
zione di fatto che impone di 
per se stessa un vasto schie¬ 
ramento per rimuovere gli 
ostacoli certamente molto for¬ 
ti. ed arrivare infine ad un 
ribaltamento della gestione 
comunale », 

9*P* 


FOGGIA, 27. 

SI è avviato il dibattito po 
litico al consiglio comunale 
di Foggia riunito ieri sera 
per la prima volta a distanza 
di due mesi dalle elezioni del 
20 giugno. La seduta ha avu¬ 
to inizio con la convalida dei 
50 consiglieri eletti e subito 
dopo si è aperto li dibattito. 
Tomma.so Pellegrini ha illu¬ 
strato la posizione del PSI 
affermando che la città di 
Foggia ha urgente bisogno 
di una amministrazione de¬ 
mocratica. 

C'è da registrare il risve¬ 
glio della azione pubblica sul¬ 
le gro.sse questioni sociali, 
bisogna farla finita con la 
politica del rinvio, ma met¬ 
tersi al lavoro con buona le¬ 
na e nell’interesse della col¬ 
lettività. Pellegrini ha quindi 
avanzato la proposta politica 
del PSI: i .socialisti — ha 
detto — sono dell’avviso che 
si deve arrivare alla forma¬ 
zione di un governo della cit¬ 
tà basato sulle più ampie 
Intese, cioè giungere ad una 
giunta aperta a tutte le for¬ 
ze democratiche antifasciste 
dell’arco costituzionale. Que¬ 
sta proposta scaturisce dalla 
esigenza di realizzare nuovi 
equilibri, avviare un processo 
di rinnovamento della città, 
superare riminobilismo. 

Dal canto suo il compagno 
Angelo Ro.ssi, capogruppo 
consiliare del PCI, ha sotto 
lineato la serietà della propo¬ 
sta socialista, affermando 
che il problema del governo 
della città va affrontato con 
urgenza e senso di responsa¬ 
bilità per i numerosi proble¬ 
mi che hl.sogna affrontare sin 
dai prossimi giorni, quali la 
occupazione giovanile, la 
scuola, la elezione dei consi¬ 
gli circoscrizionali, l’assetto 
del territorio e rurbanistica. 
i ser\’izi. E’ obbligo delle 
forze politiche — ha detto 
Rossi — chiarire i termini 
dei problemi che si pongono 
nell’affrontare il governo del¬ 
la città, l passi che sono sta¬ 


ti fatti e quali sono le pro¬ 
spettive. Rossi non ha nasco¬ 
sto che il dibattito politico e 
le sue conclusioni si presen¬ 
tano travagliate dopo il 20 
giugno che ha segnato uno 
spostamento del quadro poli¬ 
tico a sinistra, ed il raffor¬ 
zamento in primo luogo del 
PCI. 

Bisogna dare una risposta 
positiva alla richiesta che 
viene dalle forze sociali, dal¬ 
le popolazioni, dai lavoratori, 
e deve essere una risposta 
positiva se si vogliono vera¬ 
mente affrontare i problemi 
di una comunità. Il compa¬ 
gno Rossi ha concluso II suo 
di-scorso rilevando che il pro¬ 
blema del governo della città 
deve e.s.sere affrontato con la 
nursslina tempestività e si è 
riallacciato ai contenuti del 
documenti sottoscritti da par¬ 
tito comunista e partito so 
cialista e da PRI e PSDI. 

L’onorevole Salvatori per 
il PSDI si è dichiarato fa¬ 
vorevole alla realizzazione di 
una ampia inte.sa democrati¬ 
ca. Il PSDI è disponibile per 
un incontro fra tutte le forze 
democratiche dell’arco costi¬ 
tuzionale per risolvere i pro¬ 
blemi sul tappeto. Dallo stes¬ 
so avviso si è dichiarato il 
repubblicano Dellomastro. 

Per la Democrazia cristia¬ 
na ha parlato invece il pro¬ 
fessor Celia il quale si è di¬ 
chiarato sfavorevole all’esa¬ 
me globale dei problemi e 
delle questioni politiche poste 
dal partito comunista e dal 
partito socialista. La DC è 
aperta ad ogni dialogo nel¬ 
l’ambito della propria auto¬ 
nomia, Pur evitando la con¬ 
fusione dei ruoli — ha detto 
11 dirigente democristiano — 
è necessario confrontarsi con 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste. La seduta del consi- 
Éllio è stata aggiornata per 
dare modo alle forze poli¬ 
tiche dell’arco costituzionale 
di approfondire il dibattito 
già in corso sulle questioni 
degli enti locali. 

Roberto Consiglio 


MATERA - Dopo le dimissioni del gruppo PSI alla Provincia 

In Giunta la DC ormai 
è completamente isolata 

Chiarite nell'ultima riunione le posizioni dei partiti 
Lo scudocrociato insiste nella chiusura ai comunisti 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 27 

L’ultima riunione del Con¬ 
siglio provinciale di Matera 
ha fatto registrare un ulte¬ 
riore chiarimento delle posi¬ 
zioni dei partiti sulla crisi 
che da tempo tiene immobi¬ 
lizzata r Amministrazione 
provinciale. Lii DC, che da 
oltre due mesi aveva tentato 
di rinviare a tempi lunghi la 
riunione del Consiglio, si è 
dimostrata incapace di pro¬ 
spettare soluzioni positive per 
un ulteriore sviluppo dell’in¬ 
tesa del’agasto 1975 cosi come 
invece è stato chiesto dal 
PCI. dal PSI, e dal PSDI, con 
la proposta della costituzio¬ 
ne di una Giunta unitaria 
con la partecipazione di tutti 
i partiti democratici. I diri¬ 
genti democristiani, prima 
fra tutti lo ste.xso ex-presi¬ 
dente della Giunta D’Amelio, 
non hanno trovato di meglio 
che ribadire i distinti ruoli di 
muggioranz.a e opposizione, 
riservando, guarda caso, al 
PCI quello di opposizione. 

Di fronte alla riproposizio¬ 
ne da parte della DC di at¬ 
teggiamenti ormai superati il 
gruppo socialista ha annun¬ 
ciato al Consiglio le dimissio¬ 
ni dei propri rappresentanti 
dalla Giunta DC-PSI. Questo 
fatto è stato valutoto positi¬ 
vamente dal PCI e dal PSDI, 
poiché contribuisce ad acce¬ 
lerare i tempi dell’urgente e 
definitivo superamento della 
crisi in cui si dibatte l’Ammi¬ 


nistrazione provinciale. Le di¬ 
missioni degli assessori socia¬ 
listi devono ora convincere gli 
assessori democristiani n fare 
altrettanto. 

I ritardi nella decisione si¬ 
gnificherebbe. a questo pun¬ 
to non contribuire a sblocca¬ 
re la situazione. 

II nostro partito ha ribadi¬ 
to. nel Consiglio, che la jiosi- 
zione espre.xsa dalla DC non 
impedirà alle oltre forze polì¬ 
tiche democratiche e prima 
di lutto al PCI di a.ssumersi 
la responsabilità di dare un 
esecutivo stabile, democrati¬ 
co ed efficiente alla provincia 
di Malora ed una risposta po¬ 
sitiva alle attese delle popo¬ 
lazioni. Deve essere cliiaro 
però, ha affermato il capo¬ 
gruppo del PCI compagno 
Michele Guanti, che la DC si 
auloesclude dal partecipare a 
questo tiiK) di Giunta, mentre 
PCI-PSI-PSDI sono di-sj^ni- 
nibili ad una partecipazione 
democristiana in Giunta. 

Con i chiarimenti interve¬ 
nuti in questa sede dunque 
non si può e non si deve per¬ 
dere altro tempo prezioso per¬ 
ché i problemi da avviare a 
soluzione sono gravi e le esi¬ 
genze sono grandi. E’ dun¬ 
que necessario che la Giunta 
ancora in carica convochi al 
più presto la nuova riunione 
del Consiglio provinciale e 
che alla sollecita convocazio¬ 
ne di que.sto. la DC non frap¬ 
ponga alcun ostacolo 


DopoTingiustificata revoca degli accordi per la cessione dell'azienda 

PER LA «UTENSIL SUD> SERVONO 
DECISIONI CHIARE, NON EQUIVOCI 

L’ex-proprìetario ha deciso comunque dì mettersi a disposizione deila FLM e delle autorità per un 
chiarimento dell’Intera vicenda • L’esigenza di favorire la ripresa produttiva dello stabilimento 


Abruzzo 

Annullati i 
finanziamenti 
per il nuovo 
ospedale 
regionale 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 27 

La Giunta regionale, annul¬ 
lando una sua precedente de¬ 
libera del 25 maggio 1976. ha 
escluso dal piano di reparto 
del finanziamento previsto 
dalla legge 492 per l'Abruzzo, 
l’aspcdale regionale in ccstru- 
zione a l'Aquila nella zona 
di Pile. Il provvedimento ha 
annullato il precedente finan¬ 
ziamento di lire 3 miliardi 
e 110 milioni disposto dalla 
stessa Giunta regionale per 
ro.spedale regionale dell’A¬ 
quila su cui contava il Consi¬ 
glio d'Aniministrazione delio 
Ente Ospedaliero S. Salvatore 
per portare a termine i la- 
von più urgenti, necessiiri 
per l'entrata in funzione del 
nuovo nasocomio. Con il fi¬ 
nanziamento, inspiegabilmen¬ 
te revocato dalla Giunca, uni¬ 
tamente a quello previsto dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, si 
coniava di poter mettere in 
funzione, nel giro di tre anni, 
un lotto funzionante di circa 
600 posti letto indispens-abile 
per superare la grave insuf¬ 
ficienza delle .strutture 
Ebbene, la decisione della 
Giunta regionale, qualora do^ 
vesse divenire esecutiva al¬ 
lontanerebbe sinc die l'entra¬ 
ta in funzione del lotto lun- 
zionaic del nuovo S. 5>alva- 
tore con le conseguenze che 
facilmente possono es.sere im¬ 
maginale. Inoltre l’inopinata 
nuova delibera della negicno 
impedirà la soluzione dello 
spinoso problema delia sequi- 
sizione dei terreni sui quali 
sta sorgendo rospcdale regio¬ 
nale. Infatti, l’area in questio¬ 
ne venne, a suo tempo, oc¬ 
cupata d'urgenza .senza che 
in sedilo si provvedesse a 
perfezionare tale occupazione 
con un regolare decreto di 
esproprio 

n Ccnsiglio di Amministra¬ 
zione del S. Salvatore preoc¬ 
cupato per il pratico bloc¬ 
co dei lavori del nuovo ospe¬ 
dale ha votato alla unanimità 
e rimesso copia alle autorità 
Interessate e alle forze poli¬ 
tiche, un ordine del giorno 
con il quale chiede la ricon¬ 
ferma del finanziamento già 
disposto. 

•. a. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 27. 

Torniamo ad occuparci del- 
l’ttUtcnsil Sud» di Spinazzola 
— la fabbrica di 96 dipenden¬ 
ti messa in liquidazione nel 
dicembre 1975 — per due or¬ 
dini di motivi: 1) perchè ab¬ 
biamo sempre sostenuto la 
validità di questa iniziativa 
industriale sorta nella Mur- 
gia barese per il servizio che 
può rendere a tutto l’appara¬ 
to industriale pugliese perchè 
è una fabbrica di servizi; 2) 
perchè anche a noi i proprie¬ 
tari della fabbrica hanno fat¬ 
to pervenire una nota con cui 
ritengono (ma non lo fanno 
in realtà) di chiarire la loro 
posizione sulla vicenda che si 
trascina da nove mesi men¬ 
tre da altrettanto tempo gli 
operai sono senza salario e 
sen7..a sussìdio di disoccupa¬ 
zione. 

Riepiloghiamo brevemente 1 
fatti. Nel dicembre 1975 i si¬ 
gnori Bartolotti e Pederzoni 
mettono la fabbrica in liqui¬ 
dazione nonostante che abbia¬ 
no delle commesse. Gli ope¬ 
rai occupano la Utensi! Sud. 
si mobilitano i Comuni della 
zona e si crea un movimen¬ 
to in quella zona della Mur- 
ei.a. Si inizia la ricerc-a di 
un nuovo proprietario per la 
azienda visto che i vecchi non 
vogliono più saperne pei che. 
evidentemente, più int< ressat: 
a seguire le altre attività che 
svolgono a Torino. Finalmen¬ 
te alla fine di luglio si perfe¬ 
ziona una scrittura privala 
per la cessione deH'azienda 
all'industriale barese Giusep 
pe Calabrese. A distanza di 
pochi giorni il 28 luglio. Io 
stesso Calabrese riceve da 
parte di Bortolotli e di Pe 
derzoni una revoca dell'ac¬ 
cordo. 

Questi in rapida sintesi i 
fatti che obbiamo riferito ai 
lettori non nascondendo le 
nostre perplessità 

Dalla nota che hanno invia¬ 
to anche a noi i proprietari 
deirUtensil Sud. ci «spellava¬ 
mo quindi di conoscere i mo¬ 
tivi che li hanno indotti ad 
annullare l'accordo già rag¬ 
giunto alla presenza del pre 
letto di Bari con rindu.striale 
Calabrese. La nota però que¬ 
sti molivi non li spiega; an¬ 
zi, con una proceduna a dire 
poco strana, il signor Bario- 
lotti ci rimanda ail'on. Mo¬ 
ro per conoscerli. Non si ve¬ 
de perchè non lì debba ca 
municare alla stampa, alla 
FLM e ai lavoratori della 
Utensll Sud e ai sindaci dei 
Comuni interessati. 

L'unico punto chiaro e di¬ 
remmo positivo della nota è 
la dichiarazione del sig. Bar- 
tolotti di mettersi a comple¬ 
ta disposizione della FLM e 
delle autorità «per un’ampia 
ed esplicita esposizicme dei 
tempi e termini che hanno ca¬ 
ratterizzato tutta la vicenda 
UtemU Sud». Bene; che al 


faccia quest’incontro e si 
chiariscano i termini del pro¬ 
blema. Oltre tutto si tratta di 
una fabbrica sorta con tanta 
parte di capitale pubblico e 
quindi la vicenda non à un 
fatto privato tra rindustriale 
(Calabrese ed i proprietari. 

Bisogna che si sappia senza 
equivoci chi è che vuol spe 
colare ancora su questa fab¬ 
brica sorta con i contributi 
pubblici: se cioè vogliono an- 


San Chirico Rapare 


cora trarne profitto i proprie¬ 
tari dopo averla abbandona¬ 
ta o chi vuole inserirsi inirav- 
vedendo un affare. Occorre 
poi favorire la ripresa produt¬ 
tiva di questa azienda c la 
salvezza del posto di lavoro 
degli operai, molti dei quali 
furono fatti rientrare d-al nord 
e ora si trovano da nove me¬ 
si senza lavoro. 


Sete e clientelismo: 
ecco il bilancio di 
3 anni di gestione de 


REGGIO CAL.ABRIA. 27 

La situazione della città di Reggio Calabria, alla fine del 
mesi estivi, presenta gravi elementi di inquietudine e di 
preoccupazione. La vicenda del lungo sciopero dei trasporti, 
raltuale blocco della raccolta dei rifiuti urbani, sono espres¬ 
sione visiva (li deca(len/.a e di abbandono. La rabbia o l'in- 
sofferenza dei cittadini si intrecciano con una crisi più dì 
fondo — quella dcir(X’cupa- 

zione e del lavoro — di cui- -~ 

le ansie e le lotte delle la- _ , , 

vomtrici deU'irKiu.stria An- 1-»^»» I51 PVICI 

dreae sono te.stinionianza. In -A- Ad ISl 

una situazione di tale tipo -j-» • 

non bastano, da parte delle Hlln KPO*ini1P 
forze che dirìgono la citlà. «Aid 

le petizioni di principio e le J 1 

dichiarazioni di buona volon- ClGClSlVcl 151 

tà, Reggio deve avere un go¬ 
verno capace di e.spriinere 
una pro.speltiva di sviluppo, llUlllUllv 

un ruolo pixKluttivo. un (lise- »• 1 l^ 

gno generale di trasforma- rti IlllìPni 

zione airinterno del quale All 111 libili 

garantire una gi'stione più 

sicura doU’attività ainmini- 1 . 1 . 

strativa. Non si può dire die Llfll COrrispondCnte 

fino ad oggi — da ixu te del- REGGIO CALABRIA. 27 

le giunte comunale e provili- trattative tra i cin- 

ciale - suino -sta e e.sprcs.se j>pr dare una 

tali esigenze e tali nccc.s- soluzione organica c più 

avanzata alla crisi regio- 
II bilancio delle attività del naie — allerta dalla DC 

mesi pa.ssat! non pufi die es- jx;r motivi determinati più 

sere critico. Nono.stante l’in- da propri «equilibri» in¬ 
calzare costiint(i ed il con- terni che da reali esigen- 

tributo costruttivo del PCI ze (il verifica — continua- 

die. talvolta, ha portato a no ancora, 

convergenze pasitive (la mo- Lunedì 30 agasto torne- 

zione degli interventi urgen- ranno a riunirsi a Lame- 

ti sul terreno economico e zia Terme le delegazioni 

sociale del novembre 1975 e ufficiali della DC, PCI. 

l’intesa del febbraio 1976) psi, PSDI, PRI per defi¬ 
la giunta comunale non ha nire le proposte operative, 

e.spi-cs.so alcuna attività ca- la coinpasizionc della giun- 

pace di onorare tale accordo. ta. i necessari impegni i>o 

La verità è che sono costali- litico programmatici, che 

temente prevalse nella giun- dovranno trovare una pri- 

ta comunale logiche sbaglia- ma indicazione giovedì 2 

te di mediazioni clicntelari. settembre 

chiusure repentine verso un Ia? posizioni dei partiti 

rapporto costante con il PCI della sinistra e dei « lai- 

e il movimento sindacale. ci » sono chiare e consc- 

Non sono certamente moti- guenti aH’impegno, sotto- 

vo di orgoglio le oltre 3 mila scritto anche dalla DC. per 

delibere di giunta al confron- un definitivo superamen¬ 
to delle cento del consiglio *9 ugni preclusione an- 

comunale; anzi sono tesiimo- ticomunista; la nuova 

nianza di ristrettezza di vi- maggioranza consiliare de- 

ta democarticu, di gestione 'e comprendere, con pari- 

verticistica del potere in os- tà di diritto, i cinque par- 

senza perfino delle normali Uti tanto nella fase di eia- 

commissioni consiliari. Tale borazione che di gestione 

situazione ha minato la vita ^tul programma. E’, que.slo. 

st«s.sa deU’amministrazionc un fatto nuovo e quallfi- 

provinciale. Un attegglainen- cante della crisi che. aper¬ 
to dell’<5secutivo, che, nono- ta da ixxsizionl di destra, 

stante le aperture formoli caslretto la DC a pren- 

verso il PCI, è stato enratte- uere atto, sia pure a ma- 

rizzato da spaccature verti- linciare della nuova rcal- 

cali e da uiia incapacità a l? politica determinata in 

garantire la funzionalità de- Calabria e nel* Paese dal 

mocrnlica del consiglio. B'ugno. Socia¬ 
li- .li listi, socialdemocratici e re- 

pubblicani non .sono più 
gravita politica la fuga del- di-sponibili a quelle vec- 

operazioni e giochi 
seduta di fine luglio in con- nntore che «i *;orti Al- 

comitanza di un ospra pole- fp ^ , 

mica .sull’ospedale psichiatri- 
co che avrebbe richiesto 

fincira. determinato. ’ pa- 
Oin4.n1/i tutto c.ò (ippurc r'ili/zìindo rattivitft della 
insufficiente il tentativo, al- in 

la fine di questa estate tra- 
vagliata, di rilanciare dura- djmc iì^i^r 

mente l’attivismo ammini- 'ab isì*^ D L ? 

strativo ed in modo carente. ^Sa unuària che im- 

Occorre andare ai nodi pegna PCI. PSI. PSDI. 

reali delle debolezze delle pRi od impedire che un 

giunte comunale e provincia- partito abbia la maggio- 

le. ^ resistenze che. dopo ranza in giunta: ciò signi- 

il 15 giugno, si sono mani- fica, nella pratica, un net- 

festate nella DC ad una li- to rifiuto al predominio, 

nea di sviluppo democratico .sin qui mantenuto, dalla 

e di lotta alla gestione clien- DC nelle precedenti giun- 

telare del potere, hanno con- te rcgicnali. peraltro di- 

dotto alla rottura di un qua- rette sempre da un demo- 

dro politico nuovo e alla co cristiano. Questo «di-scor- 

stituzione di un centrosini- so » nuovo trova la DC an- 

stra di tipo chiuso. cora « impreparata » a re- 

A distanzi! di un anno, e cepirlo: l’attuale gruppo di 

dopo il voto del 20 giugno, rnaggior.anza del dircUivo 

alcuni segni di maggiore regionale de ha chiesto 

compren.sione si avvertono tempo sino a lunedi 30 ago- 

negli stessi paniti di mag- ■‘>fo per «riflettere», per 

gioranza e nella DC: il fot- tentare di ge.stire la solu¬ 
to cioè di far risalire Tinca- zione della crisi con Tade- 

pacità di governo delle giun- sione del gruppo di mino¬ 
te aìTerrore di averle casti- ranzAi (cui fanno parte ot- 

tuite un anno fa sulla ba.^ ri> consiglieri demoerLstia- 

di una rottura ver.so il PCI. ni su diciassette) che — co- 

Occorre che le stesse posizio^ uie è noto — rimprovera 

ni espresse da: dirigenti del- alTattuale « maggioranza » 

la DC reggina siano più spe- | di avere aperto la crisi 


Nostro serrizio 

S. CHIRICO RAPARO. 27 

S. Chirico Raparo, picco¬ 
lo comune della valle d'Agri. 
è uno dei tanti jxiesini del- 
Tentrolerra lucano a cui la 
emigrazione e la distanza 
dal capoluogo hanno gioca¬ 
lo un brutto colpo. Due ore 
di auto da Potenza o ben 
quattro ore di pullman, at¬ 
traverso strade provinciali e 
statali rico.struite alia meno 
peggio su vecchi tracciati 
borbonici, ncn sono certo 
uno .scherzo. E se, dunque, il 
probiema principale pe." i 
sanchirichesi è stalo sempre 
quello di partecipare alle 
scelte politiche che vengono 
prese a 1.30 Km. di distanza, 
di rompere Tisolamento fat¬ 
to di sottosviluppo sociale e 
culturale e di emarginazio¬ 
ne, e contare di più. l’attua¬ 
le amministrazione de conti¬ 
nua a praticare una politica 
che conduce dalla parte op¬ 
posta. Immobilismo, ordina¬ 
ria amministrazione e clien¬ 
telismo contraddistinguono il 
bilancio di tre anni di am¬ 
ministrazione scudoxirociata. 

E non si tratta solo dello 
aggravamento del problema 
delTapprovvigionamenlo idri¬ 
co di un comune che soffre 
una sete, per tutto il perio¬ 
do estivo, ormai .storica, an¬ 
che se nessuno riesce a spie¬ 
garsi come avvenga, data la 
ricchezza di acque della zo¬ 
na attraversata dalTAgri e 
fornita dal complesso della 
diga del Perluslllo che por¬ 
ta l'acqua in Puglia. Né si 
tratta solo della carenza 
spaventosa di case, perché 
non si costruisce, in quanto 
Taituale giunta non ha pre¬ 
disposto i piani particolareg¬ 
giati di fabbricazione. La vi¬ 
cenda della cooperativa edi¬ 
lizia «La valle» è Tesempio 


più eloquente delle difficoltà 
che si incontrano per ottene¬ 
re rassegnazione da parte 
delTamministrazione comuna¬ 
le dei suoli per fabbricazio¬ 
ne. 

La questione di fondo è la 
pratica politica che è quella 
dei tempi del notabilato, dei 
tempi in cui si andava col 
cappello in mano dai nota¬ 
bili provinciali e regionali 
per chiedere '«'elemosina, e 
l'insostenibile atteggiamento 
d’arroganza che ha spinto gii 
amministratori de a ricatta¬ 
re e minacciare qualche emi¬ 
grato che ha pitturato la 
propria abitazione di un co¬ 
lore «molto vivace» infa.sti- 
dendo le sensibili pupiilc .scu¬ 
do-crociate. 

Eppure il 20 giugno ha rap- 
pre.sentato per S, Chirico Ra¬ 
paro non solo un vento be¬ 
nefico ma un vero e proprio 
monsone che ha fortemente 
ridimensionato la DC (dal 
64'; del ”72 a p(KO più del 
50'r) e ha segnato, con la 
forte avanzata della sinistra 
e in primo luogo del PCI (dal 
10.6'; del '72 al 21,6 '7) la 
crescita comple.ssiva della 
consapevolezza di una nuova 
dignità 

La domanda di partecipa¬ 
zione e di sviluppK) s<x:io-eco- 
nomico che ha espresso il 
voto popolare a S. Chirico, 
come in tutta la valle dell’A- 
gri. e che continua ad espri¬ 
mere il movimento di lotta 
della zona che ha strappato 
un primo successo con la ri¬ 
soluzione della vertenza Vi- 
Fc»id nei giorni scorsi, chie¬ 
de In primo luogo un’ammi¬ 
nistrazione democratica e la 
utilizzazione di tutte le ri¬ 
sorse umane e naturali per 
vincere l’abbandono e la ras¬ 
segnazione. 


cificate e vadano fino in 
fondo: opporre, cioè, con 
astrema chiarezza il proble¬ 
ma di un rapporto con il 
partito tomunislo. che non 
può c.ssere quello di un con 
fronte di tipo diverso tra 
maggioranz.i od opposizione, 
ma deve realizzare una ri- 
discus-sione olia ba.se tra i 
partiti democratici ed una 
inte.sa che veda il PCI p,irte 
cipe alla d;.scu.ss;onc c alla 
stessa gostio.ne de; pro¬ 
grammi. 

•A questo sbocco si p’jò ar- 


Un fatto è certo: la con¬ 
fusione regnante in ca,sa 
de. la pretesa di volere 
mantenere j^iz.ioni di po¬ 
tere non più concepibili, 
ri-schiano di ritardare la 
soluzione di una crisi che. 
sul terreno degli impegni 
politici sottoscritti, .sem¬ 
brava potc.sse risolversi in 
tempi ragionevoli 
La riunione di lunedi 30 
agosto a I.amezia Terme 
è ritenuta decisiva dal 
PCI. dal PSI — che ha 
riconfermato nella sua re- 


musura in cu; diventa più i 


incisiva -'azione unitaria tra 
il PCI e il PSI. e SI specifica 
.sul terreno positivo ;1 ruolo 
del PSDI e del PRI. Segni 
nuovi vengono dallo svolgi¬ 
mento del dibattito naziona¬ 
le e region-ale. 

I fatti pasitivi. manifesta¬ 
ti in p3S.s,alo nel rapporto tra 
le forze della sinis.tra reggi¬ 
na. sono ancora insufficien- 
t; -a determinare la .svolta ne- 
ces.sar;a alla città. Per que 
Sto occorre andare a proces¬ 
si ancora p;ù ch.ari. supera¬ 
re tutte le difficoltà che pos¬ 
sono continuamente insorge¬ 
re nelTaztone politica per po 
tere offrire una chiara indi¬ 
cazione al dibattito politico 
cittadino. 


^_Confe 2 ioni industriali 

/V # Camici 

izV-. • Tul» 


pedire ogni egemonìa dell* 
DC nella giunta regionale 
~ dal PSDI e dal rèi: 1* 
DC deve assumersi, in 
coerenza con gli impegni 
assunti il 10 agosto, con 
estrema chiarezza le sue 
responsabilità, altrimenti 
prenderà corpo la necessi¬ 
tà di e.saminare. come ha 
dichiarato il compagno 
onorevole Ambrogio, segre¬ 
tario regionale de! PCI. 
« ipotesi .subordinate che, 
comunque, devono rappre¬ 
sentare soluzioni program¬ 
matiche e politiche più 
avanzate ». 

Enzo Lacaria 
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